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Prefazione, 


EPacchè io diedi alle stampe la mia gramatica 
tedesca (Stuttgart presso Cotta 1828), mi persuasi sin 
d'allora mancare alla studiosa gioventù italiana una 
gramatica, che comprendendo in sè quanto havvi di 
più interessante a sapersi in tale idioma, unisse nello 
stesso tempo il vantaggio di un modico prezzo. Mi 
acciusi quindi a ridurre l’opera grande nel compendio 
ch’ora presento al Colto Pubblico, e a dare in pochi 
fogli tutte le regole più importanti della lingua te- 
desca; le quali non sì trovano nelle altre gramatiche, 
sebbene queste sieno più voluminose per la quantità 
di dialoghi, di aneddoti e del picciolo dizionario di 
cui vanno ripiene. 

— Per agevolare possibilmente alla gioventù l’ar- 
dua strada di ben imparare la lingua alemanna, ho 
distinto le regole meno importanti con caratteri mi- 
nori ed ho trattato la teoria delle declinazioni de’ so- 
stantivi in una maniera diversa da quella che viene 
in generale praticata col cominciare dai femmixili, 
siccome quelli che offrono al principiante MIDOE. difi- 


A 

coltà. Mi sono ancora esteso, più che non fanno gli 
altri compilatori di gramatiche tedesche ed in modo 
particolare, sul collocamento delle parole, a cagione 
delle difficoltà che presenta allo straniero la disposi- 
zione delle medesime. 

Sarò perfettamente soddisfatto se con questa te- 
nue mia fatica avrò contribuito in qualche modo alla 
‘propagazione di una lingua che tiene posto distinto 
fra le più colte d’Europa, ed è altrettanto utile alla 
gioventù italiana quanto degna di essere col maggior 
impegno coltivata per le originali sue bellezze. 


ILL’ autore. 


CAPO I. 


ion se nd 


Etimologia. 
Delle lettere e della loro pronunzia. 


$. 1. L'alfabeto tedesco è formato dalle seguenti 
31 lettere, cioè: | 
Caratteri di stampa e la loro 


significazione, Nome: 
x A Q a a a 
i Z À d + È aeoe aperto. 
B £L B b € b be.’ 


* N ® non si deve confondere col Y aperto nel mezoz. 
E L° C Ce Cc ze* 


* Il E non si confonda col E che in mezzo viene intersecato 
da una lineetta. 


Ch Se Ch 4 / ch hè 
E £ E e» e e. 
% «dl F f f eff.* 
* Non si confonda la f colla {, che nonha il taglio in mezzo. 
= È. 9 I g ghe. * 
ll G non si confonda colla &, che nun è chiusa. 
Pa H b h ha aspirata. * 


* Così pure la 5 col b ch’ è chiuso. 


6 
RI P I i x. i i, | 
i J j > 3 je (anticamente 
| } I I | II 
® VA Ko t 6 k ca 
* Il & non si confonda col N, ch’ è chiusa nel mezzo. 
® 4 L { 1 ell, 
NR UNU M mo... m emm.* 
* La MM non si confonda col W chiuso al basso. — 
N 7 N n_.. n enn.* 
* Così pure la N colla R ch’ è chiusa nel mezzo. 
O O O 0 o ° 0 O. "i 
$ & O dl dé oe ossia o chiusa. 
P VA P p P pe. 
DO | Q q q  cve (anticamente 
rd 7 cu.) ‘ 
N ® R tue .L err. 
S VG S {1,8 / P 8 ess (8, ess serpen- 
| tina). 


ij] VA Ss —ess@ess 


f |. 88 esszet o ess gal 
"Rd gliarda. i 


fl / st esste. 
Sd AF Sch f@ def sch sce. 
x % T tX t te. 

ui u. 


u 2% U 
i % UÙ ù 2 iù  uiodichiuso. 


processes n : 7 


lecca ra 


V » VV fe (anticamente 


8B_ ZV vv 
| fau.) 
M GI W N so W Ve. | 
x PO X x 6 x kse (anticamente 
| 1ks.)* 
#* Non siconfonda la x colla r senza la codetta al basso. 
Yy Y Y D.g ) ipsilon, * 


* Nè ly col v ch’ è chiuso, 


3 3. Z 6, ? zet. 


Le lettere c, q, 1, sono straniere, e non servono che a di- 
stinguere maggiormente le parole nella scrittura. 

Nella stampa vengono adoperati caratteri tedeschi e latini; 
si osservi però che nella stampa o scrittura con carratteri latini 
la ess serpentina ($) viene sostituita dalla s latina, e la ess ga- 
gliarda da una s doppia (ss). Si stampa o si scrive: p. e. Fuss 
(Jug), non Fusz; missig (mafig), non miaszig. Si deve 
cioè avvertire, che siccome per lo passato si stampava il latino 
con caratteri gottici, al giorno d’oggi si stampano molte opere 
tedesche con caratteri latini; così p. e. sonv stampate con carat- 
teri latini le opere linguistiche di Giacomo Grimm, gli scritti di 
Voss, le edizioni di lusso dei classici tedeschi (presso Gòschen), 
diversi fogli, critici letterari ecc. 


Delle vocali. 


8. 2. Le vocali che si pronunziano come in ita- 
liano sono: a, e, i, 0, u ely. Ponendo sopra la qa, 
la gel’ u due accenti o come gli antichi solevano due 

unti, oppure un €: cambiano di suono, ela a passa in 
î (ae) che si pronuncia come l’ e aperta degl Italiani 
p. e. Sdger, cacciatore. La 9 passa in d (0e) che si pro- 
nunzia quasi come l oeu dei Francesi nella parola 
soeur p. e. fònig re. Lu passa in U (ui) che sudna 
quasi come l’ w stretto francese o del dialetto volgare 
milanese p. e. giri, lea Tutte queste otto vocali 
formano una specie di scala musicale di tuoni e mezzo- 
tuoni nel seguente ordine: a, d, e, i, 0, d ,U,Ù. = 

Fra l’iel y non v'ha differenza veruna nella 
pronunzia p. e. Snfel isola; ®yrann tiranno» 


Dei Dittonghi. 


$. 3. 1 dittonghi sono seguenti, cioè: ai, od ay, au, 
eu od du, ei od ey, vi; l’ultimo però s’adopera di rado. 
Essi si pronunziano come in italiano ul suono delle 
vocali di cui sono composti. I DOOR ai, a”, eu, du, 
ei, ey non si possono distinguere nella pronunzia co- 
mune; soltanto nel parlare purgato si deve discernere 
l’ ei, eu, ai p. e. nelle parole : leiten guidare; ‘uten suonare; 
feute gente; RNeibe serie; RKeue pentimento. La lingua 
tedesca è priva di trittonghi. 


Delle consonanti semplici. 


— $. 4. Queste sono le seguenti: b, c, d, f, g, 8, |, 
Mm, N, Pp, q, 4 Î, t, D, N, X, è- î 

. Le consonanti ò, d, f, L m, n, p, q, +, si pronun- 

ziano come in italiano, ma in generale meno. forte 
quanto nell’ italiano, le altre poi come segue: 

G, c, sì trova adoperata nelle parole derivate da 
altre lingue e ritiene il suono proprio dello ze innanzi 
alle vocali d, e, i, è ed ù od » p. e. Gafar Cesare; 
CEnpern Cipro. Innanzi alle vocali a, 0, u ed alle con- 
sonanti suona come ea; motivo per cui i moderni 
scrittori l’adoperano anche invece del f, p. e. Còln 
o Kbln Colonia; Gandien o Kandien Candia; Clementine o 
Klementine, Clémentina. . 

G, g innanzi alle vocali suona come gh italiano 
p. e. Gegend, sito; Gold, oro; Berg, monte. Quando 
è preceduto da una n, perde la durezza del di lui 
suono p. e. lang, lungo; jung, giovane. Se però è seguito 
da tod { ritiene il proprio suono naturale p. e. Slùd, 
fortuna; Gnade, grazia; begegnen, incontrare. 

, 5, ha un suono aspirato uando sta in princi- 
pio di una parola o sillaba, quasi come il Fiorentino 
pronunzia il c innanzi alla ed all’ @ p. e. nelle parole: 
pcarne, cosa.“ p. e. ferz, cuore; erbòren, esaudire. Nel 
mezzo parola fra due vocali l'aspirazione è più dolce p. e. 
blùben, fiorire ; dbroben, minacciare. In fine di una parola 
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o sillaba come pure innanzi ad una consonante liquida, 
cioè: |, m, n, 1, l h resta muta p. e, frob, lieto; Zabn, 
dente. 

$, €, ha il suono dell’ italiano c innanzi le vocali 
a, 0, u, ossia del latino È p. e. falt, freddo; Danf, rin- 
graziamento. Il & equivale a due f, e si usa quando vi 
precede una vocale acuta p. e. fed, ardito; Sad, sacco; 
Ede, cantone. (vedi $. 377.) 

La f (ess-lunga) suona in principio delle parole o 
sillabe come in italiano p. e. fagen, dire; Wefen, sostanza. 

La 8 (ess-serpentina) sì usa in fine di una parola 
o sillaba, giammai in principio, motivo per cui nella 
declinazione passa in f lunga p. e. Haus, casa; Hdufer, 
(Hduzfer) case; Ndéden, (cioè: Rdé-dhen) rosina. 

La fi (ess-zet o ess gagliarda) suona più forte della 
f 0 8 e meno di {f, e si usa nel mezzo o nel fine delle 
parole, e non mai nel principio p. e. glufi, fiume; mdfig, 
moderato. Ordinariamente passa nella declinazione in ff 
p. e. uf, piede; Fiffe, piedi; mufi, deve: mùffen, dovere. 

La f{ si pronunzia ancora più forte della f, e non si 
mette giammai in fine delle parole, eccettochè nella 
stampa o scrittura .con caratteri italiani o latini ove 
rimpiazza la fi, p. e. baffen, odiare; perchè deriva da 
Haf (Hass) odio; miiffen, dovere; perchè la sillaba ra- 
dicale è mufi (muss.) P 

È, t si pronunzia come in italiano, ma nelle pa- 
role straniere si pronunzia come nella lingua da cui 
queste parole derivano p. e. Lection, lezione; Nation, 
natione. Nell’ ortografia moderna si scrive pure: fel 
gzion, Nazion. | 

YV, v (fe) suona in principio o in fine delle parole 
come la f italiano; in mezzo però alquanto più dolce 
p. e. Vater, padre; brav, bravo; Sclave, schiavo. 

3, m (ve) suona come il v italiano o il w latino, 
ed è sempre seguito da una vocale p. e. Wint, vento; 
emig, eterno. 

X, t (kse o xe) si pronunzia come la x latina p. e. 
Here, strega; Art, scure. | 

La 3, 3 (zet) viene pronunziata come in italiano, 
«| ma con maggior forza p. e. Seit, tempo; XArzt, medico. 
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Consonanti composte. 
vi tall 5. Ch, d (hè) corrisponde al greco y, ed è per 


ano la lettera più difficile a pronunziarsi perchè 
nella sua lingua non ha un suono che a questo rasso- 
miglia e non si può apprenderlo se non della viva voce 
del maestro. Il di lui suo suono più dolce riesce, se è 
preceduto da una vocale lunga p. e. Gefud, supplica; 
e più acuto, se l’antecedente vocale è acuta, p, e. 
verfiern, assicurare. 
Suona poi come f 1) innanzi all’ a e nelle parole 
di origine straniera p. e. Ghrift, cristiano; Ghor, coro. 
2) innanzi $, quali questo appartiene alla stessa 
sillaba suona come r. p. e. VWahg, cera; Fubs, volpe. 
Sd, fb si pronunzia come le sillabe seee sci 
degl’ Italiani p. e. f&yòn, bello; Fifd, pesce. 


Lettere composte indivisibili cioè pb, fp, fl, tb. 
$. 6. Ph, ph (peha) si trova solo nelle parole di 


origine straniera, e suona come f, p. e. Phyfif, fisica; 
Pbilofoph, filosofo. 

Sp, fp (ess-pe) e St, ff (ess-te) hanno giusta la 
pronunzia più comune nel principio delle parole il 
suono del Sbp e St, quasi come l'italiano see e sei 

. e. fpreden, parlare; Stiel, manico; Stein, sasso. 

llorquando però si trovano in mezzo od in fine 
delle parole ritengono il suono delle lettere: di cui 
sono composte p. e. Vruft, petto; Lafter, vizio; Mi: 
fpel, nespola. 

Sb, th (tèha) si pronunzia come un t semplice; 
la vocale però che le è presso ha un suono prolun- 
gato p. e. That, fatto; Rath, consiglio. 

Nota: Le lettere d e $ sono composte e suppliscono a due È 
(#0) e due 7, mà sono da considerarsi” lettere divisibili. Si 
usano se non se precedute da una vocale di suono acuto p. e. 


Giid, fortuna; Stod, bastone; BVBlig, lampo; Gefeg, legge. 
(v. $. 19, e 377.) 
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Della pronunzia delle vocali nelle parole. 


$. 7. Nonsidannosegni diaccento nella 
lingua tedesca come nell’ italiana per contras- 
segnar la pronunzia più o meno forte di una vocale 
mà vi ha un’ altra maniera disupplire a tale 
effetto. Per pronunziar acuta la vocale si raddoppia 
la consonante seguente p. e. boffen, sperare; Mann, 
uomo; fònnen, potere. Sono suscettibili di raddop- 
piamento tutte le consonanti semplici, eccettuate bh, 
db, ij, q *, r per essere queste troppo dolci (vegg. 
8. 370, 377.) | 
8. 8. Si può allungare una vocale nei modi 
seguenti, cioè: | 
1. Preponendo ad essa una semplice consonante, 
p. e. Seder, ciascuno; Ofen, stufa; LHafe, lepre. 
2. Preponendole un b; p. e. Fabr, anno; Hahn, 
gallo; Stabl, acciaio; Obr, orecchio, 
3. Raddoppiando la vocale p. e. £aar, capello; 
Meer, mere; leer, vuoto. I 
4. Aggiungendo un e all’ i p.e. bdiefer, questo; 
fie, ella; Bierdbe, ornamento. In alcune parole però 
l’ te vale per due vocali separate, il che s'impara coll’ 
uso p. e. fnien, (fni:en) inginocchiare; £ilie, (Lilise) 
giglio; Trieft, (Triseft) Trieste. 
Nota. Essendo nella lingua italiana il numero delle vocali nelle 
paro) polisillabe quasi uguale al numero delle consonanti, 
avvezzo |’ ltaliano di pronunziar forte le consonanti, per 
dare più vigore alla sua lingua. In tedesco però essendo il 


numero delle consonanti quasi due volte maggiore, si deve 
mitigare ia loro pronunzia per renderla meno aspra. 


Dell’ uso delle lettere maiuscole. *) 


_ 8-9. Ingenerale si scrivono in tedesco con lettera 
maiuscola tutte quelle parole, le quali si scrivono anche 





*#) Quantunque questo capitolo faccia parte piuttosto dell’ ortogra- 
fia che dell’ etimologia, 1} autore ha creduto di far bene di 
collocarlo avanti, perchè è assolutamente necessario per fare la 
pe rog composizione per iscritto saper dividere le parole in 
sillabe. 
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in italiano; quindi anche al principio d’ogni verso, 


quantunque alcuni, mà pochissimi, autori non si ‘ 


conformino a questa regola; in particulare poi: 

1, Tutti nomi sostantivi veri, e quelle parti del 
discorso che si usano come sostantivi p. e. Geld, da- 
naro; das Gute, il buono; das Trinfen, il bevere; das 
Ia, 11 sì; bag Nein, 11 no. 

Nota. Se però gli aggettivi si riferiscono ad un sostantivo dello 
stesso periodo si scrivono con lettera minuscola p. e. Van 
liebt gute Menfdhen und verachtet die bdfen, si amano gli uomini 
buoni e si disprezzano i cattivi. 

2. Tutti gli aggettivi derivati da persone, p. e. die 
Platonifbe Phitofophie, la filosofia di Platone; der Pio 
fanifbe Palaft, il palazzo Pisani; non già gli aggettivi 
mediante i quali 1 nomi comuni diventano nomi pro- 
prii.p. e. das fhmwarze Meer, il Marnero; der dfterreidifhe 
Solbdat, il soldato austriaco, 

3. Tutt' i titoli dovuti alle persone a cui si scrive, 
ed anchei pronomi personali e possessivi che a loro si 
riferiscono p. e. Euer Gnaden, Vossignoria illustrissima ; 
was fol im Fhnen fobreiben, che cosa debbo' scriverle? 
id danfe Dir lieber Freund fur Dein Gefhenf, ti ringra- 
zio, caro amico, per lo tuo dono. 


Delle sillabe. 
$. 10. Le sillabe dividonsi in radicali, in sillabe di 


declinazione ed in sillabe di derivazione. 


S. 11. Sillabe radicali si chiamano quelle che sono 


indispensabili in una parola p. e. nelle parole 
gefpielet, giuocato; verfpielet, aver perduto nel giuoco; 
la sillaba radicale è fpiel, , 

S. 12. Le sillabe di declinazione sono quelle, 
che servono per la declinazione delle parti flessibili 


del discorso. Esse sono le seguenti: e, e8, eng, em, 


en, end, er, cin, eft, et, te, fte, p.e. liebe deine Freunde 
vom Grunde deine Herzené, amai tuoi amici di tutto 
cuore. Auf Feldern, mele du nie pfiligeft, gedeibet nur 


Unfraut, sui campi, che tu non ari giammai, non cresce 


che zizzania. 
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$. 13. Le sillabe di derivazione sono quelle che 
vengono ora anteposte ora posposte, onde formare 
nuove parole. Le une diconsi iniziali, le altre finali. 
‘ $. 14. Le sillabe iniziali sono: be, emp, ent, er, 
ge, un, ur, ver, ger, p. e. betradten, guardar bene; 
erratben, indovinare; entfagen, rinunziare. 
$. 15. Le sillabe finali sono più numerose. Le 
più usitate sono: bar, cen, er, ei, baft, beit, ig, ifh, 
cit, lei, fein, lib, ling, nif, fal, fel, fam, foaft, thum, 
ung, zig p. e. banfbar, grato; -Mdbehen, ragazza; 
mwabrbaft, vero; Sbdnheit, bellezza; emig, eterno; 
irdifch, terrestre ecc. 
Nota, A quest’ ultime devesi annoverare anche la vocale finale 
e, che nella pronunzia resta quasi muta p. e. Ebre, onore; 
Affe, scimia; Anabe, fanciullo; YPreufe, Prussiano; perchè 


queste parole e moltissime altre erano in origine mono- 
sillabe. 


Della derivazione delle parole. 


8. 16. Le parole riguardo alla loro formazione 
sono o radicali o derivate. Le prime sono per la 
maggior parte monosillabe p. e. Aft, ramo; Hand, mano; 
ud, panno. Le parole derivate sono bisillabe o 
polisillabe p. e. Sprade, lingua; fpreden, parlare; 
gefproden, parlato; Sprud, sentenza. 

. 17. Moltissimi sono i voeaboli derivati da altre lingue. 
Dalla greca derivano ordinariamente i termini scientifici p. e. 
Chemie, chimica; Medanif, meccanica; dalla francese i ter- 
mini diplomatiei e militari p. e. Wureau, ufficio; Offizier, ufficiale; 
dalla italiana i termini usuali nel commercio, musica ed archi- 
tettura p,e. gortepiano, fortepiano; Conto, conto; netto, 
netto ecc, 


Delle parole composte. 


$. 18. Assai estesa è la derivazione o formazione delle 
parole mediante la composizione di due o più parole, delle quali 
la prima dicesi la determinante è l’altra la determinata, p. e. 
Delbaum, significa l’albero che dà l’olio, cioè la voce, -Baum 
(albero) è determinata da Lel (olio). Dicendo Baumol, cambia 
il senso e significa olio d'ulivo; fdwarzblau, significa turchito 
che dà nel nero, e blaufhwarz significa nero che dà nel turchino. 
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Se una parola è formata da più di due voci si distinguono col 
segno di separazione (=) onde facilitar la lettura, e l’ultima viene 
determinata da tutte le precedenti p. e. Staat8-Credits-Central: 
ASofbudbbhaltung, la computisteria aulica centrale del credito dello 
stato. In tutt' i nomi composti vi è il genitivo soppresso p. e. 
Sausherr, padrone della casa; Zimmertbariblaffel chiave della 
porta della camera. Ma di ciò parlerassi distintamente nella 


sintassi, (vedi $. 261—266 e $. 379 e 382.) 


Della divisione delle parole in fine di linea ‘). 


$. 19. In generale valgono in tal proposito nell’ 
idioma tedesco le medesime regole come nella lingua 
italiana e latina. Si osservi però in particolare quanto 
segue: | 

1) Le consonanti composte inseperabili, cioè d, 
gr, pf, pb, fb, fi, fi, tb($.6) vengono considerate come 
semplici consonanti, e restano unite p. e. mafchen 
(mwa-fhen) lavare; pfropfen (pfro-pfen) innestare; aufier= 
balb (au=fier-balb), al di fuori; Strafe, strada. Stra» 
fen, strade. — Le lettere gl, gn, che in italiano sono 
inseperabili, vengono in tedesco separate, p. e. ungern 
Cenget malvolontieri; tàaglid, giornalmente; Hun=ger, 
ame. 

2) La f (ess-lunga) resta lunga p. e. laffen (laf- 

fen), lasciare; Gaffe (Gaf-fe), contrada. 
« °—83) Le consonanti composte d e $, che come fu 
detto $. 4 suppliscono ff e jj, vengono separate p. e. 
dec=fen, coprire; RKat:3e, gatto. In vece del c, si può 
nella divisione sostituire anche il È, p. e. Vdce-fer o 
Vit-fer fornaio, Hec-te 0 Hef:fe siepe. 

4) Nelle parole derivate le sillabe iniziali di deri- 
vazione restano unite p. e, erlibrigen, avanzare; ver: 
altet, invecchiato. i 

5) La lettera r che viene frapposta per eufonia, 
resta unita alla sillaba antecedente p. e. darsauf, sopra; 
barsin, dentro; war:um, perchè. 


é 





.) Anche quest’ articolo quantunque non appartenga all’ etimolo- 
gia fu posto innanzi perchè riguarda la lettura e composizione 
per iscritto, 
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6) Le parole composte vengono separate nello 
stesso modo con cui vengono unite p. e. Baum:aft, 
ramo d'un albero; Dinsùber, di là; Ober=Lieutenant 
primo tenente (vedi $. 383). | 


Dell’ accento. 


S. 20. Per accento intendesi in tedesco l’alzamento della 
voce nella pronunzia di una sillaba o parola per distinguerle dalle 
altre sillabe o parole. : 

$. 2Î. L'’accento è di due sorta, cioè: @) l'accento pieno, 
5)il mezzo accento. 

$. 22. L’accento pieno hanno: 

1) Tuttele parole o sillabe radicali p. e. freudig, allegra- 
mente; geben, andare; bitten, pregare. 

2) Le sillabe iniziali erz, un, ur p. e. Ergherjog, arciduca; 
Unglad, disgrazia; urolt, antichissimo, | 

2) La sillaba ter e ir, nei verbi p. e. (tudieren, studiare; 
regieren, regnare; marfobiren, marciare; baufiren, andar di 
casa in casa. | 

4) La sillaba end nella parola lebendig, vivo. 

5) Nelle parole composte di due vocaboli, la sillaba radi- 
cale della parola determinante ha il tuono pieno, e quella della 
parola determinata il mezzo tuono p. e. Poftmeifter, maestro di 
posta; Sausfbliffel, chiave di casa; Vidhperfammlung, collezione 
di libri. 

6) Se la parola è composta di tre voci cade l’ accento per 
lo più sulla prima parola determinata p. e. Golbbergmwerf, 
miniere di oro; Aderbaufunde, cognizione dell’ agricoltura, Tal- 
volta ma di rado, cade l'accento pieno sulla parola di mezzo; 
locchè s'impara coll’ uso anzichè per mezzo di regole determi- 
nate. p. e. HofFriegsrath, consiglio aulico di guerra; Rreishbaupt: 
manrn, Capitano circolare. 

7) Le parole d’origine straniero ritengono l’ accento della 
lingua da cui derivano. Quasi a tutte fu tolta l’ultima sillaba 
non aecentata p. e. Somer, Omero; Virgil, Virgilio; Natur, 
natura; Student, studente; General, generale; YVafanz, va- 
canza. (Si osservi l’articolo dell’ ortografia $. 381 e della pro- 
sodia $. 4—10.) 


Delle parti del discorso. 
$. 23. I Tedeschi hanno dieci parti del discor- 


so Cioè: 
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1) l'articolo, der Artifel oder 6) il verbb, das Zeitmort. 
Das Gefblehtsmort. 7) la preposizione,da8 Vor: 
2) il sostantivo, bag Haupt: —mort oder das Fugemort. 
mort oder dba8 Nennmort. 8) l'avverbio, Dag Nebens 
3) l'aggettivo, bas VBefhaf: mort. 
fenbeitémort oder bag Bei: 9) la congiunzione, das 


mort. VBindemort. 
4) il nome numerale, das 10) l’interposto, das Em: 
Zablmort. |  pfindung8mort. | 


5) il pronome, das Firmwort. 


Dell’ articolo. 


S. 24. L'articolo è di due specie, cioè il deter- 
minato o definito ch'è her. pel genere maschile, die 
pel femminile, da8 pel neutro; e l'articolo indetermi- 
nato o indefinito cioè: ein (masc.) eine(fem.) ein (ne- 
utro). La sua declinazione è.la seguente: 

S. 25. Declinazione dell’ articolo de- 
terminato, 


Singolare Plurale. 
y-_>-_r Nar _- en 
masc. fem. neut. | per tutti i tre generi. 
Nom. ber, bdie, das, il, la. die, i, le. 
en. Des, ber, des, del, della. ber, dei, delle. 
dat. bem, ber, dem, al, alla. den, ah alle. 
accus. den, die, das, 11, la. die, 1 le. 


8. 26. Declinazione dell’ articolo in- 
determinato. 


masc. fem. mneutr. (il plurale manca.) 
Nom. ein, einze, ein, uno, una. 
en. einzeg, einzer, einzeg, di uno, di una. 
at, ceinzem, einzer, .«einsem, ad uno, ad una. 
acc. einzen, einse, cin, uno, una. 


Del nome sostantivo. 


8. 27. Il nome sostantivo è quella parte del 
discorso che dinota una cosa sussistente, o a guisa 
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di sostanza; motivo per cui si può anteporre ad ogni 
| sostantivo l'articolo, p. e. der Hund, i cane; cine Shdn- 
beit, una bellezza. Si dividono sostantivi in te- 
desco come in italiano in nomi comuni e nomi proprii. 


Formazione dei sostantivi. 


$. 28. I sostantivi possono essere parole radicali, de- 
rivale v composte. 

Riguardo alla derivazione la sillaba iniziale Ge serva 
per esprimere in massima parte i nomi collettivi p.o. Gebirge,. 
montagna; (Gemolfe, nuvolette. a 

$. 29. Più numerose sono le sillabe finali. Esse sono 
di tre sorte cioè: ') inveterate, 2) moderne, 3) straniere, . 

1) Inveterate sono quelle, colle quali non può venir 
fatta alcuna derivazione. Tali sono: 
am, p. e. Brautigam, sposo. 
and, p. e. Heiland, salvatore. | 
ato ath, pe. Monat, mese; Seimatb, patria. 
end, p. e. Tugend, virtà; Gegend, contorno.. 
ing, p. e. Meffing, ottone; Saring, aringa, 
ig, p. e. Stieglig, cardellino. 
de, p. e. Gebaude, fabbrica; Vebòrbde, autorità. 
el, . p. e. Jligel, ala; WWecbfel, cambiale. 
en, od ein, p. €. Ofen, stufa, 

i), p. e. Fabnric, alfiere; Ganferih, maschio dell’ oca. 
19, p. e. Sonig, miele; Ronig, re. 

?) Moderne, che servono tuttora per derivazioni. Fra 
esse dovensi annoverare prima di tutto le sillabe dimiantive 
cen e lein, non chè le seguenti: | 
er,:p. 0. Vader, fornaio; Wiener, Viennese. 
ei,.0d en, p. e. Seudelei, ipocrisia; Ifixfei, Turchia, 
beit, p. e. Gottheit, deità; Kindbeit, fanciullezza. 
int, p. e. Dididt, folto. 
in, p. e. Jurftin, principessa; Kédin, cuoca. 
feit, p. e. Emwigfeit, eternità; Nedlidfeit, onestà. 
ling, p. e. Grobling, primavera; Sfinglitrg, giovane. 
nif, p. e. Etlaubnif, permesso; Kenntnif, cognizione. 
fal, p. e. Drafigfal, calamità. 
fam, p. e. (Geborfam, ubbidienza. 
fel, p. e. Mathfel, onimma. 
fhaft, p. e. :Freundfdaft, amicizia. 
tbum, p.e Neiptbum, ricchezza. 
ung, p. e. Velebrung, istruzione. 


18 


3) Straniere, cioè quelle derivate da altre lingue e per 
lo più dalla latina. Le voci con esse formate hanno sempre 
Il accento sull’ ultima sillaba, ch'è la penultima della lingua 
straniera. Tali sono: 
al, Calis) p. e. Cardinal, Cardinale. 
am, em, om, (amo, ema, oma) p. e. Valfam, balsamo ; Diadem, 
diadema; Diplom, diploma. 

an, in, on, ion, (anus, inus, onus) p. e. KRavellan, cappellano; 
Delphin, delfino; Nation, nazione. 

ant e ent (ans e ens) p. e. 2Adjutant, aiutante; Pagient, paziente. 

ang e enz (antia e entia)p. e, Inftanz, istanza ; Erjellenz, eccellenza ‘ 

aph, ar, ed ard (aphus, arius ed archa) p. e. Geograph, peo: 
grafo; Notar, notaio; Wortardh, monarca. 

Ar (arius) p. e. Sefretàr, segretario, . 

aft, ift Cista) p. e. Phantaft; fantastico; Copift, copista. 

at, At (atus, as, atum) p. e. 2dvofat, avvocato; Majeftàt, maestà. 

ef e if(eca, ica)p. e. Vibliothef, biblioteca; Fabrif, fabbrica. 

et, it, ot,ut(eta,ita, ota, ulum) p- e. Poet, poeta; Eremit, eremita; 
Pilot, pilota; 2ribut, tributo. 

eur (dal francese eur) p. e. Deferteur, disertore; Acteur, attore. 

ie Cia) p. e. Afademie, accademia. 

ier (dal francese ier) p. e. Grenadier, granatiere, 

iv (ivum e ivus) p. e. Ario; archivio; aftiv, attivo. 

ij (itia) p. e. Suftiz, giustizia; Mili, milizia. 

or (or) p. e. Doftor, dottore ; Direftor, direttore, 

ur (Cura) p. e. Natur, natura; Gigur, figura. 

A questa classe appartengono anche le lettere finali ct 
o ft, pt, rt, $, f, (dal lat. us) p. e. Kontraft, contratto; Text, 
. testo; Kuré, corso, Rongrefi, congresso. 

Le terminazioni in ut (da ubus, ula, ulum) quelle in 14, 
cle è ble si conformano meglio al genio della lingua e si tras-. 
formano in el, p. e. Titel, dal'latino filius; Infel, da in- 
sula; KRapitel, da capitulum; ©nfel dat francese Oncle; 
Mobel, dal francese meudle, | 


$. 30. I nomi proprii di persona ritengono la forma ori- 
ginale, eccettuati quelli che senza cangiar notabilmente il nome 
ammettono una delle desinenze an, anz, av, erz, il od il, in, 
on, uft, p. e. Sadrian, Adriano; Franz, Francesco; Guftav, Gu- 
stavo; Soraz, Orazio; Kamill, Camillo; Konftantin, Constan- 
tino; nton, Antonio; Uuguit, Augusto; ma non Sofrat, invece 
di Sofrateg; Sopholl, invece di Sophofles, se 


$. 31.I nomi dei paesi in ia accettano la desinenza in 
ien p. e. 2Zfien, Asia; Stalien, Italia; quelli in a ed o restano 
immutabili p. e. Afrifo, Africa; Como, Como, o 
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$. 32. Tutti que’ nomi sostantivi che in italiano 
possono venir adoperati in forma diminutiva, lo pos- 
sono anche in tedesco. Per la loro . formazione si 
ha la seguente regola generale: Sì aggiunge al so- 
stantivo una delle sillabe cen o lein, secondochè l’una 
o.l’altra meglio si adatta all’ eufonia; e se nella sil- 
laba radicale vi fosse una delle vocali a, o od u. si 
cambiano in d, d e i; pr e. Wald, bosco; Wdlddhen, 
boschetto; £mnd, fanciullo; Findoen o Kindlein fan- 
ciulletto. | I se 

$. 33. Le regole particolari poi sono: 

1) Se il nome termina in e od en perde questa 
desinenza p. e. Knabe, fanciullo: &naboen o Ànablein, 
fanciullino; Faden, filo; FAdben, filetto. 

—_) Quando il sostantivo finisce in au, dh, o g, si 
aggiunge lein e non den, p. e. Bud, libro; Vidlein, 
libretto; Xuge, occhio; Aeuglein, occhietto. 

3) Quei sostantivi di cui il plurale viene formato 
coll’ aggiunta della sillaba er, possono esser diminu- 
tivi pur anche nel numero plurale, p. e. Hdufer, case; 
« Dauferden, casette; Limmer, agnelli, Limmerden, a- 
gnellett. | 
Nota, Le altre parti del discorso non permettono nè ingrandi- 

mento nè diminuzione, eccettuati gli aggettivi indicanti co- 
. lori p. e. fhmwarz, nero, f@mwdrzlio, nericcio; roth, rosso, 
ròtblih, rossiccio ($. 122, art 5.) Vi sono anche alcuni vevbi 
diminutivi; così p. e. làdeln, sorridere, da laden, ridere; fTtrei- 
Geln, careggiare con mano da fireihen, distendere, stroffinare. 
La lingna tedesca supplisce a questo diffetto con parole com- 
poste o parafrasi p. e. Ewigtlar und fpiegelrein und 
eben, flieft das zepbirleibite Leben ecc. (Schiller); eternamente 
chiara e pura come uno specchio e piana, scorre la vita leg- 
giera come lo zeffiro. Così pure il Tedesco può trasformare 
tutti i nomi di materia o di stoffa ed anche nomi proprii in ag- 
gettivi p. e. bleiern, di piombo, fupfern, di rame, ARoffinifhe 
Oper, Opera di Rossini, Muller'fhe pandlung, negozio Miiller, 
‘cin eiene6 Faf, uua botte di legno di rovero ecc, 


Del genere de’ sostantivi. 


$. 34. La lingua tedesca come abbiamo già detto 

dissopra ammette tre generi, il maschile cioè, il fem- 

minile ed il neutro. Per determinare di qual genere 
R° 
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sia il sostantivo, devesi osservare se il sostantivo sia 
semplice o composto, di origine tedesca o straniera. 
Per ‘conoscere il genere ne nomi semplici veramente 
tedeschi sì deve di più badare al significato ed alla 
desinenza, 

$. 35. Sono maschili riguardo il signi 
ficato: | 

1) Tutti nomi proprii di maschi, come pure 
i nomi denotanti cariche, ufficii, mestieri degli uo- 
mini p. e. Karl, Carlo; Fùrft, principe; Sbmid, fa- 
bro; irt, pastore. |. 

2) I nomi degli spiriti, delle stagioni, de’ mesi, 
dei giorni, de’ venti, dei monti, delle regioni del cielo, 
dei differenti stati dell’ atmosfera p. e. der Engel, l'an- 
gelo; der Fribling, la primavera; der Vefuo, il Vesuvio; 
der Suden, il sud; der Auguft, l'agosto; der Montag, 
il lunedì; der Kegen, la pioggia; der Sonee, la neve; 
der Tbau, la rugiada, 


Nota. Si eccettuino das Iabr, 1 anno; die Nadgt, la notte; bas 
GSefpenft, lo spettro. I } 
3) I nomi delle bestie, delle piante, delle pietre 
pi e. der Vdr, l'orso; der Ob8, il bue; der Senf, il 
senape; ber Knoblaud, l aglio; der Gps, il gesso; 
ber Nubin, 11 rubino. 
Nota. Ne sono però eccettuati i seguenti nomi deile bestie: die 
RKub, la vacca; bag Rind, il bue; da8 Ralb, il vitello; bag Raz 
meel, il camello; bag Pferb, il cavallo; bag SAwein, it porco; 
bag £ubn, il pollastro, indi i nomi: ba8 ARraut, l'erba; bag 
VMobr, la canna. 


4) I nomi delle stoffe da ‘abito e delle bevande, 
p. e. der RKafimir, il casimiro; der Damaft, il damasco; 
der Tbee, il tè; der VWein, il vino. 
Nota. Sono da eccettuarsi: ba8 Tud, il panno; die Leinwand, la 
tela3 die Md, il latte; bag Vier, la birra, 


$. 36. Sono maschili riguardo alla de- 
sinenza: 

1) Tutt 1 nomi radicali monosillabi che non 
terminano in e, ft, o ct, p. e. der Val, il ballo; der 
taut, il suono; der Rath, il consiglio; der Troft, la 
consolazione; der Neid, l'invidia, 

. Nota, Ne sono eccettuati: die Pein, il tormento; die Luft, il pia- 
cere;s die Wabl, la scelta; die Zabl, il numero; indi: das Dad, 


il tetto; 108 Grab, la tomba; dag Lob, la lode: vas Spiel, il 
giuoco ed alcuni altri, Rs 
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2) Tutt 1 nomi terminati in am, id), ig, ling, ed 
old, indi molti nomi terminati in en denotanti cose 
p. e. der Leidnam, il cadavere; der GEffig, l'aceto; ber 
Honig, il miele; der Garten, il giardino; der Huften, 
la tosse ecc, 

Nota. Ne sono eccettuati: bag Almofen, l'elemosina; da8 Veden, 
il bacino; ba8 Wappen, io stemma; das Zeidhen, it segno. 
$.37. Sono femminili riguardo il signi- 

ficato: 

1) Tutti nomi delle donne, e quei nomi che in- 
dicano stato od occupazione femminile p. e. Amalie, 
Amalia; die Mutter, la madre; die Kidin, la cuoca; 
die Magd, la serva. Si eccettua il solo nome neutro: 
das Weib, la donna. 

2) I nomi de fiori e de’ frutti p. e. die Nelfe, il garo- 
fano; die Vine, la pera; die Nuf, la noce 

3) La maggior parte dei nomi de’ fiumi p. e. die 
Etfdh, l'Adige; die Donau, il Danubio. 

Nota. Ne sono eccettuati: der Nil, il Nilo; der Po, Il Po; der 
Nbein, il Reno e pochi altri. 

4) I nomi indicanti le cifre p. e. die Drei, il tre; 
die Sieben, il sette. 

8. 38. Sono femminili riguardo la de- 
sinenza: | | I 

1) Tutt'i nomi derivati colle sillabe finali ei, beit, 
inn, Feit, fhaft, ung. p.e. die Shmeidelei, l’adulazione; 
die Sbbonbeit, la bellezza; die Freundfhaft, l'amicizia; 
die Sigung, la seduta, 

2) Tutti nomi derivati degli aggettivi colla ter- 
minazione in e, che hanno ilraddolcimento delle vocali 
P. e. die Gute, la bontà; die Kdlte, il freddo; die Gròfie, 
a grandezza. | | 

3) Moltissimi nomi colla terminazione in e, dt, 
ft, gd, fî, p. e. die Beute, la preda; die Andadt, la divo- 
zione; die Kraft, la forza; die Anfunft, l'arrivo. Sonvi 
però delle eccezioni, che s'impareranno coll’ uso. 

$. 39. Sono neutri riguardo il signi- 
ficato: ©’ 

1) Inomi degli oggetti nella di cai denominazione 
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non si pensa al genere naturale, p, e. dad tumm 
agnello; bas Find, il bambino, il fanciullo. 
2) I nomi delle parti del mondo, delle province 
e dei luoghi abitati, p.e. das volfreide Wien, la popo- 
lata Vienna; das fhone Italien, la bella Italia, | 
Nota. Sono eccettuati i sostantivi femminili: die Sdbweiz, la 
Svizzera; die Arimm, la Crimea; die Ufraine, I Ucrania; indi 
quelli colla terminazione in ei, ie e mark, p. e, die Wallachet, 
la Valacchias die fombardie o fombardei, la Lombardia; die” 
Steiermart, la Stiria. 
3) I nomi delle lettere del alfabeto p. e. das O, la 
0; das B, 11 B. | | 
4) I nomi delle materie e quei nomi collettivi 
che denotano i prodotti dei tre regni della natura, cioè 
animale, vegetabile e minerale, avvegnachè non si ri- 
feriscano ad una delle prcodeno regole p. e. bag Blut, 
il sangue; dag Sal, il sale; dag Vrot, il pane; das 
Gold, l'oro; das Silber, l'argento. 
Nota. Si eccettuino i nomi de’ metalli: ber Stabl, l’acciaio; der 
Zint, lo zinco; die Platina, la platina, mi di 
5) I nomi delle idee astratte, come pure tutte le 
altre parti del discorso adoperate sostantivamente 
cioè: gli indefiniti dei verbi p. e. bag Soblafen, il dor- 
mire; bag Gffen, il mangiare, edi nomi derivati dagli 
aggettivi che non hanno il raddolcimento delle vocali 
p- e. da8 Gute, il buono; da8 Grofie, il aa da 
Erbabene, il sublime; come pure gli avverbii sostanti- 
vati p. e. dag Fa, il sì; das Aber, il mà. 
$. 40, Sono neutri riguardo alla desi- 
nenza: | 
| 1) Tutt' i nomi deminutivi in chen e _lein p. e. das 
Madden, la ragazza; bag Mannden, l’omicciattolo; das 
graulein, la signorina. 
2) Tutti nomi terminati in thum, p. e. dag Bis: 
thum, il vescovato, — I 
Nota. I sostantivi: der Reibthum, la ricchezza; der Irrthum, 
l'errore, sono maschili. 
3) Tutt i nomi collettivi colla sillaba imiziale Ge, 
p. e. bag Gebeth, l’orazione; dag Gehòr, l'udito; dag 
Gefbrei, il grido, | o. 


Nota. 
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Se ne eccettuano: der Gebraud,. l’uso: der Gedante, il 


pensiero; die Sefabr, il pericolo; die Geburt, il parto; die 


Sebibr, il diritto. 


4) Moltissimi nomi terminati in nifi, fal e fel p.e. 
da8 Vefenntnif, la confessione; bag Bedidtnif, la me- 


moria; das Gleibhni, il paragone. 


, Nota. Fra quelli in nif alcuni sono eccettuati da questa regola, 
e seguono il genere femminile p. e. die Veforgnif, l’apprensione; 
die Empfàngnif, il concepimento; die Erlaubnif, il permesso; 
die Fdulnif, la putrefazione; die RKenntnif, la cognizione; die 


Wildnif, il luogo deserto, 


 $.41. Alcuni sostantivi di genere maschile servono 

per indicare tanto il maschile quanto il femminile, e 

fra questi alcuni nomi dinotauti foce terminati in 
| 


e. der Findling, il fanciu 


o esposto; Der Zdg: 


ling, p. 
ling, Pallievo. Si dice pure: ber Waife e die Waife, l’or- 
fano; der Mindel e die Mindel, il pupillo secondo che 


esso è un maschio od una 
Pathe, il patrino, la madrina. 


femmina; . der Pafhe e die 


. 48. Certi altri sostantivi cambiano il genere 
cambiando il significato, I più usitati sono:. ... 


der Band, il tomo. 

der Bauer, il contadino; 

der. Erbe, l'erede; ù 

Der Dl il cappello; 

die Mark, la marca; 

det Mobr, il moro; 

der Reis, il riso; 

der See, il lago; 

der Stift, chiodetto senza 
°° testa; | | 

ber Thor, lo stolto; — 

ber Verdienft, il guadagno; 

der Zeug, la ttolfa: 


das Band, la fettuccia; 
dag Bauer, la Psa i 
bag Erbe, l'eredità; | 


‘die futo, la guardia; 
Das Matt, la midolla;, 
‘ba8 Moor, il pantano; 


da8 Reis, la frasca; 
die See, il mare; 


 Dda8 Stift, il convento; | 


‘ ba8 Sbor, il portone; 


das Verdienft; il merito; , 


das BZeug, la roba, gli uten- 


sili. 


$. 43. I nomi composti seguono il genere della’ 
voce determinata p. e. die Mittwode, il mercoledì; das 
Tagebud; il giornale; die Vaterfreude, 11 piacere di padre; 
dicendo: die Wodhe, das Bud, die Freude. 

Nota. Ne sono eccettuati: bas Dreted, Il triangolo; da8 Viered, 
il:quadrangolo; e così tutt’ i nomi composti colla voce die 
.@&e, il cantone. Inoltre diversi composti di toln, mercede 
‘p. e. dag' Bothenlobn, la paga di un messo; bag gubrlogn, il 


nolo per terra; da8 e der Taglohi, ta paga giornaliere ecc. 
finalmente quelli che sono composti con Muti (coraggio) p. 
e. die Armutb, la povertà; die Anmutb, l’avvenenza; vie Grof= 
muth, la generosità; die Sanftmuth, la mansuetudine; bdie 
Sdhwermuth, la melanconia; die Wehmuth, il condoglio, 


8. 44. Imnomi di origine straniera conservano in 
enerale il genere della lingua da cui derivano. Se 
fali sostantivi dinotano persone non può nascer alcun 
dubbio riguardo alloro genere; se però dinotano cose, 
allora servono di base le seguenti terminazioni cioè: 
pel genere maschile, an, et, it, p. e. der Koran, il corano; 
pel genere femminile dt, anz, enz, edi, if, ie, ion, ur, 

P. e. die Univerfitàt, l'università; die Ynfolenz, l’inso- 

‘lenza: die Fabrif, la fabbrica; se 

pel genere neutro al, em, om, ib, iz, p. e. da8 Tribunal, 
il tribunale; das Diplom, il diploma; bag Diadem, 
il diadema; das Ario, l'archivio. 

Nota. Certi sostantivi hanno nelle differenti province della 
Germania un genere diverso p. e. der e die Batte, il burro; 
der e deg Honig, il miele; der e das Teller, il tondo. Quelli 
colla terminazione in nif nella Germania australe . usansi 


quasi tutti nel genere femininile, e nella settentrionale nel 
neutro. 


Trasformazione del genere maschile nel femminile 
nei sostantivi. 


$, 45. La regola generale per trasformare un 
nome di persona o di bestia dal maschile nel femmi- 
nile, si è di aggiungere al nome maschile Ja sillaba 
finale in, raddolcendo le vocali a, 0, u in d, è ed i. 
p. e. Graf, Conte; Gréafin, Contessa; und, cane; 
HUndin, cagna; Kod, cuoco; Kòdin, cuoca. 
ne 8. 46. In particolare poi si hanno le seguenti re- 
ole : | 
1) Se il nome maschile termina in e, la perde di- 
venendo femmainile p. e. fafe, lepre; Hdfin, la lepre; 
Affe, scimiotto; Xeffin, la scimia. i 
2) Se il nome termina in erer, si ommette un er, 
p. e. Sauberer, mago; Zauberin, maga; Plauderer, ciar- 
one, Plauderin, ciarliera. | l - ge 
3) ca aggettivi edoperati - sostantivamente . si 
prepotte il solo articolo p. e. der PHeilige, il santo; die 


to) 


Heilige, la santa; der. Gute, il buono; die Gute, la buona; 
der Befannte, il conoscente; die Vefannte, la conoscente. 
4) Ai nomi di famiglia sì antepone il ‘nome di 
battesimo o qualche titolo competente p. e. Laroline 
Pidler, Carolina Pichler; Frau Blumenbadh, signora di 
Blumenbach. | 
5) Per distinguere il genere naturale di moltissimi 
«nomi di bestia, si deve far una circonlociizione ante- 
ponendo all’ uso degl’ Italiani Mdinnden, maschio e 
Veiboben, femmina; p e. diefer Adler ift cin Veiben, 
quest’ aquila è una femmina; Ddiefe Solange ift cin 
Mdnnden, questo serpente è un maschio. ! 
47. Da queste regole deviano alcuni nomi, 
dei quali i seguenti sono i più usitati, cioè: 


der peu il signore; die Frau, la signora; 
der Bruder, il fratello; die Sdhwefter, Ta sorella ; 
der Sobn, il figlio; die Todter, la figlia; — 

. der Hengff, il cavallo; die Stute, la cavalla; 
ber Vhé, il bue; die Kub, la vacca; 
der VBod, il becco; | die Biege, la capra; 
der Wibder, l'ariete; — Da8 Saf, la pecora; 
der Hahn, il gallo; die Henne, la gallina. 


Formazione del numero plurale 


. $ 48. La lingua tedesca contrassegna il numero 
plurale nelle seguenti cinque maniete: 0 

1) Mediante l'articolo determinato p. e. der Engel, — 
l'angelo; die Engel, gli angeli; der Fdder, il ventaglio; 
die $A@er, i ventagli. , n 

2) Mediante il raddolcimento delle vocali. a, 0 ed 
u ind, 5, &, p.e. der Apfel,ilpomo; die Ypfel, le poma; 
der Ofen, la stufa; die Ofen, le stufe. Ma il raddolci- 
mento non è sempre un segno del numero plurale 
perchè si trova anche nei nomi del numero singolare 
come p. e. der Kbder, la faretra; doé Mdboen, la 
ragazza. “n e | O W 
— . 3) Mediante l'aggiunta d'un e p. e. der greund, 
l’amico; die Fresndbe, gli amaici. Molti nemi vogliono 
oltracciò il raddolcimento :. delle wocali p. e. da 
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Strumpf, la calzetta; die Strimpfe, le calzette; bie 
Runft, Varte; die Kinfte, le arti. | 

4) Mediante l'aggiunta della sillaba ‘er p. e. der 
Geift, lo spirito ; die Geifter, gli spiriti; der Leib, 11 corpo; 
die Leiber, i corpi. Anche molti di questi vogliono il 
. raddolcimento p. e. das Haus, la casa; die Haufer, le 
case; dba8 Araut, l’erba; dié Krauter, le erbe. 

5) Mediante l'a giunta della lettera n o della sil- 
laba ent senza il raddolcimento delle vocali p. e. det 
Knabe, il fanciullo ; die Knaben, i fanciulli; die Shme- 
fter, la sorella, die SMhmweftern, le sorelle; der Menfdh, 
l’uomo; die Menfbhen, gli uomini. | a 
°° $. 49. Restano immutabili nel numero 
plurale: | i 
1) I nomi maschili e neutri in el, en ed pie. der 


Degen, laspada; die Degen, le spade; ba8 Zeihen, il segno; 
die Zeidhen, i segni; i diminutivi (neutri) in den e lein, p. 
e. dag Madden, la ragazza; die Madden, le ragazze. 
Nota. Fra i femminili hannovi i soli due nomi die Mutter, la 
madre e die Todter, la figlia, che fanno nel plurale die Mitter, 
le madri e die Todter le figlie. | 


2) I nomi collettivi neutri colla sillaba iniziale Se 
terminate in e, p. e. dag Sebirge, la montagna; die Ge 
birge, le montagne; das Gebdude, la fabbrica; die Ge: 
bdude, le fabbriche. tea i 

$. 50. L'aggiunta d’un e nel plurale ri- 
cevono:.. | | 

1) I nomi colle sillabe finali am, id), ier, ig, ling; 
fal, fam, nif, senz’ avere riguardo al genere, p. e. der 
Vrdutigam, lo sposo; die Vriutigame, gli sposi; ‘die 
Renntnif, la cognizione ; die Kenntniffe, le cognizioni; 
das Sidffal, la sorte; die Sdidfale , le sorti. 

‘_—£)I nomicollettivi maschili e neutri formati colli 
sillaba iniziale Ge se non terminano in € p. e. bag Gee 
firdud), il cespuglio; die Geftraude, 1 cespugli; der Ge: 
braud, l’uso ; die Bebriube, gli usi. cia 

3) La maggior parte de’ nomi monosillabi. d'ogni 
ponsro derivati da verbi o aggettivo p. e. der Soblag, 
1 colpo; die Sdbldge, i colpi; der Stamm, il tronco, la 
stirpe; die Stimme, i tronchi, le stirpi; der Sgritt, il 
passo; die Sdritte, 1 passi. n i 
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4) Tutt' i nomi stranieri di genere maschile, che 
hanno l’accento sull’ ultima sillaba, e che terminano 
in al, am, an, ar, dr, at, ier, in, on, ott. p. e. der Sen: 
fal, il sensale; die Senfale, i sensali; ber Safriftan, il 
sagrestano; die Safriftane, 1 sagrestani. | 

Tutt' i nomi stranieri di genere neutro coll’ 
accento sull’ ultima sillaba, indicanti cose e. terminati 
in am, em, om, al, ar, at, ent,iv, pd, 8,fi, it, ptett, 
p: e Das Sbfiem, il sistema; die Spfteme, i sistemi; dDA8 
XYrdiv, l'archivio; die Arbive, gli archivi ; dag Ornd, 
l’ossido; die Oryde, gli ossidi; bag Sonnett, il sonetto; 
die Sonnette, i sonetti; Da8 Recept, la ricetta; die Ne: 
gepte, le ricette. | | 

© $. 51. La sillaba finale er nel plurale 
ammettono: | 

1) La maggior parte de’ nomi radicali neutri mo- 
nosillabi , che i ano pur anche la vocale p. e. 
bag Dach, il tetto; die Ddoer, i tetti; das Faf, la botte; 
die Fdffer, le botti; bag Lod, il buco; die Ldder, i buchi. 

2) Tutt i nomi colla terminazione in thum, la . 
quale viene raddolcita p. e. bag Bigthum, il vescovato; 
die Visthimer, i vescovati; der Reibtbum, la ricchezza; 
die Neihthimer, le ricchezze. —. . | 

$. 52. La lettera finale n senza raddol- 
cimento hanno: | 

1) Tutt°i nomi maschili e femminili terminati in €, 
p. e. der Affe, la scimia; die Affen, le scimie; die Sbule, 
a scuola; die Sdulen, le scuole; der Lime, il leone; die 
Ltimen , i leoni. | 

2) Tutti gli aggettivi sostantivati p. e. der Gelebrte, 
il letterato; die Gelebrten, i letterati; ber Glùdlibe, il 
felice; die Glidliden, i felici. 

3) Tutti nomi di qualunque genere terminati in 
ie, od en p. e. die Harmonie, l’armonia; die Harmonien, 
le armonie; die Idee, l'idea; die Ideen (sì leg a Ibe-en) 
le idee; det See, il lago; die Seen (Seen), 1 laghi. 

4) Tutti nomi femminili terminati inel ed er, p. e. 
die Nadel, l'ago; die Nadeln, gli aghi; die Feder, la penna; 
die Federn, le penne, a , Cad 


» 
I: 
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Nota. Ne sono eccettuati i nomi: die Mutter e Togter che fanno 
Mutter e Tiodbter. ($. 49.) | 


-$. 53. La sillaba en senza il raddolci- 
mento ricevono: 

1) Tutt’ i nomi femminili terminati in ei od ey, 
end, heit, in, Feit, fbaft ed ung, p, e. die Tugend, la 
virtù; die Tugenden, le virtù; die Shmeichelei , l’adula- 
zione; Die Shmeideleien, le adulazioni; die Eigenfhaft, 
la qualità; die Eigenfdaften, le qualità. | 

. 2) Tutt' i nomi femminili terminati in una conso- 
nante o in un dittongo p. e. die Fagd, la caccia; die Fage 
den, le cacce; die Frau, a signora ; die Frauen, le signore. 

3) Tutt' i nomi stranieri mascolini denotanti per 
la maggior parte persone, terminati in ard), aft, ant, 
at, ent, et, if, it, it, ol ed or, p.e. der Monavd,, il 
monarca; die Monardhen, i monarchi; der Prophet, il 
profeta; die Propheten, i profeti. 


. Nota. Si eccettua il solo Vanferott, il fallimento, che fa die. 
VBanferotte, i fallimenti. 


—_— ‘) Tutti nomi mascolini stranieri. terminati in 
or senza accento p. e. der Autor, l’autore; die Autoren, 
gli autori; ber Profeffor, il professore ;. die Profefforen, 
1 professori ecc. | 

5) Tutti nomi femminili stranieri terminati in 
anz, enz, dt, et, if, ie, one ur, p.e. die Diftanz, la di- 
stanza; die Diffangen, le distanze ; die Fabrif, la fabbrica; 
die Fabrifen, le fabbriche; die Region, la regione; die 
Regionen, le regioni. 

S. 54. Nei sostantivi composti il numero plurale 
viene contrassegnato soltanto nella parola determinata 

. e. bag Soulbud), 11 libro scolastico; die Shulbidher, 

1 libri scolastici; ber Friedenéfhlufi, il trattato di pace; 
die Friedengfbhlùffe, i trattati di pace; perchè si dice: 
die Bioer i libri, die Sobliffe le conclusioni. 

Nota, Jl raddolcimento delle vocali a, 0, u non è contrassegno 
assoJuto del numero plurale, perchè ha luogo anche in molti 
nemi del singolare, p. e, der Sohiler, lo scolare; da8 Sebdubde, 
la febbrica; die Thir, la porta ecc, i 
S. 55. Come nella lingua italiana così anche nella 

tedesca non tutt’ i sostantivi ammettono il numero 
plurale cioè; 


1) Tutti nomi proprii p. e. franz, Francesco; 
Wien, Vienna. 


Nota. Si eccettua però il caso in cui i nomi preprii delle per- 
sone indicano più persone di quella schiatta, e vengono piut- 
tosto considerati come nomi comuni, p. e. die Sfaliger von 
BVBerona, gli Scaligeri di Verona; bie Scipionen maren tapfere 
Lelben, gli Scipioni furono valorosi eroi. 


_R) Quasi tutt i nomi dimnotanti lo stato e la qualità 
fisiche e morali dell’ uomo p. e. die Furdt, il timore ; 
der Verkiand, l’intelletto; die Zugend, la gioventù. . A 
questa classe appartengono pure gl’ indefiniti dei verbi 
p. e. dbag Studieren, lo studiare. a 


Nota. Voletidosi esprimere il numero pturale si dovrà sostituire 
qualche altra parola p. e. invece di tob, lode, si potrebbe dire 
ib plurale: Lobfpridbe o Lobeserbebungen, elogi; invece di Zant, 
lite: Bdnferei — BAnfereien, litigi; invece di Vexdruf, dispia- 
cere: Verdruglibfeit — LVerdrifiibfeiten, dispiaceri; invece di 
Mund, bocca: Maul — Méauler; invece di Dant, grazia: Dants 
fagung — Dantfagungen, ringraziamenti ecc. | 
3) Quasi tutt’ i nomi collettivi dinotanti materie o 

prodotti crudi, non che i nomi dei metalli, di molte piante - 
e liguidi p. e.: die Aloe, l’aloè; der Athem, il fiato; das 
VBlut, il sangue; der Roft, la ruggine; der Sdnee, la 
neve; Der Thee, il tè. 


Notà. Volendosi esprimere la pluralità di simili vocaboli, bi- 
sogna ricorrere ad una perifrasi, dicendo p. e. Arten, Gatz 
tungen, Sorten von Aloe, Gold, Safftan, specie, qualilà, sorte. 
di aloè, oro, Zafferano, 


$. 56. I seguenti nomi non si usano se non se nel 
numero plurale cioè: ii 
Die Abnen, gli antenati; die Dffern, la Pasqua; | 
Die Alpen, le alpi; bie Pfingften, le Pentecoste; 
die Ultern, i genitori; die Rdnfe, gl’ intrighi; 
die Vlattern, il vaiuolo; die Sporteln, gl incerti; 
die Ginfinfte, Ventrate; die Sdidfe, le tempie; 


die Ferien, le ferie; die Sobloffen, la gragnuola; 
die Koffen, le spese; die Trebern, la vinaccia; 
die Leute, la gente; bie Srùmmer, le rovine; 


die Nadbfommen, i posteri; die Weibnadten, il Natale. 


. Nota, Vi sono alcuni sostantivi, che si adoperano in italiano 
solamente nel plurale ed in tedesco invece în ambedue i nu- 
meri; il che s'impara coll’ uso, p. e. le fauci, der Soblund; le 
nozze, d'e Hodgeits le brage, die Roble ecc, — 


Casi | 
asl, 


$. 57. La gramatica tedesca ammette quattro casì 
per indicare il rapporto in cui si trova il nome col 
verbo, e questo SIpEorO dicesi: Endung (desinenza), 
perchè in essi ha luogo il cambiamento delle sillabe 
tinali.. Questi casi sono il nominativo, il genitivo, il 
dativo e l’accusativo. 
‘ Nota, ll vocativo viene rimpiazzato in tedesco dal nominativo, 

e l’ablativo dal dativo con qualche preposizione p. e. von. 

$.58. I nominativo indica il nome nella sua forma 
immutabile. Si risponde con esso all’ interroga wer chi? p, e. 
der Baum blubt, 1’ albero fiorisce — chi fiorisce? — l’albero, 

$. 59. Il genitivo serve di rischiarimento ad un altra 
parola, Si risponde con esso alla dimanda meffen o tvag filtr 
ein? di chi, o di che? p, e. der Verfaffer diefes Vucdhes, l’au- 
tore di questo libro. 

$. 60. Il dativo dinota la persona o la cosa sopra di 
cui cade il danno o l'utile -dell’ azione espressa dal verbo. Si 
risponde con esso alla dimanda mwem, a chi, ache? wo, dove; 
mwobin, per dove; movon, da chi o da che; mwozu, a chi o a 
che? p. e. die Renntnifi fremder Sprachen ift der Yugend nigs 
li, la cognizione delle lingue straniere è utile alla gioventù. 
__ .$. 61. L’ accusativo dinota la persona o la cosa in 
cui cade l’azione del soggetto, cioè del nominativo, ed esprime 
un rapporto passivo. Come parte di una proposizione l’accu- 
sativo forma l’opposto del nominativo, perciò dicesi 10 g- 
getto. Sotto diversi altri rapporti l’accusativo esprime anche 
il tempo (il quando, e quanto tempo), la misura, il come. ed 
il luogo (per dove?) p. e. die Frilbte vieler Viume fpenden 
bem Menfdhen eine gute Mabrung, i frutti di molti alberi som- 
ministrano all’ uomo un buon nutrimento. 


Declinazione dei sostantivi. 


. $. 62. La declinazione de’ sostantivi tedeschi sì 
fa in quattro maniere, poichè anche il plurale viene 
contrassegnato in quattro maniere cioè : mediante l’ar- 
ticolo e mediante le disinenze e, er, en od n. | 

—_$. 63.1 contrassegni da cui si conosce a quale delle 
quattro declinazioni un sostantivo IPparione: sono: il 
genere ed il nominativo plurale. Come regola generale 
si può stabilire: | 


» 
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;:4) Che i nomi. femminili in tutt’ i casi del singo- 
lare restano immutabili. i 

2) Il nominativo e l’accusativo dei- nomi neutri 
sono uguali. 

3) Il genitivo singolare nei nomi maschili e neutri 
termina con $ od n; e quei nomi che hanno il genitivo 
colla sillaba e8, fanno il dativo in. e, SE 

4) Il dativo plurale: di tutt’ i nomi termina con n, 
e gli altri casì sono uguali al nominativo. 


a Declinazione de’ nomi femminili 


$. 64. Per facilitar la teoria delle declinazioni de’ 
nomi sostantivi l’autore ha creduto bene di trattare 
prima de’ nomi femminili. Tutti terminano nel plu- 
rale in e, en od neccettuato i nomi Mutter e Todter. 


Numero singolare. . 
———=x_« «=»—»—6——Gu—_—m 


1. Dee. - Pi Deck 

= gergo 
Nom. die Mutter, Ia madre. die Kunft, l’arte. 
gen. ber Mutter, della ,, der Kunfi, dell’ ,, 
dat. der Mutter, alla ,, der Kunft, all’ ,, 
acc. die Mutter, la ,, "die KRunt, Pl , 

3. Decl. 4. Decl. 

°° all Anni na fraz 
Nom. die.Feder, la penna... die Fran, la signora. 
gen. ber Feder, della ,,. der Frau, della ,, 
‘dat. der feder, alla ,, der Frau, ‘alla 


acc. die Feder, la si bie Frau, la >» 
È Numero plurale. 
“er — "ann 


Nom. die Mutter, le madri. die Kinfte, - le arti. 


gen. der Mutter; | delle ,, der Kinfte, delle,, 
dat. den Mittern, alle ,, Den RKinften, alle’; | 
acc. Die, Mitter,, le. , die Kinfte,, le ,, 
Nom, die Federn, le penne. die Frauen, le signore. 
en, ber Federn, delle ,, ber Frauen, delle ,, 
dat. den Fedbern, alle ,,, ‘|. denfrauenalle ,,, . 


acc, Die Federn, le ; , Die Frauen, le >» 


3% 


8. 65. Quali nomisostantivi femminili 
SPRSr Echo a ciascuna dì queste de- 
clinazioni. I 
I. Alla prima declinazione non appartiene verun 
altro nome femminile che die Mutter, ha madre; die 
Todbter la figlia ($. 49, 52.) ! 

II. Ricevono un e e si declinano giusta il se- 
condo modello tutt’ i nomi terminati in am, id, ier, 
ig, ting, fal, fam, nif, e molti altri monosillabi termi- 
nati in una consonante p. e. die Hand, la mano. Tutti 
pa fuorchè quelli in am hanno i raddolcimento 

elle vocali a, 0, u, ($. 50.) 

‘ IIL Ricevono un n senza il raddolcimento e si 
conformano al 3z0 modello: ($. 52.) 

. 4) Tutt' 1 nomi terminati in ek od er (fuorchè 
Mutter e Todbter) p. e. die Shadtel, la scatola; die 
Shwefter, la sorella. 

2) Tutt' i nomi terminati in e, en edie p. e. die 
Nelodie, la melodia; die Heilige, la santa. 

IV. Ricevono en senz’ ammettere it raddolcimento 
e sì regolano secondo la 4. declinazione :($. 53.) 

1) Tutt' i nomi terminati in ei od ey, end, beit, 
in, feit, fcaft, unz,p. e. die Kòrzin, la regina; die Ad: 
niginnen, le regine ecc. | | | 

2) La maggior parte dei nomi terminati in un dit- 
tongo ed in una consonante p. e. die Au, il pascolo, die 
Auen, i pascoli; die Qual, il tormento, die Qualen, 1 tor-. 
menti ecc, | | A 

3) Tutt i nomi stranieri colla terminazione in 
anz, enz, dt, ef, if, ie, on ed ur p. e. die Vibliothef, la bi- 
blioteca, die Vibliothefen, le biblioteche; die Nation, 
la ‘nazione, die Nationen, le nazioni ece. 

- ._ $ 66. Declinazione de nomi maschili 
e neutri, 


Modello della prima declinazione. 
Numero Singolare. 


—_ Masch. | Neutro. 


=" . Tu an 
Nom. ber Vater, il padre; bag Zeicen, il segno; 
gen, é des Vaters, del ,, ; des ZJeibeng, del. ,, ; 
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dat, demVater, al padre; bdemBeiden, al segno; 
acc. den Vater, il ,, ; Das Zeidhen, il s 
Numero plurale, 


© —eeer-— _- ——"ii ao 
Nom. die Vdter, i padri; die Zeihen, i . segni; 
en. der Vdter, dei ,, ; ber Zeihen, dei 
dat. nm den Vatern, ai » 3 Den Zeichen, a n 
acc, Die Vater, i » 3 Die Zeiden, i 3 


% L) 


. 
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Osservazioni sulla prima declinazione. 


$. 67. Si vede nel modello sopra indicato, che al 
genitivo singolare si aggiunge un 8, ed al dativo plu- 
rale un n, se non l'hanno i nomi per sè stessi. 

$. 68. I nomi neutri non ammettono il raddol- 
cimento delle vocali; si eccettui però: das Klofter, il 
monastero, che fa die KIbfter 1 monasteri, 

S. 69. Fra i maschili che sono soggetti al rad- 
dolcimento nel plurale i più usitati sono 1 seguenti, cioè : 


Der Ader, il campo; ber Mangel, la mancanza; 
» Apfei, il pomo; n Mantel, il tabarro; 
n Boden, if suolo, “n Nagel, il chiodo; 

v Bruder, il fratello, n ©fen, la stufa; 

sv Baden, il filo; n Sattel, la sella; 

n Sarten, 1l giardino; my Sbwager, il cognato; 
n  Sraben, la fossa; v Bater, il padre; o 


, Sammer, il martello; ,, Vogel, l'uccello. 
Si dirà quindi nel plurale : Die Aeder, Aepfel, ecc. 
$. 70. Appartengono a questa declina- 
zione: (vegg. $. 49.) 
1) Tutt' i nomi neutri terminati in den o lein. 
2) Tutt' i maschili e neutpîi in el, en ed er. 
3) I nomi collettivi colla sillaba iniziale Ge e 
‘terminati in e p. e. Dag Gebdude, la fabbrica. 
$. 71. Modello della seconda declina- 


zione dei nomi maschili e neutri: 
Numero singolare. 
Maschile. Neutro, 
_ "an e = 


Nom, Der Freund, l'amico; das T_bier, la bestia; 
gen. eé des Freundes, dell’ amico; des Thieres, della bestia; 
3 
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dat. e dem Freunde, all’ amico; dem Sbiere, alla bestia; 
acc. Den Freund, l’amico; bag Tbier, la bestia, 


__Numero plurale. | 


N. e bdiefreunde, Lie amici; die ®biere, le bestie; —. 
gen e der Freunde, degliamici; der Thiere, delle bestie; 
dat. en den Freunden, agli amici ; den Thieren, alle bestie; 
acc. @ die Freunde, gli amici; die Thiere, le bestie; 


Osservazioni sulla seconda declinazione. 


$. 72. Per formare i differenti casi si aggiunge 
al genitivo singolare eg, al dativo ej nel plurale tutt 
1 casì hanno e, eccettuato il dativo che ha en. I nomi 
maschili veramente tedeschîì raddolciscono le loro vo- 
cali in maggior parte, non però i nomi stranieri (fu- 
orchè i nomi der Canal, il canale, der Marfdhal, il mare- 
sciallo, ber Altar, l’altare) ed 1 neutri. 


$. 73 Appartengono a questa declina- 
zione: (vegg. $. 50.) 

1) I nomi colla sillaba finale am, id, ier, ig, ling, 
fal, fam, mf. 

2) I nomi collettivi colla sillaba iniziale Be o Se 
se non hanno la terminazione in e. 


3) I nomi monosillabi derivati da verbi o da ag- 
gettivi p. e. der Sag, il tesoro da fhdgen stimare. 

4) Tutt i nomi stranieri maschili terminati in 
al, an, ar, dr, at, ier, in, on, ott.I nomi maschili in at 
sòno soltanto: der Magiftrat, il magistrato, der Senat, 
il senato, der Ornat, l’ornato. 


5) Tutt' 1 nomi stranieri neutri di cose coll’ ac- 
cento sull’ ultima sillaba terminati in am, em, om, al, 
_ ar, at, ent, iv, Nd, è, fi, it, tt, pt. 

Eccezione. I nomi dag Regiment, il reggimento, dag Par: 


fament, il parlamento appartengono alla terza declina- 
zione in ero 
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$. 74. Modello della terza declinazione 


dei nomi maschili e neutri 


Numero singolare, 
— —Mee=r 


Maschile, Neutro. 








Nom. der Mann, l'uomo; bag Bud, il libro; 
gen. eg des Manne$, dell’uomo; deg VBudbeg, del libro; 
dat. e dem Manne all’ uomo; dem VBude, allibro; 
acc. Den Mann, l'uomo; bag Bud, il libro; 


Plurale. 


——— —T_u».. 
N.ev die Manner, gli uomini; die VBider, il libri; 
>. er Der Manner, degliuomini; der Bider, dei libri; 
.ern den Mannern, agli uomini; den Bidern, ai libri: 
a.er die Manner, gli uomini; die Bider, i libri; 


Osservazioni sulla terza declinazione. 


$. 75. Il'singolare di questa declinazione è ugua- 
le a quello della seconda; nel plurale poi tutt’ i casi 
terminano in er, eccettuato il davito che esce in ern. 
Tutti raddolciscono le vocali a, 0, u. I nomi di questa 
declinazione sono quasi tutti neutri e pochissimi 
maschili. 

$. 76. Appartengono alla terza declinazione: 
(vegg. $. 51.) 

1) Tutt' 1 nomi terminati in fhum. 

2) La maggior parte de’ nomi monosillabi di ge- 
nere neutro terminati m consonante, 


Osservazioni particolari. 


$. 77. I seguenti nomi giusta il loro diverso si- 
gnificato seguono nel plurale or la seconda ed ora la 
terza declinazione cioè: 
Die Bande, vincoli; ——die VBander, nastri; 
| » Bande, i tomi; 
n Dinge, cose ingenerale; ,, Dinger, rie in partico- 
| are; 


» 
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die Dornen, spine; die Dbrner, spine in partic.; 
» Sefichte, spettri; ” Sefibter, volti; 
, Cande, paesi in istile ,, Cànder, paesi inistile co- 
sublime; mune; 
. n» ©tte, luoghi in istile ,, Oerter, luoghi in istile 
sublime; com,; 
n Sohilde, scudi (arma); ,, Sdilder, insegne ; 
» Stifte, puntali; n Stifter, monasteri; 


, Borte, parolein generale; ,, Wòrter, parole in partic, 


$. 78. I seguenti si regolano nel plurale giusta 
la quarta declinazione, 


die Bande, 1 vincoli; die Banden, le bande; 
die VBanfe, le panche; die VBanfen, le banche; 
die Shore 1 portoni; die Sboren, gli stolti; 


$. 79. Fra i nomi composti con Mabl, il solo nome Denf- 
mabl, monumento, viene adoperato in ambidue le forme cioè 
Denfmable, e Denfmabler, Si dice però meglio die SGaftmable, i 
banchetti; die Merfmable, contrassegni, e non Gaftmabler, Merf- 
mabler. In generale la terminazione in e conviene alto stile su- 
blime, e quelta in er al comune p. e. Dinger, Dirner, Derter, 
WMorter invece di Dinge, Dornen ecc. 


$. 80. I nomi composti con Mann cangiano nel 
plurale parola in £eute (gente), quando trattasi di 
ambi i sessi o di genti di ordinaria condizione p. e. 
der Zimmermann, il marangone; die Zimmerleute, i ma- 
rangoni; der Ehbemann, il marito; die Ebeleute, 1 con- 
iugi. Se però esprimono un qualche grado di rango 
o dignità, allora fanno nel turale Panner p. e. der 
Staatémann, uomo (ministro) Ù; stato, die Staatémdnner. 


S. 81 Modello della quarta declina- 


zione de’ nomi maschili e neutri. 


Numero singolare. 


Maschile, Neutro. 


- 








(asili dine i 
Nom. der gurft, 11 principe; 
gen, en des Firften, del , Non vi sono nomi 
dat, en demfirften, al, neutri di questa de- 


acc. en den Firften, IL. , clinazione eccettu- 
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Numero plurale. 
_—.——— 


Nom.en die Furften, 1 principi; ati pochi compresi 
gen, en der Furften, dei, nelle seguenti ecce- 
dat. en benFurften, a, zioni ($, 84.) 
acc. em Die Furften, 1 = 


Osservazioni sulla quarta declinazione. 


8. 82. Tutt' i casi eccettuato il nominativo sin- 
golare terminano in en. 

Tranne il nome der Sdbade, il danno, che fa nel 
plurale die Sehdden, i danni, tutti gli altri non am- 
mettono il raddolcimento delle vocali, 


$. 83. Appartengono a questa declina- 
zione:(vegg. $. 52. 53.) 

4) Tutt' i nomi terminati in e p, e. der Knabe, 
il ragazzo, die Knaben, 1 ragazzi; der Rabe, il corvo, 
Die Naben, 1 corvi ecc. 

2) Tutti gli aggettivi sostantivati se indicano per- 
sone p. e. der AUndadtige, Il devoto. 

3) Tutt'i nomi stranieri dinotanti persone ter- 
minati in arch, aft, at, ant, ent, et, if, ift, it, or ed ot, e an- 
che i nomi: der Diamant il diamante, und bag Infeft 
l'insetto. 


Osservazioni particolari. 


S. 84, 1, Appartengono a questa declinazione anche 
i nomi che derivano dagli aggettivi terminati in e, 1 
quali esprimono idee astratte e sono del genere ne- 
utro come p. e. bag Erbabene,-il sublime; dag Herr- 
lie, 11 magnifico. Questi però hanno l’accusativo uguale 
al nominativo, e mancano in tale senso del numero 
plurale p. e. bag Schone, des Shonen, dem Sohbnen, 
Dag Sdone, il bello, del bello, ecc, 

2) I seguenti nomi maschili terminati in e rice- 
vono nel genitivo eng, il resto poi è regolare cioè: 
der Buchftabe, la lettera; ber Name, il nome; 
der Funfe, la scintilla; der Same, il seme; 
der Gedanfe, ‘ il pensiero; der Sade, il danno; 


38 


der Glaube, la fede; der Wille, la volontà; 
ber Haufe, 11 mucchio; Der griede, la pace; 

3) I nomi das Herz, il cuore e der SOhmerz, il 
dolore, si declimano nel singolare come segue: 


Nom. das Herz, der Shmertz, 

gen. Des Herzens, deg Sbmerzeng o Sbmerjes; 
dat. dem Herzen, dem Shmerz 0 Shmerze; 
acc. Das Herz, den Shmerz. 


4) I seguenti nomi si conformano nel singolare 
alla prima, e nel plurale alla quarta declinazione coll’ 
aggiunta d'un n, cioè: 


dag Auge, l'occhio; der Nadbar, il vicino; 
der Bauer, il contadino; der Pantoffel, la pianella; 
der Hader, lo cencio; der See, il lago; 

der Lorbeer, l'alloro; der Stachel, RETE 


der Musfel, il muscolo; der Vetter, Il cugino; 


Di questa medesima regola fanno parte anche i 
nomi di nazione in ar ed er p.e. der Tartar, il Tartaro; 
ber Vaier, il Bavaro; indi i nomi derivati dal latino 
colla sillaba finale or non accentata p. e. der Doftor, il . 
dottore. Si declina cioè: der Doftor, deg Doftoré, dem 
Doftor, den Doftor. 


5) I seguenti nomi si conformano nel singolare 
alla seconda o terza declinazione, nel plurale alla quarta 
coll’ aggiunta di en, cioè: 0 


dag Vett, il letto; der See, il lago; 

Das Hemd, la camicia; der Staat, lo stato; 

bag Infeft, l'insetto; der Strabl, il raggio; 

der JZumel, le gioie; - der Thron, il trono; 

das Obr, l'orecchio; der Unterthban, il suddetto; 
der Pfau, il pavone; — der Zierath, l'ornamento. 


6) Il nome der Herr, il «ak fa nel singolare 
nei casl obliqui ferrn, nel plurale in tutt i casi Herren. 


$,85. Osservazioni addizionali riguardo 
la declinazione dei nomisostantivi: 


4) La lettera e come segno del dativo si può 
ommettere, e ciò particolarmente, se la prende una 


- 
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preposizione reggente il dativo p. e. bem Freund und 
geind dienen, servire all'amico e al nemico; ju Haus 
gehen, andare a casa. 

2) I nomi stranieri che si usano nella loro forma 
originale, restano immutabili nel singolare; però alla 
maggior parte di essi si aggiunge nel genitivo un 8, 
p. e der Ehef, il capo; dem Chef, al capo. 

3) I nonni francesi ricevono un é nel plurale, 
pe. die Ehefé, 1 capi. 

4) I nomi italiani in 0 la cambiano nel plurale 
in iel'ainep.e. der Eentefimo, die Centefimi; die Lira, 
bie &ire. Gli scrittori tedeschi dicono però anche nel 
singolare der Centefimi, die Lire. 

5) I nomi latini lasciansi immutabili p. e. der 
Statu8, lo stato; die Status, gli stati; quelli in ium 
lo cambiano nel plurale in ien, p. e. da8 Primium, il 
premio ; die Prdmien, i premii. La medesima regola si 
applica per la maggior parte a'nomi in al, se dinotano 
cose p. e. dag Natural, 11 naturale; die Naturalienj das 
Rapital, il capitale; die Kapitalien. Il modo di declinare 
i sostantivi latini giusta l’inflessione latina è fuori di 
uso, e non si trova se non nelle opere scientifiche, 
fo suppone la cognizione della gramatica latina. 

arlandosi dell’ era volgare si dice p. e. im Sabre nad 
Ghrifti Geburt, nell’anno dopo la nascità di Cristo. 

S. 86. I sostantivi ch’ "“primone quantità, peso, 
o misura, se sono preceduti da numeri cardinali resta- 
no sempre in singolare p. e. 5 Bud Papier, 5 quin- 
terni di carta; 6 VBund Strob, 6 fasci di paglia; 1 
Ba Wein, 12 botti di vino; 3 Paar SHbubh, 3 paia di 
scarpe; 7 Std Leinmand, 7 pezze di tela; 50 Mann 
von jeber Rompagnie, 50 soldati di ogni compagnia. 

Da questa regola sono eccettuati : 

a) I nomi femminili in e p. e. Bode, settimana; Elle, 
braccio; Stunbde, ora p. e. 6 Ellen Tud, 6 braccia 

di panno. 

b) I nomi: der Tag, il giorno; das Sabrbundert, il se- 
colo; der Sad, il sacco. 
c) Se sono preceduti da una preposizione, o da 

un verbo che regge il dativo o pae p. e. 
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vor 4 Monaten, 4 mesi addietro; fendben Sie mir 6 
Fiffer VBein, speditemi 6 botti di vino. 


Declinazione de’ nomi proprii di persona senza 
l'articolo nel numero singolare. 


$. 87. La declinazione de’ nomi proprii senza 
l'articolo è basata sull’ armonia della lingua. La 
maggior parte di essi riceve nel genitivo en$ o 8, e 
nel dativo ed accusativo en od n. Nella moderna 
scrittura si distinguono questi segnacasi per un’ apo- 
strofe (?). 

$. 88. Ricevono 8 e n tutti nomi veri tedeschi 
degli nomi terminati con una vocale o con el, oppure 
con una delle sillabe non accentate di al, el, il, ar, er, 
or. I nomi stranieri però terminati con una vocale o 
dittongo non amettono se non il segnacaso ’$, p. e. 
Gicero®8 Vriefe, le lettere di Cicerone; FRoffini8 Opern, 
le opere di Rossini. Nelli altri casi restano immutati. 


Modello. 
rn 
. Hebel, Vittorio. Mayer. 
Nom. Lebel, Vittor, Maner; 
gen. DHebel'8, = Viftor'8, NMaper 8; 
at. pera Viftor'n, Manern; 
acc. ebeln, Viftor®n, Mapern; 


$. 89. L°8 nel genitivo ed n o en nel dativo ed 
accusativo ammettono tutti nomi di uomini e donne 
terminati con una consonante, eccettuate le lettere si- 


bilanti 8, fi, fb, K, è 


Modello. 
«Wlan 
Giuseppe. Roberto. Ludovico. 
Nom. Sofepb, Robert, Ludmig; 
gen, 8 Fofeph'8, Robert'8, —Ludmig’8; 
dat. en Iofepb®en, =’ Robert'en, Ludwig’en; 


acc. en Sofepb'en, Robert'en, Ludmig'en; 


. 90. I nomi monosillabi maschili terminati 
colle lettere sibilanti 8, $, f6, r, 3, ed i nomi delle 


i 
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femmine in a ed e hanno nel genitivo eng e nel dativo 
ed accusativo en o n, 


Modello, 
Voss. Francesco. Luigia. Maria. 
Nom. BVof, Sranz, Luife, Maria; 
cr engVof'eng, Franz'en8, —Quifen’8, =—Marieng; 
at. en Vof'en, Franzen, Luifen, Marien; 
acc.en Vof'en, Franzen, Luifen, Marien ; 


$.91.Inomi maschili bisillabi e polisillabi terminati 
con le lettere suaccennate 8, fi, fd, r, j restano immutabili 
in tutt’ i casi, ed il caso viene distinto mediante l’aggiunta 
di un nome comune o aggettivo; nel genitivo però 
l’uso della lingua permette anche l’articolo p. e, die 
Sodriften deg Sofrates, gli scritti di Socrate. Die Reifen 
des Ulnffe8, Viaggi di Ulisse, 


Osservazioni particolari. . 


ì 92. Se il nome proprio è composto, vale a 
dire formato da più nomi, l’ultimo soltanto riceve l’in- 
flessione p. e. die Sprachlehre Johann Ebriftoph Abdelung'8, 
la gramatica di Giovanni Cristoforo Adelung. 

Si può però benissimo far precedere il genitivo osservando 
quanto si è detto di sopra riguardo all’ inflessione p. e, Sobann 
Chriftoph Adelung'8 Spradplebre; la gramatica di ecc.; des meifen 
Sofrates S@riften, gli scritti del savio Socrate; des Helden Ultffes 
Reifen, iviaggi dell'eroe Ulisse ; Cuifeng Gedidhte, le poesie di Luigia. 

$. 93. Se l’ultimo nome proprio viene preceduto dalla prepo- 
sizione von, si deve distinguere 1) sela voce dalla quale dipende il 
genitivo del nome proprio la preceda o la segua 2) se il von indica 
la nobiltà o la patria. Allorquando la parola dalla quale dipende il ge- 
nitivo precede, o il von dinota la patria, allora il nome proprio viene 
inflesso; al contrario però quel nome proprio, il quale segue al 
von p. e. die Trauerfpiele Heinrihs von Collin, le tragedie di En- 
rico di Collin; die Merfe Friedrih8 von Sbiller, le opere di Fre- 
derico di Schiller oppure Seinrih von Collins Trauerfpiele, Fries 
bri von Shpiller'8 Werfe; nell’ esempio die Gemalde Naphael'é 
ven Urbino, oppure Naphael'é von Urbino Gemalde, le pitture 
di Raffaele di Urbino, riceve Hatfael il segnacaso, perchè Urbino 
indica la patria e non la uebiltà, | 

8. 94. Se-al nome proprio precede qualche 
nome comune si deve esaminare se abbia innanzi di sè 
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qualche parola determinante 0 qualche preposizione 
oppure l'articolo; mentre in tal caso s'inflette il solo 
nome comune p. e. Er fohrieb an (0 dem) Rudolph (non 
an Rubdolphen) mebrere VBriefe, scrisse a Rodolfo parec- 
chie lettere; er zanfre mit Robert (non PRoberten) con- 
trastava con Roberto. Se poi il nome proprio non è 
preceduto da simili parole, allora si declina il solo 
nome proprio p. e. Kaifer Franz eng Sefebe, le leggi dell’ 
imperatore Francesco. Tranne il genitivo, in tutti gli 
altri casi non viene applicata questa regola; p. e. è 
miglio il dire: eg mard dem Rathe Hammer binterbradt, 
che: e8 mard Rath Hammern binterbradt, ne fu avver- 
tito il Consigliere Hammer. 

Nello stile sublime resta indeclinato il nome proprio in tutt 
i casi meno che nel genitivo, in cui riceve la è, se il nome non 
termina in a$, e8, is, 08, us o tfdh p. e. er betete Nehova an, adorò 
Jehova. Nella lingua famigliare si può anche adoperare fuorchè 
nel nominativo l'articolo innanzi al nome proprio, nel qual caso 
il nome resta indeclinato; nel genitivo però i medesimi scrittori 
usano l’ é, p, e, Ludwig, des Cudmwigs, dem Ludwig, den Ludwig. 
Quando però la persona di cui si parla è presente conviene 
anteporre un nome comune p. e, Serr, die Frau. 


Del numero plurale nei nomi propri di persone. 


$. 95. Nel numero plurale i. nomi proprii diven- 
tano nomi comuni o nomi di famiglia p. e. dicendo.i 
Medici di Firenze s'intendono tutt’ i discendenti della 
stirpe de’ Medici. Il numero plurale nei nomi proprii 
non ammette il raddolcimento delle vocali a, 0, u, e si 
fa nel seguente modo: 


1) I nomi maschili terminati in el, en od er o in 
una vocale vengono distinti mediante l'articolo deter- 
minato p. e. die Sceblegel, gli Schlegel; die Pifani, i PI- 
sani; die Sforza, gli Sforza. 

2) Ai nomi maschili terminati con qualunque 
altra lettera aggiungesi un e p. e. die Wielande, gli Wie- 
land, die Stollberge, gli Stollberg. 


Nota. Inomi Gato, Gicero, Otto, Salomo, Scipio fanno nel plu- 
rale Catone, Cicerone, Ottone, Salomone, Scipione. 





- 
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. 3) Ai nomi femminili aggiungesi perlopiù n o en, 
qualora lo permetta l'armonia della lingua p. e. die So: 
phien, le Sofie; die Marien, le Marie, 


De’ nomi proprii de’ luoghi. 
S. 96. 1 nomi proprii delle parti del mondo, delle 


province, città e di tutt’ i luoghi abitati non ammettono 
altro segnacaso, che il genitivo ove ricevono un 8, il 
quale viene apostrofato se il nome termina con una 
vocale p. e. Roms Alterthumer, le antichità di Roma; 
Padbua?8 Univerfitàt, l’ università di Padova; fivorno'8 
Sreibafen, il portofranco di Livorno, 

S. 97. Se tali nomi terminano con una delle let- 
tere sibilanti 8, fi, fd, r o 3, devesi anteporre ad essi 
qualche nome comune od un aggettivo oppure la pre- 
posizione von, onde poter distinguere il loro caso p. €. 
die Einmobner der Stadt Gràg, gli abitanti della città di 
Gratz; die Vevdlferung von Parig, la popolazione di 
Parigi; die Raufleute von (o in) Cadir, i negozianti di 
Cadice. 


NB. Dei nomi Pipa de’ fiumi, luoghi, monti ecc. si 
parlerà ne seguente articolo. 


Dell’ uso dell’ articolo determinato der, die, das, 
e della sua ommissione. 


S. 98. In generale l’ articolo determinato mettesi 
in tedesco ogni qual volta usasi anche nell’ italiano 
ma si ommette pure spesse volte, quando |’ Italiano 
ne fa uso, Questi casi sono i seguenti cioè: n 
1) Quando trattandosi di peso o quantità initaliano 
si adopera il segnacaso dii p. e. ein Sad Getreide, un 
sacco di biada; 6 Nfund Kdje, 6 libbre di formaggio; 
3 Ellen feine8 Tud, 3 braccia di panno fino. ($, 86.) 

Nota: Quando però l’oggetto viene determinato nella seguente 
proposizione, si deve metter l’articolo perchè fa veci d’un 
pronome dimostrativo p. e. cin Sac des (begjenigen) Getreides, 


weles ih geftern faufte, un sacco di quella biada che comperai 
ieri, 


È 
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2) Quando si vuol dinotare una indeterminata 
parte o quantità di una cosa, cioè quando l’ Italiano 
usa il genitivo p. e, gebet mir Tinte, Feder und Papier, 
datemi dell’ ci delle penne e della carta; eg 
gibt Menfden, welche glaubenj; vi sono degli uomini che 
credono. Le frasi italiane: aver le mani sporche, 
aver i denti neri e simili esprimonsi in tedesco 
pure senza l’ articolo, cioè: fhmugige Hdnde baben, 
fhmwarge Zhbne haben. 

3) Dopo i pronomi possessivi mein, dein, fein, unfer, 
euer, ibr; e dopo le voci ambedue e tutto p. e. mein 
Haus, la mia casa; feine Pferde, isuoi cavali; beide Bruder, 
ambedue i fratelli; alle Menfhen, tutti gli uomini, 

4) Innanzi ai nomi delle parti del mondo, della 
province, città e degli altri luoghi abitati, p. e. Paris 
it die Hauptftadt in Franfreid, Parigi è la capitale della 
Francia, 

Nota: Vengono eccettuati i nomi femminili: die Shwelz, la Sviz- 
zera; bie Laufik, la Lusazia; die Steiermart, la Stiria; e quelli. 
che terminano con ei od ie p. e. die Turfei, die Lombarbdie, la 
Turchia, la Lombardia, e quando precede al nome un aggettivo 
p. e. das alte Rom, l’antica Roma, daé frudjtbare Ungarn, la fer- 
tile Ungheria, 

5) Innanzi ai nomi di titolo p. e. Doctor Franf mar 
ein berùbmter Art, il dottor Frank era un medico rino- 
mato; Hofrath Hammer ift ein gelebrter Mann, il consi- 
gliere aulico Hammer è un uomo erudito. 

6) Nello stile di cancelleria p. e. Unterzei@neter be: 
ftàtiget, il sottoscritto afferma; Veflagter bittet, l’accu- 
salo prega. | 

#) Nelle soprascritte delle lettere p. e. Herrn Franz 
Bauer in Wien, al Sig. Francesco Bauer in Vienna. 

8) Allorchè fra due sostantivi il precedente trovasi 
nel genitivo p. e. des Muffiggangs Folgen, le consequenze 
dell’ ozio; des Kaifer8 Vefeble, gli ordini dell’ imperatore. 

$. 99. L'articolo indeternimato ein)eine, 
cin, s1 usa: | 

Ogni qual volta se ne fa uso in italiano ed in par- 
ticulare poi: O 

1) Barlandosi della patria, condizione o della pro- 
fessione, quantunque venga ommesso in italiano p. e. 
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Gr ift ein Maildnder, ein Defterreiher, ecc. egli è milanese, 
austriaco ecc; Tintoretto, ein italienifher Maler, ein Spù: 
ler deg Tizian, Tintoretto pittore italiano, discepolo di 
Tiziano. 

2) In diverse frasi in cui l’Italiano adopera il seg- 
nacaso dla p. e. l’ ho inteso da persona rispettabile, if) 
bòrte eg von einer achtbaren Perfon; agire da galantuomo, 
ale ein eprliher Mann bandeln. 


Della contrazione dell’ articolo determinato colle 
preposizioni an, von, in, 3u. 


$, 100. Coll’ articolo determinato si uniscono 
spesse volte le preposizioni an, von, in, più di rado 
auf, durò, flr, um, Uber; e ciò ogniqualvolta. tale con- 
trazione non cagioni asprezza e solamente nel dativo 
ed accusativo singolare. La contrazione si fa aggiun- 
gendo alla preposizione la lettera finale dell’ articolo. 
Una tale preposizione dicesi ,articolata“ p. e. 
am (andem) Orte, alluogo; ing (in dag) Meer, nel mare; 
ang (an das) Fenfter, alla gzum(gu dem)GEffen geben; an- 


finestra ; dare a pranzo; 

vom (von dem) Haufe, dalla fùré (fur dag) Vaterland, per 
casa; la patria; 

im (in den) Topfe, nella pi- 

“ gnata; o 


Degli aggettivi. 
$. 101. Nella lingua alemanna gli aggettivi nel 


loro stato naturale sono considerati come semplici 
avverbii, ed in tale forma si trovano anche nei voca- 
bolarii. Per ridurli in aggettivi convien aggiungere a 
loro ke sillabe d’inflessione, dette sillabe di concre- 
zione, Queste sono lettere finali dell’ articolo deter- 
minato er od r, e ed eg o 8, Dicendo p. e. der Wein ift 
gut, significherebbe in italiano: ,il vino è bene;“ vo- 
lendo dire: ,buon vino,“ devesi dire: guter VWein; 
buona acqua, gute8 Waffer ; buon cibo, gute Speife. 


Formazione degli aggettivi. 


‘ $. 102. Gli aggettivi giusta la loro formazione o 
sono radicali (monosillabi per la maggior parte) o deri- 
vati (polisillabi.) Per la derivazione servono le sillabe 
iniziali be, ge, un, ur, er}, p. e. bebende, agile; bequem, 
comodo; gebeim, segreto; untreu, infedele; uralt, anti- 
chissimo ; erzbòfe, cattivissimo. 
S. 103. Più numerose sono le sillabe finali. Le più 

usitate sono le seguenti cioè: 

bar, p. e. frudtbar, fertile; adtbar, stimabile. 

en, p. e. golden, aureo; geboren, nato, 

end, p. e. rafend, furibondo; bdngend, pendente. 

er, p. e. mager, magro; tapfer, valoroso; er è frequente 
negli aggettivi indicanti luoghi p. e. Wiener Mobden, 

mode di Vienna; Sdhmeizer Kdfe, formaggio della 

Svizzera; Leipziger Meffe, fiera di Lipsia. 

ern, p. e. fhudtern, timido; si usa più di tutto per in- 
‘dicare la materia di cui una cosa è fatta p. e. gld: 
fern, di vetro; bleiern, di piombo. 

baft, p. e. tugendbaft, virtuoso ; fieberbaft, febbrile. 

ict, p. e. tbòridht, stolto; baaridt, peloso. 

ig, p. e. adelig, nobile; fabig, capace; mutbig, coraggioso. 

if, p. e. migtrauifd, diffidente; fatbolifd, cattolico; if 
serve particolarmente per cambiar i nomi di na- 
zione in aggettivi p. e. preufifd, prussiano; ruffifh, 
russo; fpanifd, spagnuolo. 

lib, p. e. freundlidj, amichevole; perrlid, magnifico. 

fam, p. e. furdbtfam, pauroso; arbeitfam, laborioso. 

felig, p. e. feindfelig, ostile; armfelig, miserabile. 

‘ 8. 104. Molto più frequente è la formazione degli 
aggettivi mediante la composizione con un altro agget- 
tivo o con qualche altra parte del discorso. Sta in libertà 
di ognuno di fare simili composizioni. Moltissime se ne 
fanno cogli aggettivi arm, povero; reid), ricco; leer, 
vuoto; voll, pieno; werth, degno; murdig, degno; p. e. 
blutarm, povero in canna; fenntnifreid), molto istrutto ; 
reizevoll, pieno di grazie; lobensmerth o lobensmurdig, 
lodevole, 
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Declinazione degli aggettivi. 
8. 105. La declinazione degli aggettivi si fa in due 


forme. La prima detta la declinazione completa o per- 
fetta corrisponde all’ uso latino, e accetta le lettere 
finali dell’ articolo determinato; la seconda l’ incom- 
pleta o imperfetta si avvicina piùttosto all’ uso italiano 
o alla quarta declinazione de’ sostantivi. Tutl' 1 casi 
del singolare e plurale terminano in em, eccettuato il 
nominativo singolare che termina in e, e l’accusativo 
singolare nel genere femminile e neutro che tèrmina 
pure in e. Eccone il modello. 


Numero singolare. 
N 
Masch. femminile. neutro. 


compl. incompl. compì. incompl. compi, incumpl. 
I CC Mae e ge 


= 


Nom. er, e, e, e, e6, e. 
gen. egoen, en, er, en, egoen, en. 
dat. em, en, er, en, em, en. 
acc. en, en, e, 0, e8, e. 


Numero plurale per tutti e tre generi. 


completa. incompleta. 
na > Mm_ 


Nom. e, en. 
gen. er, en. 
dat. en, en. 
acc. €@, en. 


Declinazione completa. 


$. 106. Questa ha luogo, se l'aggettivo sta solo 
innanzi, al sostantivo senza essere preceduto dall’ arti- 
colo determinato o da qualche altra parola determi- 
nante; per cui si potrebbe riconoscere il caso in cui 
sì trova l'aggettivo giusta il modello qui sopra p. e. 
i Singolare. 


buon’ uomo buona donna buon fanciullo 
(maschile) (femminile) (neutro) 
Nom. guter Mann, gute Frau, gute8 Kind, 
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gen. gute8 (guten) guter Frau, |, guteà (guten) 
Mannes, cu, n Kindes, 

dat. gutem Manne, guter Frau, —gutem Linde. 

acc. guten Mann, gute Frau, gutes Kind. 


Plurale per tutti 1 tre generi. 


Nom. gute Manner, Frauen, £inder. 
sr guter Mdanner, Frauen, inder. 
at. guten Mdnnern, Frauen, “indern. 
acc. gute Manner, Frauen, Linder. 
Nota. Se vi è un nome maschile o neutro che fa il genitivo in 
(8, si usa più frequente nell’ aggettivo la desinenza en invece 
di eg, essendo il genitivo abbastanza indicato dal nome p. e. 


froben Mutbes fein, esser di buon animo; geraten Weges geben, 
andar perla strada dritta; gròften®heile8, per la maggior parte. 


Declinazione incompleta. 
8. 107. Questa ha luogo qualora all’ aggettivo 


precedono parole determinanti, che per natura loro 
sono suscettibili di tutt’ i segnacasi, e non possono giam- 
mai farle veci d'un avverbio. Tali sono l’articolo deter- 
minato, i prononi dimostrativi: biefer, jener, derfelbe, 
derjenige ; il pronome interrogativo mwelder, i nomi nu- 
merali indeterminati: jeder, mander, aller, e la voce 
beidbe, come si vedrà nei seguenti esempli cioè: 


Modello di declinazione incompleta 
, maschile. 


Numero singolare. 


Nom. Der, mandher, jeder, meler gute Mann; 
il, alcuno, ciascuno, quale buon uomo; 
pr deg, manches, jede8, melhe8 guten Mannes; 
at. bem, mandem, jedem, melbem gutent Manne; 
acc. ben, =@mandhen, jeden, melcen guten Mann. 


Numero plurale. 


Nom. die, mance, ale, mele guten Manner; 
Ì, alcuni, tutti, quali buoni uomini; 
gen. Der, mander, aller, melcher guten Mdnner; 
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dat. den, ‘mandhen, allen, melden guten Mdnnern; 
acc. Die, mance, ale, melfe guteti Manner. 


Modello di declinazione incompleta 
femminile. 


Numero singolare. 


An — ea 
Nom. die, bdiefe, jene, gute Frau; 
la, questa, quella, buona donna; 
gen. Der, Diefer, jener, guter Frau; o 
dat. ber, diefer, jener, guter Frau; 
acc. Die, bdiefe, iene, gute Frau. 
Numero plurale. 
"er um 
Nom. die, Ddiefe, jene, guten Frauen; 
. le, queste, quelle, buone donne; 
gen. der, Diefer, jener, gutett Frauen; 
at. Den, Diefen, jenen, guten Frauen; 
acc. Die, diefe, jene,, guten Frauenz 


Modello di declinazione incompleta 


Numero singolare. 
* e se 


Nom. bag, jede8, . gute Kind; 
il, ogni, buon fanciullo; 
gen.  De8, jedeé, gutert Kindes; 
at. dem, jedem, guten Linde; 
acc. dDag, jedeé, gute Lind. 
Numero plurale. 
l ——y_y—T—Timm>. / 

Nom. die, beidben, guten Kinder; 

i i, ambi, buoni fanciulli; 
gen. Der, beiben, guten Kinder; 
dat. den, beidben, gutert Rindern; 
acc. die, beidben, guten £inder. 


$. 108. Si osserva nei sopra esposti esempii, che 
le voci determinanti hanno le lettere finali dell’ arti- 
colo determinato di cui fanno le veci; quindi se l’ag- 
gettivo sta solo, ne nasce di consequenza ch' esso segua 
la declinazione completa. Se poi un sostantivo è ac- 


compagnato da due o più aggettivi, senza cli’ essi‘siano 
preceduti da un’ altra parola determinante, ‘il ‘primo 
aggettivo farà le veci della medesima voce determi- 
nante, e s'infletterà secondo la declinazione completa; 
gli altri poi giusta l’incompleta, eccettuato il nomina- 
tivo in tutti e tre generi ed ambi i numeri l’accusativo 
del genere femminile e neutro, i quali mantengono 
l’inflessione completa, come si osserverà dai seguenti 
esempil: | n SÈ 


Maschile. 


Singolare. Plurale. 


Nom. guter alter Wein; gute alte Veine; 
buon vino vecchio; buoni vini vecchi; 
en. guten alter VWeines; guter alter Weine; 
Le gutem altett WBeine; guten alten Veinen; 
acc. guten altett Weinj gute alte Veine. 


Femminile. 


_-- io 
Singolare. | Plurale. 


Nom. frifbe neue VWaare; frifbe neue VWaaren; 

mercanzia fresca nuova; mercanzie fresche nuove. 
gen. frifber neuer VWaare; frifher neuer Waaren; 
dat. frifher neuer Waare; —frifben neuett Waaren; 
acc, frifhe neue Waare;  frifhe neue VWaaren; 








Neutro. 


Singolare, Plurale. 
lè” vd be afose 


Nom. grofes fhbne$ Haug; = grofe fhine Hdufer; 
Bella casa grande; - belle case grandi. 
bi grofert fhonen Haufe8; grofer fhinet Hdufer; 
at. groferttfcbònen Haufe; grofen fhònet Hdufern; 
acc. grofieà fhòne8 Haus; — grofie fbòne Ldufer. 


$. 109. Se poi precedono l’aggettivo delle voci de- 
terminanti, che per natura loro non ammettono la de- 
clinazione com id allora la riceve l'aggettivo in quei 
casi, in cui alla voce determinante manca la dechina- 
zione completa, cioè l'aggettivo nel nominativo singo- 
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lare nel. genere maschile riceve ery nel femminile e e 
ne Ha (8; negli altri casi poi en, tranne l’accusa- 
tivo del genere femminile e neutro, che resta uguale 
al nominativo. Tali voci determinanti sono; 1) V’arti- 
colo indeterminato ein, eine, ein, 2) 1 pronomi posses- 
sivi p. e. mein, dein, fein, unfer, euer, ibr, 3) i pro- 
nomi personali id), du, er, fie, mir, ibr, fie e fein 
nessuno. 


Modello della declinazione incompleta 
della seconda forma, | 


Singolare. Plurale per tutt’ i tre generi. 
Masch. fem... neut. 
Nom. et, _ e, e8, 4 i en. 
at. , eu) en,. eu, mg È H A en. 
acc. en I. e, 3 eg, _ da eR.. 
Esempil. 
Maschile. 
Na 100" _- eg 


Singolare. 


Nom. mein o ibr  treuer Freund, 

| mio o di lei amico fedele, 
gen. meine o ibres treuen Breundes, 
dat. mceinem o ibrem treuen Freunde, . 
acc. meinen o ibren treuen Freund. 


Plurale. 


Nom. Meine o ibre freuen Freunde, 
miei o di lei amici fedeli, 
en. meiîner o ibrer treuen Freunde, 
dat meinen o ibren treuen Freunden, 
acc, meine o ihre treuen Freunde. 
Femminile. . 


bereatiliità Ai i 
. Singolare. | . Plurale. 
\® 1 


Nom. Unfere gute Mutter, Unfere guten Mutter, 

| nostra buona madre, nostre buone madri, 

gen, unferer guten Mutter, unferer guten Mutter, 
* 





dat. unferer guten Mutter, © unferen guten:Mittern, 
acc. unfere gute Mutter, unfere . guten. Mutter. 


Neutro, < ? 0? 


E e e i. poetep tono Y 
Singolare. «6. Plurale: ., 
=> —n I ! irc è 
Nom. Sein frudtbare8 fand, Seine fruditbaren Linder, 
il suo fertile paese, i suoi fertili paesi, 
gen. feine8 frudjtbaren Landes, feiner frudtbaren Linder, 
at. feinemfrubtbarenLande, -feinen frubtbaren Lindern 
acc. fein fru@btbare8tand,  feine frubtbaren Linder. 


. $, 110. Si dice anche: Sd armer Mann, io povero uomo; 
mir armen Manne, a me povero uomo; mid armen Mann, me 
povero uonio; ung armen Mannern, a noi poveri uomini. Così 
pure: Du armes Kind, tu povero fanciullo. Dopo wir e ir però 
usasi anche la declinazione incompleta di prima forma, e'sf dice 

. e. Wir arme o armen Kinder! noi poveri fanciulli! Seid fréb: 

lid) ibr Seredten!(Gellert) siete allegri voi giuste!‘ 

$. 111. Osservazioni particolari sugli 
aggettivi. | o e cia 

1) Gli aggettivi terminati in m formano per eufo- 
nia il dativo in en p. e. mit labmen Fufe, conlpiede 
zoppo; von vornebmen Stande, di condizione, rispet- 
tabile. . i | 

2) Gli aggettivi terminati in el od er perdono nell’ 
inflessione le, p. e. edel, nobile, si declina nel genere 
maschile come segue: Sing. nom. edler, gen, edleg, dat. 
edlem, acc. edlen. Plur. nom. edle, gen. edler, dat. edlen, 
acc. edle ; così anche l'aggettivo theuer, caro nel genere 
neutro singolare n. theure8, g. theure8, d. theuerm, ac. 
tbeuern. Plur. n.theure, g. tbeuren, d. theuren, a. theure, 

3) I seguenti aggettivi non sono declinabili cioè: abbolb, 
mal propenso; abmwendig, distaccato; angft, affannoso; einge: 
benf, memore; feind, nemico; gram, odioso; bhandgemein, alle 
mani; fund, noto; leid, dispiacevole; noth, bisognoso; ‘nige, 
inserviente; fbuld, colpevole; theilbaft, partecipe; unpaf, in- 
disposto ; verluftig, perduto ; indi quelli che sono-composti con 
balb, band e fei p. e. anderthalb, uno e mezzo; allerhand o allerlei, 
d’ogni sorte; e pochi altri, p. e. er ift mir feind o abbold, non 
mi vuol bene; bie Streitenden wurden banbdgemein, i litiganti 
venivano alle mani. | | 


14 


SR, È ge 
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4) Allorquando gli aggettivi sono usati come so- 
stantivi vengono essi declinati nel singolare, come si 
è detto, ($. 83 e 84) giusta la quarta declinazione de’ 
sostantivi; nel plurale poi si usano quasi sempre senza 
l'articolo p! è. 'Gelebrte bebaupten, i letterati sostengono. 
. 5) Per distinguére una persona del sesso femmi- 
nile negli aggettivi, la buona lina non permette l’ag- 
giunta della sillaba în p.e. Eine Vermandte, e non eine 

Vermwandtin, una consanguinea. ($. 45.) | 


Nota. Se ne eccettuano: die Freiin o Freifcau, la baronessa; 
bie Gefandtin, l’ambasciatrice. - 


6) Nel genere neutrò ‘l'aggettivo sostantivo non 
ammette numero plurale p. e. bag Gute, il buono; dag 
Gottlihe, il divino, Se tali sostantivi terminano in e, 
vengono declinati nel singolare giusta la quarta decli- 
nazione dei sostantivi p. e. daé Gute, des Guten, dem 
Guten , bag Gute. Se però terminano con qualche altra 
lettera, si conformano alla prima declinazione ‘p. e. bag 
Grin, il verde. Sing. nom. das Grin, g. deg Griné, d. 
- Dem Grin, ac. bag Grin, il, del, al, il verde. © o 


‘ «Dell aggettivo in unione ‘col sostantivo. 
- i $/11%. L'aggettivo deve concordare col sostantivo 
a cui appartiene in genere, numero e caso, e sempre 
recedere il medesimo, eccettochè nelle seguenti com- 
Hinazioni in cui viene posposto cioè: da 
1) Come aggiunto di titolo nel qual’ caso viene 
anche inflesso del tutto opposto all’ uso italiano, p. e. 
das Leben Rari des Grofen, la vita di Carlo il grande; 
der Atieg des Kaifer8 Franz dea Erflen mit Ferdinand dem 
Vierten, la guerra dell’ imperatore Francesco I. con 
Ferdinando IV. a ra 
2) Allorchè si riferisce ad un sostantivo prece- 
dente p. e. dba8 Golb ift unter allen Metallen das fchmerfte 
(cioè Metal), l'oro fra tutti metalli è il più pesante 
(cioè metallo), sa | 
| 5) Nell” orazione dominicale Vafer unfer (pater 
noster) e nelle frasi aritmetiche p. è, 3 Marf f6MInifdh, 
3 marche di Cologna, 6 Thaler fiofifh, 6 talleri di 
Sassonia. aa 
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-. Dei gradi di comparazione negli aggettivi. 

: $. 113. La gradazione degli aggettivi'si fa' inte 
maniere cioè: a) mediante l'aggiunta di ‘sillabe gra. 
duative all’ uso latino, b) mediante l’anteposizione di 
voci graduative, c) mediante la composizione. 

i grado comparativo formasi aggiungendo-all’ ag- 
gettivo nel suo stato avverbiale la “llaba er, e la-let- 
tera r se esso termina in e, raddolcendo inoltre le yo- 
cali a, o, uin d,d, è p. e. f9warj, negro; fhrmdrzer, 
più negro; meife ,-savio; Meifer, più savio, . © 

Nota. Se l’aggettivo finisce in el od er si -elide la e p. e. 'edel, 
| nobile; ebler, più nobile; theuer, caro; theurer, più caro, Se 
da questa elisione nascesse qualche asprezza nella pronun- 


zia, si osserva la regola generale p. e. tapfer, valoroso; 
tapferer, più valoroso e non tapfrer. — Si NE 


8. 114. Il superlativo formasi coll’ aggiunta della 
sillaba eft, o di ff semplicemente secondo che meglio sì 
adatti all’armonia, e raddolcendo le vocali p. e.{divarz, 
nero; fhmwdrzeft, il più nero; tapfer, valoroso; tapferft, 
il più valoroso. E > (0ERa 
-—_— $.415, Lav sillaba eft ricevono: | 0. sen 

1) Tutti gli aggettivi che finiscono in lettere lin- 
guali e sibilanti cioè inn, db, t,1,t,8,8,f0,.3 

2) Molti che terminano con. consonanti raddop - 
piate cioè: di, ff, I, mm, na, tr, p. e. ff, dolce; fufeft, 
doleissimo; matt, lasso; matteft, 11 più lasso, 
3) Sec terminati in ei ed ob p. e. frei, libero; 
| freiéft, liberissimo. 

—_$. 116. Ricevono un semplice ft tutti gli aggettivi 
terminati in end e ct p. e. teizend, irritante, incantante; 
reizendfte, il più irritante, incantante. | 

__ $. 117, Gli aggettivi derivati, sieno essi di origine 
| tedesca oppur straniera, non ammettono il raddolci- 

mento p. e, elegant, elegante; eleganter, più elegante; 
elegantet, elegantissimo. dated a 
$. 118, Oltracciò non ammettono il raddolcimento 
1 seguenti radicali cioè: se ed E 
artig, gentile; farg, scarso; ‘rund, rotondo; 
blaf, pallido; fnapp, stretto; fact, adagio; 
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bunt, variopinto; labm, zoppo; fanft, dolce; 
fabi,, fulvo; . , .tofe, cattivello; fatt, sazio; 
falfb, falso; . matt, stanco; fblaff, alleritato; 
fuoh,,, contenta;, _ morfd, putrido; fdilanf, svelto; 


gerade.,; dritto; .. nadt, nudo; ftarr, rigido; 
giatt,. piana;: , platt, piano; ffumm, muto; 
bobl, vuoto ;, , . plump, grosso- toll, arrabbiato; 
bold:,. propenso; lano; | 600, pieno; 
fabl, calvo; — rob,crude,rozzo; zabm, mansueto. 


119. Gli aggettivi composti ricevono la grada- 
sione soltanto nella parola determinata p. e. leidtfin» 
nig, volubile; leitfinniger, leibtfinniglt; grofmitbig, ge- 
neroso; grofmutbiger, grofimuthigl. Ma se la voce sa 
terminante esprime il superlativo, la voce determinata 
resta nel grado positivo p. e. hédft gelebrt, dottissimo; 
dufierit ftarf, estremamente forte. | 

‘ce $-120..In alcuni aggettivi la gradazione è irrego- 
lare, e questi sono.i seguenti cioè: Pai 
bad, er ;.eber, più presto; bdldeft o ebeftilpiù presto. 
‘gut ;obuono ; beffer, migliore; beft, ottimo; 
bod, alto; bòber, più alto; bddft, il più alto; . 
nabe, vicino; ndber, più vicino; nddft, il, più vicino; 
-.biel, molto; mebr, più; meift, il più. n 
$, 121. Ad alcuni manca un qualche grado, come 
minder. meno, e mindefît minimo che non ha positivo. 
I seguenti non ammettono il comparativo cioè: 
d. d. d. dufere, l'esterno; bd. db. d. dufierfte, l'estremo; 
.». inmere, l’interiore; » innerfte, l'intimo; 
> intere, il posteriore; >  Binterfte,ilpostremo; 
> wvorbdere, l'anteriore; >» vorbderite i rimo; 
»  Obere, il superiore; >» oberfte, il su )eriore; 
» untere, l’inferiore; > unterfte, l’infimo. 
ho S. 122. Osservazioni particolari. 
) Gli:aggettivi di grado comparativo e super- 
lativo: vengono declinati e trattati come se fossero in 
grado positivo aggiungendovi le sillabe di concrezione 
P. e. der grofe Baum, l'albero grande; der gròfiere Baum, 
‘albero maggiore; die gròfiten Biume, alberi i più grandi; 
meifies Brot, meiferes Brot, meifefte8 Brot, pane bian- 
chissimo. L’uso permette di dire altresì invece di mebre: 
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mebrere e invece di: dererfte, e lette: erfterene, Legpenes, il 
rimo, l’ultimo, p. e. erfterer bat eé getban, 41 pruno 
"ha fatto. | CERTE 

2) Nel paragonare due oggetti dopo il:comparan 
tivo, il Tedesco adopera la congiunzione, alé., all 9pr, 

osto degli Italiani che usano il genitivo p. e. Kart.ift 
Iter alè id, Carlo è più vecchio di me... iti - 

3) Se si istituisce il paragone nel grado superla- 
tivo, si adopera una delle preposizioni unter o.von p,e. 
— fein Daus ift das fpònfte unter (o von). allen Gebdubden der 

Stadt, la sua casa è più bella di tutte le fabbriche 
della cità. ITA 

4) Hsuperlalivo assoluto in issimo degl’ Italiani 
non sì può esprimere in tedesco con eft o ft; si deve 
ricorrere invece a qualche perifrasi p. e. questo panno 
è fortissimo diefe6 Tud) .ift febr ffart. Lo stesso dicesi 
se l'aggettivo viene preceduto dall’ articolo indeter- 
minato, p. e. un uomo bravissimo, ein: feho bravet 
NMenfh; uno scolare diligentissimo, em febt: fleifiger 
Sdiler. 2 sa e 

5) La lingua, tedesca non ammette la gradazione in sengo 
dimînutivo , vezzeggiativo,. dispregiativo o peggiorativo {anto 
comune in italiano; questa in tedesco deve venir tradotta con 


una circoplocuzione p. e. freschetto, ein mwenig frifh; grassotio, 


febr fett; benone, febr gut, vollfommen gut. Soltanto da pochis- 
simi aggettivi e verbi si possono far i diminutivi aggiungendo 
all’;aggettivo nel grado positivo la sillaba lid e raddolcendo la 
vocale p. e. alt, vecchio; altlidh, vecchietto. Più di tutto sono in 
uso idiminutivi negli aggettivi che dinotano colori p. e. roth, rosso; 
rotblid, rossiccio ; blau, turchino ; blaulidh,.turchinetto, Esempii di 
verbi sono: [adeln, sorridere, da laden, ridere; Flingeln, sonar la 
campanella da Flingen sonare, ftreiheln, careggiare con mano da 
ftreihen distendere; franfeln, esser ammalaticcio, da Frank fein, 
esser ammalato, | 


Gradazione degli aggettivi mediante l'enteposizione 
"di voci determinanti e mediante la ‘composizione. 
_$. 123. Le voci più usitate per la gradazione 
degli aggettivi sono: mebr, più; gu, troppo; gar e viel 
molto; febr, assaij am meiften, per lo più; unenblid), 


vi 
ungemein; iriflihitamenté; aufferordentlid, straordinaria- 
ménhte' ‘tinzig, unicamente; beifpiello8, senza esempio 
p. e. ein auferordentlih heifer Sommer, ‘estate estrema- 
mente calda: ‘Si noti che viel, molto, si usa in senso 
quantitativo; {epr in senso qualificativo, p. e. viet Geld, 
miolto danaro; febr fari, fortissimo. Aule 

- $. 4124, Molto più in uso è l’esprimere il grado 
superlativo mediante la composizione con quelle voci, 
ch' esprimono l'aumento del significato dell’ oggetto. In 
italiano usasi d’ordinario in tale caso il superlativo 
assoluto oppure una perifrasi p. e. {hneeweif, bianco 
come la neve; fteinbart, duro come un sasso; gruad: 
falfch, falsissimo. | 


Degradazione degli aggettivi. 


$. 125. Per.esprimere un grado minore si deve ricorrere 
ad una perifrasi con parole analoghe; tali sono: beinabe, presso 
a poco; faft, quasi; nicpt febr, non tanto; z}iemlid, mediocre- 
mente ; weniger, meno p. e, ziemlid) jung, giovinetto. ‘Talvolta 
anche il comparativo esprime un grado minore p. e. Ebfere 
NPenfdken detriben Niemanden, edle fuden andern moblzutbun, gli 
‘uomini migliori non affliggono nessuno; i buoni cercano di fare 
del bene agli altri. 


$. 126. Aggettivi non suscettibili di 
gradazione: a 

1) Gli aggettivi, che in consequenza del loro significato 
non: ammettono la gradazione in italiano, non la hanno neppure 
in tedesco come: todt, morto; ewig, eterno; golden, aureo. A 
questa classe appartengono anche quelli, che per la loro com- 
posizione esprimono il grado superlativo p. e. foblffmwary, nero 
come il carbone; thurmbod, alto come una torre. 

2) Gli aggettivi, angft, affannoso; feind, nemico; gram, 
odioso; redt, ragionevole ; unrecht, torto; fhuld, colpevole ; wabr, 
vero, non possono. venir graduati che coll’. anteposizione di 
qualche voce determinante come mebr, più; febr, assai p. e. der 
Onfel ift mir meniger feind, alé die Tante, lo zio mi è meno ne- 
mico della zia. In unione col baben questi aggettivi sono ao- 
stantivi p. e. Er hat Squld, Net, egli ha la colpa, ragione. 

3) Per alcuni aggettivi non suscettibili del comparativo o 
superlativo si possuno sostituire delle altre voci sinonime p. è. 
invece di bAlbder e balbdeft, si dice piuttosto: eber, ebeft, o friiber, 
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Losa 


fribeft; ‘ gerne, volontieri ammette lieber, am liebften, pi ec id) 
trinfe lieber Mein alé Bier, bevo più. volontieri vino che birra. 


Dei nomi numerali. 


$. 127.1 nomi nimerali sono! ‘Altértahti avverbii 
ch’ esprimono la quantità e l'ordine in due classi prin- 
cipali, cioè determinati ‘coi quali’ si espiime hl ln 
lità in modo determinato, ed indeterminati coi quali 
si dinota la pluralità in generale p.'e. biele,' dle Men: 
fben, molti, ‘tutti gli uomini. I numeri determinati 
vengého suddivisi in sei spetie cioè: 1) ‘cardinali, 
2) ordinali;' 3) numeri dî qualità , 1) aumentativi, 
5) numeri di ripetizione. 


1) Numeri cardinali. 


Essi sono i seguenti cioè: 


i cins, tei 25 funf und pvangig, | 
2 quei, 26. feh8 und prvangigy RION 
3 drei, è» «27 fieben und dvANGIG, va 
4 vier, . .. 28 adt und. guanzio, è! ali or 
5 funf, 29 neun und pvanzio,. 
6 fedhs, 30 breifitg, 
7 fieben, 40 vierzig, cor 
8 att, si 50 finfzig, | i 
9 neun, 60 fedbzig, iu 
10. ;ebn, | 70 Fiedengio o fiebzig, 
II eilfj, 80 adbtzig, 
12 3odlf, — __ 90 neungig, si | 
13 dreizeba, 100 bundert, ARE 
14 vierzebn, — 101 Dundert eing, 
15 finfzeba,. 102 Sundert zwei, 
46 fedgzebn, —» 200 3rveibundert, 
17 fiebenzebn o fiebzebn, 308 dreibundert adt, 
18 adtgebn, 1000 taufend, 
19 neunzebn, =’ * © 1001 taufend ein, 
20 jwangig, : 10000 3ebntaufend, 
21 ein und 3wangig, 200000 3mweimal pundert taus 
22 qmei und 3vanzig, fed, a 
‘28 Drei und giwanzig, ‘1009000 eine Midion, .... 


44 vier und gwanzig, 10000000 zebn Milionen, 


 Niotp.. Nei:mameri composti si nomina ‘prima le mnità, poi te 
. «+ decine p, e. adt und gwangig, cioè: otto e venti, fiinf und 
acbtgig, ottanta cinque... pe o 


11..+. « Declinazione de’. nomi -numerali. — 
IRE RITA i e Ai 

$. 428, IH solo nome numerale Giné.ha la declina- 
zione completa degli aggettivi, allorquando si rife- 
risce ‘ad unisolo sostantivo, vale a dire. se sta solo o 
quando è iposposto; dimandandosi p. e.-iwie viele Mdne 
ner, mie viele Frauen, mie viele Kinder mwaren gegenmartig? 
quanti.uominì, quante donne, quanti fanciulli furono 
presenti? si risponderà: Giner, Eine, Eineg;j uno, una, 
uno. Giner von eud) bat es gethan, ‘uno di voi l'ha fatto. 
Se poi Gin precede il sostantivo, allora segue la declina- 
zione dell’ articolo indeterminato p. e. Ein Mann, Eine 
grau, Ein Kind... Ein usasi soltanto quando è astratto 
p. e. Ging) qwei, drei ecc. Per distinguere Gin, Eine, 
Gin dall’ articolo indeterminato viene scritto con lettera 
maiusodla ‘p. e. ib babe mu Ginen Gulden im Sade, non 
ho che un solo fiorine in tasca. 

$. 129,01 numeri qrvei e drei fanno in genitivo 
gmeier, breier, nel dativo jmweien, dreien, l'accusativo è 
uguale alnominativo p. e.er ift Befiber qmeier Hdufer, egli 
è proprietario di dué case; fage es allen dreien, dillo a 
tutti etre. Se li segue un aggettivo vengono essi decli- 
nati giusta la declinazione incompleta, p.e Nom. 3mei 
fhéne Pferde; due ‘bei cavalli; gen. gqreier  fbòner 
Pferde; di due bei cavalli; dat. gweien fhònen Pferden, 
a due bei cavalli, ecc. Se poi facilmente distinguesi 
l'inflessione da qualche voce determinante precedente 
come dall’ articolo determinato, da qualche pronome 
o preposizione o dal sostantivo susseguente, allora 
restano indeclinabili p. e. aus jmei Urfachen, per due 
ragioni; er .ift. Cigentbumer diefer givei fhònen Pferde, è 
roprietario di questi due hei cavalli. age es allen 
rei Vrudern, dillo a tutti e tre i fratelli. 


— $. 4130, Gli altri numeri cardinali restano gem» 
pre indeetinabili; l’uso: può permette di dire: mit 


60 
Sedhfen fabrén, andate ini tarro%za'a ‘bei cavalli; duf 
allen Vieren frieden, camminare a Quattrò' gambe: 
“ $. 131 Osservazioni pafticblari. | 
1) I numeri cardinali servono anéhé pet dinotàrè le 
figure delle cifre pie. die Eind; di Frodi die Sieben, l'uno, 
il due, il sette. Nel plurale aggiungesi eh, sé li per sè 
non terminano così p. e. die Zreiet ; i'‘die;'die' Sieben, 
1 sette. i e 

2) Initalianò il nome mille usasi ‘in plurale par- 
landosi di più di un mille; in tedesco però resta 
indeclinato : 3meitaufend due mila. 

3) In italiano resta in singolare il sostantivo che 
segue ad un numero composto col numerale uno, 
in tedesco sta in plurale p. e. ein und dreifig Gulden, 
trenta e un fiorino. Si dice però p. ‘e. bundert und ein 
Pferd oppure bundert ein Pferdo, cento e un cavallo. 

- ‘4%) Dai numeri cardinali derivano i sostantivi 
aggiungendo la sillaba er per dinotare moneta o l'età 
dell’ uomo 0 del vino p. e. Gin Zwanziger, Ein ZJebhner, 
una moneta’ di 20, di 10 carantani. Diefer Manù  ift 
ein Sedhziger, quest’ uomo è sessagenario. Jenet Mei 
ift_ ein Eilfer, quel vino è dell’ anno 1811. ‘Nell’ arît- 
— metica- sì distinguono le unità; die Einheiten; lé decine 
die Zebner; le ‘centingia, die Hunderte; lè migliaia; die 
Saufende ecc. na, Sagra ES 

‘ 5) Si formano anche delle composizioni mediante 
la sillaba palb, frapponendovi talvolta per eufonia’ la 
lettera t o ft, p.e. zebnthalb, cioè dieci meno mezzo 
o riove e mezzo; jmangigfthalb, 19 e 1/, cioè 20 meno 
1/3: Uno e mezzo dicesi anderthalb o ein ein balb, e 
due e mezzo, bdritthalb o gmwei ein balb.. Si formano 
pure delle composizioni cogli avverbi p. e. gmeiftundig, 
di due oré; vietfàfig, quadrupede; bundertdugig, di 
cent ‘occhi ecc. i | La 3 Ae 

-. «0. 2) Numeri erdinalio >: 

‘© ‘8 132. I numeri ordinali derivano: dai cardinali 
aggiungendo al ‘numero cardinale la sillaba te sino al 
namgro meunzebn, ed-in seguito fte p. e.der pierte, funfte, 
breizebnute, 3rvangigfte, 14”, 11:5%, il 13°, il 20%, eccet- 
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tuati ber erfte, il primo e der dritte, . il terzo, Si noti 
pure che contra l’uso italiano in un numero composto 
il solo ultimo numero cardinale viene trasformato in 
numero ordinale, p. e. der fieben und fechgigfte, il 67", 
der bumbert, Gihiaud pi nato ey. il 1290. NO 
$. 133. A alla declinazione si conformane 
i numeri.erdipali a quella degli aggettivi,, perchè non 
sono altro che aggettivi numerali. | nei 
. ;$+434. Dai numeri cardinali si. fanno le seguenti 
derivazioni cioè :. |, |, |, i | o 
1) Aggiungendo ad esso la lettera l si formano 
le frazioni p. e. ein Drittef, un terzo; ein groei und dreis= 
figftel, cioè 1/32. Si dice pur anche: ein, fundertel o 
o ein Taufendtel o Taufendftel, cioè 1/90, 1/1 000» 
n mezzo dicesi ein balb, e la metà: die Halfte. In te- 
desco si usa far seguire la frazione immediatemente 
al numero cardinale p. e.3 libbre e 54 dicesi, drei finf 
achtel Wfund. | | | 
-. :2) Mediante l'aggiunta della letteye n8 .si fanno 
degli,aywerbii numerali per dinotar Vordine con cui 
seguono, le cose p. e. erfteng., gmweiteng, bdritteng, vier: 
ten, ecc, 1°..2%, 3°. 4”. ecc. La se 
+. $ 135.. Volendosi dinotare l’ordine in cui gli og- 
getti stieno l’uno vicino all’ altro, si pone fra due 
numeri uguali la congiunzione und p. e. fie geben gmei 
und. zwei, drei und drei, vanno a due a due, a tre a tre 
ecc. ut | l 
S. 136. Nominando le ore del giorno in tedesco sj 
accenna prima la frazione p. e. un quarto dopo mezzo 
torno dicesi: ein Viertel uber 3mdlf, (un quarto: dopo 
e dodici) oppure: ein Viertel auf Eing (un quarto ad 
un ora). Drei Viertel auf vier Uhr, tre ore e tre 
quarti. Nelle altri frasi parlandosi delle ore si usa la 
preposizione um p. e. um fehg Ubr auffteben, levarsi alle sei. 
S. 137. I giorni del mese vengono espressi coi 
numeri ordinali, coll’ accusativo o colla preposizione 
articolata am p. e. Venedig den funften Mai, Venezia 
li cinque maggio; ‘cioè il quinto giorno di maggio. 
Tien, am-0.den pier und. amanziglien Auguft, Vienna. li 
RA agosto, 0.0 SE 
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$. 138. Parlandosi. dell’ età dell’ uenio.gi usa la frase 

alt fepn (esser vecchio) p. e. wie alt find Sie? quanti anni ha 
ella ? id) bin ein und vierzig Sabre gli, ho quargota py anno. - 
3) Numeri di qualità. 

1 e: 5 i so dd LI La | 4 

$.139. Questi servono a dinetare-la varietà «degli 
oggetti, e si fanno. aggiurigendo ad un numero can- 
dinale o indeterminato la desinenza erlei, p. e. funf: 
erlei, di cinque sorte; taufenderlei, di mille sorte; suan: 
cerlei di varie specie; pielerlei, di miolte sorte. A que- 
sta classe appartengono anche le voci derivati colla 
terminazione Meife, p. e. taufendmeife, a migliaia; du: 


vet atto 


bendmeife, a dozzina; paarmeife, a pala, ecc. 


4) Numeri anmentativi. I 


S. 140. Essi nascono aggiungendo in fine dei 
numeri cardinali la sillaba fad) p. e. zebntaufend jft das 
Taufendfache von zebn oder das Hundertfache von bumbert, 
dieci mille è uguale a mille moltiplicato per 40, op- 
pure a 100 moltiplicato per 100. A questa specie ap- 
partengono anche le composizioni con féltig, che però 
si fanno di rado, se non se co? numeri indeterminati 
p. e. mannigfdltig, di varie sorte; pielfdltig, di molte 
sorte. Cinfdltig: significa sciocco p. e. ein einfdltiger 
PMenfd, un uomo sciocco o stupido. iii 


5) Numeri di repetizione. 


S. 141. Essi sono numeri cardinali composti colla 
sillaba mabt, ed hanno tutta la forma di ‘aggettivi ed 
avverbii, venendo pur anche trattati come tali p: e. id) 
ermabnte ibm breimabl, to ammoniva tre volte; auf dreis 
malige8 Àufen, alla terza chiamata. La voce mabl, u- 
sasi anche talvolta come sostantivo p. e. zebu Mable 
oder zebnmabl, dieei volte; ettime Mable, alcune volte. 
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ii Dei trtnterali fndeterminati. > * n 
$. 142. Numeri indeterminati ‘sono alle, tutti; viel; 
molto; mertig, poco; etma8, qualchecosa; fein, nissuno; 
einige o etlihe, manthe, “alcuni, ‘diversi ecc. | 
— S. 143. H nome fein, feine, fein, segue la decli- 
nazione ‘dell articolo indeterminato, allorquando pre- 
cede il''sostantivoi p. ‘e: fein Mann, nissun uomo; 
feine Fran, nissuna: donna; feit Kind, nissun fanciullo; 
quando 'poi è posposto al sostantivo, ha la declma- 
zione completa, e segue la regola stabilita pel mamero 
Ein, ($.- 128.) Corresponde ‘nella sua ‘significazione al 
latino nullus, nulla, nulfum, In italiano si rende 
la frase colla negativa non p. e. id) babe Fein Geld, 
non ho danaro; id habe feine Vidher, non ho libri. 
Mie viele Kinder bat er? quante creature ha? Er hat 
feine8, non nè ha. Keîner von un, nessuno di noi. 
Keine von ben Frauen, melde Bier maren, nissuna di 
quelte ‘signore ch' erano qui, | vi | 
16. 44° Seder, Sede, Sebeg ‘ognuno, ciascuno, 
ciascheduno, chiunque 'ha ‘la declinazione completa, 
qiiàndo ‘sta solo, é' l’'incompleta allorquando è prece- 
duto’ dall’ articolo’ indeterminato cioè : Masch. nom' 
Seder; E. Jede8; d. Fedbem ; ac. Seden. Femminile. nom. 
Sede; e. Seder; d. ‘Seder; ac: Fede. Neutro. nom. 
Sede8; g. Jedet; d. Sedbem; ac. Sedes, Così pure masc, 
nom. ein Jedber (sinonimo di Feder); g. cine IJeden; 
dat. einem Seden; ac. einen Feden, ecc. ii 


S. 145. Aler, alle, alle8 segue la declinazione com- 
pieta, poichè innanzi a- sè non ammette nè articolo 
nè pronome p. e. aller mein Fleif mar unnùk, tutta 
la mia diligenza ‘era inutile; alle beine. Mube Dilft 
- si6t8, tutta la tua fatica non giova miente. . Se però 
è susseguito..da un pronome possessivo sì .pwé tron- 
care: la sillaba..declinabile .con un’ apostrofa-pe. a Il' 
mein Geld o alles mein Geld, tutto H.mio danaro; 
‘All unfere Mube o alte unfere Muibe, tutta : fa nostra 
fatica. Si noti che la voce italiana tutto corrisponde 
al tedesco aller, alle, aleg in quelle frasi, quande in 
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latino si adopera omnis, omne, e ganz, quando il latino 
dice: totus, a, um. | n 

S. 146. Le voci viel e wenig possono venir usati 
come declinabili o come indeclinabili, Esse veugpne 
declinate nei seguenti casi: ] 

1) Se seno precedute dall’ articolo determinato 
oppure da un pronome p. e. das: viele Geld, il molto 
danaro; die vielen, menigen Bider, i molti, i pochi libri. 

2) Se il sostantivo a cui sono unite trovasi in 
plurale, p. e. Viele, menige Menfdhen, molti,. pochi 
uomini. di Y | 
. 3) Se fanno le veci di un sostantivo p. e. Viele 
find geftorben, molti sono morti. 

4) Innanzi agli indefiniti, se essi rimpiazzano 
un sostantivo nell’ accusativo, p. e. i@ Baffe vieles 
Trinfen, odio il molto bere, I TT 

Restano irideclinabili nello stile comune nel no- 
minativo ed accusativo, particolarmente innanzi i nomi 
collettivi p. e. Viel Getreide, molta biada; viel VWein, 
molto vino. Da ciò risulta che nel numero singolare 
hanno l’inflessione incompleta, perchè sono’ sempre 
precedute dall’ articolo o da un pronome; nel plu- 
rale poi diventano veri aggettivi, ce 

$. 117. Le voci ein wenig, na poco, o etivas qualche cosa 
restano indeclinabili. Etwaé innanzi ai sostantivi è sinonimo 


con ein mwenig p. e. ein mwentig Suppe o etwag Suppe, un poco di 
minestra. 


Dei Pronomi. 


S. 148. I pronomi sono di due classi principali, 
cioè sostantivati ed aggettiviali, I pronomi sostantivati 
detti anche personali sono i seguenti: | 

1) riguardo la persona, che parla di se ste sso 
cioè id), lo; wir nol, o pronomi di prima persona. 

2) riguardo -la persona a cui si parla: du, tu; ihr, 
voi, o pronomi di seconda persona. 

| 3) riguardo alla persona o cosa di cui sì. parla: 
er, egli; fie, ella; e6, lo; man, si; Semanò, ‘qualche- 
duno; Niemand, nissuno ; Jedermann, ciascuno ; fie quelli, 
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i O eglino, elleho, essi, esse, Questi sono i pronomi 
i terza persona. — i ! 
‘‘$. 199, Peclinazione dei pronomi di I. 
2:63. persona” o 
| Singolare, 
: Risa Paci rrresiiià «hem 
— Pron. di 1. pers. . . Pron, di 2. pers. 
Nom. Idh,: io; | «è Du tu; 
en. :Meinery di me; Deiner, di te; 
t, Mir, a me (mi); Dir, a te (ti); 
acc. Mid, me (mi); Did, te (ti); 





Plurale, 
Nom. Wir, noi; Ihr, voi; 
gen. Unfer, di noi; Guer, di voi; 
dat. Un, a noi (ci); Gud, a voi (vi); 
acc. , Ung, noi (ci); Cud, voi (vi); 
NE Pronome di 3; persona. 
Singolare. 
DL des i eri die rei 
«qu. Maschile. “i Femminile. 
Note. ‘Er, egli; Sie, ella; 
gen. Seiner, di lui; Ibrer, di lei; 


dat. Shm(fid,)alui(gli,sè); ht (fid,) a lei (le, sè); 
acc. bn, (fid,) lui (lo,sè); Sie (fid,) lei(la, sè); 
| Neutro. 
Nom. E8, egli; 
gen. einer, di lui; 
dat. Sbm (fid,) a lui (ghi, sè); 
acc. 8 (fid,) lui (lo, sè); 
Plurale per tutti e tre i generi. 
Nom. Sie, eglino (elleno); | 
gen. ‘I2brer, di loro; 
dat. ‘Ybnen (fi), a loro (loro, sè); 
. acc. Sie (fi), loro (le, li, sè); 
$. 150. Il dativo e l’accusativo ibm, ibn, ihr, fio, 
e8, ibnen, fie, si usa, allorquando la persona che viene 
a n da.uno di questi casi, è diversa da quella 
del nominativo p. e. er fehreibt ibm, egli gli SCrIVe; 
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du liebft mid, tu mi ami. Sid, se, usasi allorquando la 
persona espressa col dativo o coll’ accusativo, è la per- 
sona medesima che dal nominativo viene rappresen- 
tata p. e. RKeiner darf fi) betrinfen, nessun deve ubbria- 
carsi; questo fid) si chiama pronome reciproco riflesso. 
Per maggior chiarezza si usa anche la frase einander 
cioè: assieme, contratto da einer ben anbern, p. e, bdie 
Menfohen follen fit einander (einer ben andern) lieben, 
gli uomini devono amarsi l’un l’altro. 

$. 151. In tedesco non si possono mai ommettere 
come sì fa in italianoi pronomi personali, se si ri- 
feriscono al nominativo precedente p. e. die Mutter mar 
— Brant, aber jegt befindet fie fi beffer, la madre era am- 
malata, ma ora (ella) sta meglio; ba8 VBud, melhe8 ich 
gelefen babe, il libro che (io) ho letto. Così pure non 
si può ommettere il pronome -personale, quando il 
verbo esprime la persona che parla o di cui si parla 
p. e. ich) fhmeidle mir, mi lusingo; ic) will ibm fagen, 
voglio dirgli. I 

$. 152. Molta difficoltà reca all’ Italiano l’uso del 
pronome neutro eg. Esso si usa: Fe, 

4) Quando sì riferisce ad un sostantivo: neutre, 
p. e. Ddiefe8 Haug gebort meinem Vruder, meil' er. ed: ge: 
fauft bat, questa casa appartiene al mio fratello, perchè 
Y ha comperata. i i 

2) Essendo dubbio il soggetto che rappresenta 
il nominativo, cioè quando non si può sostituire verun 
altro pronome di terza persona cioè nè er, fie, man, 
Semanòd, nel qual caso l'Italiano l'ommette non avendo 
questo pronome nella sua lingua; p. e. eg regnet, piove; 
eg gefàlit mir, mi piace; e8 gibt Leute, vi è della gente; 
e8 ift Mittag, è mezzogiorno. ($ 273) | 
| I genitivi meiner, deiner, feiner, unfer, ecc. si uniscono 
, nello stile comune colle voci megen, balber o millen (a 
cagione) inserendo per eufonia la lettera t, p. e. mei: 
netwegen, meinetbalben, meinetwillen per me; ibretmegen, 
a cagione di lei; euretwillen, a cagione di voi ecc. 

$. 153. Semand, qualcheduno, taluno, Niemanbd, 
niuno, nessuno, veruno, possono venir inflessi. e rice- 
“vono nel genitivo e8, nel dativo ed .accusativo en; negli 
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ultimi. due:' casi però non è generalmente adottata 
l'inflessione p. e, fage e6 Niemand o Niemanden, non dirlo 
ad alcuno; er bat Semand o Femanden beleidigt, ha offeso 
alcuno. Giner, alcuno, certuno, taluno, vale pel genere 
maschile e femminile p. e. Verdruf madt einem das 
Leben bitter; 1 dispiaceri ci fanno la vita amara. Sotto 
einem, s'intendono uomini e donne, 

S. 154. Man, si, deriva da Mann, uomo e sosti- 
tuisce un sostantivo p. e. man fagt, si dice, In tedesco 
però questo man rappresenta il nominativo cioè il sog- 
getto rende la frase attiva e non passiva, come nella 
lingua italiana o latina; motivo per cui nella tedesca 
vuole l'oggetto nell’ accusativo ed esige il verbo in 
numero singolare, quando anche l’ oggetto stia nel 
plurale p. e. man fab viele Soldaten, si videro molti 
soldati; man fagt viele Ligen, si dicono molte bugie. 
-Così anche coi verbi reciproci p.e. man fhmeidelt fio 
mit eitlen Hoffnungen, taluni si lusingano di vane speran- 
ze; man ermibdet fich gu febr, si sente troppo stanchezza. 

. —$..155. La voce felbft desso, stesso, medesimo, 
viene adoperata per determinare maggiormente il so- 
.stantivo ‘oppure 1 pronomi personali. Viene conside- 
rato in tedesco come semplice avverbio, e resta in- 
«declinabile p. e. fie ift felbft an ibrem Unglùd fulò, 
ella’ stessa è colpa della sua disgrazia; ibr felbft 
babt eud) gefhadet, | voi. stessi vi avete fatto danno. 
Selbft serve per la composizione di molte parole 
dinotanti cose, che facciamo a noi stessi p. e. Selbft= 
morò, suicidio; Selbftliebe, amor. proprio, I 


Uso de pronomi personali nei titoli, 


$. 156. Parlandosi civilmente si usa in tedesco 
la terza persona del numero plurale cioè Sie, eglino, 
loro. Il. verbo sempre devesi mettere nel plurale p. e. 
fpreten Sie deutfh ? sa parlare il tedesco? (parlano 
elleno il tedesco?) SE 

| Du, sî dà negli stessf casi, quando l'Italiano l’adopera; 
è il titolo della confidente amicizia, e si usa pure con persone 
dell’ infima classe, Er, egli; fie) ella è più ar” Da ibr e du, 
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ma meno di Sie. L'ufficiale p. e, dà al sergente e al cadetto 
il Sie, al corporale er e al soldato comune ibr. La padrona 
dice alli cuoca o cameriera fie (ella nel singolare p. e. KB: 
din, gehe fie in ben Keller, und bringe fie eine Blafhe Vein, cudca 
andate (vada) nella cantina e portate (porti) una ‘bottiglia dî 
vino,) e all’ infima serva: bu. ORE La L A 

Sbr si usa di rado parlando con una persona sola ed 
è un più civile di du e meno imperativamente di er. Shr e 
Gud, si usa anche parlandosi con più persone, alle quali nel 
singolare si dà il du, er, fie, (br; parlando però con più per-. 
sone, alle quali nel singolare si dà il Sie, si deve adope- 
rare il ie anche colla pluralità di tali pergone p. e. id 
bitte Sie meine Serrn, boren Sie mid an, vi prego signori 
ascoltatemi, (vegg. $.271.) 


Pronomi possessivi. 


$. 157. I pronomi possessivi concreti sono i se- 
guenti, cioè: 
per la 1. pers, sing. mein, mio; |[plur, unfer, nostro, 
per la2. id. id. dein, tuo; |id. ener, vostro. 
per la 3. id. id, 
(masch, e neut, fein, suo ;| id, ibr, 
fem. ibr, suo; di lei;| id. ihr, DR 
$. 158. Solo al neminativo singolare del genere 
maschile e neutro manca la declinazione completa, 
non già negli altri casi e nel genere femminile, come 
sì vedrà nel seguente esempio: 


| loro. ; . 





Numero singolare. Plurale. 

n 7? 
masch. fem. neut. ‘ - per tutti e tre 

| generi, 

Nom, Unfer, unfere, unfer, unfere, 

0% unferes, unferer, © unfere8, imferer, 
at. unferenmt, unferer, © unferent, = —  unferer, 
acc. unferen, unfere, unfer. Unfere; > 


In tale maniera declinansi tutti gli altri, Ma se 
hanno dietro di sè il verbo fepn (essere) ricevono la 
declinazione completa. anche nel nominativo del ge- 
nere maschile e neutro oppure restano indeclinati come 


se fossero avverbui p. e. Weffen ift bdiefer Hut? diefe Fe: 
der? diefes Bud? d; chi è questo cappello? questa 
penna? questo libro? Risposta: Gs ift meiner, meine, 
meineé, oppure: er ift mein, fie ift mein, es ift mein. 
Essi declinansi sempre senza l'articolo. 

— $. 159. Scin, suo, usasi allorquando si riferisce 
ad un sostantivo maschile o neutro del numero sin- 
golare p.e. jeder Vater liebt fein Kind, jede6 Find liebt 
feine Xeltern; ogni padre ama il suo figlio, ogni fi- 
glio ama 1 suol genitori. 

$. 160. Sbr, suo, di lei, si adopera, quando si 
riferisce ad un sostantivo femminile del numero sin- 
golare, oppure a qualunque sostantivo del plurale p. 
e. jede Mutter liebt ibr Kind, jedes Kind liebt feine 
Nutter, ogni madre ama il suo figlio, ogni figlio ama 
la sua madre, die Kub nugt durdh ibre Mil, das 
Scdhaf durdh feine Wolle; viele Thiere nuben durd ibr 
gleifh} la vacca è utile pel suo latte, la pecora per 
la sua lana, e molte bestie sono utili per la loro carne. 


$. 161. I pronomi possessivi astratti sono veri so- 
stantivi, quindi non possono mancare dell’ articolo e 
della declinszione incompleta p. e. dba8 Meinige, des 
Meinigen, dem Meinigen, bas Meinige, oppure das Meine, 
De Meinen ecc. 


Pronomi dimostrativi. 


S. 162. Questi sono: diefer, e, ed; questo, costui, 
costei; der, die, Das, questo, questa, ciò ; jener, quello, 
quella, quegli, cotesti, cotesto; Derfelbe, diefelbe, Dase 
felbe; bdetijenige, diejenige, dasjenige; che corrispondono 
pure al pronomi italiani, questo, quegli, colui, colei, 
costui, costei, 

S, 163. Diefer, e, e6, e jener, e, e6, hanno la de- 
clinazione completa. Der, die, das, si distingue dall’ 
articolo determinato nel genitivo di ambi ì numeri 
e nel dativo plurale, come si osserverà nella séguente 


declinazione ; cioè ; 
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Singolare Plurale — 
Qu --a_ \MN/ a 
masch. fem. neut. in tuttietre gen. 
Nom, der, die, Das, die; 
gen. bdeffen(befi), deren(der), deffen (DEB), =—Ddererz 
dat, dem, Der, Dem, Denen; 
acc, den, DIE, Das, ! die; — 


S. 164. I pronomi derjenige e derfelbe sonò com: 
posti dall’ articolo determinato e jenige o felbe, ed hanno 
una doppia declinazione, cioè la prima parte ha la de- 
clinazione completa e l’altra la incompleta come segue: 


Singolare Plurale. 
derrnatiiità Ale : beati Ani 
masch. fem. neut. pertuttie tre generi. 


Nom. der=felbe, die-felbe, Ddas-felbe, die=felben; 
gen. Des-felben, der-:felben, des-felben, —Dder-felben; 
dat. deme:felben, der-felben, dem:felben, —bden-felben; 
acc. Den=felben, die=felbe, Das=felbe, die-felben; 


Così anche derjenige. Invece di ambi questi pro- 
nomi si può spesse volte sostituire il pronome det, 
Die, das, p. e. Es gibt foblechte Menfohen, mer darf de: 
nen (o denfelben) glauben? vi sono degli uomini cat- 
tivi, chi a loro può credere? £òren Sie auf mit Sb: 
rem Gefhmdge, id bin deffen (o desfelben) fatt; ter- 
mini col suo cicalare, mentre ne sono sazio. Invece 
di derjenige o derfelbe si può in molte frasi sostituir 
der namlice, 11 medesimo, p. e. Dderfelbe o derjenige 
o der ndmlide Herr, mit dem mir geftern fprachen, ift 
beute plòglidà geftorben, quel medesimo signore con 
cui abbiamo parlato ieri, è morto oggi improvvisa- 
mente. | 0 die 
—_ $. 165. Con der è ‘defi (contratto di deffen) si fanno le com- 
posizioni defifall8, dbefimegen, ‘0 defibalb, a cagione di; defigleichen 
o bergleihen, simile o idem; dergeftalt, dermaffen, di maniera, 
di modo, 

$. 166. Il pronome derjenige, ha una. maggior forza di- 
mostrativa che gli altri pronomi dimostrativi, e vuole dopo di 


sè un pronome relativo p. e. bderjenige, welcher mich beleidigte, 
quello che mi offese. - 


S. 167. Per rinforzar ancora di più il senso si usa l’av- 
verbio eben, che corrisponde a questo o quello medesimo od 
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a appunto questo o quello p. e. eben bderfelbe, o eben deries 
nige Mann, melden mir geftern im Raffeebaufe faben, quello 
stesso nomo che vedemmo ieri nella bottega di caffè, 

$. 168. Invece di diefer, diefe, diefes, si può sostituire in 
alcune frasi Dief o das p. e. dDief o das ift die Mutter jenes 
Maddens, questa è la madre di quella ragazza; biefi 0 das find. 
gute Federn, queste sono buone penne; dieff 0 das find des Mufz 
figgange$ Folgen, queste sono le consequenze dell’ ozio. L’ita- 
liano pronome ciò corrisponde pure al tedesco bdiefi 0 dad, p. e. 
ciò mi piace, dief (diefes) 0 das gefallt mir. 


Pronomi relativi. 


S. 169. Questi sono: melcher, melche, meldhe8, o der 
die bag, il quale, chi, che. I pronomi relativi accor- 
dano in genere e numero col nome al quale si rife- 
riscono; riguardo il caso poi, si regolano giusta il 
rapporto in cui si trovano nel discorso p. e. ein Find, 
meldhes (0 dag) ligt, un fanciullo che dice bugie; die 
Perfon, der o melcher Sie gefohrieben haben, la persona 
alla quale ha scrilto. | 

_ $. 170. Weloer, e, e8 segue la declinazione com- 
pleta; nel genitivo singolare del genere maschile e 
neutro fa deffen, e nel femminile deren; nel plurale in 
tutti e tre generi Dderer, i | 
‘Der, die, dag, devia dalla declinazione del mede- 
“simo pronome dimostrativo soltanto nel genitivo plu- 
rale, in cui fa dereninvece di derer, come si vedrà della 
seguente esposizione, 


Numero singolare. | 
ie gti N° 
masch. fem. neut. 
SN ie L° n i La d 


Nom. Welcher, der, melche, die, melhes, DAB; 
na deffen, Ddeffen, deren, deren, deffen, Ddeffen; 
at. meldiem, dem, melcher, der, mwelchem, dem; 
acc. elchen, den, melche, die, melhe8, das; 
Nunfero plurale per tutti e tre i generi. 
Nom. ivelde, die, 
gen. deren, deren; 
at. tvelchen,  Ddenenz i 
acc. melde, Die; di 


—_ 


“ 
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Veldher determina più chiaramente la. relazione 

di quello che der, perchè non può venir preso. In senso 
relativo come il deri ii 
i 8 ATL Ver, chi; Was, che; sono anche pronomi. 
interrogativi, ed usansi al principio ‘d'una frase, ove 
fanho ‘come in italiano le veci di prono 1, dimostra- 
tivi p. e. Ver fleifig if, wird Fort[dritte maden, chi è di- 
ligente, farà progressi, cioè berjenige, inel@per, fleifig ift, 
quegli che è diligente. Si noti, che mer si riferisce .a. 
persone p. e. mer feine Gefundbeit liebt, muf mdfig le-. 
ben, cioè: Dderjenige, meldher feine Gefundbeit liebt, der muf 
ecc. chi ama la propria salute, deve vivere moderate- 
mente. Se vi sl un qualche nome neutro; non 
si può adoperar mag, ma un pronome dimostrativo p. 
e. das fohonfte Land, melhe8 o dbag (non mag) id Ffenne, 
il più bel paese che conosco. Yag non ha che il no- 
minativo, mer fa nel genit. meffen, nel dat. mem, nel 
acc, tven. Il mag non si può usare se non se in rap- 
porto ad una cosa indeterminata p. e. Thue niht8, mag 
o das dic reuen Ffonnte, non fare quello, di cui potresti 
pentixti. Rede. nidhté, was o das du nicht iberdat hall, 
non parlare di quello su cui non hai pensato. _., , 
 $. 172. L'avverbio relativo fo si può sostituire. in relazi. : 
one ad un sostantivo neutro, che deve stare nel, nominativo, od 
accusativo, od în relazione ad un nome del numero plurale p, 6; -. 
Hier: foblimmeri Nosdien, fo (ivelche) der Mutter Freude mar -- 
(H0ftn); qui.giace Rosina, ch'era la gioia della inadre. Dod feis 
ner vat, der. Kundfdaft gab, von allen, fo (welche) ba famen; 
(Biirger); fra tutti quelli che vennero, nissuno vi era che ne 


desse informazione. | | 

< 8178. La: particella relativa mo non si usa se non in 
rapporto a-hiogo p: è. bas Saus, wo id) germobnt. habe, la casa 
in cui io era allogiato, 

$. 174. Gli avverbii composti mwober, da dove; mobin, per 

dove, corrispondono all’ uso italiane p. e. die Gegend, mober er 
fommt, il sito donde egli viene; così anche wann e wenn p. e. der 
Zag, wann er fommen mird it unbeftimmi, il. giorno quando 
verrà: non è determinato, / GG. 

-$- 175. :Gli avverbii worauf, momit, wodburd, mo: 
von .rimpiazzano. pur anche il posto dei pronomi re- 
lativi, che nell'italiano si devono esprimere. per una 
perifrasi, «In tedesco si usino’ essi, quando si  riferis- 
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cono a cose indeterminate p. e. Aleg worauf (non auf 
mag o auf welbe8) Singlinge denfen follen, muf fi auf 
ibre Vilbung beziehen, tutto ciò, a cui i giovani devono 
pensare, dovrà spettare la loro coltura. bue nidhf$, 
wodurd (non durd das, o dburd) mwelhe8) du deine Ads 
tung verlieren fènnteft, non fare cosa alcuna, che ti possa 
far perdere la tua stima. 

$. 176. Gli avverbii composti dabei (vi, ci, a ciò), 
daburd) (per ciò o con ciò), barin (in ciò, dentro) das 
von (onde, da ciò, ne), servono comunemente di rispo- 
sta, e quelli composti con mo d'interrogazione, p. e. 
worauf grinbdet fi diefeé? sopra di che questo è fon- 
dato? Risp. darauf —in ciò —in questo, (vegg. $. 278.) 

S. 177. Solcher, folche, folches, tale, è un pronome dimo- 
strativo relativo, che ha l’idea secondaria di paragone. Ha la 
declinazione completa, non essendo giammai preceduto dall’ ar- 
ticolo p. e.abme die Veifpiele folder (derienigen) Menfdben nad, 
welche tugendbaft find, imita gli esempii di tali uomini, che sono 
virtuosi, Wer fann fi in fotdhe Gefcafte cinlaffen? chi può 
entrare in tali affari ? Serve anche per esprimere un’ ammirazione 
in forma esclamativa mediante l'aggiunta dell’ articolo indeter- 
minato, ed in questo caso la sillaba declinabile viene apostro- 
fata p. e. fold eine Pracdht oppure eine foldhe Pradt habe id 
nie gefeben, una magnificenza tale non vidi mai! 

$. 178. Le particelle relative italiane ci e vicor- 
rispondono alle particelle tedesche da, dort, dadurd, 
babei, dabin, bavon, darauf, dazu. Il ne corrisponde per 
lo più a davon (von bdiefem), fur (fiir diefes), damit (mit 
* Diefem), barum (um diefe8) e onde a dapon, wovon, von 
dem, von meldem. Non si può stabilire regole precise 
riguardo il loro uso, che s'impara dalla diligente let-. 
tura e dall’ esercizio. | 


Pronomi interrogativi. 


$. 179. Questi sono: mer? chi, il quale? melber? 
quale? mag? che cosa? Come abbiamo veduto fanno 
essi nello stesso tempo le funzioni di pronomi rela- 
tivi. Con mer e mwelder si dimanda di persone, con was 
di cose. Weldher ha una maggior forza interrogativa 
di mer. La declinazione loro è la medesima come se 
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fossero pronomi relativi. Con met s'incomincia l’inter- 
roga;.con tvelder si continua: quando ‘ihen ‘è sodisfatta 
pie. Wervift hier gemefen ? chi e stato-:qui?.re sp. Mein 
Briber, mio fratello. Welher ? quale? — Mas fubeft 
bu? — cin VBuh? — melhes? meine Grammatif; cosa 
cerchi tu? — un libro — quale? — la mia gramatica. 
«0 $. 480. Si risponde nel medesimo caso, con cui 
viene fatta l'imterroga p. e. Weffen ift das Bud? Es ift 
RKarl'é Bud, di chi è questo libro? è il libro. di Carlo. 
VWem gebòrt diefer Hut? mir — a chi appartiene questo 
cappello! — a me. Ce CE 
—  $. 4181. Welder si adopera anche nel significato 
di fothher p. e. id habe die Shreibfebler, wo melde (fol: 
che) bvorfamen, verbeffert, ho corretto gli ‘spropositi or- 
tografici, ove vi erano. Leibe mir einige Tbaler; wenn du 
mweldhe (folche baft), imprestami qualche tallero, se tu ne 
hai. Se però il sostantivo a cui il pronome si riferisce 
sta nel singolare, si può benissimo sostituire l'articolo 
indeterminato p. e, Leibe mir einen Vleiftift, eine Teder, 
ein Vlatt Papier, wenn du einen, eine; cineé baft, impre- 
stami-un dapis,: una ‘penna, un. foglio -di chrta, se” tu 
neo hai ce. nr ae atri 
$. 182. In una esclamazione perde melder l’ultima 
sillaba, quando e  susseguito dall articolo indetermi- 
nato, non però se trovasi senza p. e. meld' ein Glid! 
oppure elhes Glùd! che fortuna! meld' eine Sdbòonbeit 
‘oppure melhe Sbhonbeit! che bellezza! © >» 
:: >" 385 183. In luogo di melder, si. può sostituire mag 
‘fit: ein p.'e. meler o mas fur ein Hut ift der Ibrige ? 
iqual cappello ‘è il vostro? Von melder oder von mas fur 
‘einer Frau fpreden fie? di quale signora parlate? — Nel 
‘numero plurale si omette ein p. e. mele oppure mas 
fit Frauen? quali signore? mas fr oppure mele Man: 
ner, quali uomini, | I 
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SI SE Se, e us 
a e Del verbo. sa 

E STE ‘ provati 4 nia Lai sa: E e AA ni Ta 
oa. $,184.:I verbì tedeschi sono- formati da una 
- sillaba radicale e da una sillaba declinabile ,- che -ter- 
mina, con en, eln, ern, igen, tere o .iren. La sillaba radi- 
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cale può essere radicale per sè stessa, o derivare da 
ualche altra'‘sillaba radicale, così p. e. da finfen, affon- 
are, nacque il verbo fenfen, avvallare; da flieben, fug- 
gire; nacque fliegen, volare; da fallen, cadere; file 
abbattere ecc. i 3 
8. 185. Verbi derivati sono quelli, che derivano 
da verbi radicali o da altre parti del discorso mediante 
l'aggiunta di alcune sillabe pata solite di apporsi 
al principio od alla fine di queste parole. a 
‘ $.186, Le sillabe iniziali sono le seguenti, cioè: 
be (da bei), p. e. beftrafen, punire da ftvafen, castigare; 
beweinen, compiangere da meinen, piangere. 
emp, p. e. empfangen, ricevere; da fangen, prendere. 
ent, p. e. entflieben, fuggire; da flieben, fuggire. 
er, p. e. erfinden, inventare; da finden, trovare. 
ge, p. e. gebrauden, adoperare; da brauden, usare. 
ver, p. e. verlaffen, abbandonare; da [affen, lasciare. 
jet, p. e. gerbreden, far in pezzi; da breden, rompere. 
$. 187. Verbi composti poi sono quelli, che sono 
congiunti con a, con preposizioni od 
avverbii. Di quest ultimi che sono assat numerosi, par- 
leràssi nel capitolo della coniugazione dei verbi com- 


posti. (vegg. $. 207.) ' sei 
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De' tempi dei verbi. 

S$. 188. Una delle funzioni principali nei verbi.si 
è di esprimere oltre allo stato del soggetto, ariche il 
rapporto del tempo; dal che gli deriva il nome tedesto 
Beitwort, cioè: voce di tempo. Il soggetto sussiste'o ha 
cessato di sussistere o continua a sussistere. Da “ciò ne 
nasce il tempo presente, passato e futuro. -L’ Italiano 
dinota il tempo passato in più maniere, egli ne ha due 
forme di più, di il tedesco, L’uso dell’ imperfetto 
foche e del passato prossimo (determinato) degl’ Ita- 
iani corrisponde all’ imperfetto nella lingua tedesca, e 
l’uso del passato perfetto rimoto (indeterminato) degl' 
Italiani à quello del passato perfetto de’ Tedeschi; L'uso 
del trapassato imperfetto e perfetto italiano .:corri- 
“sponde.al piùcchè perfetto tedesco. >. ;-;_.... 
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6. 189. Verbi ausiliari, 0 6soontei: 

Essrsono tre, cioè epr fein, essere; Saba ere, 
e merden, diventare. 

S. 190. Conianazione del ur ausi- 
liare fevn, | 


“ Modo indefinito, | — Participii,. 
TR tm] —  —r— . x; 
Tempo presente. "ug e DI gr 
f'yn, essere. fepend, ‘essendo, ‘ente: (che 
| però assai di rado viene 
adoperato). 


Tempo passato. 
dive fenn, essere stato. gemefen, stato. 
Tempo futuro. 
fepn merden, essere per essere. 


Tempo presente (Gegenmartige Zeit). 
Indicativo. O 
Van 


Sing. 1. Id bin, io sono. Id fer, io sia. , 
2. Du bift, tu sei. Du fenft o feneft, tu sia. 
3. Er (fie, Re e6) ift, Er (fi, man, e8) fer, egli(ella, 
egli (ella, si)è. — sì) sia, ‘oi 
Plur. 1. Vir find, noi siamo. Wir fenen, noi siamo. 
i ‘2.!%ht fend, voi siete. hr fened o fend, voi siate. 
3. Sie find, eglino (el- Sie fenen o fenn, eglino (el- 


| ‘leno) sono. leno) siano. 


Imperfetto (ZJingfivergangene Beit). 
Sing. 1. 3 war, io era, Id todre, io fossi, sarei ecc. 


fui ecc, 
2. Du warfi. Du rdreft. 
i Gr mar... Er mdre. 
Plur. 1. Wir mwaren. Wir mdren, 
2. Sr maret. br maret. 
3. Sie maren. Sie maren. .. 


+ Passato’ LARA (Vergangene Beit). 
Sing. 1.30 | bin gemwefen ‘ Sd fe» gemefen. | 
| ‘fo sono stato ecc. io sia stato ecc. 
2. Dù bift gemefen. =—Du ferft gemefen. 
3. Er'ift gemefen.o © ‘Er fey germefen. 


Indicativo. + Congiuntivo. 


Plur. 1. Bîr find gevefen, —Wir fenen gemefen. 
2. Ihr fend gemefen. =—Sbr fened gemefen. * 
‘ 8. Sie find gemefen. Sie fenen gemefen. 
Piùcchè perfetto (E Angfivergangene Zeit). 
io era, fui stato ecc. io fossi, sarei.stato ecc, 
Sing. 1. Sb mar gemwefen. =—Sdb mare gemefen. 
2. Du marft id. Du mdreft id. 
3. Er war, . id. Er mdce id. 


Plur. 1. Wir waren id. Mir mdren id. 
2. br waret id. Ibr mdret id. 
3. Sie maren id. Sie mdaren id, 
Futuro (Kinftige Beit). 

io sarò ecc. io sarò (io. sia per essere). 


Sing. £. Sd merde fenn. Id merde fenn. 
2. Du mirft | id. Du merdeft id. 

3. Er wird id. Er werde id. 
Plur. ; Mir merden id. Mir werden id. 
R.' Sr werdet id. ‘’Ybr mwerdet id, 

csi? 9:Sîe werden îd.' ‘’ Sie werden id. 


bea passato (Kinftigverg angene Zeit). 


io sarò stato ece, io sarò stato (io sia.per es- 
| sere stato). 
Sing.1.3d rverde gemefen feyn. Fd) werde: gervefen fein 
2.Du mirft id. Dumerdeft | | 
3. Er wird id.  Erverde Hr 
Plur. i. Wir werden id. —. Wir werden Idi 
2.Fhr mwerdet' id. br mwerdet — id: 
3.Sie merden id. è Sie werden ©’ id; 


Nota. In luogo dell’ imperfetto. congiuntivo e del piùcchè per- 
fetto congiuntivo, i Tedeschi usano spesse volte una circoscri- © 
zione mediante, l’ imperfetto congiuntivo, del verbo ausiliare 
werden come segue: (vegg. $. 290). 


Imperfetto relativoo Correlativo 
Correlativo presente. passato... . 
io sarel ecc, . lo sarei stato ECC... 


Sing. 1, Sd) mirde fegn. —3d miirde. gemefen fepa. 
2. Du volirdefi fenu. Dumirdei id. 
3. Er wurde fenn. Er mirde .. id. 
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Plur. 1. Wir irben fepn. Bir mirden getvefen feyn. 
2. Shr mirdet fenn. = br mirdeto id. 
_ 3. Sie mirden fenn. Sie miirden id. 


a Imperativo (Gebietente al 


Sing. 2.Sey (bu) sii tu. —Plur. 1. Sereno fepn mir, si- 
— 3.Seper,(fie,man,)sia amo nol. | 
«quegli, ella, si sia. 2. Send (ibr) siate. ‘ 

3. Seven feyn fie, 
siano quelli, quelle, 

191. Coniugazione del verbo ausil- 
liare baben avere. 


Modo indefinito, Participii. 
— —ETT Jo “x >_m 
_ Tempo presente, 
baben, avere. babend, avendo. 
Tempo passato. 
gebabi DaDen, avere avuto. gebabt, avuto. 


. Tempo futuro. 
baben werden, essere per avere. 


Indicativo. Tempo presente. Congiuntivo, 

Sing. 1. 39 babe, io ho ecc, S9 babe, io abbia ecc. 
2. Du baft. Du babeft. 
3, Gr bat. Ex babe. 

Plur. È Mir haben. Wir haben. 

| 2. Ihr babet. br babet, 

"8. Sie haben. Sie haben. 

Imperfetto, 


Sing: 1 3 batte, i0 aveva, Sé hdtte, io avessi Go avrei). 
(io ebbi) ecc. 


2. Du batteft. Du hdtteft. 
3. Er batte Er bdtte 
Plur. I. Lir batteno ‘’—Bir bdtten. 
<R. Ihr battet. br hdttet. 


8. te batter. Sie bdtten. 


qu “siete pdf sig a 
I Passato era | 
Sing. 1. 3ò babe gebabt, Sd babe gebabt, io abbia 
io hé avuto, cc. |“ - avuto, eec. | < 
2... baft gebabt. i Du babrfl gebabt. - e. 
3.Er.bat.. id. Er babe id. ©’ 
Plur. 1. Wir haben id. Mir baben id. 
2. Fhr babet id. Sbr babet id. 
3. Sie baben id. Sie haben id. 


.Piùcchè perfetto. | 
jo aveva ra(ebbi) avuto ecc. io avessi (avrei) avuto ecc. 


Sing. 1. Sd batte gebabt. © I pa gebabt, 
R. Du hatteft id. Du batteft id. 
3. Er hatte id. Er hdtte. . id. 

Plur. 1. Wir batten id. — Wir hatten id. 
2. Sbr battet id. Ihr bdttet . id. 
3, Sie batten id. ‘Sie batten id. 


‘Futuro. + eso 
Sing. 1. Sd merde turi Fò merde Saben, io avrò SHE 
io avrò ecc. - <>: :peravere). .;* - 
._ 2. Du mirft haben. . Du merdeft nin... di 
3. Er.mird id. ‘Et merde ili e 


Plur. 1. W’it merden.id.: .‘ Mir werden id. 
2. Îbr werdet id. : ‘ 3 merdet id, - 


3. Sie merdenid, : :’ Sie merden id. 
Hus passato. © ie 
Sing. 1. Fd merde gebabt ha: Fdh merde gebabt. baben , io 
ben, io avrò avuto ecc. avrò avuto ecc. 
Correlativo presente. Correlativo passato 
Sd totirde haben: «© —: == Sd mirde gebabt'badenii 
lo avrei ecc. si lo avrei avuto ‘ecc. _ 


VENE i di ud i 
Imperativo. 


Sing. 2. fade (du), abbi ta. Plur. 1. ben vir, abbiam. 
3. Lia er, fie; abbia Q. abet, abbiate voi. 
quegli, ella. 0 3.Laben fie, abbiano 
| quelli, quelle. 


8. 102, Cowiu gazione del verboausiliare 
IDE diventare. | 
| | Indefinito, RTRT: 
Pedsénis: merden, diventare. , ilo 4 
Passato. tvorden (geworden) fenn, essere diventato 
Futuro. metdben werden, essere per diventare, . 

Participii. | © ©“ 


Presente. werdend , diventando. 
Passato. mwortden (gemworden), diventato. 


n DI 
E 
ti 

we i 


Indicativo, . Congiuntivo. 
Presente. 
Sing. 1, Sd merde, io di- Id merde, io diventi ecc. 
vento ecc. 

2. Du witft. Du merdefl. 

3. Er wird. Er merde. 
Plur. 1. Wir werden. = Mir werden. 

2. Fhr mwerdet. tr merdet. 8 

3. Sie merden. ie merden. iù 

Im perfetto, — 


Sing. 1. 34 murbde (ward), i io SÒ wide, io dista ecc. 
iventava ecc. io io diventerei ecc. 


diventai ecc. 
2. Du wurdeft (mardit) Du mirdeft. 
3. Er murde (mart). Er minde. 


Plur, ; Wir wurden. Wir wurden. 
i br wurdetoo Ihr murdet. 
DS 5% ie rourbden, Sie mirbden. 


Passato perfetto. 
Sing. I bin , du bit, er iftl Id fen, du fort, ev fen 


mwerdenecc.ioseno| Ivorden ecc, 10. sia diven- 
(diventato ecc. tato, 


A Piùcchè perfetto. 


Sing Fd mer; bu warft, er] Id rode, du sodeefi, et votre 
, var worden, io era) mordenece. iò fassi (sarei) 
(fui)diventato ecc.| diventato ecc. 
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Indicativo. i Congiuntivo. 
- le MSI ; ‘ rn 


| Futuro. © a. 
Sing. 1. Sd merde merden, Sd merde werden, diventero 
diventerò ecc. ecc. (io sia per diventare) 
2. Du wirft id. Dumerdeft id. © =“ ©’ 
8. Eemird-- id. Er merde id. RIT 
Plur. 1. Wir: werden id. Wir werden id, |» =» 
2. Shbr werdet id. —Sbrmerdet id. 
3. Sie werden 1d. —Sie werden id. 


Futuro passato, 


Sing. 3 merde morden fenni Sd) merde worden fenn ecc, 
ecc, io sarò diven-| io sarò diventato. 


mi 
soaî + 


tato. 
Correlativopresente. Correlativo passato 
Id wurde werden, | [Sd wurde gemorden feyn, io 
10 diventerei ecc. ,sarei diventato. ecc, 


- Imperativo. 0. î 
Sing. 2. Werde (bu,) diventa.;Plur. 1. Verden ir, diven- 
3. Verde er, fie, diventi tiamo. 
quegli,ellaa » .;| . 2.Verdet, diventate, 
ra se i — 3.Werden{ie, diventino, 
et a, uelli, quelle. 
Nota. 1)L’ausiliare werden, fa anche le veci di un verbo princi- 
pale, ed in questo senso significa passare in uho stato o na- < 
scere, e corrisponde al significato del verbo italia® &iv e n- 
tare. Come verbo principale usasi il participio passato ges 
worden e non worden, p. e. fie ift franf geworven, essa ‘si am- 
malò. 8 ift Teg gemworden, il giornò si è fatto. io quiti 
2) L’imperfetto : ij mard, du wardit, er mard invecendì: id 
wurde ecc. si usa pure, allorquando fa le veci d’un vert prin- 
cipale p- e. Gott fprad: es merde tit und e ianò Liot, 
Iddio disse: sia fatta la luce e la luce fu fatta. 


dda: 


Coniugazione dei verbi attivi o oggettivi. 

° $. 493, La coniugazione de’ verbi attivi si fa in 
due maniere cioè: 1) senza la variazione della sillaba 
radicale mediante le sole sillabe declinabili finali, p. e. 
id) lobe, iolodo ; du lobft, tu lodi; er lobt, quegli loda, 2) 
colla variazione della sillaba radicale e ‘nello. :stesaor 
tempo della finale. p. e. da geben; andare, si fa: id) 
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ging, io andai; bu gingft, tu andasti ecc. La prima con- 


iugazione dicesi regolare, l’altra irregolare.’ | 
Ambedue queste coniugazioni ‘concordano ’' nelle 
seguenti regole : e 
.- 1) La seconda persona del singtolirè ‘termina in 
ft e quella del plurale int p. e. du baft;"du Tobeft, ibi 
babet, ibr lobet. O 
2) La prima e la terza persona del plurale sono 
uguali p. e. mir find, fte find, mir loben, fie loben. 
3) Il participio passato riceve l'aumento della 
sillaba ge nel principio p. e. gemefen, gebabt, gelobt. 
Nota. 1) Le sillabe flessibili finali nei verbi gono en, e, eft, et, e 
la sillaba prepositiva ge. 2) I verbi che finiscono in eIn, ern, 


igen, feren, iren, e gen sono tutti regolariz fra quelli in en 
vi sono molti irregolari. 


8. 194. Formazione de’ participii e de’ 
tempi. 


1) It participio presente formasi dall’ indefinito 
fa aggungendo adesso la lettera bd, p. e. lobend, 
odando, da loben, lodare, | UTREA 

2) Il participio passato viene formata cal preparre. 
all’ indefinito la sillaba ge, e col cambiare la n finale. 
in t p. e. gelobet. L’e può venir anche elisa p, e..ger, 


lobt, lodato. Questo participio in tedesco resta invaria»- 


bile, come se fosse un semplice avverbio, 


3) Il tempo presente indicativo formasi ommet- 
tendo per la Ja pers. l’ n, sostituendo per la 2da ff, 


(e per la 3a t, p. e. id lobe, du lobeft, er lobet. Nel 


plurale riceve solo la 2da pers. un t, la la e 3a pers. 
sono uguali all’ indefinito p. e. wir loben, ibr lobet, fie 
loben. La lettera e innanzi ft e t può venir elisa, pur- 
chè non ne nasca asprezza nella pronunzia p. e. du 
lobft, er lobt. Il congiuntivo devia dall’ indicativo solo 
nella 3a pers. singolare che termina ine p. e. .er tobe, 
lodi. L’.e innanzi ft e t non si può elidere nel con- 


giuntivo, come nell’ indicativo quindi si dirà p. e. 


ic) lobe, du Lobeft, er lobet, mir loben, ibr lobet, fie lo= 
ben, i0 lodo, tu lodi ecc. i ci A 
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4) Nell’ imperfetto la n passa in te. Nell’ indi- 
cativo si può anche elider l’ e innanzi te, che nel con- 
iuntivo deve conservarsi. Le altre persone seguono 
e regole generali p. e.. id) lobte, du lobteft, er lobte, 
wir fobten, ibr lobtet, fie lobten, io lodava o lodai ecc: 
Nel congiuntivo: id) lobete, du lobeteft, er lobete ecc. 
Nota. 1) Nei verbi che finiscono in eln ed ern, che sono 
contrazioni di elen e eren, si ommette talvolta nell’ in- 

dicativo e congiuntivo vella prima persona, il primo e 

p e. da fammein, raccogliere, si fa: ib fammle, du fams 

melft, er fammelt, wir fammeln, ibr fammelt, fie fammeln 4 

e da dauern, durare, si fa: id baure, du dauerft, er dau: 

ert, wir dauern, fbr dauert, fie dauernz e nell’ imperfetto 

i fammelte, bu fammelteft, ecc. id dauerte, du dauerteft 


ecc. Si dice però id) dndere, io cambioj id rudere, io 
remigo ecc. 


2) L’elisione della lettera e innanzi ft e te negli altri 
verbi nel presente ed imperfetto e innanzi t nel par- 
ticipio dipende assolutamente dall’ eufonia; e per que- 
sta devesi conservarla in tutti quei verbi che finiscono 
con den, ten, ften, men o nen p. e. id redete, io parlava; 
ich geibnete, io disegnava; id leiftete, io prestava j f@ atb: 
mete, io respirava. Nel participio dicesi: geredet, gezeihs 

:: net, geleiftet, geatbmet. 

5) Il tempo perfetto formasi anteponendo al 
parto io: passato il'tempo presente del verbo austr- 
iare ‘Baben ofenn, in ambi i modi, secondochè il verbo 
principale vuole l'uno o l’altro p. e. id babe gelobi, 
du'faft ‘gelobt ecc. 


6) Il tempo piucchè ito viene formato nella 
medesima maniera, colla differenza però che si ante- 
pone al participio l'imperfetto del verbo ausiliare p. 
e, id) hatte gelobt, du batteft gelobt ecc. E 


7) Il futuro formasi, aggiungendo all’ indefinito - 
del verbo principale l’ausiliare werden, in ambi i modi 
del presente .p. e. id) merde loben, du mirft loben, 10° 
loderò, iu loderai ecc. | | 


8) Il futuro passato non differisce dal futuro 
semplice se non se nell’ aggiungere al werden l’inde- 
finito passato del verbo principale p. e. id) merde ge: 


lobt baben, avrò lodato ecc. 
Nota. Non avendo gl’ Italiani un congiuntivo futuro e futuro pas- ‘’ 
sato, si usa l’indicativo o la perifrasi con esgere o avere p. e. 
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che io sia per lodare o che lodero, che io sia per aver lodato 
o che avrò lodato. £ 


9) Il correlativo presente si forma coll’ imperfetto 
congiuntivo dell’ ausiliare werden, aggiungendovi l’inde- 
finito del verbo principale p. e. id) wurde loben, du mire 
deft loben, io loderei ecc. i ù 

10) Il correlativo passato formasi aggiungendo 
all’ imperfetto gr Le del verbo ausiliare l' in- 
definito passato del verbo principale p. e id) mirdbe ge 
lobt baben, avrei lodato ecc. | 


Nota. La coniugazione italiana e francese è più perfetta della te- 
desca, perchè si distingue il tempo in più modi, e si formano 
quattro tempi mediante l’inflessionej mentre in tedesco se ne 
formano sole due, cioè il presente e l’imperfetto, essendo tutti 
gli altri tempi composti di più parole. 


Dell’ uso dei verbi ausiliari haben e fein. 


S$. 195. Col baben coniugano tutti quei verbi, 
che rappresentano il soggetto atlivo o piuttosto at- 
tivo che passivo. I verbi intransitivi o soggettivi, cloè 
1 verbi che indicano una azione che passa nel sog- 
getto stesso, si coniugano ora col haben ora col fein. 

S. 196. Ricevono poi baben: 

1, Tutt i verbi reciproci, ed impersonali, tanto 


proprii che improprii p. e. eé bat geregnet, ha pio- 


vuto; ih babe mid getàufoht, mi sono ingannato. 

2. Tutt 1 verbi, il di cul participio passato non 
può far le veci di aggettivo p. e. reden, parlare. 

3. Quelli che hanno l’idea secondaria di una 
cosa, la quale non può più succedere p. e. er bat aus: 
gelitten, ha cessato di soffrire (cioè è morto). 

$. 197. Ricevono fein: 

«1 Tutti quei verbi soggettivi che non indicano 
uno stato prodotto dal soggetto, ma uno stato in 
cui è passato il soggetto p. e. id) bin. gefallen, sono 
caduto. Co o Li | 

2. Quei verbi in cui il participio pass. può. far 
l'ufficio di un aggettivo p. e. ausarten, degenerare. 

3. I verbi che dinotano un movimento p. e. fcif: 
fen, navigare; reifen, viaggiare. 


Prali 
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$. 198. Giusta le premesse osservazioni vi pos- 
sono esser dei casi, in cui lo stesso verbo intran- 
sitivo, ammette ora ‘haben ora fein, secondochè rap- 
presenta il soggetto più attivo o più passivo. Si noti 
poi che se havvi nella frase un accusativo; quasi 
sempre usasi haben p. e. der Furft ift mir auf der Strafe 
begegnet, il principe mi ha incontrato sulla strada. 
Der Firft hat mir gut begegnet, il principe mi ha 
trattato bene, Die Erde ift gefroren, la terra è gelata, 
E8 bat mid) gefroren, ho avuto freddo. 


8. 199. Modello di coniugazione del ver- 
bo regolare oggettivo loben in voce attiva. 


Indefinito. 
Presente. loben, lodare. 
Passato. gelobt haben, aver lodato. 
Futuro. oben merden, essere per lodare. 
au... Participii. 
‘-- Presente, lobend, lodante. 
-- IPia ssato, gelobt, lodato. 


CIONI (ERO ASI # 
tal bea. 


Presente. 
gt Indicativo, 0/0 Congiuntivo. 
S 5 > S È n se _ 
Sing. 1. Sdblobe, ivlodo ecc. Id lobe, 
2. Du lobeft o lobfi, = = Du lobeft, 
3 Erlobetolobt, ©‘ Erlobet, O 
Plur. 1. Bir loben, Vir .loben, .. 
2. Ihr lobet o lobt, br tobetf 0 
3. Sie foben.. ie loben. 
I Imperfetto, | | 
Sing. 1. 34 lobte, io loda- dj lobete, io lodassi, loderei 
va, lodài ecc. ecc. id 
2. Du lobteft, Du lobeteft, 
AE Er lobete, 
Plur, 1, Mir lobten, =—=—WBir lobeten, 
__ 2, Shy Tobfet, br lobetet, > 


3. Ste lobten. —Sie lobeten, 








; 
A, 
i 
(lE 86 
" Indicativo. Congiuntivo. 
ni | Passato per feto fi i ALI! 
i Sing. 39 babe gelobt, ecc. |Jh:habe gelobt ecc. 
v io ho lodato ecc. |io abbia lodato ecc. 
ta Piucchè perfetto. © * > 
coi Sing. Sd hatte gelobt ecc. iol Fd bdtte getobt ecc. I 
4 «_aveva,e@bbilodato ece. |io avessi, avrei lodato ecc, 
ta Futuro. ! 
LF Sing. 1. Sd merde loben, io|3 Id verde (oben, io o loderò 
sE loderò ecc. ecc. | 
71 2. Du mirft loben ecc.| Du merdeft loben ecc. 
sio Futuro passato. — 
5 Sing. Fd merde gelobt baben|Fd merde gelobt haben ecc. 
to ecc. 
ci 10 avrò lodato ecc. io avrò lodato ecc. 
ts Correlativo presente. Correlativo passato. 
a l ros» —"—erA®__ n e -———___ 
cu Sing. 1. Sd mirde loben ecc. Id mirde gelobt o gcc. 
pi io loderei ecc. io avrei lodato ecc. _‘, 
si Imperativo. 
a Sing. 2. e 8. lobe (du, er, Le ini I. {oben mir, lodiamo: 
sa man;)loda tu, lodi que- 2. lobet, lodate. 
de gli, ella. | 3. loben. fie, lodino. 
Nota. Quei verbi che nel perfetto e piucchè perfetto vogliono il 
_ verbo ausiliare fein, si coniungano come segue: 

Eiacato PPeptebbo indic. id) bin gereifet, ecc. io ho 
si i viaggiato ecc. 
n SA congiunt. ich fei gereifet, ecc. 10 abbia 
© > viag ggiato ecc. 
ni Piucchè perfetto indic. id mar gereifet, ecc. io 
i ta ei. aveva, ebbi viaggiato ecc. 
CH “n » Ccongiunt. id mdre gereifet, ecc, io 
da | avessi, avrei viaggiato ecc. 
t . Fu turo o pass ato indic. id merde gereifet fein, ecc. 


E LO 10 avrò viaggiato ecc. 
. iu de Ji, 00 & iunt. id merde gereifet fein, ecc. 
i | (.°.L.... 10 avrò viaggiato ecc. 


n n 
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red Figo 0 A 4 


Coniugazione del verbo oggettivo loven, lodare in 
(v00..... 0066 passiva. 


. 200. I verbi in voce passiva sì coniungano in 
tutt'1 tempi e modi mediante il verbo ausiliare merden 
inserendovi nel luogo opportuno (giusta le regole del 
seguente paragrafo) il participio passato, che come ab- 
biamo detto $. 194 resta sempre invariabile. 

0 Indefinito. 
Presente. gelobt werden, essere lodato. 
Passato. gelobt worden fein, essere stato lodato. 
Futuro. rerden gelobt werden, essere per essere 
‘ lodato. | 
Participil. 
Presente. manca, . 
Passato, gelobt, lodato. 
1 PARINI . è 
Indicativo, | Congiuntivo. 
nl : x 
Presente. 


Sd merde, du merdeft, er merde 


Sing. S& merde, du mirit, er 
gelobt ecc.io sia lodato ecc. 


mwirb gelobt ecc. 10 sono 
lodato ecc. 





Imperfetto. Di 
Sing. 36 wurde, du murdeft,[Fd mirde, du mwiirdefi, es mute 
er murde gelobt ecc. iofde gelobt ecc. io fossi, sarel 
era, fui lodato ecc. lodato ecc. 


Passato perfetto. 
Sing. Y& bin, du bift, ér ift[Sdh fei, du feieft, er fei gelobt 
gelobt morden ecc. iolmorden ecc. io sia stato lo- 
sono stato lodato ecc.|dato ecc, 


Piucchè perfetto. E 


Sing. Id war, du marfî, erlFd mire, du rmdreft, er mdre - 
mwar gelobt worden ecc.igelobt .morden ecc. io fossi, 
io era, fui lodato ecc.|sarei lodato ecc. 
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. Indicativo. -. ». Aengiuntivo, ; 
Futuro: 
Sing .Id merde, du miri, erl Sd merde, bu. .merdeft, er 


. ,,  Ipird gelobt werden ecc. merde { elobt Merbden ecc. 
‘© lo sarò lodato ecc. jo sarò ga ecc. 


LI 
. » 


Vota Di Futuro passato; iti. 
Sing. Ri) Dali du mirft, er] Fb nti di sentiti, > e 
’—’mirb’'gelobt worden fein) merde gelobt werden Jun 


ecc. io sarò stato lo-| ‘ecc. 10 sarò stato lo ato 
dato ecc.’ .- | ecc. 


Correlativo presente. Correlativo passato. 
RI) moliede, bu mirbdeft, er Sd murde, du murdeft, er 
wilrde gelobt merden, ecc. wirde gelobt werden, ecc. 
io sarei lodato ecc. 10 sarel stato lodato ecc. 


Impe rativo. 


Sing 2. Perde (du) gelobt, sii tu lodato. ' 
—__ 3.Werde (er, fie, man) gelobt, sia quegli, quella lo- 
dato , lodata. . 
+Plur.1. Gerden wir gelobt, siamo lodati. ST: 
R.Lerdet gelobt, siate lodati. | 2. 4 Adel 
3. Merden fie gelobt, sieno lodati. de 


$ 201. Invece della voce passiva in moltissimi 
pri si può render la frase attiva mediante il man, si 
cambiando cioè il nominativo in accusativo p. e. in- 
vece di: id) mwétde, du mirfî, er, fie wird gelobt, sì può 
“dire: : stan lobt mid), did, ibn, fie, cioè: si loda ‘me, te, 


‘lui, lei; e invece: p.e. mir find, ibr feid, fie find gelobt 


ivorden si dirà: man bat un8, eud, fie gelobt, e invece 
‘di id merde, du mirft, er wird gelobt werden, sì dirà: man 
mird mid, pid ibn loben, cioè: sì loderà me, te, lui ecc. 


(Vedi $.2 


i Nota. La (rase attiva viene resa balia, allorquando si con- 

.. «Verte l’accusativo (cioè l'oggetto passivo) nel nominativo, il po- 
-*- minativo però nel dativo colla preposizione von, concordando poi 
ii, 4 ilverbocolsuonuovo soggetto p. e. Der Lebrer fobte den Ehuler, il 
‘. i. “maestro lodava lo scolare, oppure: Der Seiler: murde von dem 


da - 
++ > 


da Bepeer gelobt,. To scolare fu lodato dal maestro.. 


Regole preliminari sul collocamento delle parole 
nel’ discorso. i 
 &. 202: Essendo indispensabile di saper unire 
le differenti parti del discorso, onde tradurre dall’ 
italiano nel tedesco, abbiamo creduto opportuno di 
far cenno anticipatemente delle più importanti regole 
su tal argomento. — | e. 
—_.—’‘1)L’indefinito ed il participio passato chiudono 
la proposizione, € se vi fossero tutti e due, l’indefinito 
deve precedere il participio p. e. mir folen Gott firdten 
und unfern Nddhffen mie un8 felbft lieben, dobbiamo te- 
mere Iddio ed amare il nostro prossimo come noi 
stessi. Sd) werde gelobt baben, avrò lodato (vegg. 351). 

2) Allorquando due indefiniti o participit passati 
seguono lun faltro, in tedesco si pone in fine quello 
ch è il primo nella costruzione italiana. p. e. Sn die 
Sdule geben und nidts lernen mollen, andar a scuola e 
non voler imparar niente. Dag Haus ift um die Samme 
von:1000 Gulden verfauft worden, la casa è stata venduta 
per la somma di 1000 fiorini (vegg. 347). 

3) Hdativoe l’accusativo si collocano dopo il verbo 
definito, e il dativo precede l’accusativo quando rap- 
presenta una persona p. e. Fd habe deinem Vruder ein 
Gefchent gemadt, ho fatto un dono al tuo fratello. Er 
fhrieb mir geftern eine Neuigfeit, egli mi scrisse ieri un 
novità (vegg. 324). | | > 

8. 203. Il verbo definito si pone in fine: ___. 

a) Quando il discorso incomincia con un pronome 
relativo, 0 con qualche altra voce che ne fa le 
veci, come sono gli avverbii composti con mp cioè: 

"moran, modutrd, mofir, morauf ecc. p. e. die Frau, 

mwelde id in der Kirdhe gefeben babe, la signora che 

ho veduto in chiesa; das Strob, morauf mir gefcbhla- 
 fen baben, la paglia sulla quale abbiamo dormito. 

b) Quando il discorso incomincia con una congiun- 
|. zione; ad'eccezione delle congiunzioni copulative, 

continuative, esclusive, ed avversative, cioè di 

quelle che nello stesso tempo fanno le veci degli 

avverbii come sono p. e. und, aud), dod, entweder, 


oder, bingegeh, bdagegen, vielmebje ecc: (vedi $.'342.) 

p e. dafi it gelobt morden fei, che io sia-stato lo- 

. dato; al8 mir bei der Bride angefommen. maren, 
allorchè siamo arrivati al ponte; im $alle id) nidt 
—_. duDaufe fein follte, nel.caso che io non fossi a casa, 
$. 204. Il nominativo ossia il soggetto si ‘colloca 


dopo il verbo definito ogni volta, quando il nominativo 
stesso non incomincia la frase, quindi in specialità: 


1) Quando la frase è interrogativa p. e. fernt dein 
Vruder die beutfhe Sprahe? impara il tuo fratello la 
lingua tedesca? marum bift du nigt gelobt worden? per- 
chè non sei tu stato lodato ? I 


2) Quando la frase è esclamativa od ottativa p. e. 
mòote er glidlià zurid fommen! possa egli ritornare 
felicemente! 


3) Quando viene sottintesa la congiunzione con- 
me p. e. willft du mit mir reifen, fo entfohlieBe did bald, 
cioè wenn du mit mir reifen wilî ecce., se tu vuoi par- 
tire con me, risolviti presto. cer seg 


4) Dopo la congiunzione fv espressa o sottintena ;:. 
p. e. mwiUft du gefund bleiben, -mufit du mdfig' leben, cioè; . 
wenn du gefund bleiben willft, fo ece. se vuoi conservarti . 


eni 


sano, devi vivere moderatamente. 


‘.5) Se la frase incomincia colle Veg da | 


timuative od avverbii continuativi o d'ordine come 
sono: daber, folglic, defbhalb, defiwegen, quindi, dunque, 
motivo, perchè; librigens, del resto; endlid), finalmente; 
erften8, jweiteng ecc., primo, secondo ecc. Di questa 
regola fanno parte tutte le altre parti del discorso, le 


quali se incominciano la frase, muovono .il nomi- 


nativo: dal suo posto (vedi sintassi del collocamento 
del sostantivo $. 320) p. e. meil e8 regnet, fo bleibe ic 
gu Haufe, giacchè piove, resterò in casa; erften8 bat er 
grobe Verbdienfte, dann bat er viele Renntniffe, endlidà bat er 


viele Freunde, in primo luogo ha grandi meriti, poi ha. 


molte cognizioni, finalmente ha molti amici. 


I 9 
— Verbi composti con particelle inseparabili. 


$. 205. Verbi composti con particelle insepara- 
| bili diconsi quelli, che sono composti con una delle 
seguenti sillabe iniziali cioè : be, emp, ent, er, ge, mifi, ver, 
ger e anche voll, quando non ha l'accento p. e. bemeifen, 
dimostrare; erfennen, riconoscere; vollzieben, eseguire. 
Tali verbi hanno sempre l’accento sulla sillaba radi-. 
cale e non ammettono nel participio passato la sillaba - 
preposiliva ge; p e. entebren, disonorare; entebret, diso- 
norato; gerftoren, distruggere, gerftàret, distrutto. 

Si conformano a questa regola anche i verbi ter- 
minati in ieren o iren, p. e, fpagieren, passeggiare; fpa» 
giert, passeggiato; fdattiren, ombreggiare; fo@attirt, 
ombreggiato. 

S. 206. Nei verbi formati con mif, che vuol dire 
lo stesso che nit, e che dà al verbo un significato 
contrario devesi distinguere, se essi sieno soggettivi 
(intransitivi)o oggettivi e Se sono soggettivi si om- 
mette nel participio passato la sillaba ge p. e. mifarten, 
degerierare, mifartet, degenerato; mifiglùden, non 
riuscire; mifiglidt, non riuscito ; mifirathen, sconsigliare; 
mifirathen, sconsigliato. Negli oggettivi però si adopera 
il ge, p. e. mifbilligen, disapprovare; gemifibilligt, dis- 
approvato; mifibandeln, maltrattare; gemifibanbdelt, 
maltrattato; mifbrauden, abusare; gemifbraudt, abu- 
sato. Diversi scrittori però usano anche mifbilligt, 
mifbandelt, mifbraudt. | e 


Verbi composti con particelle separabili. =‘. 

$. 207. Verbi composti con particelle separabili 
diconsi quelli, che sono composti con una delle se- 
guenti preposizioni od avverbii ed hanno l'accento 
sopra di essi, cioè: I 
ab, p. e. ablegen, deporre; 
an, p. e. anfangen, incominciare ; 
anbeim, p: e. anbeimftellen, rilasciare; Du 
auf, p. e. aufbòren, cessare; de ei 
qu$, p. e. anslaffjen, ommettere; 


Dar, p. e. darreiden, 
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bei, p. e» beifteben, assistere; 0/0 
dabet, p. e. dabeifteben, stare vicino; — 


davon, p. e. Vanvattafea, correre viaj 
sein, p. e. einfaufen, comperare; 
fort, p. e fortfahren, continuare; 

beim, p. è. beimfebren, ritornare j 

ber, p. e. berftellen, ristabilire ; 


| "Derab, p. e. berabfegen, deporre; 


beran, p. e. beranfommen, avvicinare; 
beraus, p. e. berausgeben, uscire; 


resentare, porgere; |’ 


berbei, p. e. berbeirufen, chiamare a sè; 
berein, p. e. bereinrufen, chiamare dentro; 
bervor, p. e. bervorbringen, produrrej 
bin, p. e. bingeben, andarvi; 
binab, p. e. binabmwerfen, gettar abasso; 
binau, p. e. binau8merfen, gettar fuori ; ‘ 
binein, p. e. bineinftirzen, lanciare dentro; 
binùber, p. e. binubertragen, portar oltre; 
binunter, p. e. binunterfturzen, saltar a basso; 
mit, p. e. mitnebmen, prender seco; Se aa 
nad), p. e. nadabmen, imitare; ua 
nieder, p. e. niedermerfen, pe per terra. 
vor, p. e. borgehen, precedere; 
_boran, p. e. vorangeben, andar il primo; 
"voraus, p. e. voraugfegen, presupporre; 
uUberein, p. e. ibereinffimmen, concordare;  - 
eg, p. e. wegnebmen, togliere; ui 
_.aU, p. e. gureden, I lines j 
aurùid, .p. e gurù fommen, ritornare ; 
‘aufammen, p. e. gufammenfebgen, comporre. 
.__.$. Queste particelle nella coniugazione dei 
verbi vengono separate e posposte al verbo ne’ se- 
| guenti casì: na: 
‘“—_°‘’) Nel presente ed imperfetto dell’ indicativo’ e 
| congiuntivo, purchè il verbo non si metta in fine per 
via d’un pronome relativo o di una congiunzione 
(vedi $. 263) p. e. il verbo, ablegen, deporre, si coniu- 
gherà: id) lege ab, du legit ab, er legtab, io depongo ecc. 
1d legte ab, du legteft ab, er legte ab,-10 deponeva ecc. 
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2) Nell’ imperativo p. e. lege ab, depone; lege er ab, 
deponga. Si va 

3) Se l'indefinito esige la preposizione ju, questa 
si frammette fra la particella ed il verbo p. e. abzule» 
gen, dio per deporre; anzubeten, di adorare o per adorare. 

4) Nel participio passato la particella ge occupa il 
posto fra la particella componente il verbo p. e. abge: 
legt, deposto; qngebetet, adorato. a 

Nota. La costruzione tedesca vuole che la particella separabile 
si ponga in fine della frase, e che vi si frammetta il dativo 

e l’accusativo nonchè le altre parole se ve ne fossero p. è. 

Gib mir jene8 Federmeffer ber, dammi quel temperino là, &r 

fam geftern Abendé von der Reife gurùd, ritornò ieri sera dal 

viaggio. (vedi $. 349.) 

8. 209. La particella resta unita al verbo, ogni qual 
volta per la regola accennata al $. 203 il verbo definito 
deve star in fine. p. e. Derjenige, mwelher mir den Vrief 
Ubergab, quello, che mi consegnò la lettera. Id min: 
fche, dag er feinen Febler ablege, vorrei che deponesse 
i suoi VIZII. 

$. 210. I verbi composti con durd, per; um, per; 
unter, sotto; wider, contra; mieder, di nuovo; giusta il 
loro significato hanno l'accento o sulla particella com- 
ponente o sul verbo. Nel primo caso essa viene distac- 
cata, nell’ altro resta unita al verbo p. e. 
burdgebhen, scappare; durdbgehen, rivedere. 
umgeben, trattare con uno; umgeben, allungare cammi- 

nando la via. o 
unterbalten, mettere sotto; unterbalten, divertire ecc. | 
Si dirà quindi: id) gehe durd), io scappo; id) durdhgeBie die 
Rednungen, revedo i conto. Er bielt ein Gefdf unter, 
tenne sotto un vaso; die Gefhihte unterbielt mid gut, 
la storia mì divertiva bene. E 7 se 

$. 214. I verbi composti colla sillaba ant p. e. ants 
worten o con qualche sostantivo, aggettivo, o verbo re- 
stano sempre uniti (quantunque l'accento cada sulla 

arola anteposta) e nel participio passato ammettono. 
la sillaba ge. | | n 
Verbi composti con sostantivi sono: . .... 


IN 


bandbaben, maneggiare. eta 
bofmeiftetn,; governare, 
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liebfofen, accarezzare. 

lobbhudeln, lodar più del merito. 

lufimwandeln, passeggiare. 

mutbmafien, supporre. 

webeflagen, lamentare. 

metterleudten, lampeggiare. 

‘Verbi composti con aggettivi sono: 

argroòbnen, sospettare. 

frobloden, giubilare. 

fribftaden, far colezione, 

langweilen, annojare. 

meigfagen, profetare. 

Si dirà: id bandbabe, id habe gebandbabt, id frabftude, 
im babe gefrubftidt. 
$. 242. I verbi di doppia derivazione come p. e. 


. mifbebagen, non piacere, e quei verbi che nello stesso 


tempo sono derivati e composti non vengono sciolti, 
nè ammettono la sillaba ge; p. e. veranfaffen, occasionare; 


veranlaft, occasionato; bemillfommen, accogliere, bene 


ricevere; bemwilllommt, benricevuto. 


Verbi reciproci. 

$. 213. Verbi reciproci o riflessi diconsi quei verbi 
soggettivi, che riconducono l’azione indicata dal verbo 
sul soggetto in maniera che diventi paziente p. e. id) 
befleife mid, mi applico. Ma anche 1 verbi oggettivi 
possono divenire talvolta reciproci, IRPIIREI O acci- 
dentali p. e. ih) lobe mib, mi lodo; er wafot fid, si lava. 

9. 214. Dei due pronomi coi quali vengono coniu- 
gati, l'uno sta in nominativo, l’altro in accusativo 0 da- 
tivo. Pochi però sono quelli che vogliono il dativo. 


Il secondo pronome occupa in tedesco il posto dopo il 


verbo (ved. $. 338) giusta il seguente modello: 


Coll’accusativo. Col dativo. 
Sing. 1. id — mid, io — mi; ij —mir, io -—ame (io—mi). 
_ R.bu—bdidh, tu—ti; [bu— dir,tu —ate(tu—ti). 

— SerT— fih, egli—sè; |er— fib,egh—asò. 


E 


———— rr. 


-_4 


t 
——————— _—_———  ——_———_—_—_—r————mq0qÀ%m+0r_rr— 
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Plur. 1. wir — un8, noi — ci; [mir — un8, noi — ci (noi — 
. anqi).. 
2.ibr —eud, voi — vi; [ihr — eud), voi — vi (vai — 
 Ayol). 
 8.fie — fid, eglino—sè;lfie — fi, eglino — asè (si). 
$. 215. I verbi reciproci possono esser. verbi: Per 
golari ed irregolari, radicali, derivati o composti; e se- 
guono in riguardo alla loro coniugazione le regole 
generali su tal proposito. Siccome in tedesco si consi- 
derano come attivi, così tutti vogliono il verbo ausiliare 
dat” (8. 196.) 
216. Esempio di coniugazione del 
palla reciproco. 
fi freuen, vallegrarsi col pronome in accusativo. 
Indefinito presente: fid) freuen, rallegrarsi. 


va passato: fid gefrenet haben, essersi ral- 
| legrato. 
è; futuro: fid) freuen werden, essere per 
._ rallegrarsi. 
P a r ti cipio presente: fid freuend, rallegrandosi. 
Ai p. assato: fiò gefreuet, rallegratosi, | 
Presente. 
Indicativo. | 13 . Congiuntivo, 
i 1. 3d d) freue ue mid), mi i ral- Daf id mid) free, che mi 
legro ècc. rallegri ecc. | 


2: Du freueft did, ‘’|baf du did) freueft, 
3 n (fie, man) freuet bag er (fie, man) fio fr 


Plur. 1. mir Frenen un, ‘ |baf mir ung few, | “a n x 
2. Xbr freuet eud), |baf ibr eud freuet, | se 
3 Ste frenen fi. Daf fie fidh freuen. 
Imperfetto. 
Sing. 1, 3ò freute mid), ecc.|Daf id. mid. freuete, « ece.: 
io mì pallegrava (ral-/che io mi rallegrassi (rale. î; 
legrai) ecc. legrerei). | 


Passato perfetto. 
Sing. Id habemid) gefreuetece, he ih mio geftepet habeece, 


‘ mi sono rallegrato ecc. |che 10 mi sia a rallegratoece. 





| Piucchè perfetto. | 
Sing. Id hatte mid gefteuet Daf id midy gefrenet Batte ecc, 


ecc. 
mi era (fui) rallegrato |che io mi fossi (sarei) ralle- 
ecc. . grato ecc. Di. 
; ». L. 
Futuro. Sol 


Sing. Sb merde mid) freuen |Daf id) mich frenen merde ecc. 


ecc. 
mi rallegrerò ecc. 





che io mi rallegrerò, ecc. 


Futuro passato. 
Sing. Ri, merde mid) gefreuet | Daf id mid gefreuet baben 
haben ecc. merde ecc. 
misarò rallegrato ecc.|che mi sarò rallegrato ecc. 





Correlativo presente. Correlativo passato. 


Id mirde mid freuen ecc. [Id mirde mid) gefreuet baben, 
mi FALEERGERE mi sarei rallegrato. 





Imperativo. 


Sing. 2. greue did, rallegrati, 
3, freue er (fie, man) fi), rallegrisi quegli (ell) 
Plur. 1. freuen wir ung, rallegriamoci, 
2 freuet eud), rallegratevi, 
3. freuen fie fi), si rallegrino quelli (quelle); ..-- 


$. 217.Esemplare di coniugazione d'un 
verbo reciproco ea composto con 
particella separabile che regge il dativo. 


Indefinito presente: fid) einbilden, imaginarsi. 


i passato: fid) eingebildet baben, essersi 
imaginato, 
CE futuro: fid) einbilben werden, essere per 
imaginarsi. 
Partic ipio presente: fid) einbilbend, imaginandosi. 
; passato: fid cingebildet. baben, imagi- 
s natosi, 


Indicativo. Presente. Congiuntivo. 
e, e . 9° C) o n 
io m'imagino ecc. {che io m'imagini ecc. 


Sing. 1. 36 bilde mir cin, |Daf ih mir cinbilde, 


I 
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4, Du bitdeft dir cin, rag du dir cintbitveft, ESE 
3. Er (fie, man) bilbet da er (fe, man) fi fi d) cinte, 
i. ein PL 
Plur. 1 Bir bilben und cin, dafi wir un8 cinbilben; 
2. Fbr bildet eud ein, [bag ipr eu) einbildet, 
DS Sie bilden fi ein, ‘Da fie fi e 


Imperfetto. 
Sing.1. Id bildete mir cin ecc.| Daf id mir einbilbete ecc. 
io m'imaginava (imagi- 
, nai) ecc. 


- 2 
tei» 





nerei) ecc. 


Passato perfetto. 
Sing. Sd habe mir eingebil:1Daf id mir cingebildet babe 
Det ecc. ‘Teco. 
mi sono imaginato ecc.|che io mi sia imaginato ecc. 





. Piucchè perfetto. 
Sing. Sd batte mir cingebil:(Daf id mir cingebildet ia 


det ecc. ecc, 
mi era (fui) imaginato che io mi fossi (sarei) i ima- 
| ecc, ginato ecc. .. I 
Futuro. eci ” 
Sing. Sd werde mir einbil: | Daf ib mir cinbifden iverde 
den ecc. ecc. 





m'imaginerò ecc. _, |che iom' ImagInero eoe.. 


che io m'imaginassi Uinage 


Futuro passato. ©’ PAG 


Daf id mir eingebildét baberi 
merde ecc. 
che mi sarò imaginato ecc. 


Sing. I merde mir eingebil: 
det baben ecc. 
mi sarò imaginato ecc, 





Correlativo presente. Correlativo passato. 


Id mirde mir einbilden ecc. 
io m' SRERNICHOI ecc. ben ecc. 


mi sarei imaginato ecc, . 





Imperativo. Pa 


| Sing. 2. VBiltbe dir ein, imagrmati tu, - - “li 
: 3. Bilde er (fîe, wian) fi) ein, s° imagini i quegli eta 


Srr 


Id mùrde mir cingebildet ba: : 
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Plur. 1. YVilden mir uné ein, imaginiamoci, 
R. Bildet eud) ein, imaginatevi. . 00. 
3. Vilden fie fi) cin, s' imagino quelli, quelle. 
Nota. Havvi dei verbi che sono reciproci in tedesco, e nolsono 
in italiano e viceversa p. e. fi) weigern, ricusare; {ib furdbten, 


temere; fi erfubnen, ardire; einfàlafen; addormentarsi; auf: 
fteben, alzarsi; fortgeben, andarsene ; fteben bleiben, fermarsi ecc. 


Verbi impersonali. 


$. 218. Verbi impersonali sono quelli che dinotano 
il soggetto in modo indeterminato, cioè senza deter: 
minare nè la persona nè la cosa. Sono di due specie : 
impersonali propri ed improprii od accidentali, I primi 
sono impersonali di natura loro p. e. eé regnet, piove; 
gli altri quantunque Podi (oggettivi o soggettivi) 

iventano impersonali, quando si rappresanta il sog- 
getto loro indeterminatemente p. e. e8 fhligt ;wei Ubr, 
suonano le due ore; eg gibt Leute, viè della gente. Quest’ 
ultimi possonsi adoperare in voce passiva, poichè anche 
un oggetto passivo può venir rappresentato indetermi- 
natamente p. e. eg wird gefagt, viene detto ; meglio però 
è: man fagt, si dice. a 

8. 219. Il pronome neutro e8, che corrisponde ‘all 
italiano lo ed ei, non si può ommettere come nella 
lingua italiana, ma deve dirsi: eg regnet, piove; e8 fMneiet, 
nevica; e8 geziemet fid, conviene. Se però il verbo im- 
personale nello stesso tempo è reciproco, allora si può 
ommettere l'e8 facendo precedere il pronome p. e. es 
bungert mid, oppure mid bungert, ho fame; es foheinet 
mir, oppure mit feinet, mi pare. 

8. 220. Riguardo alla loro coniugazione seguono 
essi le regole generali. Tutti vogliono il verbo ausiliare 
avere ($. 196) tranne gefheben, succedere e si dice: e8 
ift gefheben, è successo, e mifllingen e mifigliifen, es ift 
miflungen o mifiglidt, non è riuscito. Si coniuga p. e. il 
verbo durften, aver sete, come segue: E8 durftet mid, 
did, ibn, fie, ung, eud, fie, oppure: Mid durftet, did dur: 
ftet, ibn durftet, fie burftet, un6 durftet ecc. Nel congiuntivo 
dicasi: Daf e8 mid) durfte, dafi e8 dich durfte, dafi es ibn 
(fie) durfte: Nel passato perfetto indicativo si dirà: e$ 
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bat mid) (did, ibn, fie, uns, cuòd), fie) gedurftet; nel con- 
FIANATO, daf e8 mid) (did, ibn ecc.) gedurftet babe. Nel 
uturo indic:, eg wird mid (tim, ibn, fieecc.) durffen. 
I verbi durften e  bungern, usansi nello stesso tempo 
personalmente e si dice: id) durfte, du durfteft ecc. id) 
bungere, du bungerfi, oppure anche: id babe Durft, id 
babe $unger: 

Nota, Alcuni verbi impersonali cambiano il significato, quando sl 


usano come impersonali come p. e. es beifit, si dice; i Deife 
mi chiamo; eg fommt berau8, resulta; er Fommt beraus, esce ecc. 


Verbi irregolari. 


S. 221. I verbi irregolari dividonsi in due classi. 
La prima riceve nell’ imperfetto la sillaba fe e nel 
participio passato t.L’imperativo è regolare. Essi sono 
1 seguenti: 


Indefinito. pres. ind. imp.ind, imp.cong. parti,pass. 
Sa —_- ln gr ln ———_ FF Cry]? 


brennen, ardere, reg. brannte, brennte, gebrannt. 
bringen, portare, reg. bragte, brddte, gebradt. 
benfen, - pensare, reg. bdadte, bdadbte, gedadt. 
Dilrfen, osare. id darf, bdurfte, durfte, gedurfto 
CA du darffi, er darf. © | 
beburfen, abbisognare, (come dirfen) beburft. 
fennen, conoscere, reg. fannte, Fennete, gefannt. 
finnen, potere, idfann, Fonnte, Fònnte, gefonnt. 
| | bu fannft, et fann. | | 
mògen, potereo. ibmag, modte, mbidte, gemodt. 
volere, du magfî, er mag. RE 
mùffen, dovere, id muf, mufite, mifte, gemuft. 
o esser du muft, 
obligato, er muf, se 
tennen, nominare, reg. mannte, nennete, genannt. 
rennén, correre, reg. rannte, tennete, gerannt. 
fenben, spedire, reg. fandte, fendete, gefandt. 
follen, pene id fol, follte, folte, © gefolit. o 
“n — Du foUfi,erfol, | x 
wenbden, voltare, reg. manbdte, menbete, gemanbt. 


1* 
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wiffen, sapere. id meif, mufte, wiifite, gemugt. 
du meift, er meif, E 
mwollen, volere, immwill, molte,  mollte, gemolit. 
du wiUft, er will. 4 a: : Ù 
Nota. Si coniugherà quindi: p. e, id darf, du darfft, er darf, mir 
biirfen, ibr diirfet, fie diirfen; e nell imperfetto: ib burfte, du 
durfteft, er burfte ecc. Nel presente cong. si dirà: ich durfe, du 
durfeft, er dirfe, ecc. e nell’ imp. cong. i dirfte, bu burfteft, er 
dirfte, ecc. e nel passato perfetto: id babe gedurft ecc. ed in 
tal guisa gli altri. 
8. 222. Verbi della seconda classe diconsi quelli 
che nell’ imperfetto indicativo sono monosillabi, e 
formano il participio in en, Le vocali a, 0, u, si rad- 
dolciscono in molti di loro nella 2. e 3. persona singo- 
lare del presente. 


$. 223. I tempi e modi nei quali deviano dalla 
coniugazione regolare sono i seguenti cioè : 

4) Il presente indicativo singolare. 

2) L’ imperfetto indicativo e congiuntivo. 

3) Il participio passato. 

4) La seconda persona singolare dell’ imperativo. 

S. 224, In quanto poi alla loro coniugazione si 
osservi ciò che segue: sat 

4) 11 singolare del tempo presente devesi imparar 
a mente. Quasi tutti sono regolari nella prima per- 
sona. Il numero plurale ed il modo congiuntivo sin- 

olare e plurale sono pure regolari. 

2) Dell’ imperfetto indicativo devesi imparar a 
mente la prima persona; le altre si regolano giusta la 
prima p. e. id) band, du bandeft, er band, mir banden, ibr 
bandet, fie banden, da binden legare. 

3) Per l'imperfetto congiuntivo serve la seguente 
regola. Se l’indicativo è formato in a, 0, u, passa nel 
congiuntivo in d, è, i. L’ i ed ie restano invariabili. 
Si deve però aggiungere la lettera finale e, e si dirà: 
id) bAnde, du bdndeft, 10 legherei ecc; id mied, io evitava 
da meiden evitare; id) miede, lo eviterei. 

— 4) Il participio passato devesi imparar a mente. 
Riguardo all’ uso dei verbi ausiliari si osservino le re- 


gole stabilite pei verbi regolari. (vegg. $. 195-198.) 
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5) Il passato perfetto, ilfuturo passato, il corre- 
lativo presente e passato sono regolari. 

6) La seconda persona dell’ imperativo nella mag- 
pos parte di loro è regolare, e soltanto quei pochi la 
ormano irregolare che anche nella seconda persona 
del tempo presente sono irregolari come p. e. geben, 
dare, fa nell’ imperativo gib, perchè la seconda per- 
sona è du gibft, tu dai ecc. 

7) Nella voce passiva vengono trattati come i 
verbi regolari. ne 

8) Se un verbo irregolare è composto di parti- 
cella separabile o inseparabile, segue allora le regole 
accennate su tale proposito: $. 207-209. I 

$.225. Perl’ innanzi, ilnumero dei verbi irregolari 
era molto maggiore e pare che vada sempre più sce- 
nando. Quelli che al giorno d’oggi s' adoperano più spes- 
so regolari che irregolari sono i seguenti cioè: 


bellen, abbaiare; ràden, vendicare; 
berften, scoppiare (reg. e fohneien, nevicare; 
‘ irreg.) feiben, travasare; 
dingen, accordare;  fenden, spedire; 
fragen, interrogare; fpalten, londere: 
fitditen, temere; eden, ficcare; 
gleigen, far l’ipocrita; wdgen, pesare (reg. e irreg.) 
glimmen,ardere debolmente; meben, tessere; 
bangen, pendere; wenden, voltare (reg. e irreg.) 
Hlimmen, arrampicarsi; » mirfen, operare; 
fneifen, pizzicare (reg. e infchen, desiderare; i 
irreg.) ginden, accendere. Ò 


{duten, suonare; _ È 
$. 226. Molti verbi non sono irregolari se non 
come verbi soggettivi, e sono poi regolari come ogget- 
tivi; dicesi p. ©. der Donner erfbredte mid), il tuono mi 
spaventava. Sd erfhrad liber den Donner, io mi spaven- 
tava pel tuono. Er fhmelite Vlei, egli liquefece del. 
piombo. Das Blei fhmol;, it piombo si liquefece, Er 
vermirrte ibn mit feiner Rede, lo confuse nel suo dis-. 
corso. Die Rede ift vermorten, il discorso è confuso. 
$. 227. Alcuni pochi verbi irregolari solamente nell’ im-- 
perfetto e nel participio usansi talvolta pure irregolari nella 
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2. e 3. persona del presente indicativo e congiuvtivo nonchè nell’ 
imperativo poeticamente in grazia della, rima cambiando |’ ie in 
eu. Questi sono bieten, offerire; biinfen, sembrare; flieben, fug- 
gire; flieBen, scorrere; e sì dice p. e, beut, in vece di' bietet; 
mid) dbeucht, mi sembra, in vece di dinft; fleud invece ffieh : fleuf 
invece fliefie. | PE get ca 
$.228. Alcuni verbi derivati e composti usansi regolari quan- 
tunque iradicali loro sieno anomali. Questi sono i seguenti cioè: 
empfinbeln, affettare sensibilità, da empfinden sentire. 


ich befleifigen, applicarsi, da befleifen applicare. 
beberbergen, alloggiare; da bergen nascondere. 
beratbfhlagen, consultare, da fohlagen battere, 
berennen, investire, da rennen correre, 
befcheren, conferire, da fceren tosare. 
bewillFommen, accogliere bene, da fommen venire. 
bandbaben, mantenere, da haben avere. 
radebreden, arruotare, da brechen rompere. 
umringen, circondare, da ringen lottare. 
veranlaffen, occasionare, da laffen lasciare. 
verbangen, destinare, da bangen pendere, 
verleidben, svogliare, da leiden soffrire. 
mwilifabren, compiacere, da fabren andare in carrozza. 


S. 229. Finalmente in alcuni è irregolare «I, solo 
participio passato. Questi sono: 


beflemmen, affannare; beflommen,affannato, ©. 4 
mablen, macinare; gemablen, macinato; (mablen 
pingere è regolare.) 
$falzen, salare; ‘__’gefalzen, salato. 
fbmaljen, condire con bu- gefhmalzen, condito. 
tirro; 
bermirren, confondere; vermorren, confuso, 


Elenco dei verbi irregolari. 


i. 


8. 230.11 numero dei verbi irregolari radicali tedes- 
.chi è di circa 180. Per facilitarne lo studio allo scolare 
l'autore di questa gramatichetta ha unito tutti quelli 
che si uniformano ad uno stesso modello. Il numero 
degli altri compresi nel $. 240 è fa Si noti che 
prima persona del presente è regolare, ogni qual volta 
non vi ‘è apposto alla 2, e 3. persona. Quei verbi che 
| sono segnati colla croce (|) sono irregolari in senso 
soggettivo, e regolari nell’. oggettivo.. Quelli segnati. 


DI 
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con un numero hanno la loro spiegazione in fondo 
della pagina stessa. Quelli finalmente che si trovano 
fra parentesi si usano regolarmente ed irregolarmente. 
Si espongono soltanto i verbi radicali; mentre gli altri 
da. essi derivati e composti si regolano, tranne i sud- 
detti al $. 228, come i radicali. 
«_—$. 231. I seguenti verbi cambiano l’ a dell’ inde- 
finito nell’ imperfetto in #t, e per formare il partici- 
pio si antepone all’ indefinito la sillaba ge. Fuorchè 
laden e ‘daffn, tutti gli alti raddolciscono 1 vocali nella 
2. e 3. persona del presente indicativo. L’imperativo 
è regolare. 

Indefinito: pres.ind. —imp.ind. imp.con. part. pass, 


®@ nr n "= ra di MS 
+baden, cuocere, bddft, biadt, bud, bide, gebaden. 
fabren, andar in fabrft, fabrt, fubr, fubre, gefabren. 

carrozza, | a 

graben, scavare, grabft, gribt, grub, grube, gegraben. 
laden, caricare, ladeft, ladet, lud, lùde, = geladen. 
fcaffent) creare, fchaffft, fbafft, fbuf, fehufe, gefhaffen. 
foblagen, battere, fblagft,fhligt, fhlug, fhlige, gefchlagen. 
"tragen, portare, trdgft, tràgt, trug, trige, getragen. 
mwadhfen, crescere, machfeft,madhft, mudhs, midbfe, gemachfen. 
wafchen, lavare, mafheft,mdfot, wufd, mifche, gemafhen. 
‘* $ 232. I seguenti cambiano l’ a dell’ indefinito 
nell’ imperfetto in te od i. L'imperativo è regolare, Il 
participio pass. si forma anteponendo all’ indefinito la 
sillaba ge. 

Indefinito. pres. ind. —imp.ind. imp.con. part. pass. 


blafen, soffiare, blafeft, bldft, blies, bliefe, geblafen. 

+braten, arrostire, brateft, bràt, briet, briete, gebraten. 

fallen, cadere, faUI,falt, fiel, fiele, —gefallen. 

fangen, pigliare, fdngfî, fingt, fing, finge, gefangen. 

, gefallen, piacere, gel, ge=  gefiel, gefiele, gefallen. 
! t 


. / o ® 
‘ balten, tenere, bdltft, bdlt, bielt, bielte, gebalten. 
hangen®) pendere, bingft,bdngt, bing, binge, gebangen. 
— bauen, battere, baufî, bauet, bieb, Diebe, gebauen. 
1) fbaffen nel significato di comandare è regolare, così pure i 
derivati: anfaffen ordinare, verfaffen procacciare. ui 
2) pangen, pendere è regoiare. 
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Indetinito. pres. ind. i up: con part. pass, 
laffen, lasciare, = ldffeft, lAfit, lief, - diefie,.- gelaffen. > 
laufen, correre, Idufit, Iduft, liefi ‘Hiefe,'  gelaufen. 
ratben, consigliare, ràtbft, rdtb, rieth, tiethe, gerathen. 
{cblafen, dormire, feldffi, EA, feblief, fobliefe; gefoilafen. 

$.233. I seguenti trasformano l'e dell’ indefinito nella 
2. e 3; persona del presente indicativo e nell’ imperativo 
in god fe, nell’ imperfetto in a e nel participio in 0. 


Indefinito. pres. indic, imp. ind. imp. cong, imper. partic, pass. 


befeblen, comandare, befichifi, befabl, befble, befichi, befoblen, 


befieblt, | | | 
bergen, celare, par barg, béàrge, birg, = geborgen. 
rgt 
berften, scoppiare (an- berfteft, barft e barfte e  birft, geboriten. 
che regol.), berftet, borft, béòrfte, i 
bredjen, rompere, gl brad, brace, brih, = gebrochen. 


brefcen,. trebbiare, Rita brafb e driffee bdriflfà, gedrofhen. 
drifot, = drofi—’ dréfche, 

Le raccoman- di Al empfabl, empfable, empfiebl, empfobten. 
are 

+ erfcpeeden,, spaven- erf sir, erfhrad, erfhrade, erfhrio, exfdcoden. 
tarsi, erfohrid 

elten, valere, giltit, gilt, galt, =—gàlte, gilt, gegolten.: 

elfen, aiutare, bilfft, bilft, half gr e  bilf, gehalfem E 


nebmen, prendere, —nimmft, nabm, sione mimm, Lie 


foredieu , parlare, pri, fpradj, fpridje, fprid, gefprodien, ; 
ftehen , pungere, tot, fia, fticde, fiiù, geftochen. 
feblen, rubare, pt ftabl,. ftàbte, ftiebt, geftoblen. 
fterben, morire, Rirbi. ftarb,. . fiixrbe, fticb, geftorben. 
treffen colpire,” p/11-4 traf, tràfe, triff, getroffen. 


..284. I seguenti trasformano l'e dell’ indefinito 
sat 2. 63. persona del tempa presente e nell’ impera- 
tivo int, e nell’ imperfetto 1 in Q. Per formare il parti- 
ci ‘ preponesi all’ indefinito la sillaba ge. 

‘ Indéfirito.' pres. indic, imp.ind.imp. cong. MM por partie. pass. 


t , i È) , it , à pa if, SI 
so, P'divorare, © fifeho” fas, fiife, fel, geltefen 


CR it 
gefchefen, ‘succe- e perte, e8 orlo, e8 ge} (manca gefchehen. 
dere, (imperson.) 


 Indefinito, 
| uti 


meffen, misurare, 


m 1° 
treten, calpestare, trittft, trat, 
È tritt 


vergeffien, dimenti- persi 


care, vergift, 


méifie, 
tràte, 


mif, 
teitt, 
ft, vergaf, vergàfe, vergif, vergeffen. 
t 
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pres. indic. imp, ind, imp. cong. imper. partic. pasa. 
edo SC IP rg e n 


Miu ‘ maf, 


gemeffen. . 
gotreten, : 


S. 235. I seguenti cambiano il dittongo ei dell’ in- 
definito nell’ imperfetto e nel participio in f. Tutto il 


resto è regolare. 
Indefinito. 
ail” ie 


befleifien (fi), applicarsi, 
beifien, morsicare, 
erbleihen, impallidire, 
gleihen!), rassomigliare, 
gleiten, sdrucciolare, 
greifen, toccare, 
leiben, soffrire, 
pfeifen, fischiare, 
reifen, strappare, 
reiten:, cavalcare, 
fobleiben, camminare 
i pian piano, 
fbleifen®), aguzzare, 
(bleifen, scegliere le 
piume, 
{bmeifien, gettare, 
fhneiden, tagliare, 
fchreiten, far passi, 
jlreihen, scancellare, 
ftreiten, combattere, 
verbleidhen, smarrire, 
mweicen 3), cedere, 


imp.indic. imp. cong. 
beflif, befliffe, 
bif, biffe, 
erblid, erbliche, 
glich, gliche, 
glitt, glitte, 
grifi, griffe, 
litt, = litte, 
pfeff, pfiffe, 
rif, riffe, 
vitt, vitte, 
fblib, fobliche, 
(dlf, )glife 
Imlif, = fobliffe, 
fbmif, fomiffe, 
fohnitt, fohnitte, 
fhritt, fo@ritte, 
firid, ftrihe, 
ftritt,  firitte, 
verblidh, verblibe, 
mic, mie, 


artic. pass 
p p 


befliffen. 
gebiffen. 
erblihen. 
geglichen. 
geglitten, 
gegriffen. 
gelitten. 
gepfiffen. 
geriffen. 
geritten. 


gefhlihen. 


gefchliffen. 
gefobliffen. 
gefbmiffen. 
gefchnitten. 
gefchritten.o 
geftrichen. 


geftritten. 


verblichen. 
gemichen. 


. 236. I seguenti cambiano il dittongo ei dell’ in- 
\ definito nell’ imperfetto e nel participio in ie. Tutto il 


resto è regolare. 


1) ausgleihen, bilanciare, saldare un conto in senso attivo è re» ,, 


olare. 


e . 
2) {leifen, demolire, strascinare è regolare. 


3) weichen, nel significato di fax molle è regolare, 


Nur — e segg 
bleiben; restare,  blieb, lite È e | 
gedeiben, prosperare, n gediebe, =gedieben. . — 
ijen, —imprestare, liep, —— liebe, ...geliehen 
Meiden, evitare, —’ mied, miede, ——’gemieden. 
preifen 1), lodare, pries, priefe, = gepriefen 
reiben, fregare, ‘tieb, riebe, ’gerieben. 


ffjeiden, separare, fohied, fhiede, =—gefchieden. 
fheinen, sembrare, fqien, —foiene, —gefchienen. 
{creiben, scrivere, forieb, fo@riebe, gefdrieben. 
{hreien, gridare, fobrie, fhrie®), gefchrien. 

, {&meigen, tacere, fhmwieg, fomiege, gefchriegen. 


fpeien, vomitare,  fpie, fpice, —gefpien. 
fteigen, salire, ftieg, ftiege, - qgeftiegen. 
‘treiben, spegnere, trieb, triebe, getrieben. 
meifen3), mostrare, mieè, —miefe,r gemiefen. 
eiben, Imputare,.  gzieb, ziebe, geziehen. 


$. 237. I seguenti cambiano l’t dell’indefinito nell’im- 
perfetto in a e nel participio in tt; il resto poi è regolare. 


Indefinito. ‘Imp. indic. Imp. cong cong. partic. pass. 


e nome d T__—  —r——€—"wn 
binden, Jdegare, band, bande, . gebunpen:.:. 
bringen, -sforzare, brang, o | gebrungeit,: > 
finden, : trovare, fand, - fande, - gefunden.; 


gelingen, riuscire, —esgelang, esgeldnge, gelungen. 
flingen, : suonare, —Élang,. flinge, —getlungen. 
TAL pioigan, nonriuscire, eé mifs es mif:- mifilungen. 
lang, finge, 
vingen, “lottare, rang, range, —gerungen. 
fchlingen, avviticchiare, fblang, foblinge, gefbhlungen. 
fbmwinden, svanire, fhmand, fhmdnbde, gefbwunbden. 
von SELNGIEe, fhmwang, onere ‘gefhwungen. 
fingen, « cantare, fang, finge, : —gefungen 
finfen, *“afondafe: fant, . fante, ‘gefunfen. 
fpringen, saltare, fprang, fprange, . gefprungen. 
winden, attortigliare, wand, =rmdnde, —gemunden. 
“ givingen, sforzare, = givang,  grodnge, | gezmungen. 
1) lobpreifen encomiare è regolare. 


2) nell’ indicativo si lega fbrie, nel ili fobrice. 
3) mweiffen, imbianchire è regolare. 
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. _$. 238. I seguenti cambiano l’ î dell’indefinito nell’ 
imperfetto in @ e nel participio in 0; nel resto sono 
regolari. w CET 

 Indefinito. ‘’ imp.indic. imp. cong. partic. pass. 
beginnen, incominciare, begann, begdnne, begonnen.. 
befinnen (fi) ricordarsi, befann, befanne, © befonnen. 
gemwinnen, guadagnare, gemann, gemdnne, gemonnen. 


rinnen, scorrere, —rann, rdnne,  geronnen. 
fhmwimmen, nuotare, fhmwamm, fbmimme, gefdmome 
men. 
finnen, meditare, fann, fanne, gefonnen. 
fpinnen, filare, fpann, fpdnne, gefponnen. 


S. 239, I seguenti cambiano l’ie o l’fi dell’ indefi- 
nito nell’ imperfetto e nel participio in 9; nel resto poi 
. sono regolari. 


Indefinito, imp. indic. imp. cong. partic. pass. 

———r=—_ —— — er — TV" — —°" «x —_ 
biegen!), piegare, bog, boge, gebogen. 
bieten, . offerire, bot, bote, geboten. 
fliegen, — volare, flog, flòge, geflogen. 
flieben;: fuggire, flob, flòbe, gefloben. 
fliefen,. scorrere, flof, floffe, gefloffen. 
frieren,.  gelare, fror, fròre, gefroren. 
geniefen, godere, genof, genòffe, genoffen. 
giefen, versare; 908, gÒffe, gegoffen. 
flieben, spaccare, Flob, FlObE, getloben. 
friehen, serpeggiare, frod, = fròcde, = gefroden. 
lugen, mentire, log, lòge, gelogen. 
fhieben, spingere, fmob, = fbòbe, = gefhoben. 
fhiefen; tirare, fhof, = fobòffe, gefhoffen. 
fopliefen, andar carpone, folof, —foblòfe,  gefblofen. 
fhliefen; chiudere, flo, = fobloffe, . gefblofien. 
fpriefien, germogliare, fprof, —fpròffe,, \gefproffen. 
triigen, ingannare, trog, tròge,. . getrogen. 


$. 240. Elenco di quei verbi che non sono com- 
presi in alcuno degli antecedenti elenchi, perchè deviano 
fra di loro. 


1) beugen, piegare, curvare è regolare. 
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Indefinito. 


bemwegen 1), indurre, 
febten, combattere, 
fledten, intrecciare, 
gibren, fermentare, 
gebdren, partorire, 


geben, dare, 

gehen, andare, 
genefen,. risanare, 
beben, levare, 
beificn, chiamare, 
fommen, venire, 
tefen, leggere, 
melfen, mungere, 
pflegen 2), coltivare, 
quellen, scaturire, 
rufen, chiamare, 
faufen3), bevere, 
faugen 4), succhiare, 
fhelten, bestemmiare, 
foeren, tosare, 


{hinden, scorticare, 
fhmelzen, liquefarsi, 


fbwàren, suppurare, 
{4welleh, gonfiarsi, 


 fhmdren, giurare, 
feben,' ‘vedere, 
fieben, bolire, 
figen, sedere, 
ftehen, stare, 
ftinten, puzzare, 
ftofen, urtare, 
thun, fare, 

trinfen, bevere, 
verderbeni guastare, 


verdttéfen, dispiacere, 
(impea Ad.) 
verkeren, perdere, 
vertifhen, s sp nersi, 
(oppure et sen), 
R, pesare, 
weben, tessere, 
werben, arruolare, 
werfen,. gettare, 
sieheny trarre, 


4) bemégen, nel senso di muovere è regolare, 


-pflegea, nel significato di essere solito è regolare, 


pres. indie. imp. ind. imp. cong. imper. part. pass, 


reg bemwog, bembge, reg. — Berogen, 
fihft, fiche, fobie | focbte, fibt,., gefocdbten. 
fio, ino oo6 , fidchte, fligt, geffochten. 
gire, ‘reg.’ gegoren. 
gue i (gebdrtt) grbar, gebdre, gebier, geboren. 
su biert (gebdict) . GEO & 
gibft, gibt, gab, adbe, gegeben. 
reg. ging, - ginge,. A gegamgen. 
reg. genog, gendfe, reg. genefen.. . 
reg. De dbe, reg. geboben. 
reg. ief, biefe, reg. gebetfieni. 
reg. fam, fàme, reg. getommen. 
liefeft, liefet, lag, Life, lies, gelefen, 
Si molf, mblfe, reg, gemolfen. 
pflog, pfiòge, reg. gepfiogen. 
quit quilt, quolt, quille, qui, gequollen. 
rief,(rufte) diefe, reg. gerufen. 
uf, fiuft, foff, soft reg. gefoffen.. 
09, foge reg. gefogen. 
citer, fobie, {chalt, [otte, reg. gefcbolten. 
‘dere oi or, fbòre, reg. gefchoren. 
er 
reg. ur nd, foinde, reg. = gefchunden. 
FERIRE fmolz, f La mdige, | fihmilz, gefhmolzen. 
milgt, 
reg. fhmwor, fhmore, finire, gefimorena 
wier) ..- 
"ol fhmoll, fhwdle, fhwil, gefdjivollen, 
will ta 
fhmor, fohwdre, reg. plonora 
fi inf, “i iebt, fab, dbe, = fieb, gefeben. — 
reg. ‘fott, = fétte, reg. gefottem’ 
reg faf, fage, reg. gefefien. 
reg. ftand, ftànde, reg. geftanden. 
reg. ftanf, ftànfe, reg.  geftunten. 
reg. ftieé, friefe, reg. guftofien. 
reg. that, thàte, thun,  getban. 
reg. trané, trinfe, reg.  getrunten. 
sali ver: verdarb, verbarbe, verdirb, verdorben. 
trdt, 
reg. verdrof, verdrifie, manca verbdroffen, 
verlor, verlòre, reg. vertoren. 
| seri, verlofch, verlifà, verlifh, verlofchen. 
ver 
reg. wog, wàge, reg. i A 
reg. mob, = mòbe, reg. gemobden. 
mwirbft, wirbt, mwarb, mòrbe, mirb, gemorben. 
mirfft, wirft, marf, tmwuirfe, wirf, gemorfen. 
reg. 309, = aige, reg. gezogen. 


‘ erfiufen, annegare e fid evjdufen, annegarsi sono regolari. 
») {dugen, allattare è regolare, 
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|. Degli avverbii. 


$ 241, : Gli avverbii sono quelle parti del discor- 
‘so che dinotano la determinazione o qualificazione del 
verbo. Alcuni di essi fanno anche le veci delle pre- 
posizioni, quando cioè reggono un sostantivo, p. e. gebe 
vormdrtè, va avanti; vormdrts der Kite, avanti la chiesa; 
altri poì rimpiazzano anche delle congiunzioni diven- 
tando in tal modo avverbil in senso congiuntivo come 
| p. e. tvann, quando; daber, quindi; nod, anche ecc. 
S. 242. Gli avverbii si classificano conforme la 
determinazione che indicano in: 
4) avverbii di tempo, p. e. jegt, ora; geftern, ieri; 
beute, oggi, ecc. I 
2) avverbii di luogo, p.e. bier, qui; dott, là; bin: 
quf, su ecc. 
8) avverbii di qualità, p. e, langfam, adagio; fchnell 
presto ecc. | 
4) avverbii affirmativi e negativi, p.e. ja, sì; nein, 
no; ecc. 
5) avverbii di quantità, p. e. viel, molto; menig, 
‘poco; ecc. | 
. Gli avverbii più numerosi sono quelli di qualità; 
imperciocchè tutti gli aggettivi vengono considerati 
come tali, finchè non si uniscano ai sostantivi mediante 
le sillabe declinabili ($. 101). * 
S. 243. Riguardo la loro formazione sono gli 
avverbii a) radicali p. e. bald, presto; 5) derivati, p.e.. 
nitè, niente; erfteng, primo; c) composti p..e. afizeit; 
sempre; bigmeilen, talvolta; zufammen, assieme. Alla . 
formazione degli avverbii servono le sillabe iniziali e 
finali accennate $. 103, come pure le lettere er, r, n, 8; 
ft, p. e. oben, sopra; tbeil8, per parte; nddfi, presso. 
S. 244. Alcuni avverbii sono pur suscettibili dei 
gradi di comparazione, e seguono, in tale caso le re- 
pole degli aggettivi. Il superlativo assoluto per rego». 
a non può venir adoperato avverbialmente, ma come 
fo aggettivo. Una gran parte di essi sono suscetti 
ili del superlativo mediante la lettera {?, p. e. ldngft, 
da lungo; allerliebfi, amabilissimamente. — Da alcuni 
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ossonsi anco fare degli avverbii derivati coll’ aggiunta 
della sillaba finale eng, p. e. lingfieng, al più lungo ; 
meiften8, al più. — Si può esprimere il superlativo - 
anche mediante una perifrasi colla preposiziene.. auf e 
coll’ articolo dag; il che corrisponde alla desinenza 
italiana issimamente o al più. Si può dire p. e. 
im bitte geborfamfi, oppure id) bitte auf dag geborfamfte;; 
rego umilissimamente; id danfe ergebenft,, oppure: 
ic) dbanfe auf das ergebenfte, ringrazio distintissimamente. 
.Il superlativo relativo o di paragone formasi 
aggiungendosi alle lettere graduative di eft o {t la silla- 
ba en, preponendo la preposizione articolata am ($. 250) 
p. e. du mirft am beften thun, tu farai alla meglio; er 
blieb am ldngften von allen aus, restò fuori più di tutti 
gli altri. 
Not. Non tutti gli avverbii sono suscettibili di gradazione, e 


| Pt proposito le regole date per gli aggettivi. 
. 6, 


- Delle preposizioni. nei a 


8.245. Le preposizioni sono avverbii. messi in-' 
nanzi ai, sostantivi ed esprimono la connessione delle 
idee fra di loro. Nell’ esempio: au$ Neigung gu Uns 
terbaltungen leben die Neihen mAhrend des VWCinters in 
der Stadt, per l'inclinazione ai divertimenti i ricchi 
vivono durante l’inverno nella città, dinotano le pre- 
posizioni: per, a, durante, in, la connessione dei sostan- 
tivi a. cui.appartengono. La loro prerogativa parti- 
colare si è che reggono isostantivi in certi casi. Ven- 
gono classificati secondochè reggono l’uno o l’altro 
caso, |> = *— . 

8. 246. Il genitivo reggono: 

Anftatt, ftatt, in luogo, invece p. e. gebe du anftatt o 

fatt meiner, va in luogo di me. ©’ 

Halben. o balber a motivo p. e. Alter8 balben o Alters 
halber a motivo della vecchiaia, 


A-questa categoria appartengono anche le prepo- 
sizioni composte: aufierbalb, al di fuorij innerbalb, al 


Hi 


di dentro; oberbalb, al dissopra; unterbalb, al di pia 
p. e. vberbalb ‘der Thdr, dissopra della porta... . 


Diepfeito, al di qua} è ‘jenfeità, al di tà p. e. biepjeite. deg 

lufies, di i ‘da del fiume. 

Inmi ten, nel mezzo, nel centro, p. e. inmitten ves 

 Kreifes, hel centro del cerchio, 

Kraft, ‘vermbge, Vaut, in forza, in virtù, p. e. fraft mei 

__ne8 Amteè, ‘in virtà‘del mio ufficio; laut ded Be 
febles, in forza dell’ ordine. 

Mittel8 o mittelft o vermittelft, p. e. mittela 0 vermitteli 
der Fligel fliegen die Vòdgel, mediante le ali volano 
gli uccelli, 

Ungeadtet, non ostante e frog, ad onta, che si può anche 
posporre al sostantivo, p. e. alle8 feine8 Fleifes uns 
geadtet o ungeadtet alle \elnes Fleife8, non ostante 
tutta la sua diligenza. 

Unmeit, non lungi, p. e. unmeit der Stadt, non lungi 
della città, 

Mdbrend, durante, p. e.mdbrend ber Beit, duranteil tempo. 

Begen, a cagione, per; che sì può anteporre o pos- 

orre, p. e. deine8 Febler8 megen o , vegen deines 
Dn "Feblere, a cagione del tuo fallo. © — 

Um '— millen, per amor di, per cagione; dicprendeii in 

1° ‘mezzo la parola retta, p. e. um ie iRche per 

“amor del cielo.’ ‘ 


Nota. Le preposizioni composte con bhalb, p. e. aufierbalb ,-inners 
balb, così pure: biekfeit8, jenfeità, inmitten e mdbuedd vegliono 
per armonia di lingua il dativo, se dupo il sostantivo retto 
ne segue un altro, p. e. aufierhalb dem Palafte des Rdnigé, fuori 
del palazzo del res mdfrend dem Leben des Fifefteà:, durante 
. la vita del principe; mdbrend dem Effen, durante mangiare 


$ 247. Il dativo reggono: 

Xu8, da, che indica l’opposto di in, e icons sponde n 
molti casi all’ uso del latino exj adoperandosi 
in unione de’ verbi che dinotano moto. Indica in- 
‘ oltre 1) partenza da un luogo, p. e. au8 dem aufe 
geben, uscire di casa; aus der Kirche fommen, ve- 

— nire dalla chiesa; 2) una causa, p. e. au& Liebe, 
aus Rade, per amore, per vendetta; 3) la ma- 
teria di cui una cosa è fatta .p, e. eine. Statue 

 Qu8 Marmor, statua di IMAFIBO, Lira 


ve 


da - 
ie 
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Vei, presso, trovasi innanzi ai sostantivi con cui si 
| risponde all’ interroga mo, ove, e Yatin' quando; 
e significa altrettanto che vicino, durante. 
Inoltre dinota: f) il luogo p. e. die Sdladt bei 
Leipzig, la battaglia di Lipsia; Gnabde bei bem Rid: 
ter finden, trovare grazia presso il giudice; 2) il 
‘modoe la maniera, p. e. bei dem Lidte lefen, leggere 
 allume; bei guter Laune fein, essere di buon 
‘umore; 3) lo stesso che ,,non ostante“ bei 
allem feinem Neihthum ift er nidht glililid), con tutte 
le sue ricchezze non è felice; 4) lo stesso che 
circa p.e. er bat bei 1000 Gulden Sbulden, ha de- 
biti di 1000 fiorini circa. i 
Vinnen, entro, p.e. binnen einem Monat, entro un 
mese. 
Entgegen, contra, incontro, p. e. dem Freunde entgegen 
geben, andare incontro al amico, - 
Gegentber, dirimpetto, che si può mettere innanzi 
o dopo il sostantivo, p. e. der Kirhe gegentiber 
wobnen, oppure: gegenùber der Kirhe mobnen, allog= 
giare dirimpetto alla chiesa. "n 
Inner o innerbalb, al di dentro, p. e. inner o inner: 
balb bem ®hore, dentro della porta. 
N it, con, p.e mit aller Kraft, con tutta la forza. 
Nad, per, che indica 1) una direzione ad un luogo, 
p. e. nad) Mailand retfen, partire per Milano; 
2) altrettanto che CH Vendi p. e. der Menfd ift 
dem Leibe nach fterblid, l’uomo riguardo il suo corpo 
è mortale. Nelle altre significazioni concorda 
con quella dell’ italiana preposizione ,secondo 
o giusta.“ 
RNAdf, vicino, presso, p. e. nddft det Àirbe, vicino 
alla chiesa. 
Nebft e fammt, con o assieme, p. e. der Vruder 
Fommt nebft o fammt feiner Sdhweftet, il fratello 
viene colla sua sorella. 

Ob, aldissopra, a cagione, durante, p. e. Hefterteith ob 
ber Eng, Austria superiore ‘(Austria al dissopra 
del fiume Ens); ob cigener Sduld geftraft merden, 
esser punito per propria colpa. 0 
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Seite feitdem, dacchè, p, e. feiteinem Fabre, da un anno, 
. feit oppure feitdem id) ibn Fenne, dacchè lo conosco. 
Von, da, di, p.e. Élein von Perfon, piccolo di .per- 
sona; eine HÒhe von taufend Fuf, un' altezza di 

 » mille piedi (vedi $. 260). ita 7 adi 
3u,-che corrisponde in moltissimi casi all’ uso del la- 
. tino ad, e dinota 1) l'opposto di qué e bon p. e. 
fomme gu.mir, vieni da me; zur Guitarre fingen, can- 
tare. alla chitarra; 2) il cambiamento di uno 
stato, p. e. gum Verrather werden, divenire tradi- 
tore; 3) loscopo e l'effetto, p. e. Hol; zum Verbrennen, 
legno da bruciare ; 4) lo stato in un luogo, p.e. ju 
DHaufe fein, essere a casa; gu Pferde figen, esser a ca- 
vallo ; 5)il tempo, p. e. gur ndmlihen Stunde, alla me- 
desima ora; 6)lo stesso che alé, per p. e. jum oppure 

alé Zeugen nebmen, prendere per testimonio, 
Zumider, contra, p. e. dem Vefeble jzumider oppure 
entgegen bandeln, agire contra l'ordine. 
—__..$..248. Il genitivo o il dativo reggono: = 
tangs o tingft, lungo; trog, malgrado; feitmdrt8, di 
“banda; nordmdart8, fudmdrt8, oftmdrt8, mefimdrté, 
a, Yerso nord, sud, est, o vest; zufolge, conforme, p. e. 
“— langs bem Nbeine, lungo il Reno; langs des Thales 
fauft ein Bad, lungo la valle corre un ruscello. .. 
Entlang, lungo, quando viene preposta al nome 
regge il genitivo, e l’accusativo quando ad esso si 
porpone p. e. entlang des Walbgebirges (Sdhiller), 
ungo le boscosemontagne; das Thal entlang, lungo 

la valle. Quest’ ultima costruzione è più in uso. 

$. 249. Il dativo e l’accusativo reggono:. 
Xn, a; auf, sopra; aufier, fuorchè, fuori; binter, dietro; 
, fn, in; neben, vicino; uber, dissopra; unter, di sotto; 
vor, innanzi, avanti; gwifhen, fra. Non è però 
. arbitrario il costruirle col dativo o coll’ accusativo, 
ma ciò dipende dal senso del discorso, . Reggono 
il dativo parlandosi d'uno stato di quiete o di di- 
“mora in un luogo, o del tempo in cui una cosa: 
esiste. Quando si possono applicare le Interroga- 
zioni: mo, dove, ove; mann, quando; allora si 
costruiscono col dativo, e sulla Mimana: mwobin, 
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. per dove; wa8, che; wen, chi; vogliono l’accusativo 
© p. e. Sé gebe auf das Land, vado alla campagna. 
! È mwobnt auf bem Lande, abita in campagna. Ma 
non sempre sono applicabili: queste. .dimande 
come p. e. dicendosi: Sd freue mid. ùber deine 
Ti auf deine Zuriedfunft, mi consolo 
. della tua salute, il tuo ritorno mi recherà pia- 
cere, non si può dimandare nè col mo nè col 
wann. ll vero loro uso vuol essere imparato coll’ 
esercizio, e consultando buoni vocabolari e gra- 
matiche. Seguono alcuni esempli. 


Col ditivo: __ Coll nec attivo: 


Der Vogel figt auf dem Bau: Der Vogel fliegt auf den 
me, l'uccello sta sull’ al- Baum, È uccello vola sull’ 
bero, albero. © x È 
Er ftand neben mir, stavaStelle did) neben mid), pomiti 
presso di me, © presso di me, 
Die Neibe ift an miv,il torno Die Reibe fommt an mid, il 
è mio. | | forno vienea me.; 
Er beftebt auf feiner Meinung, E3 grindet fi) auf die Mei- 
persiste. nella sua opini- nung, è fondato sull’ qpi- 
one, nione. NT 
Der Hafe liegt im Gebifhe, Der Hafe liuft in bas Se: 
la lepre giace nel cespu- biùfde, la lepre corre nel 
‘glio. cespuglio, 

Gr ftand 3ivifhen bem Manne Er ftellte fidh 3vifchen den 
i sind der frau, stava fra Mann und die Frau, si 
: l'uomo e la donna. pose fral’uomo e la donna. 


. 250. Alcune preposizioni soglionsi unire colle 

‘ lettere finali dell’ articolo determinato, came abbiamo 
‘ accennato $. 100, 244. Questa contrazione si rende ne- 
cessaria avanti al superlativi degli avverbii-ed innanzi 
al sostantivi, che di tutto rigore non dovrebbero es- 
sér costruiti coll’ articolo determinato onde. contras- 
‘segnarne il caso p..e. am fdbbnften, al più hello; am 
Anfange, al principio; zum Fenfter binau8 werfen, gettar 
+ fuori della lince Questa contrazione non sì può 
adoperare ogni qual volta ne verrebe offesa l'armonia 
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della pronunzia; nè sì può dire p. e. botm invece di 
vor ber; auém invece di aus bem. Nella poesia però 
‘dicesi gen invece di gegen p. e. fleud) auf gen Himmel, 
‘vola verso il cielo. na ag 
| $. 251.. Le preposizioni s' incorporano spesse 
‘volte cogli avverbn: ber, pier, bin, mo, frapponendovi 
un tr, se s' incontrano due vocali p. e. baran,. daraus, 
barin, daruber imvece di daan, daau$ ecc. — E poi in- 
differente il dire: bievon, o biervon, hiemit o Germi. 
Altre simili composizioni sono le seguenti, cioè: her: 
auf, berau8, bDerùber, binunter, bieran, bierauf, bieraus, 
bierbei, Dierin, binauf, binùber, binunter, marum (in vece 
di mworum). In italiano vi si può supplire colle parti- 
celle vi, ci e ne; in molli casi però devesi esprimerle 
mediante una perifrasi. Il loro giusto uso non s’im- 
para che colla lettura e coll’ esercizio. 


| Delle congiunzioni. 
TETTE dra carenata 
— $R62. Le congiunzioni sono quelle parti del 
*disèorso, che stabiliscono -la connessione ‘non solo 
‘fia isemplici parole come fanno le preposizioni, ma 
anche fra intiere frasi e periodi. ee, 
"8.253. Riguardo alla formazione le congiun- 
zioni sono o semplici come p. e. menn, se; eil, per- 
chè; o derivate p. e. folglid, quindi, o composte p. 
e. fomwobl — alé, tanto. quanto. Ed osi 
_ $ 254. Secondo i diversi usi per cui: vengono 
adoperate, i gramatici le dividono in diverse classi, 
e sono Cioè: | 


1) copulative come: und, ej aud, anche; fo: 
wohl— alè. aud), tanto — quanto; nidjt nur 0 nidt 
allein, non solo; fondern audy, ma anche; wie 

| @d, come pure; theilé, in parte. e e a 

2) continuative come: dann, poi; ferner, inoltre; 
Uberdief, oltracciò; ubrigeng, del resto; enblid,.fi- 
nalmente. Gn lie ali Saf Sa. 

‘ 8) disgiuntive, come: entwedber — oder, ; 0. — 
ovvero. > e ne eni 


8” 
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4) condizionali, come: wenn, se; wofern, qualora ; 

‘ob, se; wenn nidt — fo, caso che no — allora; 
fonft, altrimenti; fall o im Falle daf, caso che. . 

5) esclusive, come: meder — nod, nè — nè. © 

6) avversative, come: aber, allein, fondern ma; dod, 

‘0; fjedod, dbennod, pure; bingegen, all’ incontro ; viéf= 
mebr, piuttosto, anzi. e; 

7) concessive, come:obgleid, obfchon, vbmobl, wenn: 
gleid, menn fchon, sebbene, benchè, quand’ an- 
che, quantunque; gar, bensì. 

8) causali, come: meil, perchè; denn, poichè; dbarum, 
daber, perciò; fo bafi, di modo, che; damit, auf 
daf, affinchè; damit nidt, acciocchè non. 

9) dichiaritive, come: alg, cioè; ndmlid, vale a 
dire; oder, ossia, oppure. 

10) comparative, come: mie, gleibmie, fo — alfo, 
come, siccome, egualmente che — così, gleid: 
fam, quasi. na 

11) aumentative, come: je —je, tanto — quanto; 
je — defto, quanto — tanto. | ue 

12) consecutive, come:indem, da, mentre; al, al. 

- Iorchè; mdbrend, durante; ehe nod, prima, apr 

cora; feitdbem, dacchèj naddbem, dopochè, fobald, 

. tostochè; indeffen o unterdeffen, frattanto o intan- 
to; big, fino. I | 

13) conclusive, come: alfo, quindi; um, onde; 
daber, defimegen, defibalb, bdarum, mitbin, fomit, 
folglià, quindi, per consequenza, perciò onde. 

14) eccettuative, come: aufer, fuorchè; fonft, del 

‘resto; big auf, salvo che. | 

15) sospensive, come: ob,se;jenaddem, secondochè. 

“i $. 255. Riguardo l’uso di alcune congiunzioni 

sì osservi quanto segue: Ei 

‘‘ 1) Hma italiano corrisponde al tedesco aber, 

aUlein e fondern, ii ultimo non si può adoperare 

se non se precedendovi una negativa p.e. er ift nidt 
nur reid), fondern aud febr gebildet, non è soltanto ric- 
co, ma anche molto colto. Franz ift Fein Vruder diefes 

NMabdheng, fondern ein Neffe, Francesco non è fratello 

di questa ragazza, ma nipote. SÙ | 
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2) Perchè significa in tedesco weil e warum. Weil 
corfisponde all’ uso del latino quoniam o quia e 
mwarum al latino quare? nè si adopera se non se in 
via interrogativa. 0 
3) Se dinota ob e menn. L’ ob corrisponde al 
latino an. p. e. id) weif-nibt, 0b er fommen-mird, non 
so se verrà. Wenn è condizionale, e corrisponde al la- 
tino si e non si deve confondere col mann, quando 
che in tedesco esprime l’idea di tempo, p.e. id meif 
nicht, wann er abreifen wird, non so quando partirà. 


4) La congiunzione daf può venir ommessa in 
piccole proposizioni, se non è preceduta da una ne- 
gativa, p. e. i) bin uberzeugt, er bat es getban, oppure 
Daf er es gethan bat, sono persuaso che l’ha fatto. Sd) 
muffe nidt, dbaf er es gethan bat (noner bat es gethan) 
non sapeva che l'avesse fatto. 

Lo stesso dicasi della congiunzione fo, p. e. alg er 
mid erblidite, winfte er mir, allorche mì vide, fecemi 
cenno. So rimpiazza talvolta un pronome relativo 
come abbiamo detto $. 172; talvolta si usa anche in 
sénso ‘dimostrativo, p. e. fo gelebrt er ift, quanto lette- 
terato ch'egli sia. 
Nota. Le congiunzioni per regola non reggono nella lingua 


tedesca il modo congiuntivo, se non se in certi casi dei quali 
si parlerà nella sintassi ($. 284). gr | 


Cal» Sl 
, 


Dell’ interposto. 


ì 

2 hai o è’ e" - 5 

S. 256. Gl’ interposti sono semplici esclamazioni 

che esprimono un affetto d'animo. gi 


$. 257. Come interposti usansi 1) voci tali, che 

er così dire la natura stessa c’ inspira, 2) voci che 

imitano. 1 suoni della natura, 3) voci ch’ esprimono 
delle idee. | Li 

Della prima sorte sono l’ esclamazioni di goia 

p. e. ba, jube! ah, oh! di sorpresa p. e. ei! eh! di 

dolore, p. e. ah! web! ah! ahimè! ul 
. Della seconda sorte sono p. e. fling, Flang, pei 
esprimere il suono della campana; piff, puff, pajf per 


F 


118 


esprimere lo scoppio di un arma da fuoco; gitp, zitp 

per esprimere il canto de’ grilli e delle cicale.: ‘ 
Della terza sorta sono p. e. mwoblan!'orsù, Sdade! 
eccato! Gottlob! Dio sia fodato ! Gott beliite mid! 
Dio mi guardi! di 
Nota. Gil’ Italiani hanno un pumero maggiore d’ interposti, stante 
ch’ essi esprimono le loro idee con maggior vivacità, Anche 


Ja lingua tedesca ne ha molti nel parlar volgarmente, che 
«. «mon si usano nello scrivere. se È CI 


ie 


CAPO Il. 


Della Sintassi. ‘©’: 


RI 258. La sintassi insegna la maniera di ben u- 
nire fra loro le parti del discorso. cu 

$. 259. Un sentimento qualunque è l’unione del 
nominativo col verbo. Il nominativo nel suo rapporto 
col verbo dicesi soggetto, il verbo in rapporto col 
soggetto predicato. In senso generale poi s'inten- 
dono per predicato tutte le altre parole dipendenti 
dal verbo. Nei seguenti esempii: ber Vogel fliegt, l'uc- 
cello vola; Reden ift leider alé Tbun, il parlare è più 
facile che il fare; millft du alt werden, fo lebe mdafig, 
vuoi tu diventare vecchio, vivi moderato, i soggetti 
seno le parole Vogel, Neden, du. La concordanza del 
werbo col nominativo forma il sentimento, e se si di- 
casse .p. e. Kopf meb thun, dolere la testa, nissuno in- 
tenderebbe il senso, ma dicendo: der Kopf thut mir 
web, la testa mi duole, il senso si ristabilisce. 


Ri Costruzione del sostantivo. 
‘ —$. 260. L’uso del nominativo, del dativo e. dell’ 


accusativo non reca difficoltà, perchè è fondato sulle 
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stesse regole come nella lingua italiana e latina. Il 
vocativo come abbiamo detto altrove viene sostituito 
dal nominativo e l’ablativo dal dativo. Nell’ uso, del 
genitivo -perdò devia la lingua tedesca dall’ italiana, 
poichè molte volte viene costruito colla preposizione; 
von, e ciò in particolare : i 5 

1) Se in italiano sì trovano più genitivi, p. e. die 
Regeln von der Ableifuug der Worfer, le regole della 
derivazione delle parole (non die Regeln der Abléitungo 
ecc.) Der Ruf don der Vortrefflibfeit der Merfe der 
Madame Genlié, la fama della celebrità delle opere 
di Madama Genlis; Perlen DON grofem Werth, perle 
di gran valore. 

2) Se nella denominazione di un oggetto la parte è 
separabile o realmente separata, p. e. geben Sie mir 
eine Elle von diefem Tude, mi dia un braccio di questo 
panno. 


Nota, Se però il nome dinotante l’intiero non ha innanzi a sè 
un aggettivo o pronome dimostrativo, resta allora invaria- 
bile, quantunque in italiano si metta in genitivo, p. e. ein 

E 250) Wein, una botte di vino; eine &umme Geld, una somma 

di denaro; feb8 Ellen Tud, sei braccia di panno. La parola 
Paar resta sempre Indeclinabile p. e. vor cinPaar Tagen, (non 
«i. mor einem Paar) due giorni fa. . | 


‘‘‘‘3) Parlandosi delle provincie o luoghi appartenenti 
a persone di rango, p. e. ber Kònig Don Preufien, il re 
della Prussia; ber Patriarh von Venedig, il patriarca 
di Venezia; così anche nella frasi: der Herr vom Haufe, 
die Frau vom Haufe, il padrone o la padrona di casa. 
43) Dopo i nomi: 3abl, numero; Menge, quantità; 
Gattung, genere, sorte; Art, specie; Grad, grado; Hdhe 
altezza; Dide, grossezza; Ldnge, lunghezza; Tiefe, pro> 
fondità; Gemwidt, peso; Summe, somma; quasi sempré 
si adopera la preposizione von, p. e. eine Hdbe von 
100 $uf, un'altezza di 100 piedì; ein bober Grad von 
Lige, un gran grado di caldo. I i Pa 
- 5) Parlandosi di stato, qualità fisiche o morali 
d'un uomo o di una cosa, p. e. ein Mann von bobem 
Range, uomo di alto rango; eine Entferaung von 3 Meis 
len, distanza di .3 miglia; eine Dampfmafdhive. von 100 
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Pferdefraft, una macchina a vapore della forza di 100 


cavalli. ‘ | n 
6) Parlandosi della materia o stoffa di. cui; una 


cosa è fatta, p. e. ein Beder von Silber, un boccale 
d’argento; eine Mauer von Ziegeln, ‘un murò di 


. mattoni, 


— 7) Innanzi l’articolo indeterminato per dinotare 
il carattere di un uomo, p. e. ein Ungebeuer von einem 
Menfohen, un mostro di uomo; ein Mufter von  éiner 


guten Mutter, un modello di una buona madre. 


8) Nei titoli, quando in italiano si usa il genitivo 


e nel latino la preposizione de, p. e. von dem Beitmorte, 
del verbo, perchè s'intende capitolo che tratta del 
verbo. Gicero von den Pflimten des Menfdhen, Cicerone 
dei doveri dell’ uomo. 


) 


9) Innanzi i nomi propri: che non ammettono 


l'articolo, nel qual caso l'Italiano usa il segnacaso dî 
o dleledil latino la preposizione de; p. e. ein Luftfpielvon 


Goldoni, una commedia del Goldoni; per von Roffîni,. 


opera del Rossini. 


Del genitivo nelle parole composte € della. 


—. formazione dei nomi composti. 


S. 261. Molte difficoltà incontrano ‘gl’ Italiani nei. 


nomi composti, perchè sono cosa propria della lingua 
tedesca, * Si osservi su tal proposito quanto segue: 
— Si compongono due o Di parole onde deter- 
minare l’una per l'altra, e dinotare una idea tutta 
nuova, p. e. dicendosi: Erdapfel, pomo di terra, o 
atate si dinota una cosa tutta differente di pomo. 
Sicome la parola determinante è quella che cambia 
il senso della parola determinata, così viene distinta 
coll’ accento pieno ($. 22). 
‘°-$. 262. Si compongono le parole in diverse ma- 
‘niere cioè: . | A “i ii 
+= 3) Mediante gli avverbii, essendo la parola deter- 
“5mimata un verbo o un aggettivo, p. e. abgeben, andar- 
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sene; ‘niòjlaffen, diminuire a poco a poco; blaudugig,. 
di occhio azzuro. o dI 
2) Mediante 1 sostantivi che nella decomposizione. 
vogliono una perifrasi, p. e. Abendeffen, cena, cioè;. 
Gffen am Xbend; Baummolle, bambagio, cioè lana che. 

cresce sull’ albero; effigfauer, agro come l'aceto. si 
_ ‘3) Mediante i verbi che nella decomposizione, 
vogliono un' participio o sostantivo, p. e. Singvogel, 
uccello da canto (fingender Vogel); Gufeifen, ferro fuso® 
(gegoffene8. Eifen); Bauhol,, legno da construzione 
(H003 gum bauen). — | o, 

4) Mediante i sostantivi che nella decomposizione, 
vogliono esser rischiarati mediante una perifrasi, p. e., 
Furfterzbifhof, principe-arcivescovo, cioè un arcivescovo 
ch'è un principe; Waffenfhmid, armaiuolo, cioè un fabbro 
(Sdbmid), che fa delle arme (Yaffen). 

. 263. Riguardo la formazione di simili parole. 
composte o si lascia immutata la parola determinante, 
o viene inflessa mediante le desinenze 8, en o ev. L'uno. 
o l’altro metodo è basato sull’ eufonia. Si osservi 
quindi, quanto segue: | 

$. 264. La parola determinante resta invariata 
ogni qual volta lo permette la buona pronunzia, p. e. 
Viered, quadrato; Unterlippe, labbro inferiore; geld: 
arbeit, lavoro di campagna; Raubtbier, animale di ra- 
pina; Theilnebmer, interessato, complicato; glidbrin: 
gend, recante fortuna. 
Nota. Q@Qualche volta il significato che si vuol dare alla voce com-. 

posta, decide se si debba ricorrere all’ inflessione o no, p.e. 

gantmann e Landémann, hanno una significazione differente, 

la prima significa cioè campagnuolo o contadino, l’altra com- 

[AtFiotta, così significa: Waffernoth, la scarsezza d’acqua da 


ere e ÙWBaffer8noth, gli accidenti che nascono dalle acque 
nelle inondazioni, Ì 


$. 265. Sinflette la parola determinante senza distinzione 
del genere nei seguenti casi: cea 

1) Quando la parola determinante è un nome proprio di 
persona o di bestia, ovvero un nome comune, p. e. Peters: 
firde, chiesa Pietro; Sopbienbrilcfe, ponte Sofia; Kranfenpflege, 
cura degli ammalati; Grafentitel, titolo di conte. ca 

2) Se la voce determinante è un: sostantivo di genere 
femminile, p, e. Ehrenmwort, parola d'onore; Ganfefeder, penna - 


d’oca. 
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3) Se la parola determinante è un nome, che termina con 
b, eit, ling, fcbaft, thum, ung, at, at, on, ut, p. e. Friblings}eit, 
tempo-di primavera; Magijtratérath, corisiziiere del magistrato; 
Armutbszeugnif, certificato di povertà, <//0 C&G. 

°°’ $. 266. Dipende unicamente dal genere della. paròla deter-. 
minante, di quale delle sillabe declinabili debbasi far uso. Si 
osservi su tal proposito quanto segue: 

1) Se la parola determinante forma il plurale in en, allora 
resta questa sillaba anche nella composizione p. e. Cippenfaut, 

‘voce labbiale; Truppenmarfd, marcia di truppe. 

2) I nomi che non formano il plurale in ent come pure quelli 
che finiscono nelle sopraccennate sillabe eit, ling, fhaft, tbum, ung, 
at, on, ut, ammettono un $ o eè, p. e, Slidstraum, sogno di 
fortuna; Jreunbdfchaftébindnifi, lega d'amicizia; CErziebungsfoften, 
spese d’educazione. ‘ 

3) I nomi terminati con un $ serpentino e coll’ e nel plu- 
rale ricevono il raddolcimento e l'aggiunta dell’ e,.p. e. Maufe= 
obr, orecchio di sorcio; da Maus sorcio; Ganfefeder, penna di 
oca; da Ganî oca. . 

%) Le voci terminate colle lettere dolci b, d, g, fra la pa- 
rola determinante e la determinata ricevono un e, p. e. Redes 
Funft, eloquenza; Fragezeiden, punto interrogativo; Tagebudh, 
giornale, | a 

Nota, 1) Le medesime regole valgono per le parole co poste 
di tre o più parole. Il principiante deve guardarsi dal fare 
composizioni di più di due parole, perchè non corriegendano: 

‘ né alla legge della logica nè a quella dell’ eufonia, rendendo 

difficile la pronunzia. . . 

:  2).H gramatici non sono d’accordo fra di loro nell’ uso 

dell’ 8 nelle voci composte, e taluni l’ommettono dicendo’ p, e. 

gli wui Atlergaugen, gli altri Ableraugen, occhi di aquila; ge: 

. miffenlto8 e gemiffenglo8, senza coscienza. Questa differenza 
- proviene, dal non avere tutti le tnedesime opinioni riguardo 
all’ eufonia, 

i, 


Costruzione dell’ articolo. 


- $. 267. Oltre i casi accennati nel $. 98 si om- 


| mette. l’articolo.in diverse frasi, p. e. vor Augen haben, 


avere sotto gli occhi; nad Sonnenaufgang, nad Sonnen: 
untetgang, dopo illevar, dopo il tramontar del sole; Alter 
{hugt vor Tbporbeit nicht, l'età non salva dalla pazzia; 
Rleider macdhen feine Leute, gli abiti non fanno l'uomo. « 
..$.,268, Seguendo più di un sostantivo dello stesso 
nungero, genere e caso non fa d'uopo AE l’arti- 
cole, p. e. die Weisheit, Gute und Geredtigleit diefe8 Fire 
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ften, la sapienza, bontà e giustizia di questo principe. 
In caso contrario dev' essere ripetuto l'articolo p. e. 
der Vater und die Mutter, il padre e la madre, Lar: 
ticolo indeterminato poi non può essere giammai om- 
messo in simili casì, I ira 


Van 


Costruzione dell’ aggettivo. I 
S. 269. Riguardo la concordanza dell’ aggettivo 


col sostantivo si osservi oltre a ciò che fu detto nel 
primo capitolo $. 112, quanto segue: . 

1) Se un sostantivo viene determinato da unag- 
gettivo appartenente a due nomi, questo deve con- 
cordare in genere ecc. coll’ ultimo di essì p. e. der 
Menfdh, das edelfte aller Gefhopfe, l'uomo la più nobile 
tra tutte le creature. Die Donau ift der gròfite unter 
Deutfohlands Fliffen, il Danubio è il più grande fra i 
fiumi della Germania. Nei nomi di persona l’uso per- 
mette di accordar l'aggettivo coll’ uno o coll’ altro 
nome p. e. Amalie ift mir die liebffe oppure das Hebfte 
von. meinen. Kindbern, fra i miei figli amo più di tutti 
FAMmalia. 000 a 
‘"©'2) Se un aggettivo si riferisce a più nomi dello 
stesso genere e numero, sì può ommetterlò ‘la se- 
conda volta p. e. è ben detto: der giitige Freund und 
Nadtbar unfer8 Vater8, il buon amico e vicino di no- 
stro padre; non già se l'amico e il vicino fossero due 
differenti persone, Se poi il numero ed il genere fos- 
sero diversi, allora devesì ripetere l'aggettivo ad ogni 
nome p. e. ein gefunder .Kdrper und eine gefunde Seele, 
un corpo sano e una anima sana. 

3) Ad un sostantivo composto non si deve giammai 
anteporre un aggettivo, perchè si riferisce alla- parola 
determinata e produce quindi un equivoce. In questo 
caso devesi separare la composizione, e preporre l'ag- 
gettivo al nome cui appartiene p. e. dicendo eine feidene 
Strumpfhandlung, vorrebbe dire: un negozio da seta di 
calze, invece di: eine Handlung mit feidenen Sfrimpfen, 
un negozio di calze di seta; oppure &riftlide Lirdbene 
gefchidte, meglio: Gefhidte der @riftlien Kirche, storia 


della. chiesa cristiana. L'uso permette:il dire: franzò: 
fifche, englifhe Spradlebre, :gramatica francese, inglese, 


uantunque la dottrina (Lebre) sia.scritta in idioma te- 


esco:; così pure dfterreibifhe Staatspapieveeffetti pub- 
blici dello stato austriaco, invece di: Papiere des dfters 


reichifdjen Staate8; preufifhe Staatg}eitung, invece di Zete 


tung des preufifchen Staateg, gazzetta dello stato prus- 
siano. E pure ben detto: golvene Zabal8bofe, tabacchiera 
d’oro, imperciocchè -l’aggettivo golden. determina il 
nome Dofe. | a RL 

NB. Riguardo al reggimento degli aggettivi vedi $. 307—310. 


Costruzione dei nomi numerali. 


$. 270. Riguardo all’ uso de’ nomi numerali ab- 
biamo parlato in esteso nel primo capitolo, ora non ci 
resta se non se raccomandare di non cambiare i numeri 
cardinali con quelli di qualità. I primi determinano le 
cose senza riguardo alla loro differente qualità; i quelli 
di qualità poi dinotano non solo il numero, ma anche 
la qualità delle cose cui appartengono; sarébbe? mal 


detto p. e. ein Ei hat drei Veftandtheile, die Sbhatepa8. 
Veipe und ben Dotter, si deve dire: Giu Ei bat dreiertei: 
Beftandtheile ecc. luovo è formato di tre cose, cioè del: 
drsprni albume e del tuvolo. Mir baben bretertei 
n 


an.brei) Pflihten, gegen Gott, gegen ung felbft und gegen 
unfern Nddhften, abbiamo tre sorte di doveri, cioè verso 
Dio, verso di noi stessi e verso il nostro prossimo. 


‘°° Costruzione de’ pronomi nei titoli. 
> «:$, 271. Volendo pre un maggior grado di 
rispetto verso una qualche persona, si usa il pronome 


forse Euer o Eute p. e. Eure Er;ellenz, vostra Eccel- 
enza; Euer VWoblgeboren (titolo a persone non nobili); 


Guer Gnaden, Vossignoria (a maschi e femmine nobili). 


Nel testo corrente dicesi: AMerhdhft-Diefelben (parlan- 
dosì col-sovrano), fdbftdiefelbe, Hobbiefelbe, Diefelben, 
p. e. Id dante Eurer Erzellenz fire Ihre: Gite, ringrazio 
vostra Eccellenza della sua bontà. Invece di Ihre e 
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Eure molti sostituiscono Dero, che però sempre più va 
fuori di uso, ‘Agli ufficii pubblici si.dà il titolo conve- 
niente al rango del suo capo, così p. e. negli stati au- 
striaci al dicasteri aulici e governi delle province’ si 
scrive »Wobhlbblih« eccelso; alle delegazioni o tribù- 
nali di prima istanza »mobliòblid< inclito; ai dicasteri 
inferiori Idblid, inclito. 


‘ Nota. In Italia vi è l’uso di chiamare le persone col nome di 
battesimo, in Germania però si nominano ordinariamente solo 
le femmine celibi con tale nome, gli uomini e le donne ma- 
ritate-col nome di famiglia p. e. gràulein Rlementine, Signo- 
rina Clementina; f£err Miller, Sig. Miller; Frau von Auerbadh; 
Signora de Auerbach. Non è uso di aggiungere ad un nome 

. di persona auche quello del padre come si pratica spesse- 
volte in Italia; dicendosi p. e. Francesco di Pietro Balbi, si 
dovrebbe tradurre in tedesco con una perifrasi p. e. franz 
Valbi, Sobn des Peter Balbi. Volendosi distinguere il nome 
di famiglia di una signora maritata, si usa l’aggettivo geborne 
nata p. e. Raroline Pihler geborne von Greiner, Carolina Pich- 
ler nata de Greiner; fréifrau oppure Fretin enrife Hornftein 
geborne Gràfin Sternberg, oppure Qenrife Freiin von Hornftein ecc. 
Baronessa Enrica Hornstein nata contessa Sternberg. 


LA 


Uso del pronome di terza persona. 


 $:272. I pronomi di terza persona non si devono 
adoperare in a ad un sostantivo antecedente, se 
non se nello stile sublime, volendo dare al discorso 
maggior energia p. e. die Religion, fie ift das boobfte Gut 
der Sterblichen, la relgione è il sommo bene dei mortali. 
$. 273. L'uso del pronome neutro e8 corrisponde 
spesse volte alla frase francese costruita ‘con’ t’est, 
ce sont p. e. e8 ift beute Fafttag (c'est aujourd'hui nai 
re) oggi è giorno digiuno. .E8 find die Sefebe des Landes» — 
Cirffen, melche mir befolgen mujffen, (ce sont les comman- 
dements ecc.) Sono gli ordini del sovrano, che dobbiamo 
osservare. Sd bin e8 (c'est moi), 10 lo sono. -&8 find 
meine Freunde (ce sont. mes amis) sono i miei amici. . 
Serve inaltre come il c'est per incominciare un discorso * 
qualunque. Per quelli che sanno l’inglese, serve il sa- 
pere che. questo: eg corrisponde all’ uso dell’ inglese. 
pronome it e they p. e. Es ift der Mann, die Frau, das 
Kind (6 is the man, it is the woman, it is the child). 
c'è l’uomo, la donna, il fanciullo. ca 


Pronomi possessivi. 


—. $. 274. L'uso dei pronomi fein e ibr potrebbe ca- 
gionare un equivoco, allorquando due sostantivi di uno 
stesso genere e numero sì trovassero in una frase. È 
ben detto p. e. der Vruder des Firften reifte nad) Nu: 
land, um feine Giter zu verdufiern, il fratello del principe 
è partito DI Russia ad alienare i suoi beni, quando 
s'intende dei beni del principe. Parlando poi dei beni 
del fratello si dovrà dire: been Giter, i di lui beni, di- 
cendosi p. e. die Nòmer haben die Kartbager in ibrem 
Lande gefchlagen, i Romani hanno battuto i Cartaginensi 
nel loro paese, cioè nel regno di Cartagine; intenden- 
dosi però il regno romano si dovrà dire: in deren Lande 
oppure im £ande derfelben, nel regno di questi. 


Pronomi dimostrativi. 


$. 275. I pronomi biefer e jener rimpiazzano spesso 
un pronome possessivo. Diefer si riferisce all’ oggetto 
vicino, jener al lontano p. e. mdbrend der Wundatzt den 
Obriften verband, tòbdtete diefen eine Kugel, mentre il chi- 
rurgo medicava il colonnello, fu questi ucciso da una 
palla. Se poi il chirurgo fosse stato ucciso dovrebbesi 
dire : jenen, quello, e non ibn, lo; perchè non si potrebbe 
indovinare chi di loro due fosse stato ucciso. 


$. 276. Il pronome neutro dag e dief usasi in rela» 


| «some ad intieri sentimenti p. e. bu mufit mdfiig leben und 


«arbesten, das (0 diefi) wird dir nùgen, tu devi viver mode- 


‘nato, ciò ti:sarà utile. In rapporto agli indefiniti ed intieri 


periodi, si potranno usare gli avverbii composti con da, 
come: babei, dadurd), damit, daraug ecc. p. e. die Kinder 


: fanrmeta VBlumen, um baraus Krdnge gu flechten und da- 
mit gu fpielen, 1 fanciulli raccolgono dei fiori per tes- 


serne ghirlande, e giuocarsi con esse. Deine Krdfte 
muft du anfirerigen, badburd mirft du vormdrta fommen, 


‘:tu. devi impiegare i tuoi sforzi, con ciò tu andrai 
‘ avante. 
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«Pr onomi relativi. 


S.277, Dall irregolare uso del pronome relativo 
welder o der nascono degli equivoci, allorquando po- 
trebbero riferirsi a due nomi dello stesso caso; ‘p.'e. 
dicendosi: die Bauern, mwelhe die Solbdaten vertrieben Ha: 
ben, non si sa chi è stato scacciato. Per togliere tali 
equivoci si dovrà render la frase passiva e dire p. e. 
die Vauern, melche von den Solbdaten- verfrieben morden 
find, oppure: die Solbdafen, mele von den Bauern ecc. 
ide si vuol dire l'uno o l’altro. o a 
| . 278. Gli avverbii relativi composti con mo 
come: mobei, modurdh, moher, momit, moran, moraug, mo: 
von, wogu, non debbono essere scambiati con quelli 
formati da da, come: dabei, dadurd) ecc. I primi usansi 
in via interrogativa ed in rapporto ad una proposi- 
zione antecendente non ancora chiusa, e rimpiazzano 
il pronome relativo melder, costrutto con una pre- 
posizione; gli ultimi però servono per risposta, quindi 
per.un,rapporto di una proposizione chiusa, e fanno 
e veci:del pronome dimostrativo melder, der o dere 
felbe; p. e: 2orin (in mas) beftebt der ribtige Gebraud) 
.her:Firmbrter? in cosa consiste l'esatto uso dei pro- 
nonna? resp. darin (in dem) in ciò ecc. 0 


Nota. Dei pronomi interrogativi nulla di particolare abbiamo da 
aggiungere a quanto si disse nel capo precedente ($. 179.) 


Costruzione del verbo. 


S. 279. Se il verbo si riferisce a pa di un:sog- 
getto, quantunque sia di numero singolare, devestare 
nel plurale come in italiano p. e, die Erde und der Mond 
find Planeten, la terra e la luna sono pianeti. Nella poesia 
però si può adoperare talvolta il verbo: im: singolare 
. e. dDa8 Land; mo die Geder body und grin die Muntrthe 
‘ftebt (Githe), il paese in cui il cedro cresce e verdeg- 
gia il mirto. E questa una specie di ellissi: per: non 
ripetere il verbo due volte. di ! Get 
S. 280. Se i soggetti sono di.-diverse persene, 
si mette il verbo nel plurale, e si preferisce la prima 
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- alla seconda, la seconda alla terza persona p,.e, id 


und er maren eingeladen, io ed egli siamo stati. invitati, 
du und er muffet geborden, tu ed e Hi farete bidire, 
Nelle frasi di senso opposto A porti soi pigra a colla 
| persona più vicina p. e. nidt du, fondern er that ed, ,jnon 
tu ma egli lo fece; nibt er, fondera bu baft e8 gefagt, 
non egli ma tu lo hai detto. a II 

. —$ 281. Per certi riguardi di civiltà si usa il verbo in 
‘plurale, allorquando si parla di persona di rango p. e. Seine 
‘Erzellenz ber Herr Profident haben befoblen, Sua Ecc. îl signor 
presidente ha ordinato, GSeine Majeftat haben zu verfitgen ges 
rubt, sua Maestà si è degnata di disporre... “©. 

. $. 282. Hl pronome personale non si può ommettere. che 
in piccole proposizioni p. e. SY fudbte ibn tiberall, fand ibn 
aber nicht, lo cercai dappertutto, ma non dp trovai. bi 


— Dell uso dell’ indicativo e congiuntivo. . 5 


$. 283. L’indicativo si usa ogni qual volta si as- 
serisce con certezza alcuna cosa intorno al soggetto, 
quindi dopo i verbi: ùberzeugt fepn, essere persuaso ; 
‘gewif mwiffen, sapere di certo; feben, vedere; fùblen, 
sentire ecc. p.c. Id meif gemif, dafi er e8 getban bat, 
so di certo che l'ha fatto, 5 

$. 284. Il congiuntivo usasi,. quando si esprime 
col predicato un dubbio o qualche incertezza sull’ 
azione del soggetto, quindi in particolare: 

1) Dopo i verbi: bedingen, stipulare; bitten, pre- 
gare; Deuten, accennare; ermabnen, ammonire ; glauben, 
credere; denfen, pensare; ratben, consigliare; foeinen, 
sembrare; mwoflen, volere; minfben, desiderare; p. e. 
e8 foeint, dafi e8 fo fen, mie du fagft, pare che sia così, 
come tu dici. Id 3weifle, dbaf er fommen merde, du- 
bito che verrà. SOR La a 

2) Dopo le congiunzioni: al8 ob, se; alg mena, 
se; wie inenn, come p. e. Er redet, al8 ob er den Ver: 
fiand. verloren batte, parla come se avesse perduto 
da -mente. A a 
» ©) Esprimendo qualche desiderio o. comando p. 
> Mobcdhteft du immerfort glidlic fenn! possa tu essere 
sempre felice! Man abme die Veifpiele.ber Guten nad, 
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si imitino ‘gli esempii de’ buoni. Neder meide bag Bdfe 
und ibe da8 Gute, ognuno eviti il male e faccia il bene. 
4) Nelle proposizioni condizionali p. e. $dtte id) 
Da8 nicht gethan, es ftinde beffer mit mir! se non avessi 
fatto questo, starei meglio! Wenn du fleifiger gemefen 
wdreft, dattefi bu Fort{dhritte gemadt, se fossi ‘stato più 
diligente, avresti fatto progressi. Le 
. ‘’— 5) Sé vien citato il discorso d'un’ altra persona 
p. e. Gr fagte, er babe e8 nidt gefeben, dice, di non 
‘averlo veduto... i | ie sla 
_ 6) Esprimendo lo scopo dell’ azione in certa 
maniera ottativa p. e. Der Water firaft den Sohn, da» 
mit er fi) beffere, il padre castiga il figlio, perchè si 
corregga, non già se si dicesse p. e. Fd) gebe dir diefen 
RNath, damit du uberzeugt mirft, daf id) dir geneigt fer (meglio 
bin), ti do questo consiglio, acciò tu ti persuada ch’ io 
ti voglio bene. 
Nota. S'intendeda sé che in tedesco si usa l’indicativo, quand’ 
‘ ‘anche in italiano si mette il congiuntivo in tutti quef casi in 
cui le regole delle due lingue non si accordano fra loro p, e, 
in tedesco non si dice,,quantunque sia ma: obfhon id bin, la 


‘più bella musica che si possa sentire. Die f@infte Mufif, die 
‘man boren fann ecc. s ST 


Dell’ imperativo. 


. $. 285. L'imperativo per brevità viene reso tal- 
volta col participio passato sottintendendo,,eé merde,“ 
così p. e. comanda l’ ufficiale ai soldati ,,Redbt$ ge: 
faut” cioè: e8 merde redhté gefhaut, guardate alla de- 
stra! MNofen auf den Weg geftreut und des Darmé ver: 
geffen! (Hédltn) spargiazao di rose il sentiero, e’ di- 
mentichiamoci del’ male. La prima persona plurale 
si esprime spesse volte con una perifrasi preponendo 
laffet uns p. e. laffet uns unfere Pflihten erfullen, invece 
di: erfullen mir unfere Pflihten, adempiamo ì nostri do- 
veri. Nella stessa guisa si usano altre circollocuzioni 
coi verbi: follen, mògen, mollen, p. e. Du follft deinem 
Vater geborden, tu ubbidirai al tuo padre; er mag 
fagen mas er will, dica quello che vuole. Mir mollen 
uné damit begnigen, ne saremo contenti. ù 2 SL 
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Dell uso dei tempi 


E $: 286. Coll indicativo presente esprimesi: . . 

| 1) Il tempo che. continua a durare nel mentre . 
che parliamo, quindi anche tutte le verità casselute 
p. e. der Menfd ift fterblid, l'uomo è mortale; beute 
regnet e$, oggi piove.. Me ita an ci 

2) Cose future avvegnachè vi sia un avverbio, che, 
determini il tempo futuro come heute, morgen, p. e. id) 
reife erft morgen ab, non partirò senon se domani. Sd) 
gebe diefen Abend nit in das Theater, non andrò al 
teatro questa sera. © si 
$. 287. L'uso dell’ imperfetto .p. e. id) lobte cor- 

risponde a quello dell’ dla passato imperfetto o 
pendente in ava, eva, iva. e al passato prossimo com-. 
posto; e il passato perfetto tedesco formato col pre- 
sente del verbo ausiliare avere o essere corrisponde 
al passato perfetto o rimoto in di, ei, ed sidegl’ Ita- 
liani. Se a cagione d'esempio il tedesco dice: ‘id lobte,! 
l'Italiano dirà :1i0 lodava o io ho lodato, e quando egli 
dice: id) babe gelobt, l'Italiano direbbe: io. lodai,;p. e. 
eute {ind e8 zebn Sabre, daf im den Hof verliefi; sono, 
oggi dieci anni che ho abbandonato la corte; dicen-,, 
dosi poi in italiano: ieri furono dieci anni che abban,, 
donai la corte, si dirà in tedesco come sopra: geftern . 
waren e8 zebn Sabre, bdaf ich den Hof verlief, quantan-.. 
que nella prima, frase il tempa di 10 anni continua 
a durare come indica l’avverbio oggi, e nell’ altra il 
tempo sia' realmente passato come si rileva dall’ av- 
verbio ieri. Si deve però osservare, che in tedesco in 

azia della brevità spesse volte si adopera l’imper- 
etto in te, (jiingft vergangene Zeit, detto anche Dalb: 
vergangene Zeit, cioè tempo mezzo passato o pendente) 
invece del passato perfetto tedesco o passato perfetto 
rimoto italiano, perchè il Tedesco è meno esatto nella 
determinazione nni che l'Italiano. In via inter- 
rogativa poi non si può giammai fare uso dell’ imper- 
fetto in te perchè l'armonia della lingua nol per- 
mette. Sarebbe una vera cacofonia il dire: Vollendeteft 
du die Arbeit? Convien dire invece: baft du die Arbeit 
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vollendet? hai tu tetminato il lavoro, oppure: Sdeteft du 
Unfraut, fo wirft du Unfraut ernten, bisogna dire invece 
baft bu Unfraut gejdet, jo wirft du Unfraut ernten, se tu 
hai seminato zizzania, raccoglierai pure zizzania. 
© $ 288. ‘L'uso del fe perfetto corrisponde 
pienamente ‘a ‘quello del trapassato imperfetto e del 
trapassato perfetto o rimoto degl’ Italiani, perchè. i 
Tedeschi non hanno che un solo trapassato. 

.$. 289. I futuri tedeschi corrispondono ai futuri 
italiani. IH modo di dire in italiano: ,,essere o stare 
per far qualche cosa“, si esprime in tedesco col futuro 
p. e. egli è per venire, er wird gleib fommen., 

$. 290. Per l’uso del correlativo presente e cor- 
relativo passato, che come abbiamo detto $ 190 non 
sono se non se circoscrizioni con mirbde dell’ Imper- 
fetto e piucchè perfetto congiuntivo, vale la regola: 
che queste circonlocuzioni sì usano nelle proposizioni 
condizionali, che seguono a quelle contenenti la con- 
dizione ‘d’ordinario costrutta colla congiunzione wenn. 
Sarebbe 'un errore il dire p. e. menn eg beute fon 
fentr'imbtde;' fo: ginge id) fpazieren, si deve dire, menn e$ 
berte"fhin mare, fo wurde id fpazieren geben orppure 
fo ‘hirige id) fpazieren, se fosse oggi bel tempo, farei un 
passeggio. Invece di:3d thàte es gerne, menn id nur 
fonnte, si può dire: id mirde es gerne thun, menn id) 
nur fònnte (ma non: wenn id) fònnen mirde) lo farei. 
volontieri, se potessi, In certi casi particolari pol per 
eufonia devesi usar il mirde o qualche altra perifrasi; . 
si può p. e. dire: Wurdeft du beffer baushalten, fo ging 
e8 dir nicht fo fohledt, non però: Dielteft du beffe Daus 
ecc. se usassi miglior economia - non staresti tanto male. ‘ 
Si potrebbe anche dire: Wenn du beffer bauézubalten 
verfHindeft ecc. se tu sapessi usar miglior econgmia ecc, 


. Ommissione de’ verbi ausiliari 


$. 29]. I verbi ausiliari posson ommettersi: 
kg tea i A l l SI 


1) Dipendendg; più verbi dello stesso soggetto, ed. een. 
sendo tutti l’uno presso dell’ altro p, e. C$ gibt feinen fo feften 
Korper in der Natur, mwelcher nidht aufgelo(t oder zertbeilt merden 

9 * 
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finnte, non vi è nella natura alcun corpo così duro; il quale 
non possa venir sciolto o diviso. i, a 

2) Nello stile sublime in grazia della brevità p, e. ber Au: 
genblié, den du verforen, Febrt nicht wieder, il momento, che tu 
hai perduto non ritorna più. OO VSS dei 


Voce passiva. 


8. 292. I verbi neutri non ammettono la voce 
po se non se nel nominativo coll’ e$, oppure me- 
iante un nome formato dal medesimo verbo posto 
pure al nominativo; ma solamente l’ammettono quei 
verbi, che denotano un’ attività arbitraria p. e sì può 
dire: e8 mird gefungen, es wird getanzt, si canta, si bal- 
la; e8 mird ein Lied gefungen, si canta una canzone; 
eg wird ein ungarifher Tanz getanzt, si balla un ballo 
ungherese; ma non si potrà dire: eg mird gemacdhfen 
(si cresce), eg wird geblutet (si spande sangue). Ma a 
uesto modo di dire si preferisce la frase. col man 
vedi $. 201) e si dice: man fingt, man tanzf, ntan fingt 
ein Lied, man fanzt einen ungarifohen Tanz. Un alito modo 
di dire molto usitato è pur quello colla particella te- 
reciproca fid) p. e. die Vanille findet fidy nur in ‘dlme: 
rifa, invece di: die Vanille wird nur in Amerifa gefun: 
| ben, lavaniglia non si trova se non se in America, Dié 
Gefihtsfarbe braunt fich in der Sonne (invece mird in det 
Sonne gebràunt), il colore del viso imbrunisce al sole. 
Nell’ imperativo usasi la perifrasi col verbo laffen p. e. 
laffe did) nicht tiufhen, non farli ingannare, invece di 
dire: merde nicht getàufebt. Anche l’indefinito si rende 
col fit) p. e. der Wein ldgt fi mit Waffer mifchen, invece 
di dire: der Wein fann mit Waffer gemifot werden, il 
vino può venir mischiato coll’ acqua. > # 


Dell indefinito senza è con ju e con um 3u. 


$ 293. In pochissimi casi e solamente nei seguenti 
usasi l’ indefinito senza la preposizione gu, cioè: 
“ *1) Quando fa le veci del nominativo p. e. Ta: 
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deln ift [eichter als beffer machen, il criticare è più facile 
del migliorare. i | 

_: 2) Dopoi verbi di senso incompleto cioè: dirfen, 
osare; Fònnen, potere; laffen, lasciare; mdgen e mollen, 
volere; miuffen e follen, dovere ; werden, diventare; p. e. 
Wenn Semand did belebren mill, fo pol bu ibn anbòren, 
se qualcuno ti vuole istruire, tu devi ascoltarlo. 

3) Dopo i verbi heiffen nel significato di coman- 
dare; belfen, aiutare ; (ebren, insegnare; lernen, imparare; 
feben, vedere, e talvolta dopo Lg sentire p. e. der 
. VBater bieB. mid) auggehen, il padre mi comandò di sor- 
tire. Er half mir arbeiten, mi aiutò a travagliare. Sd 
lerne zeidinen, imparo disegnare. 

Nota. I verbi sopraccennati beifien, belfen, ecc. non ammettono nel 


tempo passato perfetto e piùcche perfetto il participio, e vogliono 
invece l'indefinito p. e. du Datteft f*mweigen follen, tu avresti do- 


vuto tacere. Id babe den VMond aufgeben feben, ho veduto le- | 


var la luna, Ma è meglio detto: Id babe geichnen gelernet, ho 
imparato a disegnare, invece di fd babe geicnen lernen. Die 

i Tree nai mid beten gelebrt, la madre mi ha insegnato pre - 
ate Iddio. 


NEON Dopo i seguenti verbi, cioè : a) bleiben, in con- 
ciunzione, con figen, fteben, bangen, liegen, fnien. p. e. id 
bei e fiben, fteben, resto seduto, resto in piedi; d) fabren 
e Keifen, in congiunzione con fpagzieren, p. e. id fabre 
fpazieren, faccio un passeggio in carrozza; c) geben, in 
cangiunzione con betteln, fohlafen, fpazieren, mallfabrten, 
p- e. id gebe fohiafen, fpazieren, vado a domire, a passeg- 
giare; d) maden, in congiunzione con laden e meinen, 
p. e. er madhte mid) laden, mi fece ridere; e) nennen e 
beifien, nelle frasi: bag nenne o beifie ich fleifig fein, que- 
sto io chiamo essere diligente. "lea 
$. 294. L’indefinito colla preposizione gu sì usa: 
1) Se ‘l’indefinito fa le veci del genitivo p. e. 
die Kunft zu fohreiben (cioè deg Soreiben8), l'arte dello 
scrivere. 
:.. 2) .Se l’indefinito fa.le veci dell’ accusativo, dopo 
i verbi: anfangen, aufhòren, erlauben, boffen, glauben, 
e alcuni altri p. e.- es fing an zu regnen, cominciava 
piovere, i... quite Land 
« 3) Quando l’indefinito dipende-della preposizione 
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obne, p- e. man muf nie reden, obne vorber gu.denten, non 
st deve parlare senza prima pensare; .i ini... 

$. 295. L’indefinito con um.3u,:si.adppera espri- 
mendo un intento o scopo.p,.e, mit,:efenzum. gu Leben, 


aber mir leben mit um gn effen, mapgiame, per. vivene, 


ma non viviamo per mangiare, Man arbeifet um. gu 
leben, si lavora per vivere. 0 gie 


Del particigio, 
S. 296. Ambi i participii usati come ‘veri resta- 
no sempre indeclinati p. e. lacjelnd fagte er mir, mi disse 


ridendo; er (fie) mirt gelobt, egli (ella) viene lodato 


(lodata.) I l 
$. 297. Come aggettivo il participio del tempo 
presente sempre ha una significazione attiva e giammi 


‘una passiva p. e. non si potrebbe dire: mein befigende8 


Vermbdgen, ma dag Vermbdgen, welches id) befibe, ta facoltà 
che posseggo. Neppure il participio passato di quei 
verbi che vogliono l’ausiliare haben, può venir-usato 
aggetivamente p. e. non si può dire: ein fid) verbluteter 
Vermwundeter, ma ein Vermunbdeter der fid) verblutet hat; un 


ferito che ha perduto troppo sangue. 0.0 31 Le. 
$. 298. Come vero avverbio trovasi usato il pat- 
ticipio del tempo passato nei seguenti casl: < - .:°. 


1) In congiunzione col verbo mwollen e miffen p. e. 

id will iu belobnt miffen, voglio che sia premiato. 
| : R) In congiunzione col verbo fommen, ma soltanto 
i participii geritten, gefabren, geffogen, p. e. Heulend 

fommt der Sturm geflogen. (Sdbiller.) 

Nota, 4) I participii reggono i medesimi casi come i verbi da 
-‘* «cui derivano p. e. daè mir bevorftehende Sohidfal, la sorte che 
“mi sovrasta; der feine8 Gelde8 beraubte ANeifende, il viandante 
. Spogliato del suo danaro. 2) Anteponendo ai participii passati 


la sillaba un, ottengono essi un significato opposto p. e. ge: 
" - ‘-tiebt, amato; ungeliebt, ‘non amato. va 


Modo di tradurre in tedesco le preposizioni par- 
ticipiali ed i gerundive degl’ Italiani. 


i $ 299. In italiano si usa assai di frequente la co- 
struzione . participiale 0 gerundiva sopprimendo certe 
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congiurizioni ed ‘il pronome relativo per render la 

frase elittica. In tedesco però tale usoè molto limitato, 

quindi’ traducendo ‘spesse volte si deve ricorrere ad 
uria - decomposizione mediante alcuna delle congiun- 

zioni al8,) da, inbem, nadibem, wenn, wdibrend, meil. Non 

‘sì possono già adoperare indistintamente una per Faltra 
queste congiunzioni, mentre wenn ha un senso condi- 
zionale, meil, da, indem, sono causali, e si usano nel 
principio della proposizione che contiene la causa, sus- 
seguito poi dall'effetto nell’ altra p. e. temendo qualche 
pericolo non lo feci, meil if Gefabr furdtete, that id) e8 
nidt; dicendo a cagion d'esempio, menn man zum Vei: 
fpiel fagt; un signore credendo di poter fare questo, 

ein Herr, meloer glaubte, dbaf man bdiefe8 thun fònne; 
entrando noi nella casa, al wir in bag Haus traten; es- 
sendosi il nemico impadronito del luogo, alg o naddem 

fi der Feind des Orteé bemddtigt batte; detto questo se 

. ne andò, al8 er diefi gefagt batte, ginq er fort. 

S. 300. Si potrà tradurre la frase in varie altre 

guise:ceme p. e. per mezzo di un nome o di una RE 

posizione p. e. i camelli venendo caricati, s'inginocchia- 

no, die Kamele legen fich, toenn rie bepact werden auf die 
nie; toccando questo animale, bei VBerufrung bdiefes 

Tbiere8; stancarsi camminando, fid mude geben ;: rovinar- 
sì gli occhi leggendo, fit) durd das Lefen die Augew ver: 

dberben. In simil modo si devono tradurre le preposizi- 
oni italiane costruite coll’ indefinito p. e. prima di par- 
lare, sì deve pensare, ehe man fpriht, muf nran denfen; 

fu accusato di aver rubato, er wurde angeflagt, meil er, 
geftohlen bat; dopo aver fatto questo, nadgdem er das 
gethan batte. Si può anche in alcuni casì particulari 

costruire la frase coll’ indefinito all’ uso italiano p. e. 

id minfbhe glidlidà zu fein, desidero d'esser felice, er 

that e8 obne zu miffen mwarum; lo fece senza sapere il 
perchè ecc. L’uso e l'esercizio saranno la miglior guida 

in tali circostanze. 


Del reggimento dei verbi. 


) 301, Il nominativo reggono i seguenti verbi: 
) fein, essere; bleiben, restare; tperden, diventare ; 
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beifien;. chiamarsi; (come verbe SER, pueserimird 

Solbdat, diventa soldato, ii, (a RA Lia 
2) I seguenti verbi usati in senso. passivo. TI06;; 

nennen, chiamarsi; tituliren, titolare; taufen,, battezzare; 

fhimpfen e fohelten, svillaneggiare p.. e,;-picle Gemddfe, 

werden Viume genannt, molti dl vengone.abian. 

mati alberi. In senso attivo vogliono questi verbi, ui 

accusativi p. e. man nennet viele Sonadfe Blame. i 
$. 308. Il genitivo reggono: 3 ssa 

anflagen, accusare, imputare con o senza la preposi- 

— ‘zione megen; p. e SFemanden eine Verbredheng op- 

pure megen eines Verbreben8 antlagen, accusare. 
alcuno di un delitto. 

berauben, ono derubare. | 

entlaffen, imettere; entbeben, tutiegene: disimpegnare, 
desttuire. 

entlebigen, disimpegnare. i. 

uberfibren, ubermeifen, convincere, persuadere. . 5 dg 

ai istruire; . Uberzeugen, persuadere; p- e. reineb 
 Veffern belebrt werden, venir istrutto di miglior -co- 
sa. Nelle altre frasi si costruiscono questi werbi 
anche colla preposizione bon p. e. pon etmad des 
lebrt, berzeugt: werden. | cui ife 

verfiera assicurare; p. e. fit) einer Sade verfichern, niga 

‘ sicurarsi di una cosa. Eine Waare ui Iaffen, 

: far.assicurare una mercanzia. | — « = da 

waedigen, degnare. | 

«vDei verbi reciproci reggono il genetivo: ! 

Fid annebmen, interessarsi, anche colla preposizione un 
p. e. um etwas, di una cosa, 

fit bedienen, servirsi. 

fit) begeben, nel senso di rinunziare. 

fih befleifigen, applicarsi. 

fid) befinnen, ricordarsi, riflettere. È 

fi 10) enthalten, astenersi; anche colla preposizione 008) 
“ip. e. von einer Sade di una cosa. 

fid ermebren, difendersi. 

fi) freuen, rallegrarsi, anche colle preposizioni auf el 

“ber etrva8; di una cosa: 

fi {bAmen, vergognarsi, anche colla preposizione uber 
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+««:-L:seguenti verbi ‘usansi nella poesia col genitivo, 
e nello stile comune coll’ accusativo: I 
bebirfen, abbisognare. | — 

entbebteri, tinaticàre, far a meno. | 
ermdbnen, accennare. - | | TR 
geniefieti, ‘godere. da ce deg 
pflegen, aver cura. 

fhonen, aver riguardo, risparmiare. 

vergeffen, dimenticare. 

‘. Nello stile sublime si usano pur anche col geniti- 
vo i verbit 00 | 
benfen o gedenfen, pensare; fpotten, beffarsi; 

warten, bartren, aspettare, aver pazienza. 

._« &. 803. Il dativo reggono: i | i 
1) Quei verbi attivi che denotano la persona o 

cosa a cui è dovuta l’azione espressa dal verbo, ed in 

enerale tutti quelli che anche in italiano reggono il 

dativo p. e. befeblen, comandare; verjeiben, perdonare; 
fenden,.spedire ; verfigern, assicurare; (anche coll’ accu- 
salivo.);. Ds A . . 

4. A}. I verbi reciproci col dativo di persona e l’ac- 
cusativo di cosa, che però sono pochissimi, p. e. Fd ftelle 
mir e8 fo vor, me l’imagino cosi. i 
:.*.8) I seguenti verbi impersonali p. e. e8 abndet mir, 
ho un presentimento; e8 efelt mir, mi fa nausea; e8 
trdumet mir, sogno; e8 geziemet, gebibret mir, mi con- 
viene; e8 fhmindelt mir, sento delle vertigini, ecc. anche 
il verbo fein nelle frasi: mir ift nibt wobl, nen mi senta 
bene; ibm ift alles einerlei, gli è tutto lo stesso. 

Nota: 1) Il verbo begablen, pagare, allorchè l’oggetto ‘non viene 
accennato, costruiscono i migliori autori coll’ accusativo dela 
persona p. e. der Sculbner bezabite mid), il debitore mi pagò, 
ma se vien espressa la cosa pagata regge il dativo p. e. der 


Soulbner bezabite mir meine Forderung, il debitore mi pagò Hi 
mio credito. | a: i 


2) Il verbo foften, nel senso di costare, vuole il prezzo 
nell accusativo e la persona nel dativo, quantunque alcuni 
usano il dativo, p. e. meine VBùder baben mid (o mir) viel ge- 
foftet, i miei libri mi costarono molto danaro. ME 


3) lebren, insegnare si construisce pure coll’ accusativo 


p. e. lebre mid f&wimmen, insegnami nuotare. Er leprte mid 
dbag Tangen, egli. m° insegnò ballare. |<.» eni 


È » 
o. e 2°. - 
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4) Ml verbo :nadabmen; ‘imitare, vuol”il' dativo della per- 
sona e la proposizione in riguardo alla cosa p. e. der 
Mutter ibren Fleif naabmen,. imitare. Ia madre nélla sua 
diligenza. Se poi accennasi soltanto la cosa, si usa l’ac- 
2? :cusativo p. e. die Tugenden ber Guten nadalmen, imitare le 
«2,1, virtà de’ buoni. Se la persona denetd. nella. siewso "tempo 
Ì anche l’oggetto da imitare, si può adoperare ipdifferente- 

mente il dativo o l’accusativo p. e. falfhe Freunde apmen 


«der (o ben) Shwalben nad, melbe ung im Minter, verlaffen, . 


#4 ‘i falsi amici imitano le rondini, che ci. 
«ira sinvern 0. A: Pd Da Ei 
5) Se il verbo attivo regge il dativo; questo deve esser màhn- 
tenuto anche nella voce passiva e- non esser cambiato nel 
nominativo p. e, Mir wurde beridtet, mi fu referito, e non i@ 

wurde beribtet. È 


ibbàndonano nell’ 


gira è? "o de, 


S. 304. L’accusativo reggono: | 

1) Tutt' i verbi attivi ove cioè l’accusativo ‘deno- 
ta sempre l’oggetto passivo p. e. einen Menfdben ida: 
gen, mifibandeln, percuotere o maltrattare un uomo. 


2) Tutti quei verbi neutri che denotano peso, va- 


lore, misura, tempo, luogo ne’ casì in cui si può di- 
mandare: quanto tempo? quanto alto, basso, lungo, di 


qual peso? di qual misura! .di qual valore ?: eed:‘p: e. 


Mir geben einen andern Weg, camminiamo ‘un’: altra 
strada. Mander Menfh mdgt 200 Pfund, talund pesa 
200 libbre. e 

8) La maggior parte ‘dei verbi reciproci veri 0 
accidentali p. e. id) freue mid, mi rallegro, if) wafde mic, 
mi lavo. | | se 
“——l) I seguenti verbi impersonali cioè: e8 befrembet 
mic, mi sembra strano; eg betrifft mid, mi spetta; e8 
Durftet, e8 bungert mid), ho sete, ho fame; e8 friert mid), 
ho freddo; eg gebtmid nidt an, non mi spetta ; e8 fimmert 
mid), mi fa pensare; e8 mundert mid), oppure es nimmt 
mid Wunder, mi fa meraviglia; eé reuet mid), mi pento; 
e8 verdriefit mid, mi dispiace; e8 fhmerzet mid, mi duole; 
e8 fommt o mwandelt mich die Luft an, mi viene la voglia; 
e8 wurmt mid, mi rincresce, | 


Nota. 1) Alcuni verbi. vogliono l’accusativo della persona, se 
questa nello stesso tempo è anche oggetto; nel qual caso la 

.. 1..fuase viene espressa con una preposizione, p. e. er trat mib 
.° auf den Fuf, mi calpestò; se poi l’accusativo non è l’oggetto 
> sì usa: i dativos er trat mir.auf.108 AÀleib, egli calpestò co’ 


= 


+ 
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| piedi il mio abito; er fab mid an, mi guardò; er fab mir in'é 
Gefibt, mi guardò nella faccia. 


2) Alcuni verbi si scostano dalla costruzione ita- 
liana, p. e. etwa8 benùfen, approfittare di una, cosa; 
etwas erfullen, ‘adempire ad una cosa; Ginen iberleben, 
sopravvivere ‘ad uno. 


Moltissimi verbi non possono venir. uditi al 
sostantivo sopra cui rifluiscono se non se mediante 
una preposizione. p. e. . Ls 


an etmwa$ glauben, credere in qualche cosa. 

fid) auf etwas befinnnen, auf etma8 finnen, riflettere sopra — 
una cosa. 

auf etmwa8 boffen, sperare in qualche cosa. 

fr etwas danfen, fid) fiir etma8 bedanfen, ringraziare di 
qualche cosa. 

fih mit etwa8 befchdftigen, occuparsi di qualche cosa. 

Temanden mit etwas beldftigen, incomodare qualcheduno 
dì una cosa. 

fi) mit. etma8 begnigen, contentarsi di una cosa. 

mit etmag prablen, grofi thun, vantarsi di una cosa. 

nach. etmas febnen, desiderare una cosa. |. 

nad; Femanden, um Semanden fragen, dimandare di 
qualcheduno. 

id Uber etmas drgern, glrnen, freuen, adirarsi, rallegrasi 
di una cosa. 

fid uber etwas beflagen, befhmeren, betriben, roundery, 
lagnarsi, far istanza, affligersi, meravigliaysi d'una 
cosa. 

fid) vor etwas buten, in Aht nebmen, furdten, guardarsi 
di una cosa, temere di una cosa. 

ju Semanden fpredhen, gu etwas ratben, parlare ad'| uno, 
consigliare ad uno una cosa. 

um etwas bitten, einfommen, pregare, dimandare una 
cosa, 


Degli avverbil. 


Ì 


$. 305. Gli avverbi servono per determinare 
maggiormente il sostantivo, il pronome, l’aggeltivo ed 
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il verbo. Siccome essi sono indeclinabili così devong pre - 
cedere la voce da essi determinata, altrimente verrebbe 
talvolta cambiato il senso della frase p. e. dicendo:.id) 
allein mill dir belfen, io solo voglio. alutarti, è tutt 
altro che il dire: Dir allein mill id); belfen) te solo 
voglio aiutare. Sd mar fo glidlià, niht gegenmartig 
gemefen gu fein, io era sì fortunato di non. essere stato 
presente. Sd mar nicht fo glidlid, gegenmartig geme: 
. fen.gu, fein, 10 non era tanto fortunato di essere. stato 
presente. 0... 0.000.000 e 
11 + £. 806. Alcuni avverbii hanno una significazione | 
incompleta, ed uniti col verbo fein hanno .lo stesso 
significato come un verbo unito col. predicato: ;p. ‘e. -la 
frase bedirftig fein, aver bisogno, vuol dire lo stesso 
che bedurfen, abbisognare; e fhuldig fein,. lo stesso, 
che f&ulben, esser debitore. Molti avverbii. o aggettivi 
. abbisognano quindi di un’ altra voce per render la 
frase completa, la quale voce poi dicesi la retta onde. 
dinotare la sua dipendenza dall’ avverbio reggente. 
._ $.307. Reggono il genitivo gli avverbii o afget- 
tivi seguenti al 23 a ae : 200 tas SFr kt si 
bedirftig; bisognoso. =... VR ta 
bemufit, conscio, che regge il genitivo della cosà .ed il 
1. ..dativo della persona, p. e. Fd bin mir feiner Sdhuld 
bemufit, non sono conscio di colpa. | {| 
igedenf, memore. | | dr 
big, capace; dicesi anche: ju etwas fibig. 
Koh, contento; dicesi anche: bet etma8 frob. 
gemahr, solamente unito con merden,' p. e: feine8 Irrz 
er ;{Dum8 gemabr werden, accorgersi del suo' errore. 
gemdrtig, spettante; gemif, certo; fundig, pratico; 
lo, privo , libero; anche colla preposizione von, p. e. 
‘bon einem Uebel (03 merden, esser libero dî qual- 


RP po sap Seli 
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“che male, 

mddtig, potente; mibde, stanco. vee 

fatt, sazio, anche coll’ accusativo e col von, p. e. ib) bin 
von dem NMittageffen fatt, sono sazio. del pranzo; 

cri Ao bin. beffen:ossia eé fatt, sono stueco, . 

fbuidig,.rao; soltanto in senso astratto ,, nel senso poi 


1H 


‘* di esser obbligato ad una cosa, regge il dativo ‘di 
persona e l’actusativo di cosa. n 
theilbaft, partecipe; fiberbràfig, stanco, annoiato: +» 
verdadtig, sospetto ; la persona che sente il sospetto si 
pone in dativo, p. e. dem Rider verdàgitig fein, 
esser sospetto al giudice. a LA 
verluftig, privo; p. e. feine8 Amtes verluftig, privo del 
“© suo’ ufficio, | © MM. 
voll, pieno, p.e.voll Entjideng, pieno di delizia; anche 
assolutamente senza regger alcun caso, p. e. Ein 
Glas voll Waffer, un bicchier pieno. d’acqua; ein 
Haus voll Leute, una casa piena di gente. » >.» 
mwerth, degno; ma nel significato di stimabile regge 
il dativo di persona e l’accusativo di cosa, p. e. 
Sbre mir fo merthe Sdbwmefter, vostra sorella a me 


fo Eat 4 


S1 Cara. | | I 
wirdig, degno. i ni 
—$ 808. Il dativo reggono: P7 da edi 


. 1) Quasi tutti quegli avverbii od aggettivi che 
hanno un significato intransitivo, e che vogliono il da- 
tivo anche nella lingua italiana. E però da remarcarsi, 
sì Im questo che in qualunque altro luogo, che i veri 
aggettivi italiani in tedesco sono pure avverbii di qua- 
lità fino è tanto che non ricevono le sillabe declinabili 
($. 101). Tali sonò: Dc 
abgeneigt, abbold, avverso; dbnlif, simile; angenebm, 

grato; eigen, proprio; fremd, nuovo, strano j 
Geneigt, propenso; millfommen, benvenuto, p. ‘e! 
er ift mir geneigt, millfommen, egli mi è propenso, 
benvenuto. Die Sade ift mir frembd, la cosa mi 
è nuova. — O Wu 
.2) Gli avverbii o aggettivi preceduti dalla prepo- 
sizione gu, p. e. der Preig der Waare ift dem Kaufmann 
gu bodh, il prezzo della mercanzia è troppo alto. alne- 
goziante. i ie ci eri 


$. 309 L’accusativo reggono: o >; .; 4 
1) Tutti gli avverbii. o aggettivi; che: vengono 
costruiti con sostantivi indicanti misura, peso; età; 
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tempo, valore, p: e: Ginen Gentner fAwver, del pesò d'un 
centmaîio ; einen Dufaten merth, del valbr d’ùno zecchino; 
cin bvei :Meiten langer Weg, una strada tunga' tre leghe. 
UR) Totti gli aggettivi derivati da' participii pre-- 
senti ‘dei verbi attivi, p. e. ein feinen Vater liebender 
Sohn, un figlio che ama il suo padre, |. 
Nota. Quanto fu detto del reggimento degli averbii o -aggettivi, 
‘vale anche per quelli, che coll’ apposizione della sillaba un 
esprimono il contrario, p. e. unangenehm, dispiacevole; undbn: 

li), non simile ecc. 

8. 310. Molti avverbii o aggettivi vengono costruiti con 
delle preposizioni; il che s'impara colla diligente lettura e coll’ 
uso di buoni vocabolarii, p. e. empfanglid fur gute Cebren,. sus- 
cettibile di buone dottrine: freundlid, gitig, grofimutbig, geredt 
gegen andere fein, essere amichevole, buono, generoso, giusto 
verso gli altri; jufriedben mit etwas fein, esser contento di una 
cosa; tauglidà zu etwas fein, esser abile a qualche cosa; auf 


etwag o nad etwas begierig oder neugierig fein, esser desideroso 0 cu- 
rioso di una cosa ecc. i i 


‘Delle preposizioni. 7 
| i i 3 

- $.341, L'uso delle preposizioni dipende in pattò' 
dal significato loro (vedi $. 245--250) ed in parte dai‘ 
cenni dati su tal proposito nel secondo capo riguardo’ 
alla costruzione del verbo e dell’ avverbio. Non possiamo ‘ 
entrare in tutte le minute particolarità intorno all’ 
esatto uso dì quelle preposiziori,ché orareggono il dativo 
oràl’aceusativo ;. mentre i Tedeschi nazionali stessi vi ca- 


‘domd spésse volte in errore. Raccomando a quelli che vo- 


gliono istruirsene più fondatamente, di ricorrere alle 
buone gramatiche e vocabularii scritti ad uso dei Te- 
deschi come sono p. e. quelli degli Adehing, dei Campe 
(Braunfhmeig 1807— 1811), degli Hemsius Teodoro 
(fannover 1822), e mi limito di osservare quanto 
segue io Sal 

$. 312. Se più sostantivi sono retti da una mede- 
sima preposizione, non occorre ripeterla innanzi ognuno 
di essi. Questo succede allorquando tali sostantivi o 


188: 


non:sonò connessi, fra di,loro ogolamente ‘colla con-: 
giunzipne find, q oder: p., e..pon meinem VBater, meinen Wru: 
der und meiner, € ge, al mio padre, dal. mio. fratelle 
e dalla.mia sorella. Durd Lift und Gemalt befiegte er.féine 
geinde, cori astazia e forza egli ha vinto i suoi nemici, 
In tutte le altre circostanze devesi ripetere la preposi-- 
zione p. e. man mufi fomobl gegen Arme alè gegen Reihe” 
pòflid) feyn, bisogna esser gentile tanto coi poveri quanto 


coi ricchi. | | 
Delle congiunzioni. . .. 


6. 313. L'uso delle congiunzioni giusta le regole 
di una buòna gramatica offre non poche difficoltà, che. 
sarebbe cosa troppo lùnga esporre qui tutte, e ci rap- 
portiamo a quanto abbiamo detto su questo argomento 
nel primo capitolo. Più di ogni altra cosa riesce difficile 
agli stranieri l'uso di quelle congiunzioni che vogliono. 
il verbo definito: in fine, come si parlerà nel $:‘382. 


| — Degl' Interposti. * I 

$. 314. Quegl’ interposti che sono semplici imi- 
tazigni, dei.suoni. naturali, .non hanno alcuna; connes- 
sione logica colle altre parti del discorso, nè offrono! 
alcuna difficoltà. Gli altri esercitano qualche: influenza. . 
sulle altre voci nel discorso, e, si osservi nel loro. usd:: 
quanto segue:. 0.0: RE e II 
4) Dopo ad! si può mettere il sostantito, inner 
minativo, genitivo od accusativo p. e. gd id MUemec! ab: 
povero me! ad) ded Armen! o poveretto! ad) mid Elene!, 
denti ah me misero! 04.0 Bei aniiy 
...:) Dopa ei e pfui si usa il nominativa, oppure.il 
genitivo,p..e. ci Dag artige Kind, o ei deé artigen: Kindeé! . 
oh,il fanciullo .gentile! pfui deé Ligneré! ch.che ha: 
giardo!. dura. dA pei Rei ai ai e Let. _ 
3) Heil! mobl e mehe! vogliono il dativo p, e. Htil:- 

dir! mobl ibm! evviva! mebe dir! guai altel « .. . - 
= 4) Glùé, Segen, e simili esclamazipni vogliono. 
dopo di sè una preposizione ;p. e.. Gli quf die Reife! 


Ul 
L 


ovvero Glid zur Neife! buon viaggio! 


. rezza, e talvolta anche per render 


1 


5) L'esclamazione Sade! peccato, vuol la con- 
giunzione daf quando sta al principio, perchè vi è sot- 
tinteso ve8 ift« p.e. Shade! daf der Mincio nidt fbiffbar 
ift! peccato che il Mincio non è navigabile! cioè: E8 
ift Shade ecc. 


Nota, In questa categoria possonsi annoverare le particelle ja 
e do, che nello stile comune sono moltissimo in uso, now 
solo nel significato di si e pure, ma anche come pleonasmi 
per dare maggior forza alla frase. Il ja corrisponde al senso 
di ,in fatti, davvero“; bod si usa particolarmente dopo 
l'imperativo, e corrisponde al senso di ,dgunque, la prego, 
se piace“, o del francese ,donc“ p. e. Du bift ja unter 
guten Freunden, tu sei fra tuoi amici; tbun Sie es ja nidt! 
non la faccia la prego! Id wufte es ja obnebin, già lo sapeva. 
Vleiben Sie dod dei ne, resti pure con noi. Sind Sie bob nidt 
immer fo fbwermitbig, non sia sempre così malinconico. 

In simile guisa si usa anche la voce leider, che corrisponde 
alsenso dell’italiano pur troppo o sfortunatamente, p. 
e. 8 ift leider wabr, pur troppo è vero. £Leider miffen wir, daf 
er geftorben ift, pur troppo lo sappiamo ch’ egli è morto. i 


Del collocamento delle parole nel discorso. . 


$. 315. L'ordine con cui le parti del discorso de- 
vono esser collocate in una proposizione, non'è rego- 
lato giusta la legge della logica, cioè che sieno poste 
nel medesimo ordine come dipendono l’una dall’ attra; 
ma è fondato piuttosto sull’ uso che ha stabilito certe 
regole, dalle quali non si può deviare senza offendere 


ì precetti gramaticali, e in ciò appunto sta la difficoltà 


che nella lingua tedesca incontra il forestiere. Nell’ 
esporre le seguenti regole, l’autore crede di levar ogni 
imbarazzo in cui potrebbe cadere lo scolare su tal 
proposito. 
$. 316. La costruzione è di due modi, la regolare 
cioè o naturale, e l’irregolare detta inversione o sturbata. 
$. 317. La costruzione è regolare quando si devia 
dall’ ordine regolare o per energia o per brevità o chia- 
la frase più armo- 
nica, In grazia dell’ inversione si può collocare qua- 
lunque parte importante del discorso nel luogo, che 
nella costruzione regolare occuperebbe il soggetto, se- 
condo chè si vuol rilevare una qualche parola a prefe- 
renza d'un’ altra-p. e. si può variare la proposizione: 
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ich liebte ibn einft gdrtlid, lo amal una volta teneramente, 


“in diversi modi come: èinft tiebte id) ibn gdrtlid, zartliò 
 Hebte fd ibn cimft, cibn liebte id) cinft ;drtlid. — Der Baum 
fallt nidt auf Einen Streid, l’albero non cade con un 
sol colpo, o: auf Einen Streid) fat der Baum nibt, 0: 
nioht auf Einen Streid filt der Baum. Più di tutto si 
| fa uso dell’ inversione nella poesia a cagion del ritmo 
6 della rima. Inversioni poetiche come nei seguenti 
esempii la buona prosa non permette p.. e. Haft du die 
Leiden geftilt des Gedngfligten? (Githe) invece: Haft du 
die -Leidben des Gedngftigten geftilt? — Was find die Ent 
murfe, die der Menfd der verginglihe baut! (Siller). — 
Den Feldberen, fing im. und die frommen VWaffen (Gries) 
invece di: Id befinge den Feldberen und die fronimen 
| Waffen. Er folagt die Tafeln auf der eigen Gefege (Haller) 
invece di: Er fbldgt die Tafeln der emigen Gefege auf. 
$.318. La lingua tedesca ‘per altro non ammette 
tante libertà nella costruzione come l'italiana e la la- 
tina, pgichè la costruzione tedesca in sè stessa è irre- 
golare, essendo p. e. distaccato il verbo dal suo be 
. ticipio per nessun altra razione se non se, perchè l'uso 
lo vuole. La gramatica italiana. permette di porre l’ag- 
,‘gettive prima o. dope il sostantivo, e questo-prima o 
. opo.il verbo; il che nen si.può fare nella tedesca. : 
aj ;;Nota, Sui collpcamento delle parti o del discorso: parleremo 
‘ collo stesso ordine con cui le abbiamo trattate, e solamente 
non faremo menzione dell’ articolo determinato è ‘indetermi- 
sai nato, che sempre sta innanzi ‘al sostantivo e alle voci deter- 


minanti il sostantivo medesimo. Frammiechiaremo anche quei 
casi in cui ha luogo inversione. 


SA 
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Collocamento del sostantivo. *'** i 
S. 319. Il sostantivo nella costruzione regolare al- 
lorquando è soggetto, ‘cioè nominativo, precede 11 verbo 
pe die Mutter liebt da8 Kind, la madre ama il figlio. 
‘In questa: proposizione è soggrato il nome bie:Matter 
‘@ altro nome Das Kind non che l’accusativo, ossia l’og- 
‘getto retto del verbo liebt. | |. | 0 ct 
i i mette dopo. il:verbo in:gene- 


‘ $. 820, :Il soggetto si 
rale ogni qual volta, quando il soggetto:stesse: non'in- 
comincia la. frase, vale a dire nei seguenti uu cibè e. 

Penn ge ee i 


seit 
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1) Quando la frase è interrogativa p. e. weint das 
Kind? piange il fanciullo? Questa regola vale ariche, 
quando la frase incomincia con un pronome interroga- 
tivo, p. e. mas befieblt der Lebrer? che cosa comanda 
il maestro? melhe8 Bud lies't der Sbhùler, quale libro 
legge lo scolare ? marum meint das Kind, perchè piangé 
il fanciullo? | n 

2) Quando per inversione l’oggetto è posto al 

rincipio, onde dare alla frase maggior forza p. e. 
Soldben Lobn genieft der Tugendbafte, tale premio gode 
il virtuoso. | 

3) Se per la medesima ragione il dativo o l’accu- 
sativo incomincia la frase p. e. dem Menfoben if fein Le- 
ben theuer, invece di dire: bag Leben ift dem NMenfohen 


theuer, la vita è cara all’uomo. Questa e la precedente 


regola significano, che ogni qual volta un caso obliquo 
incomincia la frase, il soggetto deve stare dopo il verbo. 
4) Se per inversione la frase è incominciata da 
un aggettivo o da un pronome p.e. $leifig ift qmar der 
Sobiler, aber ungefittet, invece di dire: der Sbhiler ift 
gar fleifig, aber ungefittet, lo scolare è bensi diligè te, 
ma scostumato. Mir gehòrt dag Bud, invece di, dè; 
Das Vud gebòrt mix, il libro appartiene a me. Sein Bi en» 
thum nannte er das Geld, invece di dire: er nannte Da 
Geld fein Eigentbum, disse che il denaro era di sua 
proprietà. °° | 
5) Se la frase incomincia col pronome neutro e8 
p. e. E8 fommt der Vifhof, invece di dire: der Vifhof 
fommt, viene il vescovo. @8 lebe der Raifer! viva l’im- 
peratore! 

. 6) Se per inversione la frase incomincia con un 
indefinito p. e. um alt zu werden, mufit du mdfig leben, 
invece di dire: du mufit mdfig leben, um alt zu merden, 
tu -devi vivere moderatamente per diventar vecchio: 
Gehorden mill der Sohiler nibt, invece di dire : der Shi 
ler will nibt geborden, lo scolare non vuol ubbidire. 

7) Se per inversione il participio presente o pas- 
sato sotto forma di avverbio incomincia la frase p. e. 
meinend fam ber Knabe nad) Haufe, invece di dire: der 
Knabe fam meinend nad) Haufe, piangendo venne a casa: 
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il ragazzo. Geliebt und geadhtet wird der Tugendbafte, in- 
vece di dire: der Tugendbafte mird geliebt und geadtet, 
il virtuoso viene amato e stimato. 

. 8) Se la proposizione incomincia con un avverbio - 
p. e. Bald fommt der Fribling, presto verrà la prima- 
ig ; ungludliber VWeife that er e8, sfortunatamente 
o fece. 


9) Se la proposizione incomincia con una prepo- 
sizione susseguita dal sostantivo da esso retto p. e. mit 
thranendem Auge las er den Vrief, invece di dire: er 
la8 den Vrief mit thranendem Auge, lesse la lettera colle 
lagrime agli occhi. Se però la preposizione col suo so- 
stantivo serve per interposto, resta allora il soggetto 
nel suo luogo p. e. Bei Gott! der Menfdh ift unfhulbdig, 


per Dio! quest’ uomo è innocente. 


10) Se la preposizione incomincia con una delle 
congiunzioni: alfo, daber, dann, alédann, darauf, dbarum, 
dbemnad, bernad), defimegen, desgleihen, dod, ferner, folg= 
li, gleibmobl, indeffen, ingleihen, Ffaum, mitbin, nod, fo 
(quando è congiunzione) fomit, ùberdief, ubrigeng p. e. 
alèbann ging er fort, poi se ne andò. Anche le congiun- 
zioni aucd), entweder, giwar, fanno parte di questa regola, 
allorquando per inversione incomincia per esse il 
discorso p. e. aud) fagte der KÒnig, invece di dire: der 
Sonig fagte auch, il re disse anche; entmeder ligt er oder 
, ecc. Invece di dire: er liigt entmeder, oder ecc. o egli dice 

bugie o ecc. Jmwar fheinet die Sonne, invece di dire: die 
Sonne foheinet jmar, splende bensi il sole. 


11) Quando si citan le parole di qualche altra 
persona, il nome di essa si mette dopo il verbo. Ciò 
succede comunemente dopo i verbi: fagt, dice ; {hreibt, 
scrive; bebauptet, sostiene p. e. der VWeife, fagt Senefa, 
ift. uberall gufrieben, invece di dire: Senefa fagt: der 
MWeife ift uberall gufrieden, il savio, diee Seneca, è con- 
tento dappertutto; pauper ubique jacet, fagt 
Hora, invece di dire: H0raz fagt: pauper ubique 
jacet. Orazio dice ecc. Glauben if der Weg zum 
‘Miffen, fagt der beilige Auguftin, S. Agostino dice: il 
credere conduce al sapere. «Pe 
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Sa 12) Si pone il soggetto dopo il verbo in ogni 
i . proposizione susseguente, che fa parte della prece- 
Si . dente. 
Ù, Nota. Per intendere quest’ ultima regola serve la seguen- 
na | te osservazione. Spesse volte la proposizione è formata 
è; da due parti, cioè da una proposizione principale e da una 
“ui secondaria ch’ è il soggetto della principale ed incomincia 
de d’ordinario con una congiunzione o con un pronome relativo 


pia p. e. dicendo: baf Du gefund bift freuet mid, è la proposizione 
5 principale freut mid, perchè è soggetto della prima baf Du 
gefund bift, mentre il tutto non vuol dire altro se non se: 
"ni dein Gefunbfein freut mid, la tua salute mi consola. Nell’ esem» 
Ta pio: id babe erfabren daf du gange Nddte Rarten fpieleft, ho 
Lo. inteso che tu giuochi intiere notti alle carte, la prima pro- 
“ posizione è la principale, la seguente la secondaria 3 perchè 
ata non serve se non se al compimento del senso del verbo er: 
ne fabren come suo oggetto. Nella proposizione: meil du fleifig 
—_ bift, fo liebt did dein Lefrer, perchè tu sii diligente, il tuo 
get maestro ti ama, la prima proposizione è la secondaria, l’al- 
| tra la principale, poichè non contiene che un rischiaramento 
della seguente; mentre il tutto non vuo) dir altro se non se: 
: der Lebrer liebt bid wegen deines Fleifes, il maestro ti ama per 
Li la tua diligenza. Ciò premesso seguono alcuni altri CECDII: 
Sh Wag ber Vater fagt, thut der Sobn, (ber Sobn thut dasjentge, 
i tag ber Vater fagt,) quello che dice il padre fa il figlio. Wo 
si jener Vaum ftebt, verfammeln fio die Vauern, (die Vauern ver: 
fammeln fid bort, wo jener Vaum ftebt) dove sorge quell’ al- 

bero, si radunano i contadini, Xl8 der RKaifer fim zeiate, begann 

È cin aUgemeiner Zubel, (ein allgemeiner Subel begann, .alg ecc.) 
e: allorchè l’imperatore si mostrò, incominciò un giubilo generale. 


13) La precedente regola vale anche, quando la 
| congiunzione fo è soppressa p. e. weil e8 regnet, (fo) 
3 bleibe id zu Haufe, perchè piove, resto in casa; meil 
o er nicht bitten mwollte, erbielt er nicht8, perchè non volle 
i pregare, non ottenne cosa alcuna, 


14) Finalmente si colloca il soggetto dopo i 
n verbo; se la congiunzione wenn è soppressa p. e. 
ti mdre id gu Haufe geblieben, fo mdre dag Unglid nidt 
D gefcheben, cioè: wenn id gu Haufe geblieben mire ecc. 
cdi oppure das Unglid mdre nidt gefheben, menn id ecc. 
la disgrazia non sarebbe accaduta se io fossi rimasto 
in casa. 


db: Nota. Da tutte le regole suesposte ne nasce la conclusione, che 
il nominativo ossia il soggetto si pone dopo il verbo, quando 
le ue parti del discorso lo muovono del suo posto na- 
turale. 
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$. 321. Il sostantivo allorchè è oggetto del verbo 
si colloca dopo di esso p. e. i liebe meine Aeltern, 
amo i miei genitori; id) lefe ein gute8 Bud, leggo un 
buon libro. 


Nota. In grazia deli’ inversione per dare maggior importanza 
all’ oggetto l’accusativo può esser posto in principio della 
frase p. e. Sole Fricdbte af id nie, tali frutti non ho mai 
mangiato, invece di dire: id) af niemal8 folhe Fribte. 

. 322, Il sostantivo in caso genitivo non for- 
. mando l’oggetto, sta d'ordinario dopo la voce che 
regge p. e. der VBruder meines Freundes, il fratello del 
mio amico. 
$. 323. Il genitivo precede nei seguenti casi: 
1) Quando in grazia dell’ inversione è posto 
innanzi al sostantivo reggente p. e. ded Vaters Segen 
begleitet did, la benedizione del padre ti accompagna. 
2) Innanzi gli aggettivi che reggono il genitivo 
(8. 307) p. e. des Verbredheng fbuldig, reo del delitto. 
3) Dopo alcune preposizioni che reggono il geni- 
tivo. (vedi $. 246) p. e. Xlter8 balber, a motivo della 
vecchiezza; feine8 Fleife8 megen, ‘in grazia della sua 
«diligenza. 
-_— $ 324. Il dativo ha il suo posto dopo il verbo, 
è se trovasi nella proposizione un nome che forma 
. Poggetto, viene collocato fra il verbo e l’oggetto 
stesso p, e, er gibt dem Lehrer dat Vud, egli dà il 
libro al maestro, | | 


Nota!)Quando si vuole far si che l’attenzione di chi legge o as- 
colta s’arresti piuttosto sul dativo, che sull’ accusativo si può 
incominciar la frase col dativo p. e. bem Lebrer gab'er dba8 Vudh, 
ul maestro diede il libro. 

2) Se l'oggetto del verbo è una parola monosillaba, l’ac- 
cusativo precede il dativo p. e. er fagte e8 bem Vater, lo disse 
al padre. Anche quando l’oggetto è un pronome personale o 
reciproco, l’accusativo precede il dativo quantunque la regola 
generale non lo voglia p. e. ib empfeble mich dir, mi racco- 
mando a te; er bat ibn mir gezeigt, me l’ha mostrato, 


. 325. Quei verbi che reggono due accusativi 
($. 301) vogliono l’accusativo della persona innanzi 
all’ accusativo della cosa p. e. er nannte mid) feinen 
Freund, mi chiamò suo amico; er lebrte mid die Bei: 
dhenfunft, m'insegnò il disegno. ° 
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$. 326. Allorquando il nominativo, il dativo e 
l’accusativo (soggetto, oggetto e il caso della persona) 
trovansi assiemi in una proposizione, vi ha luogo: il 
seguente ordine, cioè : 1) il soggetto, 2) il caso della 
persona, 3) Poppetto p. e. der Konig bot dem Feinde 
den Frieden an, il re offrì la pace al nemico.: Gdfar ver= 
fhaffte feinen Freunden Genugtbuung und benabm feinen 
Feinden alle Gelegenbeit zur Nacde, Cesare procuro la 
soddisfazione a’ suoi amici, e tolse a’ suoi nemici l’oc- 
casione di vendicarsi. 

$. 327. Il dativo e ‘accusativo retti dagli aggettivi 
avverbiali stanno innanzi alla voce reggente p. e. Er 
ift bem Vater dbnlid, rassomiglia al padre. Der Thurm 
ift 200 Fuf hod, la torre è alta 200 piedi. 


$. 328. Il nominativo quando fa le veci del vocativo può 
star indifferentemente prima o dopo il verbo p. e. erlauben 
Sie mir mein Herr, oppure: mein Herr erlauben Sie mir, mi 
permetta signore. i 


Collocamento dell’ aggettivo. 


$. 329. L'aggettivo deve precedere il sostantivo 
con cul accorda. È a 

8. 330. Oltre i casi accennati nel primo capo 
($. 112) l'aggettivo viene posto dopo il sostantivo nei 
seguenti Casl, CIoè: 

1) Quando in casi particolari forma una specie 
di proposizione incidente o relativa p. e. der Feldberr 


— nicht weniger geredht, als tapfer, befabl ecc. il condottiere, 


non meno giusto che valoroso, comandò ecc. cioè der 
Geldberr, welher nicht meniger gerecht alé tapfer mar ecc. 

2) Allorquando è congiunto col sostantivo, come 
semplice avverbio mediante la copula feino werden p. e. 
die Mutter ift frant, la madre è ammalata. Dag £ind 
wird gefund, il fanciullo risanerà, 

S. 331. Gli aggettivi seguono per lo più.i casi da 
loro retti p. e. des VBeifal8 mirdig, degno d'’applauso 
Der VWein ift dir fhdolih, il vino ti è nocevole. Zebn 
Ellen bod, alto dieci braccia. Questa regola vale pur 
anche quando l'aggettivo regge il sostantivo con una 
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preposizione ($, 310) p. e. Rarl ift zum Solbatenftande 
untauglich, Garlo è inabile per lo stato. militare. Mdfig» 
Feit ift zur Gefundbeit nothwendig, la moderazione è ne- 
cessaria alla salute. Gan 
Collocamento dei nomi numerali. 
‘ $ 332. I nomi numerali cardinali precedono 
l'aggettivo p. e. drei fhone Hdufer, tre belle case. 
S. 333. Se sì trovano uniti nel discorso un numero 
cardinale con un numero ordinale, si può far prece- 
dere l'uno o l’altro secondochè si vuol diriger l'atten- 
zione piuttosto sopra questo che sopra quello p. e. die 
drei ita Sabre meiner Anftelung, oppure die eriten drei 
Sabre ecc. i primi tre anni del mio impiego. Questa 
regola vale pur anche quando il sostantivo è preceduto 
da due aggettivi p. e. ein fhones fhmwarzes Pferd o ein 
fhmarzes fbones Pferd, un bel cavallo nero. Se poi l’ag- 
gettivo ed un numero ordinale si trovano congiunti 
col sostantivo, si collocherà prima quello che deter- 
mina il sostantivo meno dell’ altro, poichè altrimente 
facendo si cambierebbe il senso p. e. tutt’ altro è 
il dire: der bOdft feltene gweite Band der Original-Auf= 
lage bdiefeé Werfes, 11 rarissimo secondo tomo dell’ 
édizione originaria di quest’ opera, e: der gweite pdf 
feltene Band ecc. il secondo rarissimo tomo ecc, | 
$. 334. I nomi numerali indeterminati come aller, 
ale, alle8, einige, manche, viele, menige, Seder, precedo- 
no l'aggettivo p. e. da8 ganze fubdlihe Franfreid, tutta la 
Francia meridionale. le hier anmefenden SMhuler, tutti 
gli scolari presenti. | E a 


‘ Collocamento dei pronomi. 


S. 335. I pronomi o fanno le veci dei sostantivi 

o degli aggettivi, ed occupano quindi il posto ch’ è 
dovuto agli uni o agli altri. 

_$ 356. Il pronome personale rappresentando 

l'oggetto precede d’ordinario al dativo, p. e. Ev fagte 

e mir, mel disse. Sdhiden Sie e8 ibm, glielo mandi. 
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Si pe pur anche il dativo dopo l'oggetto, ma più di 
rado, p. e. è meglio detto: -fage e8 ibm, che fage 
ibm es. | 


Nota, Nello stile comune si contrae talvolta Îl pronome neutro 
e8 col mir e dir, non già con ibm ed ifr, p. e. fage mir'8. 


$. 337. In oltre il dativo o l’accusativo del pro- 


nome -personale viene collocato innanzi al soggetto,. 


allorquando il verbo chiude la frase, p. e. wenn mir da8 
Giù hold wire, se mi fosse propensa la fortuna; 
weil did dein Vater ernabret, perchè tuo padre ti 
alimenta. | 

$. 338. La particella reciproca {id precede al 
caso retto dal verbo, sia esso pronome personale o 
nome sostantivo, p. e. die Stadt ergab fi dem Sieger, 
la città si rese al vincitore; er bedantte fid bei ihm, fece 
i suoi ringraziamenti verso di lui. | 

$. 339. Anche il pronome dimostrativo e pos - 
sessivo fa talvolta le veci del sostantivo, è viene collo- 
cato sotto questo rapporto come se fosse veramente 
sostantivo. Se può tali pronomi fanno le veci degli 
aggettivi, occupano il posto dell’ articolo ch’ essi rîm- 


‘ piazzano, p. e. derfelbe gute ebrlibe Mann, questo me- 


desimo buon galantuomo; diefe8 f&one Madden, que- 
sta bella ragazza. 

S. 340. Il pronome relativo ed interrogativo 
occupano il medesimo posto come nella lingua ita- 
liana, e non può nascere alcun dubbio riguardo al 
loro collocamento. 


Del collocamento del verbo. 


$. 341. Il verbo definito nel modo indicativo oc- 
cupa il posto fra il soggetto e l'oggetto, p. e. bag Werf 
lobt den Meifter, l’opera loda il maestro. No sono però 
eccettuati: a) Quei casi in cui l'oggetto precede il sog- 
getto, come fu detto $. 320; b) îî caso di cui il verbo 
dev essere posto in fine della proposizione cioè, non 
solo dietro il soggetto, ma-anche dopo l'oggetto e 


dopo tutte le altre parti del discorso con lui connesse. 


= 


= 
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S. 342. Quest ultimo caso occorrerà: 

1) Allorquando la proposizione alla quale appar- 
tiene il verbo incomincia con un pronome relativo, 
cioè con melcher, mele, melche8, der, die, DAB, Mer e 
mag, oppure anche con qualche particella relativa 
posta in luogo del pronome, come sarebbe mo e le 
sue composizioni po e. mwober, momit, mworaus, movon 
o se comincia cogli avverbii: daber, darum, mefbalb, 
wefiwegen, se questi hanno un significato relativo, p. e. 
Sener Shùler verdient eine Belohnung, melber fid dburd 
gleif und Sittlihfeit augzeibnet, merita ricompensa 
quello scolaro, che si distingue per diligenza e 
per buoni costumi; fudwig Deift der Sqoiler, 
melcher cine VBelobnung verdient, Ludovico -chiamasi 
lo scolaro, che merita un premio. Wer dem Mifiggange 
frdbnet, verdient Strafe, cioè: Derjenige, der dem Mufig: 
gange feòbnet, ecc. chi si dedica all’ozio merita castigo. 
Der Ott, mo (in melhem) ich ibm beute begegnete, il luogo 
in cui oggi l'incontrai. Wobin (in melhem Orte) id 
mein Auge wende, ove volgo il mio sguardo. Id meif 
die Urfade nicht, warum (mefimegen, megen melcher) er eg 
gethan bat, non so la ragione per cui lo fece, 


2) Il verbo si mette in fine dopo i pronomi inter- 
rogativi (melcer, mer e mag) e dopo gli avverbii 0 dopo 
le congiunzioni mann, mo e le sue composizioni, indi 
dopo ob e mie, quando con queste voci s'incomincia una 
interroga indiretta *), p. e. Wiffen Sie, ob er zu Haufe 
ift? sa ella, se stia a casa? Gv fragt mid, ob ih den 
Herrn fenne, mi dimanda, se conosco quel signore. 
Sagen Sie mir, mie viele Meilen die Entfernung von Mai= 
land nad Wien betrdgt, mi dica, quante leghe sia di- 
stante Milano da Vienna. Sd meif nibt, marum (mef= 


*) Una interroga indiretta è quella colla quale la cosa non viene 
espressa in forma diretta, ma piuttosto in forma di dubbio, 
Esempii d’interroghe dirette: Wer war bei Ihnen, 
chi è stato da lei? YWelhe8 Bud lag er? qual libro leggeva 
egli Esempii d'interroghe indirette. 34 weif nidbt 
ob er bei Jhnen war, non so se sia stato da Lei. Sh midte 
wiffen, mie diefes Wort auf deutfd deift, vorrei sapere come si 
dice questa parola in tedesco, 
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megen, mwefbalb er nidt antmortet, non so per qual mo- 
tivo non risponde. 

3) Il verbo si mette in fine dopo le congiunzioni 
causali e consecutive, con cui incomincia il discorso, 
Tali sono: al8, bevor, big, da, dafern, damit (in senso di 
daf), dbaf, auf dafi (in senso di daf), ehe, fallè, im Falle 
daf, gleimmie, indem, nadbdbem, ob, obgleid, obfhon, ob: 
mobi, feit, feitbem, fobald al8, fo lange, fo lange alé, fo 
meit, fo meit alè, meil, menn, menngleid, mennfdon, mie, 
miemwobl, mofern, mo nibt. A queste devesi aggiungere 
la congiunzione comparativa je, quando incomincia la 
prima parte di una proposizione, p. e. Xl8 id) geftern 
mit meinem Freunde nad) Haufe ging, essendo i0 ieri an- 
dato col mio amico a casa. Gebe langfam, daf (damit, 
auf dbaf) du nicht falleft, cammina adagio per non cadere. 
VBevor id) mid in eine ndbere Freundfhaft mit ibm einlaffe, 
prima di entrare in istretta amicizia con lui. arte 
big id) mein Gefobhdft beendige, aspetti finch’ 10 termini 
il mio affare. Da (indem, nachbdbem, meil) du fon einige 
Fortfchritte in der deutfden Sprahe machtefî, siccome hai 
già fatto qualche progressi nella lingua tedesca. Wofern 
(wenn) dumir nody einmal miderfpricft, se mai tumi con- 
traddirai un’ altra volta. Die Snfel, mober mir foramen, 
l'isola donde veniamo. Se ldinger i diefes Bild betradbte, 
defto mebr gefdlit e mir, quanto più io guardo questa 
pittura, tanto più mi piace. 

Nota. 1)Le piccole proposizioni incidenti si possono collocare 
dopo il verbo, od immediatemente dopo la parola da esse 
rischiarata, se poi sono lunghe, la chiarezza vuole che si 
pongano dopo il verbo, p. e. Da der Kònig den Mann, melder 
fo edel und arofmitbig bandelte, belofnen wollte, oppure ba der 
$Sonig ben Mann belobnen molte, mwelcher ecc., volendo il re pre- 
miare l’uomo, che agiva si nobilmente e generosamente. 

2) Se le congiunzioni, dbaf e wenn sono sopresse nou si 
colloca il verbo in fine, p. e. id wunfobte, id mire aud dabei 

(baf id aud) dabei wdre), vorrei, che anche io ci fossi. 

$. 343, Il verbo definito nel modo congiuntivo 
soggiace alle medesime regole come nell’ indicativo. Si 
noti però quanto segue: 

1) esprimendo la frase qualche desiderio o sorpresa, 
il verbo spesse volte incomincia il sentimento, p. e. 
Mbige der; Himmel meine Bitte erbòren, volesse il cielo 
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esaudire la mia preghiera! Gibe ibm Gott feine Gefund: 
beit! Iddio gli dia salute! I 

$. 344. L’imperativo precede il pronome perso- 
. nale p. e. &bun Sie e8 nit, non lo faccia. i 

$. 345. L'infinito ha il suo posto in fine della 
frase, eccetto il caso che vi sia un verbo definito, it 
qual per le sopraccennati ragioni debba chiuderla, p. e: 
Er munfobt die deutfhe Sprache zu lernen, desidera 
d'imparare la lingua tedesca. Questa regola si estende 
anche sul tempo futuro, perchè non è altro che una 
circollocuzione formata coll’ indefinito in unione al 
verbo definito werden, p. e. id) merde morgen von bier 
abreifen, dimani partirò di qui; er wird morgen mit 
feinem Freunde bei mir zu Mittag fpeifen, pranzerà do- 
mani da me col suo amico. 

$. 346. Se poi il futuro in forza di una delle re- 

ole accennate al $. 342 deve star in fine, allora l’in- 

definito precede il verbo definito, p. e. Man glaubt, 
daf der Rrieg baldb endigen merde, si crede che la 
guerra presto finirà. Es beift, daf der Raifer Fùnftiges 
Jahr nad Mailand Fommen merde, si dice che l’impe- 
ratore verrà quest’ altro anno a Milano. . 

. - 8.347. Talvolta accade che due indefiniti sì tro- 
vino assieme. In tal caso sì pone in fine quello che 
regge l’altro, ed il retto lo precede, cioè: si mette in 
fine quello, che nella costruzione italiana sta il primo 
p. e. mein Vater bat mid in der deutfchen Sprache unter» 
rihten laffen, mio padre mi ha fatto istruire nella 
lingua tedesca. Den ganzen Tag fi unterbalten mollen, 
beifit den Werth der Zeit nibt fhdgen Fonnen, voler diver- 
tirsi tutto il giorno, vuol dire non saper apprezzare il 
valore del tempo. 


.Nota. Se vi fosse un verbo ausiliare, che dovesse occupare l’ultimo 
posto a cagione d’un pronome relativo o di una congiunzione, 
si fa ch’ essa preceda per armonia di lingua ad ambi gl’ inde- 
finiti ogni qual volta uno dei seguenti verbi cioè: fònnen, bits 
fen, laffen, follen, wollen, è verbo principale, p. e. wenn er bàtte 
arbeiten wollen (non wollen batte) se avvesse voluto lavorare ; 
obfigon er die Arbeit bdtte fruber vollenden fònnen, quantunque 
avesse potuto terminare prima il lavoro. 


348. L'indefinito può anche per inversio- 
ne incominciar la frase, ma soltanto in casi partico» 
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lari, volendo cioè fermare l’attenzione dell’ uditore 
sopra di esso, oppure nella poesia, P. e. Schreiben mill 
ih ibm fogleih, wenn Sie e8 befeblen, gli voglio all’ istante 
scrivere, s' ella lo comanda. L'indefinito può far anche 
le veci di un sostantivo, ed allora occupa il posto del 
medesimo secondochè serve o per soggetto o per 
oggetto (vedi $. 293). I 


Nota. Le piccole proposizioni incidenti si potranno collocare 
immediatamente dopo la parola da esse rischiarata ossia dopo 
l'indefinito p.e. id) habe Feine Luft bag Haus, mwelbe8 mir geftern 
gefeben haben, zu Éaufen, oppure id) babe Feine Luft bag Haus zu 
faufen, melde8 ecc., non ho intenzione di comperare la casa, 
che abbiamo veduto ieri, 


$. 349. Per 1 verbi composti con particelle sepa- 
rabili serve la seguente regola: La particella viene se- 
parata nei tempi semplici (presente ed imperfetto) in 
tutti que’ casi, quando non vi è obbligo di collocare il 
verbo in fine della frase, ed occupa il posto dopo l'og- 
getto e tutte le.altre voci (vedi $. 208) viene traspor- 
tito alla fine p. e. der Herr danfte geftern feinen Diener 
ab, il padrone licenziò ieri il suo servitore. Man for: 
dere die Neiden gur Untertibung ibrer armen Mitmenfoben 
auf, si esortiano 1 ricchi al sollievo dei poveri’ loro 
confratelli. Quando però il verbo deve star in fine, al- 
lora resta inseparabile, p. e. die Mutter befieblt, daf die 
Pagd das Find anfleide, la madre comanda, che la 
serva vesta il fanciullo. Das Geheimnif, melhes ih ibm 
- unter bem Siegel der Verfhmiegenbeit anvertraute, il 
segreto che gli confidai sotto il suggello del silenzio. 


Collocamento del participio. 


| ‘$. 350. Il participio presente o passato facendo 
le veci dell’ aggettivo, occupa il posto a lui dovuto 
come tale p. e. der ermiarmende Sonnenftrabl, il raggio del 
sole riscaldante. 

S. 351, Se il participio trovasi unito col verbo 
ausiliare, quest’ ultimo ha il posto dovutogli qual verbo 
definito, ed il participio si colloca in fine p. e. id bin 
vor drei Woden in Wien gemefen, sono stato a Vienna 

tre settimane fa. Sd babe das mir geliebene Bud 
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nod nibt gelefen, non ho ancora letto il libro im- 
prestatomi. 

$. 352. Se il verbo a cagione di un pronome re- 
lativo o di una congiunzione dev’ essere posto in fine, 
allora il participio si antepone al verbo ausiliare, cioè 
col verbo definito p. e. dbag Bud, mwelhe8 Sie gefauft 
 baben, il libro che ha comperato. Der Ott, mo id) geme: 
fen bin, il luogo in cui sono stato. | 

$. 353. Quando nella medisima frase havvi un par- 
ticipio passato ed un indefinito di un verbo -ausiliare, 
allora ha luogo il seguente ordine cioè : 1) il participio, 
2) l’indefinito, 3) il verbo definito oppure: 1) il verbo 
definito, 2) il participio, 3) l’indefinito p. e. nagdem id) 
das Bud gelefen baben merde ossia: nadhdem id das Bud 
merde gelefen baben, dopo aver letto questo libro. Se vi 
fosse una piccola proposizione incilonia, si potrebbe 
metterlo dopo l'oggetto o dopo finita la frase p. e. 
naddem ich das Bud, melbe8 Sie mir gelieben haben, ge: 
lefen baben merde, oppure naddem id das Bud gelefeno 
baben merde, melhe8 ecc. 


Collocamento dell’ avverbio. 


. 354. Se l’avverbio determina un aggettivo o 
“qualche altro avverbio, deve precedere la parola de- 
terminata da esso p. e. ungemein fhone Tage, straordi- 
nariamente belle giornate; ein aufierordentlih fleifiger 
&nabe, un fanciullo diligentissimo ; febr gut, assai bene; 
nidt fbledht, non male. 


Nota, Cambiando l’avverbio coll’ aggettivo potrebbe cambiarsi 
talvolta il senso p. e, tutt’ altro è il dire ein fin fingender 
Vogel, un uccello che canta bene, e: ein fmoner fingender Vogel, 
un bell’ uccello che canta, 


$. 355. Se l’avverbio determina il verbo, si colloca 
d’ordinario dopo l’oggetto p. e. der Firft bat den Frem: 
den febr gndbdig aufgenommen und ibn fehr gitig bebandelt, 
il principe ha ricevuto il forestiere molto bene, e l’ha 
trattato assai affabilmente. Per evitar ogni dubbio che 
nascer potrebbe, se l’avverbio si dovesse riferire .al 
verbo od al sostantivo, è meglio far una circollocu- 
zione p. e. dicendo: er beforeibt das Land febr fon, non 
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si sa se l’avverbio fn si riferisce alla persona od al 
paese, cioè se l’autore sia un buon scrittore, o se il 
paese sia bello. Volendo esprimere l'ultimo, si dirà: 
nach feiner Silderung ift das Land febr fhòn, giusta la 
sua descrizione il paese è molto bello. Pacs 

8.356. Se l'’avverbio cambia il suo posto dopo l’og- 
getto, nasce un’ inversione per distinguerlo maggior- 
mente delle altre parti del discorso p. e. dicendo : beute 
babe id den Kbnig nidht gefeben, invece di: id babe den 
Kbnig beute nit gefeben, non ho veduto oggi il re. Que- 
sto però non haluogo cogli avverbii interrogativi: wann, 
marum, wefiwegen, wo, ed iloro composti, che sempre 
incominciano la frase. | | 

S. 357. La particella nibt, quando per essa viene 
determinato il verbo, ha il suo posto per lo più dopo 
l'oggetto p. e. id) Fenne diefen Mann ni dt, non conosco 
quell’ uomo. Sd babe das Vud nibt gelefen, non ho 
letto il libro. Allorquando la particella negativa ni@t 
non determina il verbo, ma un altro nome, occupa il 


| posto innanzi la parola determinata p. e. Sd babe.ni ht 


Zeit zu Dir gu Fommen, non ho tempo per venire a tra- 
varti. Nibt Neibtbum, fondern Sufriedenheit madt den. 
Menfoben glidlià, non le ricchezze ma la contentezza. 
rendono l’uomo felice. £Laffet un8 nidt den Verluft ded . 
Sdiffes, fondern den Tod fo vieler braven Seeleute bemeis: 
nen, non compiangiamo la perdita della nave, ma la 
morte di tanti bravi marinai. 

Nota. Si noti che in tedesco all’ uso latino, due negative co- 
stituiscono un’ affermativa; quindi convien guardarsi di non 
costruire i verbi che già di per sè esprimono una nega- 
zione, con un’ altra negativa, dicendo p, e. er ldugnet die That 
nibt, non nega il fatto; sarebbe lo stesso che dire: egli con- 
fessa il fatto ; parimente: id) war niemal$ nidt dort, significhe- 


rebbe ,,vi sono stato“, ma si deve dire: id) war niemal8 dort, 
non vi sono stato mai. 


Collocamento delle preposizioni. 


8. 358. Le preposizioni seguono la medesima legge 
come nella lingua italiana, e precedono il sostantivo da 
esse retto, tranne quelle che possono precedere o seguire 
Il sostantivo, come: balber, megen, gegentber ecc. ($. 246.) 
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8. 359. Se il sostantivo è preceduto da un agget- 
tivo o pronome aggeltivato 0 da un nome numerale, 
la preposizione precede a tutte queste voci determi- 
nanti p. e. in allen deinen Finftigen Unternchmungen, in 
tutte le tue imprese future; auf den boben eifigen Ver: 
gen der Shweiz, su gli alti ghiacciati monti della Svizzera. 

S. 360. Quando la preposizione è unita con un: 
altro sostantivo per amplificare con esso il discorso, 
segue allora immediatamente dopo la voce determi- 
nata; e forma essailsoggetto o l'oggetto p. e. dicendosi: 
ib babe einen Vrief aus Venedig befommen, ho avuto una 
lettera da Venezia, in questo esempio la preposizione 
col suo sostantivo aug Venedig non serve se non se per 
determinare maggiormente l'oggetto YVBrief. Si potrebbe 
bensi dire: »aug Venedig habe id einen Vrief erbalten,< 
ma solo per inversione in casi particolari, Dicendo poi: 
id) babe einen Vrief aus Venedig von meiner Mutter be: 
fommen, viene l'oggetto ancor di più determinato, e si 
potrebbe liberamente dire: id) babe von meiner Mutter 
einen Wrief aus Venedig befommen. Nel seguente esem- 
pio: jenes:Weib mit dem Rorbe in der Hand bat es gethan, 
quella:donna col cesto nella mano l’ha fatto, viene de- 
termitiato di più il soggetto e l’incidente in der Hand 
serve per Ria il sostantivo orb, perchè sa- 
rébbe lo stesso come se si dicesse: jene8 Veib, mel: 
dies: einen Korb in der Hand bdlt, bat e8 gethan. Se 
poi nella frase vi fosse un avverbio esso deve prece- 
dere la preposizione p. e. id) fohreibe gut mit diefer Fer 
der, scrivo bene con questa penna. > 


Collocamento delle congiunzioni. 


9 361. Le congiunzioni in generale incominciano 
in tedesco come nell'italiano la proposizione, eccettuate 
quelle poche che servono non solo per istabilire la con- 
nessione fra proposizioni e proposizioni, ma anche tra 
semplici parole come: und, oder e quelle che nello stesso 
tempo fanno l'ufficio degli avverbii come: balò, nur, fonft, 

theil8 nel di cui uso non può nascere alcun dubbio, . 
Certe altre congiunzioni, come abbiamo detto $. 342 .. 
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hanno la forza, di muovere il verbo alla fine.della frase. 
Altre poi come: da, daber, dann, darauf, darum, demnadh, 
bennod), jedod, ferner, folglib, bingegen, indeffen, inglei- 
cen, faum, mitbin, no, uberdief,, Ubrigeng; e le numera- 
tive: erften8, gmeiteng, dritteng ecc. mandano il soggetto 
dopo il verbo. ($. 319 No. 10). Eccettuate: da, mitbin, 


‘fomit, tutte le altre possono stare dopo il verbo p. e. 


der Veflagte bebauptet ferner, ossia: ferner bebauptet der 
BVBeflagte, in oltre sostiene l’'accusato. Ferner, folglih, 
bingegen, dagegen, indeffen, ingleiben, possono stare an- 
che fra il soggetto ed il verbo, p. e. der Kònig befiebit 
ferner o ferner befieblt der Konig. Le congiunzioni: alfo, 
Dod, entmweder, gmar, allorchè incominciano la frase, vo- 
gliono il soggetto dopo il verbo o innanzi di esse, 
p- e. alfo fein Freund bat ibn verratben! o fefn Freund alfo 
bat ibn verratben! o: alfo bat fein Freund ibn verratben! 
Il suo amico dunque lo ha tradito! La congiunzione 


ndmlid può stare indifferentemente primo o dopo il 
. soggetto, e quando anche trovasi innanzi, non muove 


il soggetto dal suo posto, p. e. nimlid) die Zeitnadeter 
find abmanbdlungsfibige Redetbeile, oppure: dia: Zeitmbes 
ter {ind ecc. i verbi cioè sono parti declinabilideldis» 
corso. Xber (ma) può incominciar la frase o essere 
posto în' mezzo, p. e. aber id fann mit diefen- Bette 


midté anfangen, oppure: id fann aber mit ecc., oppure: 
id Fann mit diefen Leuten aber ecc.; non posso far niente 


con questa gente. E meglio di porla o in principio o 
dopo il verbo, p. e. aber die Franzofen baben den Hold: 
dern den Krieg erflirt, oppure: die Franzofen baben aber 


‘ben Holdndern den Krieg erfldrt, mai Francesi hanno di- 


chiarato la guerra agli Olandesi. Quando la frase 
incomincia con aber serve per rinforzare il senso della 
parola a cui va innanzi. 


Collocamento degl’ iaterposti.. 


. 362. Gl' interposti considerati come semplici 


MR. non ‘hanno connessione gramaticale colle altre 
parti del discorso, e possono essere collocati come in 
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italiano arbitrariamente in principio o in mezzo: p. e. 
Heil bem Kdnig! e8 lebe der Kaifet! appure: dem 8inige 
Deil! der Kaifer lebe! 


CAPO II. 


Dell Ortografia. 


8. 363. Scrivere vuol dire: communicare le pro- 
prie idee mediante i segni di scrittura. Per ottenere 
‘questo scopo si richiede: a) l'abilità di bene eseguire 
1 segni di scrittura; b) la scienza di adoperare debita- 
mente questi segni e non prender l'uno per l’altro. 
Il primo chiamasi calligrafia, l’altro ortogra- 
fia. I segni di scrittura sono di due sorta, cioè: le 
lettere ed i segni d’interpunzione (vedi $. 383). Chi 
impara la lingua tedesca deve studiare di formarsi un 
buen carattere. Il carattere è buono quando è ben 
chiaro, cioè: quando si riconoscono le lettere con 
tutta facilità. Le lettere saranno facilmente riconos- 
cibili: a) allorquando ciascuna di esse avrà la forma a 
lei dovuta; b) se le lettere d, i, è, u, i avranno i loro 
segni sopra di sè per distinguerle dall’ a, 0, uj c) se 
fra le lettere mm, n, e, si lascia un piccolo spazio onde 
distinguerle più facilmente dalle simili *), 

S. 364. L’ortografia poi si occupa principalmente 
del retto uso delle lettere nella formazione delle pa- 
role. L’ortografia tedesca è appoggiata sopra tre fon- 
damentali principii che sono: 


*) La grande pratansa tedesca del 1828 dell’ autore contiene in 
un’ appendice un ammaestramento alla calligrafia tedesca e 


due esemplari incisi. 7 


il 


162 


1) la retta pena: 2) la derivazione,. 3); l'uso 
di scrivere. La lingua tedesca. segue più che «diverse 
altre moderne lingue la regola Quintiliana; |,ut expressa 
sint verba ut suis quaeque literae sonis enunttentur* 


(inst. or. I. II.) sa: 


8.365. Per buona pronunzia intende uella, che 
dà il suono dovuto ad ogni lettera che parlassi dalle 


persone più colte della nazione alemanna e in generale 


e di tutto in Sassonia e nell’ Annover (Dresda, 
eissen, Gottinga) ch'è la patria de’ migliori filologi 
tedeschi. La buona pronunzia però decide dell’ orto- 
fb in moltissimi casi, ma non in tutti p. e. giusta 
a pronunzia non sì sa, se devesi scrivere Volf, Folt 
o Pholf; Adhfe, Adfe, Agfe, Ure; Aebre, spica, o GEbhre, 
onore. I 
S. 366. In grazia della derivazione trovansi mol- 
tissimi vocaboli in reciproca dependenza, ma essa de- 
cide soltanto sull’ ortografia delle parole derivate e 
composte. Si ricorre alla derivazione in quei casi 
in cui la buona pronunzia ne lascia qualche dubbio. 
Si scrive, p. e. baglio, brutto; perchè deriva da Sdf, 
odio; fobdlen, scorticare; perche deriva: da :@éale, 
SCAIZA. pi qs zo 
 $. 367. L'uso di scrittura è quello, chein generate 


viene adottato da buoni autori di scrivere le parole 


in quella o in questa maniera, quando’ nè la' retta 
ronunzia, nè la derivazione offrono una' qualche 
ase. —-L' ortografia tedesca presenta al forestiere 
grandi difficoltà che s'imparano solamente colla dili- 


gente ed attenta lettura, .collo scrivere sotto dettatura 


e coll’ uso di buoni vocabularii e libri ortografici. 
Noi ci limitiamo a toccare di passaggio solamente le 
regole più importanti. ce, «n CS 


1 


Del retto uso delle lettere. > 


$. 368. Le lettere a, 0, u e au ed alcune con- 
sonanti sono sì distinte di per sè, che il forestiere 


non abbissogna di regola alcuna per usarli conve- 
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nientemente;' ma’ difficile ‘ gli ‘riesce l'uso dell’ d, i, 
ie, 6, it, dei dittonghi ai, du, ei, eu e di quelle cònso- 
nanti che hanno in ‘suono pressochè uguale come 
p. e. b, p, t,beth,fev. Là, d, ed è per altro sono 
segni di derivazione e d’inflessione. Vengonò usaté in 
quelle parole ‘di cui le ‘voci radicali hanno un è, 0, w, 
p. e. Xermel, manicò da Urm, braccio; Geblit, sangue 
derivante da VBlut sangue. In molti casi però gli stessi 
nazionali difficilmente riconoscono la radice delle pà- 
role' p. e. nelle parole Rfifer, scarafaggio; Bd, orsò; 
Shrft, principe ecc. 


DB, |, 1, 


- $. 369. Il b al principio delle voci è difficile a 
distinguere dal p,e nel mezzo dal m, p. e. helle voci: 
Bad, ruscello; Padt, affitti; Vinfe, giunco; Pinfel, 
pennello; VBallafi, zavorra; Palaft, palazzo. Il 6 hel 
mezzo : delle parole ha un suono dolce, quasi come 
il m, p. e. mweben, tessere; leben, vivere. Il b innanzi 8 
o ft‘ha un suono più acuto, e si trova ‘di rado fuor- 
chè&nelle parole ; Erbfe, pisello ; Herbft, autunno; Krebs, 
gimbbere; nebft, con; Obft, frutto; felbft, stesso. Si 
trova più spesso nelle parole inflesse e graduale, p. e. 
bhe liebft, tu ami. In questo caso per non errare con- 
vien saper la gramatica. I 
‘i: I mw.al principio delle parole si riconosce facil- 
mente -dal suo suono dolce, p. e. Wolle, lana; Willé, 
volontà; così anche dopo la }, p: e. gar, bensì; Sived, 
scopo; gwingen, forzare. | a 

ll p innanzi f e 10) f si riconosce, quando nel 
pronunziarlo si sente l'unione delle labra, p. e. nelle 
parole: Pfand, pegno; Pfarrer, parocco; Pferd, cavallo; 
Pflanze, pianta; Pfund, libbra; Apfel, pomo; pfropfen, 
innestare. Se il p trovasi in mezzo viene facilmente 
distinto dalla pronunzia, p. e. Kapaun, capone; Lampe, 
lampada; Salpeter, salnitro. 


D, di, th. 


$. 370. Coi d molke incomincia tn numero 
molto maggiore di voci radicali di quelto che col t 6 
11* 
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th, Nel mezzo e alla fine delle parole la buona pro- 
nunzia distinguere facilmente il d' dal t, p. e. Seide, 
seta; Seite, pagina, parte; leiden, soffrire; leiteri, gui- 
.dare, dirigere, In oltre osservisi, che il d si trova in 
tutte le parole finite in end, e più di tutto dopo le 
lettere [, m ed n, p. e. Ubend, sera; Gegenp, sita; Land, 
paese; Mandel, mandorla; Bild, quadro; Feld, campo; 
Held, eroe; Hembd, camicia. Nelle parole straniere 
però l’ n vien seguito d’ordinario da unit, p. e. Mufifant, 
musicante; Pedant, pedante. Nelle maniere terminate 
in ade sl usa sempre i d p. e.Parade, parata; Ghocolade, 
cioccolata. | 
Il t trovasi sempre dopo d,fe f, p. e. Sejhdft, 
affare; £raft, forza; Dodt, lucignolo; Madt, potenza; 
Redt, diritto; Aft, ramo. Un buon mezzo per distin- 
uere il d da t offre spesse volte l'inflessione o pro- 
Linguine della parola, p. e. si scrive: Art, modo; 
Bart, barba; Feld, campo; Nord, nord; perchè coll 
inflessione si scrive e si pronunzia: Xrten, Vdrte, Fel- 
Der, Norden e non Arden, Felter, ecc. i 
Il dt trovasi nelle voci Stadt, città; e todt, morto; 
e si usa del resto in quelle voci che propriamente 
dovrebbero terminare con det, come sono i partitipii 
p. e. gefandt, spedito; gemandt, agile. Trovasi il bt în 
principio, in mezzo ed in fine di poche parole che fa- 
cilmente si possono imparare a mente come: bal, 
valle; bat, fatto; Thau, rugiada; theuer, caro; Lbon, 
argilla; Thor, pazzo; &hir, porta; Thurm, torre; beten, 
pregare Iddio; Mauth, dogana; VWerth, valore; WGirth, 
oste; foth, mezza oncia ecc. 


i 


Sr, 9h, 1» 


$.371. Fra queste tre lettere la f è più frequente 
delle altre. Il v non si trova mai innanzi Y u od una 
consonante p. e. Vater, padre; Vogel, uccello; Vieh, 
gli animali; viel, molto; von, di; vor, avanti. In fine 
trovasiilv in tutte le parole di origine latina iniv (vum, 
Ivus) P e. aftiv, attivo ; pofitiv, positivo; Ardib, archivio. 
II pb non si usa se nelle voci straniere, p. e. 


&riumpb, trionfo; Yhilofoph, filosofo. Molti però. 


è 
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scrivono. dbolf, ‘Adolfo; Zofef, Giuseppe; VWeftfalen, 


Vestfalia, 


jane UE CAI I 

Hi, do gio laa i Ra A, f, $, fi. i 
1 ‘$/372..L’ uso del q non reca difficoltà perchè si 
adopera ‘in tutte le voci in cui si sente ilsuono di fu, 
ed è sempre accompagnato dall’ u, p. e. Qual, tormento; 
Quelle, sorgente; Quittung, quietanza. 

— La f lunga incomincia le parole e le sillabe, ed 
ha un suono dolce, p. e. lefen, leggere; Rofe, rosa. 
Innanzi la sillaba finale eft viene contratto in ft, p. e. 
du reift, invece di reifeft; du fpeift, invece di fpeifeft; 
tu pranzi. Ma nello scrivere non è da praticarsi. 

| La 8 serpentina rimpiazza la f lunga alla fine delle 
parole e sillabe, p. e. bò8, cattivo; Bemeig, prova; 
Glag, vetro. Nell' inflessione poi si scrive: bbfe, Be: 
weife, Glafer; perchè allora sta in principio della 
sillaba. | I 
har La 6 suona più forte della f e meno gagliarda 
della" oppia ff, e si trova dopo vocali lunghe p. e. 
grop, Sdlof , beifien. Si usa la fi anche alla fine elle 
parple invece di due f{, che non stanno giammai alla 
ine. Nella prolungazione poi cangiasi la fi in ff, p. e- 
Ku, bacio; &ùffe; fig, dolce; fufe; blaf, pallido; 
blaffer, più pallido. | | 


Sch, ft, fp. 
S. 373. L’uso della fd non offre difficoltà alcuna, 


ma ft e fp in molte parole fanno sentire il suono di ‘ 
fht, p.e. Stand, stato; che si pronunzia: Sdbtand; Stro), 
fpalten; come Sotroh, fhpalten. In mezzo di parole 
radicali ed innanzi f o m non si sente il {d, p. e. Sfe: 
let, scheletro; Sforpion, scorpione; Gerfte, orzo. 


_ Eps, G$, £8, x. i 
— 6. 374. Fra queste s'incontra più di tutto dé, 
p. e. Adfe, asse; Viidfe, scatola; Sadfen, Sassonia; g8, 
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e #8. si usano soltanto nelle parole derivate nella ràdice 
delle quali havvi un g od un £ p. e. bugfiren, rimòr- 
chiare; linf8, a sinistra. Con r si scrivono pochissitne 
parole p. e. Urt, ascia; VBurbaum, busso; ‘Heré, strega; 
ed in a. voci di origine straniera come Èrempel, 
esempio; ‘dare, tassa. | ATA. 


ME 


v, D, Di I, m, n, 1. 

S. 375. La lettera y si usa parte invece del doppio 

ii ma dalla maggior parte de’ moderni scrittori viene 
bandita, e in sua vece adoperata li semplice. 

«L'uso delle consonanti b, j, I, m, n, tr è reso 
chiaro della retta pronunzia. | 

La 6 dopo la VY non si trova se non se nelle 


parole: Nbein, Reno; AÀbede, rada. 


Contrassegno delle vocali prolungate. 
$. 376. Abbiamo parlato nel primo capo ($.7e8) 


quali mezzi si usano in tedesco per distendere la 
pronunzia delle vocali, quindi ci resta poco 'iritora 
da osservarne. e 
- La a non si raddoppia che in poche voci p. e. 

Aal, anguilla; Xar, acquila; Aag, carogna; Qaar, ca- 
pello; Paar, paio; Saal, sala; Saat, seminazione; 
Staat, stato; Waare, mercanzia. i 

La 6 dopo la a si trova pure in iscarso numero 
di parole p. e. Xhnen, antenati; VBabn, carriera; 
Gefabr, pericolo; Sabr, anno; Stabl, acciaio; mabr, 
vero; Zabn,, dente. Innoltre si trova più spesso in- 
nanzi l, m, nr. dae 

La ee si trova raddoppiata in: Beere, bacca;. Gas. 
leete, galera; Heer, esercito; Klee, trifolio; leer, vuote; 
Meer, mare; Sodnee, neve; See, lago; Scele, anima; 
Dee, tè e poi in alcune parole straniere p. e. Idee, idea. 

La e è susseguita della b in poche parole p. e. 
befeblen, comandare; Ebre, onore; lebren, insegnare; 
Mebl, farina. e 

Con ie si scrivono. 1) tutte le sillabe final di 
questo suono, quand’ anche la parola fosse monosil-. 
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laba p. e. nie, ginocchio; die, fie. 2) tutte le parole 
terminate con ier p. e. Bier, birra; Stier, toro; Mas. 
rier, maniera, 3) finalmente si usa la ie innanzi a tutte 
le consonanti molli cioè b, d, g, bd, f, p. e. bieder, leale; 
Gieber, febbre; Lied, canzone. | 

La ie ne verbi serve per quei che sono puri 
verbi tedeschi come budftabieren, sillabare; foattieren, © 
ombreggiare; in quei derivati da altre lingue si con- 
serva l’ i p. e. fpeculiren, specolare; fpediren, spedire; 
remittiren, rimettere. Dopo ie non si usa giammai la b, 
tranne nella parola Vieh bestiame e nella coniugazione 
de’ verbi scritti nell’ indefinito con eb p. e. du fiebft, tu 
vedi; du befieblft, tu comandi, 

«- L' 00 doppio si trova nelle parole £008, sorte; 
Lootfe, piloto; Moor, palude; Moog, muschio; Shoof, 
grembo. Più di spesso l'o è susseguita dalla b p. e. 
Vobne, fava; tobn, ricompensa; Obr, orecchio; Sohn, 
figlio; mobnen, abitare. 

‘La u non sì usa giammai raddoppiata perchè ha il 
suona più basso, e non riceve la ) dopo di se che soltan- 
to in poche parole come gubr, carriaggio; £ub, vacca; 
Rubm, gloria; Shuh, scarpa; Stubl, sedia; Ubr, orologio. 
». Le voci scritte con doppio aa ed 00 perdono nel 
radolcimento la seconda vocale p. e. $aar, capello; 
Harden, capelletto; Saal, sala; Sdle, sale, 

La 6 però viene conservata p. e. foble, spelonca 
che deriva da bobl cavo. 


Contrassegno delle vocali acute. 


— $. 377. Le consonanti acute rendono gh. organi 
della loquela più lungo tempo attivi che non le me- 
no acute, e si contrassegnano nello scrivere mediante 
il loro raddoppiamento. | cati 

Tranne b, d, i, 9 fb, D, w, x tutte le altre ven- 
gono raddoppiate, il b soltanto nelle voci: Ebbe, il 
usso del mare; £rabbe, granchio; Robbe, cane. ma- 
rino; come pure nelle parole composte come p.. e. 

abbrechen, rompere, demolire; Shmibbogen, arco. 
Il doppio d si trova solamente nelle voci adbiren, 


. 
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sommare; Pudding, puding (pasta ‘inglese); . Wibder, 


montone. 0° Di i 
Il due g s’ incontrano nelle parole: Vrigg, brich; 
Dogge, cane alano; Flagge, bandiera; Roggen, segala; 
fbmuggeln, fare il contrabbando. 00. uu... 
Le doppie consonanti I, tt, incontransi .special- 
mente nelle voci straniere dopo la vocale e, p. e. Duel, 
duello ; Flanell, flanella; Sonnett, sonetto. és 
ì consonanti d e $ furono sostituite in luogo di 
ff, 33, e si usano solamente dopo le vocali acute, e 
pe dopo le consonanti, p. e. VBlié, sguardo; Glùé, 
ortuna; Spige, punta; Ralf, calcina; furz, breve. Dopo 
le vocali lunghe e doppo i dittongie in tute le voci 
straniere si usan pure le semplici consonanti f e ;, 
p. e. Fabrit, fabbrica; Apothefe, farmacia; Noti;, notizia. 
Sarabbe cosa troppo lunga l’enumerare anche le 
voci scritte con ff, 1, mm, nn, pp, rr, ff, tt. | 


L) 
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Ortografia delle parole di un suono consimile delle 
“— ‘composte e delle straniere, 2.00 


- . 8. 878. Le voci che nella retta pronunzia hanno 
un suono affatto eguale, si scrivono colle stesse lettere 
distinguendosi il loro significato solamente dal contesto 
della frase p.e. Angel, amo da pescare; Angel, cardine; 
Val, ballo e Bal, la palla. 300, pollice e 30Il, dazio. 
1... .$. 879. Le parole composte scrivonsi colle mede- 
sime lettere delle voci da cui derivano p. e. vielleidt, 
forse; Stadtthor, portone della città ; augfagen, annun- 
ziare. Quando s’ incontrano tre consonanti eguali, se 
ne ommette una o si divide la parola col segno di se- 


parazione. p. e. Sdiffabrt o Soiff:Fabrt, navigazione; 


Kammader o Kamm:Macder, fabbricante di pettini. 


‘-Neta. Le parole composte si riconoscono dei contrassegni ac- 
cennati nei $. 262—266. Si devono risguardare come tali: 

1) 1 verbi e le preposizioni in connessione colle voci da 
‘© oro rette p. e. bantfagen, ringraziare, (non dant fagen); Àrie 
1:00 fiibten, far guerra; così anche cin Stid Vrot, cioè: cin Sti 
Vrotes, un tozzo di pane. . sr e A Le Nn ; 

2) Gli avverbii formati di più sillabe, e quelli che col ver- 
=! bo ron esprimono l’unità dell’ idea p. e. entzwei breden, rom- 
..{:_ipere in due pezzi; empor beben elevare. 


169 
-.. .._8) Le. parole congiunte con und p. e. bin: und ber geben, 
cioè bingeben und bergeben, andare qua e tà. L'uso permette di 
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scrivere Vierundzwanzigpfunder, cannone da ventiquattro,‘ 
-D 16.880. -Le parole ‘straniere che hanno tutta la 
forma otfginatia della lingua da cui derivano, si scri- 
vono colle medesime lettere p.e. Wedgemoobd, specie di 
terraglia ‘inglese; Grogdetdut, pro di drappo di seta. 
Quelle ‘voti poi che furono adottate come parole te- 
desche, si scrivano secondo le regole stabilite per Te 
voci veramente tedesche p. e. SDEObel, mobile ; Rlaffe, 
classe; Meter, metro. RE 

$. 381. Per le parole di forma mezza tedesca é 
mezza straniera serve la seguente regola: 

1) In luogo dell’ af francese sì sostituis ce l’ d 
p. e. Fontin, fontana; Rapitàn, capitano. 

2) Invece dello straniero e si adopera un £ op- 
pure uno zed inluogo di ehun fd, invece dell’ y un i 
p- e. Direftor, direttore; arte, carta; YPunft, punto; 
Gitrone, cedro. 

‘Nota, Î nomi proprii stranieri vengono nella lingua tedesca più 
rispettati di quello che nell’ italiana, nella quale si usa ita- 
lianizzarli. Per esempio in tedesco si scrive, come in italiano. 


wars Boccaccio, Boccaccio; Shatfpeare, Shakspeare; ma Xefdylué, E- 
_schilo; Sophofle8, Sofocle ecc, 
6 . 1 


dle DE: E » i 

.Uso del segno di separazione. 
$. 382. Il segno di separazione si usa per facilitar. 
la lettura delle parole nei seguenti casi: NI 

1) Nelle voci composte di tre o più parole p. e: 
Hof-Poltamté:Zeitungs:Erpedition, ufficjo aulico di po- 
sta per la spedizione delle gazzette. | 

2) Nelle parole composte di due vocaboli stranie- 

ri, oppure di un tedesco e di una straniero, p. e. Fu» 
fliz:Gollegium, collegio della giustizia; Gubernial:Sefre: 
tàr, segretario governiale. _ | 

3) Se un nome commune viene unito ad un nome 
proprio p. e. Sub-Deutfbland, Germania meridionale; 
Ober-Stalien, Italia superiore. i 

4) Fra due voci dinotanti il rango di una per- 
sona, o il territorio di una stessa provincia p. e. Fiirft- 


* 
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LO 
Erzbifhof, principe - arcivescovo; Sadbfen-Weimar, Sas- 


sonia- Weimar. ne: 

5) Per evitare gli equivoci o la concorrenza di 
tre eguali consonanti p. e. Bett-Tud, lenzualnia Vettudh 
secondo $. 379; Stall=Laterne, lanterna di stalla. 

.. 6) Allorquando seguono due o tre, parole che 
determinano una sola p. e. bor: und rudiwdaris feben, 
cioè vormdrtéfehen und ridmdirtefeben, guardar davanti 
e di dietra; Schreib: und Zeihenmeifter, cioè: Sdhreibmei: 
fter und Seicenmeifter, maestro di calligrafia e di di- 
segno ($. 19). 


Dell’ interpunzione. 


. $. 383. Quantunque le interpunzioni e Îe regole 
peril loro use quasi in tutte le lingue sieno eguali, devesi 
tuttavia osservare che in tedesco si usa spesse volte, 
la virgola, ove l Italiano la ommette; senza dubbio 
perchè la lingua italiano è più dolce, e rende perciò 
meno attivi gli organi della loquela per abbisognare 
d'una posa della lingua. Si noti che la virgola, in 
tedesco si usa fra tutte anche le più piccole parti. dì 
una proposizione principale, e did innanzi ogni con- 
giunzione (tranne und e oder) o pronome o particella 
relativa, in quali casi l’ Italiano non l’adopera, fuor- 
chè se la proposizione antecedente o susseguente è 
langa p. e. Ein fhònfarbiger, burdhfidtiger, gldnzender 
Stein. — Spare in der Beit, fo baft du in der Noth. — 
Die Folgen der That, die ber Penfoh thut, begleiten ibn 
ununterbrochen mie fein Shatten. — Um glidlià zu le: 
ben, bedarf es Feiner Reibthuimer. — Gin Augenbli® 
durch cine gute Handlung bezeicinet, iff mebr mwerth, alè 
Jabre im Muffiggang verlebt. Nell’ uso delle altrè in- 
terpunzioni non devia la lingua tedesca dall’ italiana 
o latina; quindi non se ne parla di più. | 
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| $. 1. La prosodia tedesca devia dall’ italiana e 
dalla francese e si avvicina piuttosto alla» latina - ed: 
alla greca; ‘motivo per cui nella poesia tedesca’ si 
può imitare qualunque metro antico, purchè il'poetà 
sia perfettamente padrone della sua arte. Di tale 
vantaggio non può vantarsi l'Italiano, e molto meno 
il Francese, come sì osserverà nei sequenti esempii: 


1) Ov- ue, Fvu a -'un- xa - vor or un- de- 01 xv- 
Ur = mes Serz, von. na = men = lofer Rim:merznif ge- 
A) =. E = VE, n: 
pei = ni = get. (Tetrametro trocheo di Dionisio.) 

2) A-va - ne - to - uar dn rr00g O - Ruu-z0y mtE- 
O gu dem © =: Inmpfoweb'idh em: por, froh deg 
QU + YEG - GL YOU - pos. o se sa 

_be.= ben - den Fit - figg. (Anacreonte.) 

3)Z- an-ge, di - Fv - pau - fe, ver - ds yo- 

. Es afhemen | fo ge = lin. = de die Hau'= de der 


Q@e - 78, | 

— $rù= De. (Dionisio.) | fa a 
4) Ile - 0 - va - ov - tana - bat - ovi' 0 
So der VBerg = firom milb Der = ab. = fohof. (E- 
chilo suppl. 1031.) eee 


3 


5) Ly - di - a, dic, per om - nes a 
n = di = a, fprib, bei al = ler ei 
e de - oso o - ro, Sy - ba-rino © 


Gòt- ter. Madt, mas treibt du. ino Soft | 
Cur pro - pe - res a - man - do. | 


Sp = ba = ria Herz vor Lie. - be. (Orazio Ode VIII.) 


$. 2. La costruzione del verso tedesco per que». 
ste. razioni è anche più difficile, perche non gode 
tante libertà inella costruzione e non abbonda di rime : 
come l'italiana. Nessuna delle lingue viventi posside - 
forse. tante: buone .traduzioni: di epere- poetiche d’ogni 
naaione, quanto, la..tedesca, e, 
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| $. 8. La prosodia tedesca è fondata sull’ ‘accento, 
ed in questo punto si scosta dalla Yàtina' e dalla :gre- 
ca;-la qual’ ultima è fondata ‘sulla’‘posizione’ tieè nel 
maggior: é minor numero dellé consonanti: in''una 
sillaba. "el Rae de 0 
‘ 6. 4. Per lo scopo poetico si dividono le sillabe. 
in lunghe (—), brevi (v), e ancipiti (2). 0 
.Nota.- Fra due sillabe lunghe o brevi può esser una più lunga: 
o più breve dell’ altra; siccome quindi coi segni di — ‘e — 
° e non si distinguono che tre soli gradi, i moderni poeti 
preferiscono le note di musica di molto più adattate. Noi ci 
limitiamo di dare in questo compennio soltanto un’ idea ge- 
nerale della versificazione tedesca, della quale l’autore nella 
sua gramatica grande si è esteso più in dettaglio. 
-$ 5. Lunghe sono: È 
1) Tutte le voci monosillabe dinotanti una idea 
completa p. e. Sieg, Sobladt, furz, lang. Se due. si- 
mili voci vengono unite, esse sono tuttaddue lunghe 
p. e. Didtfunft, fhmarzblau. n 
La sillaba radicale in ogni parola p. e. fingen, 
Sprade. > ne ai 
| 3) Lesillabe che hanno una vocale distesa; quividi: 
tutte quelle che sono formate con un dittongo; con; 
una vocale raddoppiata o raddolcita o con una vo- 
cale acuta. fra più consonanti p. e. Xal, Heudelei,: 
ftredft, lebt. 
- $ 6. Brevi sono in generale tutte le sillabe 
non accentate, in particolare poi: 
(1) Tutte le sillabe provenienti dall’ inflessione 
p. £. joheiterte, reizende. 00 
-..@).Le sillabe iniziali be, ge, ent, er, ver, ger, ambi- 
due gli articoli, il pronome e8, e le preposizioni an 
e ju. e 
: 3) Le sillabe finali nei sostantivi di ‘cen, dé, e, el, 
ein, en er, id). ig p. e. Liebe, Hammer, Kònigo > 
4) Le sillabe finali negli aggettivi in: el, en, em, - 
ern, baft, idbt, ig, ifh, lid, famp. e. fdpichtern, bitmlifd, 
Dunfeli- va e Ce da gi PT i n 
.- $.7. Ancipiti.sono:.1) La maggior parte delle ‘ 
voci monosillabe, che non esprimono un’ idea -com- 
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pleta, come.sono,.gli avverbii e le COOG Ugl nono, 
sillabe p.e. fo, fdòn; da, his. Cui 

2). Le. sillabe finali nei. soatanbvi formati da più, 
duo, sillabe. cioè ei, beit, inn, feit, fal, foaft, thum, 
e negli avverbii le sillabe finali inn, lig, nif, che sono 


quasi brevi p. e. Lbenfaft, mandetlei. 
8. Le sillabe ancipiti vengono considerate 
lunghe, quando viene loro dietro una breve, e ‘brevi 


quande sono seguite da una sillaba lunga p. e. balò 


finft, ift fanft. 

9. Le sac bisilltabe terminate in bar, baft, 
fal, fam, fhaft, thum sono lunghe in ambe le sillabe 
benchè la prima sillaba sia la più importante, 
Adoperandosi breve la seconda, la parola seguente 


deve cominciare con una breve p. e. Reidtbum und Ebre. 

$. 10. Nelle parole composte di due voci mono- 
sillabe la prima è piu lunga della seconda p. e. Shug- 
geift,; fraftooll. Nell inflessione però ambedue Te sile: 


labe hanno la medesima lunghezza p. e. ‘SGyubgeifter, 
grofimithig. Lo stesso dicasi se la parola derivata fi 


DE con sillaba breve p. e. Trurmfpige, Erbdbeben. Se 
arola determinata è monosillaba e la determinante 

tie laba, allora la sillaba di questa è più lunga dî 

quella perchè ha l'accento pieno p. e. Mutterherz, Va: 

terland. Se ambedue le voci sono bisillabe, hanno al-'! 

lora ta medesima misura p. e. Alagelieder, Felerftunbden. 
Ù 11. La costruzione del verso tedesco è simile. 

alla latina, essendo formato il verso dai così detti 

piedi. I più usitati sono: si 

1) il trocheo i u) Liebe, fommen. 

2) il giambo (u —) Gedulòd, Sedet.. 

3) lo spondeo (— —) Landmann, Sojlacitied. 

4) il dattilo (— wu) £eilige, Konige.. Lu O; - 

5) l’Amfibraco (uv — uv) guftieben, erbauen. 0 o 
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6) il cretico (— uv —) Lobgefang, Harfenton, + 

1) l’anapesto (vu u —) Uiberjung. > i. > 1 

8) il palimbacchio o ipobacchio (—':+- i)! Unglaube, 

barmbetzig. Dad Rasa 0 
9) i coriambo (— vu —) YWomegefang.: ‘: 

S. 12. Riguardo allarima ve ne sono nella lingua te- 
desca come nell’ italiana di tre sorta cioè: 1)la rima 
tronca (mdnnlid) formata da parole monosillabe lun- 
ghe p. e. leicht, meidyt. 2) la piana (wetblidà) formata 

a una sillaba lunga seguita da una breve p e. mei: 
nen, fibeinen 3) la sdrucciola (gleitend) formata da tre 
sillabe p. e. reinigen, peinigen, flieBende, giefende. Quest’ 
ultima qualità di rime però è pochissimo in uso atteso 
la loro scarsezza. | 


Leiden, Feiten. - di 
$. 14. Vi sono come in latino diverse specie di 

versi; uno de’ più usitati è il verso giambo compo- 
sto di due fino a séi piedi, come si vedrà nei segu- 
enti esempli: cad 

Versi giambi di due piedi. 

—_ Sd Ddenfe dein, 
0 a! Mann durd den Dain 
es. a. Der Nadtigallen 
a Accorde fhallen. | 
| (Matthiffon. Andenfen.) 
Versi giambi di tre piedi. $ 
Das arme Herz Dienieden | 
Von mandem Sturm bervegt, 
Erlangt den mabren Frieden 
Nur, wenn e8 niebt mebr foblagt, 
n > 0 (Salis 
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Versi.giambi di quattro pie ia 
1) Im jungen Nadtigallenbain, ci 
Und auf der dben VWCilbnif, 
Vo Tannenbdume Dimmerung frena, 


Tasini mid dein Vilbnif. 
(Hdlm. Srammbitb) © 


E) Griofchen fin die pete Sonnen, È 

Die meiner Sugend Pfad erbellt; a 

« Die Sdeale find gerronnen, dal 

: Die einft bag trunfne Herz gefoproellt 3 
. Er ift dabin der (ife Glaube, 

An VWefen, die mein Traum gebar, 

Der rauben VWirflihfeit zum RKaubde, 

Was cinft fo fhòn und gittlià mar, 

(Siller. Die Ideale ) 


Versi giambi di cinque piedi, 


D Un. diefem Lain, vom Erlenbadb bdurdbtanzt, 
<- Gin Garten nur vor einer Hleinen Hutte, 
© Mit feblanfen Pappeln malerifoà umpflanzt, 
| Sft alles, mas id vom Gefoid erbitte. 
lati  (Matthifion. Genferfee.) 


12) Kaum bdeuten in der Vogen Diifternbeit 

Gefhmdrgter Sdheiben Refte, dort und Dier 

Im Blei der Genfter fparfam nod) verftreut, 

Der TR gotbifh fromme Bier. 

Matthiffon. Dab Kloffer.) 

S. 15. Il verso ia o di sei piedì (l'antico Se- 
nario o Trimetro) sì avvicina di troppo alla prosa. 
Per essere armonico non può mancare della rima. 
Si usa questo verso. sotto il nome di alessandrino 
(da una antica epopea francese in lode di Alessandro 
il Sped ia nella poesia drammatica 
come p. tzebue nelle sua commedia intitolata 
Der Bdueliche Imift.! p. e. 
Zibeite Siene, 

Der Mann. 
Den fbonften labii mein VWeibdhen! ade im Sie? 
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: Frau. . | 
Nicht dbodh, cin lieber Mann fommt nie. der Frau zu frib. 

. Mann. ua | 
Danf fur die Shmeicelei. Es ift cin menig felten, 
Nad einem ganzen Fabr nod fur: geliebt zu gelten, 
Dod) mei ib, daf Ihr Mund nur aus dem Hergen fprad, 
‘Und mein Herz fpribt dem Sbren fede Splbe:nad. ecc. 


$. 16. Il verso trocheo è al pari del giambo di due, 
di tre fino a sei piedi; ma quelli di due e sei sono poco 

in uso, l'uno per la sua brevità l'altro per la sua lun: 
ghezza. Il verso trocheo di quattro piedi fu usato con 
ottima riuscita da diversi drammatici, p. e. dal rinomato 
Mullner nella sua tragedia intitolata »die Shuld<, e dal 
geniale poeta Grillparzer nella sua tragedia »bie Abn= 
ftau<; quantunque la maggior parte dei poeti dramma- 
tici come: Schiller, Goethe ed altri usarono il giambo 
non rimato di cinque piedi. | | si 


| Esempli. 
Versi trochei di due piedi, 3 
Obne Geift 
Reimen beift: 
Nur im fugen 
Sing und Sang - 
Kling und Alang 
Sid ergiefien.  - 
(Grotefend.) 


Versi trochei di tre piedi. 


1. Bo fidh Muth und Sugendluft 
n ber Seele regen, 
Ebern ftimmt fi da die Bruft 
Der Gefabr entgegen. 
(PMattbiffon. Die Argonauten.) 


2. Grabe, Spaten, grabe! 
NAUe8, mas ih babe, 
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Dart ib Spaten dir; 
« «Reid und arme Leute, 
erden meine VBeute, 
Kommen cinft gurmir: - |» 
Gi: (dl. Der Todtengrdber.) 


.- Versi trochei di quattro piedi, -< « 


RNofen. auf den Weg geftreut, 
Und de8 Harm8 nergeffen! 
Cine furze Spanne, Zeit 
MVard uns zugemeffen. 
. (HÒltn. Lebenspflidten.) 

. Versi trochei di cinque piedi. 

Mie ein Engel, ftand im Sbéferfleide 
Sie vor ibrer Fleinen Hittenthùr: 
VWiefenblumen maren ibr Gefhmeide, 
Und ein Veilhen ibres VBufens Zier, 
Ibre Fiber waren Zephyr8 Flugel, 
Und der grune Hain ihr Pupgemadh, ; 
Diefe Silberquellen ibre Spiegel, 
Sbre Shminfe diefer Bad. 

I (Hdltn. Elegie auf ein Landmadoen.) 


S. 17. Il verso dattilo per il suo metro saltellante 
si adatta molto bene ‘alle poesie di carattere allegro. 
Diventa più armonico, allorquando il primo piede viene 
preceduto da una sillaba breve. Vi si frappongono 
d'ordinario de’ piedi giambi. 


/ 


Esempii. i 
‘1 Versi dattili di due piedi. 
i Buntes Gefieder, | 
Raufdhet im Dain, 
Himmlifhe Lieder i 

Sdhallen dareino |. 
(Gotbe. Bripeitiges Brilbling,) 
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2 Versi dattili di tre piedi che 'tominciano 
con una sillaba breve. + 


o|-v v|- vu|_- u 
Es blinfen drei freundlife Sterne 
Ins Dunfel ded Lebeng bereta, ;: 
Die Sterne, fie funfela fo -frauti@, 
Sie beifen Lied, Liebe und BVein. 
i (Lbtner. Die drei Sterne.) 


3. Versi dattili di quattro piedi. 


Sebt! mie die Sage fid fonnig verflaren! 
VBlau ift der e und glinzend das Land, 
Klag” ift cin Migton im Ghore der Sphdren! 
Srigt denn die Sbbpfung cin STrauergemanbd ? 
" (Salis. Ermunterung.) © 


4. MWoblauf, Kameraden, duf'8 Pferd, auf'é Pferd! 
In'8 Feld, in die Freibeit gezogen, 
Im Felde, da ift ber Mann nod mwaé wetth, 
Da mird da8 Herz nod) gemogen, 
Da tritt Fein Anderet fut ibn ‘ein, 
Auf fid) felber ftebt er da ganz allein. 
 (Siler'8: Neiterlied.) 


5. Ebhret dit Franen! fie ftedyten und weben 
Simmlifhe Nofen in'8 indie Lebeh, _ 
Slechten det Liebe beglidendes Mand, 
ind in der Grazien 7idtigem Schleter, 
Nibren fie wadfam das ‘emwige Fener 
Sbhbner Sefuble mit beiliger Hand. 

(Shiller'8 Frauenmirde.) 


.18, H poeta nen è ‘tenuto allo stesse numero 
de’ piedi in ogni verso, ma può anche variarlo come 
meglio s'accorda col suo estro, p. €. 


Aud id war in Aefadien geboren, 
Aud mir bat die Natur 
Un ‘meiner Wiege Freuden zugefhmworen, 
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iui Audi pax i Arfadieri geboren, 
Dod Thrdnen gab der furze Lenz mir nur. 
(Sdiller'8 Refignation.) 


Der: DAimmsgung Sohein 

Durdblinft den Hain; 

Hiev:;- beim Gerdufd. des Wafferfalle8, 
Denf.id ‘mur dein, 0 du mein ANes! 
cars. u' (Matthiffon. Geifterndbe.) 


Still und bebr 
Strablt das Meer; 
Seimmwdrt8 gleiten, fanft wie Sdhmdne, 
.- Ferm am Giland Fifherfdbne. 
«i (Matthiffon. Abendlandfdaft.) | 


|. $. 19. I Tedeschi, come abbiamo detto, possono 
imitare ogni specie di metro antico. Il più facile è 1l 
verso. anacreontico formato -di due o tre piedi. 
A'acreontici di due piedi giambi. 
Ihr Fleinen: Wellen, . 
| : Die ihr mein Shiffhen 
3.0. ud. obae:-Ruder o 
Sanft flatfhend mieget! 
— Shr medfet MYilbder 
° Bufriedbner Tage: - | 
Su meiner Seelee |». 
(BVromer'8 Fifhergedichte.) 


| Anacreontici dattili. 


don lange betradt id) 
‘ Wie fiaufelnde Welldhen > 
— Des Teihes fid wiegen, 
Beborhe dein Singen, i 
Und fierbe vor Sebnfudht. 
{Bronner'8 Fifchergedidte.) 
I 12* 
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Esempii di versi esametri. | © > 


VWeif mar ihr Sommergemand mit rofenfarbenm Sbleifen; 

Sribener Flor ummallte verratberifh Bufen:und Shuttern, 

Vorn mit der Fnofpenden Rofe ligne ibrifreundlides 
Antlig 


Sdbirmte, gefranzt mit Tremfen, der fein sori Strobbut. 
Unter ibm ringelte fanft im Wind das DAHO: DHaupt= 


baa 
Glinzend im Libt, nacldffig vom soft. Bande gefeffelt, 
Rundlid) und zart borfcheinend und meif aus brdunlidem 
Handfdub, 
nei die redbte Hand mit grinem Faher das Antlig. 
(Vof. Louife). 


Esempii di versi distici. 


1. Glidliher Sdugling, dir ift ein unenbdlidher Sana nodj 
die Miege, 
Verde sii und bi mird eng die unendlidhe Welt. 
(Sbiller.) 


2. Spiele, lieblide Unfhuld! nod) ift Arfadien um did, 
Und die freie Natur folgt nur dem fròblihen Trieb, 
Nod erfhafft fi die ippige Kraft erdictete Sdranfen, 
Und dem milligen Mutb feblt nod DE Rio: und der 
Zme 
Spiele, bald mird die Arbeit Fommen, die bag're, die ernfte, 
Und der gebietenden Pflidht agi = Die Luft und der 


Mut 
Sigite .) 


Bsempii di versi saffici. 
1. Coldattilo nel secondo piede. 


In der fpiegelnden Fluth, im Shnee der Alpen, 
In des finfenden Tages Goldgembdlfen, 
Sm Gefildbe der Sterne firablt dein Bilbnif 
Adelaide! 
(Mattbiffon. Adelaide.) 


v2) 
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2. Col dattilo sul terzo piede. 


—. ABieberfebn .der; Liebenden! mo der Heimath 
Goldne Sterne deachten, 0 du der armen 
— Pfnghe, dia. orDuabea: im Grabtbhal fhmadtet, 
ne — Pellighe Sebnfudt! 
- (Mattbifion. Sdpatten.) 


Esempi di versi alcaici, 


U 


| 
lc 


U 


| lc |e 
| 


| 
| SEA 
| 
| 


c_c oc e 


ti 
ssi 
J—- 
|— 


i 
cc Jc 


aa 


Kein MVBlid der poffauna beitert mit tribem Lit 
Der Sele Duntel. Nimmer, o nimmer mird 
Dein Auge, Laura, meinem Auge 
. Boieder begegnen, und Liebe fprechen. 
(Hdltn. Lauta.) 


5 Ssenpi di versi coriambi. 
| DEA . > 

| PARENTE 
| 


u 


i [este 


U 

UÙU 

U 
u 


e GG Ce 


lol. 


| 


Wenn der filberne Mond durdh die Geftrdube blinft 
Und fein fhimmernde8 Libt uber die Rafen fireuto 
Und die Nadtigal fidtet, 
Band! du dani: von Bufh zu Bufd. 
- (bl. Mainadt.) 


Mie dem Pilger der Quell SUbern entgegen rinnt, 
Vie der Regen des Mais uber die YPluten trduft, ©. 
Nabt die Liebe: des Zingling8 Li n 
Seele gittert, und bulbigt DI 
(H0ltn, Die Liebe.) 
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. 20. Frai versi italiani simita in tedesco più di 
tutti 11 sonetto e l’ottavarima coll’ avvertimento, che i 
versì tedeschi non si fabbricano all’ italiana, cioè non 
si fa conto dell’ accentg, che negli sciolti italiani si 
pone sulla sesta, é stilla' quart£® ottava; mai versi 
tedeschi devono essere o giambi o trochei, come p. e. 


Esempio: di un'sonetto.. 
Andrea8 Hofers Bob, pon Kdrner. 


... Sveu bingft bu bdeinem alten Furften an, — 
Treu mollteft du dein alte8. But erfedten;o 
Der Freibeit ibten em'gen Bund gu flecbten, 
Vetrat"{t du Fibn die grofe Heldenbabn. 


Und treu fam aud dein Voll zu dir beran, 

Ob fie der Vater Sbuld erfimpfen midtenz > 
Ad! wer vermag'a mit Gottes Sprud) gu redbtent 
Der fhone Glaube mar ein fhoner Wahy.. |. |. |, 
Es fangen did) die Sflaven deé Tpranneng “Li > 
Dod rie gum Siege blidift du bimmelmdat8, er. 


n “Der Freibeit Beg gebt durch des Todeg Cosi i 
"ind eubig fiebft du ibre Bidfei fpamnen,: 1 +‘ < 
<: ie fcblagenan, die Kugel trifft ing Herz, - 
er Und deine freie Seele fliegt von bannen, . DAR 
| t.:... Rsempii di ottavarima. o 
ri > a 

“% O fhmide did, du grin belaubtes Dad, . 


‘Du follft die Anmuthb-Strablende empfangen, 
pi Ihr Imeige! baut ein fhattende8 Gemad, 
i ret Nadt fie heimii zu umfahgen; 

E Und all’ibr Sbmeidellifte mwerdet wad,' 
su Und fberzt und fpielt um ibre Nofenwangen, . . 
— EBenn feine fhòne Virbde Leicbt bemegty ira 

:’ Der parte Fuf gum Sig der Liebe.tragto © 
ui —_ (S@iller. Die Ermwartung.) 
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